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VinORiO £MiU!4lifiLE li 



at Bi sAimiiA^ m opmoKDi GBRcaAUums ice. see* 



Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, Ministro 
della guerra, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto sp^tie: 

Art. 1. E approvato 1' annesso Hegolamenlo di digciplina 
per le Ncftre truppe , e d* islnuione e di serrliio interno per 
la fanteria, firmato d* ordine Nostro dal Nostro ministro della 
gaerra summentovato. 

Art 9. Intanto che si preparano le modificasioni neeeiU" 
rie alle parti che riguardano V istruzione ed il sertixh kOtrno, 
onde estenderle alle altre armi ^ queste vi si uniformeranno fin 
d' ora in quanto siano loro applicabili , continuando del rima- 
«mie ad osservar» lo norme loro proprie. 

Art. 3. II detto regolamento andrà in vigore a far tempo 
dal 1° gennaio del prossimo venturo anno 1860. 

Art. 4. É abrogato il regolamento di disciplina per la fan- 
terìa dell! 18 agosto 1840 ; e così pure sono abrogate le altre 
disposizioni attualmente in vigore In quanto siano contrarie al 
presente Decreto. 

11 Ministro predetto è inearieato dell* esecuzione del pre* 
sente Decreto che sari registrato al Controllo generale. 

Dato Torino, addì 30 ottobre 1859. 



VITTORIO EHANDJEtB 
A. LA «AEKOaA 
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I>ARTE PRIMA 

'DB.LI.A DISeiFLlNA 

« 

; TITOLO L 



CAPO PRIMO 

Art.» i. JM fk u rmntu . 

% l*Gbhinqoe entra itéBe fik delPEsercito è ytocolato, finché 
limMe al lerviziO', dal seguente giuramento. 

« Giuro di essere fedele al.Refd a'suoi Reali Successori, 
» di osservare lealmente lo Statuto , e le altre leggi dello Stato, 
» e di adempiere a talli i miei doveri col «ole scopo del Aene 
» inseparabile del Re e della Patria. » 

11 giuraoìento deve solennemente prestarsi dai Corpi di nuova 
formazione , dai promossi oQiuali e dai nuovi soldati. 

Il miniare apeigioM è nu c chi a to d' infuoia. 

Art. 3. — jMa ifomitara. 

§ 2. La bandiera h un emblema d'onore eoosacrato dalla 
Religione cho , simboleggiando il Re e la Patria , ricorda al 
militare i fasli del reggimento e lo stimola ad emularli. 

$ 8. A lei sono perciò dovati i maggiori segni di onore; essa 
non deve andar mai separata dal reggimento ; nel combatti- 
mento vuol essere guardata con somma solleoitadine e difesa 
a tolta oltransa. Gli uomini -speelalffieRte eoi ne fb alBdata la 
guardia , e V uQlziale che ha V onore di portarla , e di custo» 
dirla , debbono recarsi a gloria di farlo scudo del ^opiio petto» 
pronti a perder la vita anziché cederla. 

Alt. 8. — Dowtri gmmiU ogid mtfilar». 

$ 4. Il militare deve onorare la religione e rispettare le per- 
sone e le cose sacre» Nella vita privala saià stretto e costante 



mwrvatore de1l« leggi dell' onore , e perciò sclifetto e leale , 

disinteressato , s'ohrio , assegnato nei suoi afTari , aliealssilDO 
daDe pratiche men decorose , dal giuoco e dai debiti. 

§ 5. Nel rispetto delle leggi e neirosservanza dei doveri ci- 
vili sarà agli altri cittadini di esempio. 

§ 6. Egli si dimostrerà sia nell'esercizio dei suoi doveri mi- 
litari , sia in qualsivoglia altra circostanza, benevolo e cortese 
Terso i eoneilUMUni , pronto ad accorrere ovunque altri versi 
in pericolo , od abbisogni di protezione o del suo coraggio. 

§ 7. Armato imicamentc per la difesa del Sovrano, della 
patria e delle sue leggi , egli non può senza grave colpa pren- 
der parte alcuna ad assembramenti , e manifestazioni irregolari 
«li parti politicho , ovvero a tumulti qualunque siano , od ab- 
bandonarsi , specialmente in siti pubblici , ad atti disordinati o 
violenti. 

Egli commetteréUie poi un ins^e viltà meritevole delio 
punÌ7Ìonì più severe quando abusasse dell' armi affidategli in 
soprusi o prepotenze contro persone inermi. 

■ % 8. Ogni qaalToKa gH ageolt della fona poiiUie» alibiiognino 
per l'esecuzione di un ordine o per la repressione di un disor- 
dine , del concorso di militari che si trovino presenti e ne fac- 
ciano loro richiesta , anche soltanto vallale , questi -dovranno 
prestarvi mano forte. 

Ogni militare, alla cui presenza succeda qualche disordino^ 
deve adoperarsi per calmarlo e fregiarlo. 

In caso poi oi' reato imminente ofiasraate egli procorerà eoa 
tutte le suo forze di impedirlo , o di arrestare il colpevole. 

§ 9. in pace il militare impiegherà il tempo che gli rimane 
libero dalle soe occupazioni a perfezionare la sua istruzione e 
coltura , ed in quelle esercitazioni che mantengono la aveltezsn 
dd. corpo e la serenità della mente. 

.$ 10. Ma egli è in guerra dove avrà maggior campo ad eser- 
citare le sue virtù , la pazienza , 1* abnegazione, il cora^io a 
tutta prova (a). 

Salvo il caso di grave ferita, egli non deve mai abbandonare 
il combattimento di propria volontà. 

§ 11. Il militare, chea norma dello sue^zioni si propono 
sempre , in tutto ed a qualunque costo, I' alta idea del dovere , 
diventa atto a sopportare tutti i disagi , intrepido nei pericoli, 
(leneroso in ogni occorenza. 

(a) Ed il carabiaiete può considerarsi In guerra pennaneute contio 
Il nuilìiiieiì. 



Art. 4. — Dello spirito di tarpo. 

% IS. Dalla salda fiducia di un corpo aelia pro|>ria virtù, é 
dal concorde zelo dei suoi membri a manteimiie iJiteiii«nito il 
buon nome e le onorevoli tradizioni» procede qnel lod<svole spi- 
rito di corpo che mirabiliiMiite conforiaco aìMOi prógiesùaiw 
accresce le forze. 

C 13. n militare riguarderà per tanto la riputazione è Tenore 
del Corpo cui appartiene, come 1' onore e la riputazione sua 
propria ; e non solo si asterrà da ogni atto o parola che possa 
recarvi offesa , o dimostrarne poca premura , ma si adoprerà 
in quanto gli si appartiene per crescerne il Intro e la prospe- 
rità. Ove mai alcun membro del Corpo mancasse sciagurata- 
mente ali' onore della divisa, V opinione dei suoi compagni sarà 
tòlleoita « • eondannario ed a respingere ta solidarietà del suo 
tallo. 

§ 14. 1 militari di uno stesso Corpo devono riguardarsi come 
membri d'una stessa famiglia, tener modi fra loro cortesi, schietti 
e cordiali , apprezzare i meriti altrui senza alcuna sorta di ge* 
losia , e non solo astenersi da ogni atto o parola che possa ge- 
nerar dissapore, o giusto risentimento , ma porgersi ia.oi^ni 
•eeorrensa scambievole assistenza e conforto. 

§ 15, Gli inferiori sapranno acquistarsi la benevolenza dei 
superiori non già colie arti dell' adulazione, ma con quei mo- 
desto contegno che è proprio del vero merito, e collo zelante 
adempimento dei loro doveri. 

§ 16. J superiori ne li ricambieranno colla bontà, colla sulle- 
citudine paterna per il loro beuessere materiale e morale, soccor- 
rendo di «onsigii ta poca loro esperienza, e prendendo latte 
le precauzioni igieniclie per. ta lom fallite, cli9 siano cóneilta* 
bili col servizio. 

11 superiore avrà speciale cora di estirpar prontamente ogni 
germe didisoordia che fosse per nascere fra i suoi subordinati, 
reprimendo severamente gli autori e guardandosi dall' influenza 
esclusiva che altri tentasse di acquistar su di lui, la quale riu- 
scirebbe funesta alla concordia ed alla buona armonia dei suoi 
dipendenti. 

Ivgli si assicurerà ilaalmentc la stima dei subordinati spie- 
gando verso tutti egualmente fermezza e bontà, ginrtizia pron- 
ta, imperar breve e positivo, contegno dignitoso ed alieno dal- 
l' alterigia e dalla dimestichezza; sopra ogni cosa varrà a con- 
cigliarli il loro rispetto , la condotta esemplare ed il perfetto 
adempimento degli uffici dèi suo grado. 

§ 17. L'alTezione verso il proprio Corpo vuol estendersi na- 
turalmente agli altri Corpi, che tutti insieme formano un solo 
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«ttrcito , giacché latU essendo soggetti ad una stana legga ad' 

ordinatLallo stesso fine di difendere il trono e la patria; deve 
regnare fra loro quella stima e simpatia vicendevole oha ben 
f*aceofda eon mia lodevole emnlazloBe pel bene. 

Af^i nuziali generali e superiori spetta più specialmole 4t 
alimentare ne' loro dipendenti, con tatti i oiinl di fini pimoiit 
disporre , questo spirito militare. 

Art. 5. ~> Itfi^ da nurri im afrmsle« 
5 J8. Io servixio si dovrà usar tempra b IÌo|^ italiaiu. 

CAPO II. 

Art. 6. r— Ji» dbe eontitlt la 9iilboPÌkuuÌùn», 

§ 19. La subordinazione eemiste «ell'kdilildfeiuM dovuta dd* 

r inferiore al superiore nelle cose del servizio , ed in tatto eftk 
che si appartiene all' autorità a lui conferita dai regolaniei^. 
Bsta è la legge' fendameiitale deUa disèiolina e del jeivW»ii^ 
litare. 

L'ubbidienza dev'essere pronta, rispettosa ed assoluta. Noa 
è permesso ali' inferiore alcuna esitazione, richiamo, od osser*^ 
vazione , salvochò'sia lirterpellato dal superiore^ quand'taelw 
/ si creda ingiustanncnte punito. Bensì potrà egli in questo caso 

presentare i suoi richiami nella forma prefitta al s^ueqte 
cape HI , quando avrft OTbIto 1» ptoMoiie* 

Sorgendo qualche dubbio o discussione fra militari di ognil 
grado rispetto all' anzianità od al turno di serrizio, il superiore 
presente prouunzierà sommariamente, ed essi dovranno acquie* 
tarsi alla eoa deeiaione, salvo il loro diritto ad olteriore riehiaiiio 
quando sarà stato eseguito l' ordine dato. 

% 20. Anche airinfuori del servizio l'inferiore deve al su* 
Mi'ie» ddértUtfe e rispetto in ogni tempo, luogo if tirmtanti. 
Commetterebbe grave mancanza il miUtare ohe ai iMeaMacaa» 
Borare gli ordini del superiore o la sua persona , ovvero che 
prendesse alcuna parte a mene o raggiri tendenti a menomare 
la eoa anlerill e la eonsideraxioQe doTotagli. 

Art. 7. — » Doveri generali del tuperiore nell' etercisio 
della tua autorità. 

§ 21. 11 superiore deve far osservare da'suoi dipendenti le 
leggi , i regolamenti , bandi ed ordini militari , valendosi a 
questo fine di tutta V autorità del suo grado. 

Anche fuori di servizio il superiore reprimerà negl'inferiori 
<pjegli alti e (}uel contegno che siano contrari alla disciplina 
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mìiitare e4 al decoro della divisa; ed npirerà loto éoitàiita* 

mente la stima dei superiori e la fiducia negli ordini loro. 

§ 22. Ogni militare ehe abbia un comando è mallevadore 
delta condotta degli uomini da Ini dipeodeoti , e dell* eseea- 
cìone degli ordini ricevati. 

§ 23. Sono severamente vietati al superiore i rigori super« 
fluì, Te pnnizkmi non determinate dai regolamenti, o suggerite 
da un motivo qualsiasi che non aia il ano dovere , ogni atto> 
od espressione oltraggiante verso qualunque suo subordinato. 
Egli deve anche accuratameute astenersi da ogni modo inar« 
bàbo o semiTeniente. 

Art. 8. — Progressione della subordinazione» 

§ 24. L'inferiore deve ubbidienza al suo superiore in grado, 
e quanto ei sott' ulBziali e caporali , anche al suo superiore in 
impiego, sfa che egli appartenga al saosletso Corpo, o ftdtKro 
Corpo od arma qualsiasi ddrArauita , 8«eondo la pro^vssIoDo 
gerarchica seguente. 

Soldato , fra coi sono annoverati li soldati scelti, gli appun- 
tati e simili. 

Caporale , 

Caporale magiare. 
Sergente , 

Furiere , 

Furiere maggiore (a). 



§ 25. Fra i sott'uQìziali è pure annoverato il guardarme 
che e supcriore a qualunque altro impiego di quel grado. 

(a) 11 ma.binicre sta fra il soldato ed il caporale , il vice-brigadicra 
tra II capotai maggiore «d il brigadiere , questi tra il vice-brigadiere «I 
il sergente , Jl BMiaioitllo d'aNcfgto tra il fcriert aaggiore ed il giar* 
darm«. 



Ufficiali 
ùrfmoti 





Maggiore, 

Luogotenente Colonnello , 
Colonnello. 
Maggiore Generale 
Luogotenente Generale, 
Generale d" Armata. 



VffieiaU 
genertdi 
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§ 96. L« diverM classi dì capitano o di Inogotentato noi 

cosUtuiscooo grado nè superiorità. 

§ 27. Al Ministro delia guerra ed al Generale io capo, qua- 
lunque sia il g^do imo, si dovrà dai loro dipendenti perMtta 

ubbidienza. 

§ 28. 11 militare deve in servisio ubbidienza anche ad un 
eguale in grado od in impiego purché pihanciaBO. ovvero ri- 
vestito del comando , sia in virtà dei regolaaiettli , sin jn virtù 

di speciale delegazione. 

La stessa norma si osserverà anche fra semplici soldati. 

Art. 9. — Uffìziali e funzionari oMÙnttofi 
o grado mUitmre, 

§ 29. Li iurraindicati uflìziali é ftmzionarl ittHita'ri sono assi- 

milati ai gradi seguenti, cioò: 

Al sottotenente : i medici aggitinti, i veterinari in 2" ed i 
farmacisti militari di 3* classe: 

Al luogotenente: i medici di battaglione, i veterinari in 1", 
i farmacisti militari di 2. classe ed i sottocommissari di guerra 
aggianti ; 

Al capitano: il segictario del consiglio superiore di sanità 
militare, i medici di reggimento, V ispettore aggiunto di veteri- 
naria f i cappellani e farmacisti militari di 1 classe ed i sul- 
to-comraissarii di goerra; 

Al maggiore, il medico divisionale ed il commiasario di guerra 
di 2' classe; 

Al Inogotenente colonneHo: il madieo-eapo» lo iapettóré del 
consiglio superiore di sanità militare ed il commiasario di gncrra 

di 1* classe. 

Al colonnello: il presidente del consiglio superiore di sanità 
militare e 1* intendente militare (a). 

§ 30. Gli ulTìziali e funzionari summentovati devono obbi- 
dieuza, rispetto e deferenza a tutti gli uflìziali superiori al grado 
cui sono rispettivamente assimilati. 

Essi hanno diritto, quando sono in divisa e nello eaercisio 
delle loro funzioni , all' ubbidienza dei sott' nlfistali, caporali e 

(a) Non hanno assimilazione il personale delle sussistenze miliiari, 
dai e(»nt8bili del g«'D;o e deir artiglieria e simili, gli avvocali Gscali mi- 
liuri «d r segretari dei Tribunali. Il R. D. 26 Maggio 1861 snimibr 
a Maggiore il FannaL-isia iliiotiure di laboralurio tcnlrnlc , n Capilaiio 
il FarmacisU capu, a Luoi^uteneoto il Farmacista, a Soiioleaeule il F«r- 
■McUia' Aggiaoto. Il R. D. 27. giuguo 1861 aaslmila a Maggiore il V«. 
tcrinariu Ispetiore, a Capitano il Veterinario capo, a LuogoUlMalt il Vs> 
teriuatio iu Prtino, a SwUuIiìqcqIc quello iu 2 ' ed A^ijittoto. 



_ 11 

soldati, ed in ogni circosUnsa al loro rispetto e deferenza; le 
iMiicaDze e reati «he qaeèli eosmiellessero contro di loro sa- 
ranno puniti come te fossero commeasi cootro uilisiali. 

Art. 10. Ifyrm a tntto fra i mUUari 
MI JsrMno. 

Ji 31. Gli uflìziali e sott'ufliziali parlano in seconda persona 
e ai caporali e soldati, e così pure i caporali ai soldati, 
lo ogni altro caso i militari parlaiio ai graduati in terza 
sona. ■ ' • • 

Quando un gradualo è designato per nome, si premette l'iu- 
dieazioue del silo grado. 

§ 32. In servìzio deve cessare ogni famigliarità tra superiore 
ed inferiore, e nessun legame di parentela o d' intimità dispensa 
l' inferiore dall' osservanza del più rispettoso eontegno ; ed il 
superiore dal dovere di esigerlo. Laonde è Vietato ogni tratta- 
mento diverso da quello sovra stabiliti. 

Art. 11. IM duetto. 

§ 33. L'inferiore che provoca a duello il suo superiore , o 
ne aecella la sfida, commette an atto d' insobordlnazione. 

§ 3i. II superiore che provoca a duella il suo inferiore com- 
mette una provocazione all' insubordniazionc punibile a termine 
del Codice penale; quegli che accetta la sfida dall' inferiore com- 
mette una grare mancanza di disciplina da punirsi eome tale. 

CAPO IIL 

Art. 12. — Via geratehica da osservan nella tnumittione 

dei rapporti* 

§ 35. I militari devono trasmettere i loro rapporti all'aato- 
rltà superiore militare, qualunque essa sia, per la stretta via ge- 
rarchica , salvo nei casi iu cui sia con espresse disposizioni al- 
trimenti determinato. 

§ 38. Nei casi straordinari che riguardano la disciplina, e 
quando la lontananza del Corpo o del distaccamento dall' avt- 
toritè immediatamente superiore possa ritardare di troppo un 
provvedimento ui^ente, il comandarne puÀ sotto la sua respon- 
sabilità rivolgere direttamente il suo rapporto secondo i casi al 
comandante di brigata o di divisione ed anche al Ministro delia 
guerra, informando emitemporaneamente di ogni cosa il supe- 
riore immediato ndl* ordine gerarchico. 



S Art. 13. — JKrMa éU for§tr$ HcUùmi. 

§ 40. 11 militare che si creda leso ne'suoi diritti potrà por* 
gere i suol fidllami Miche contro vd superiore, indirizzaDdoli 
per la via gerarchica a quell'altro superiore cui secondo la loro 
natura ed importanza spetti di deciderne. 1 richiami meramente 
di tervizio deroiw Maer» tportf al m#ssi0f9 di wrvliio per 
Siezzo del capitano d' ispezione. 

§ 41. I richiami degli uflìziali contabili e quelli degli ufllziali 
sanitarii per afTarì relativi all'amministrazione od all' infermeria 
■ODO indirizzati al maggiore reUtOfe. 

§ i2. Qualora il richiamante non si appaghi delia decisione 
del superiore «1 quale si è indirizzato , può chiedere che il 
ano ricorso sii s|>inlo ad on altro superiore più elevato in grado 
alno al comandante generale della divisione militare (a). 

Ed ove il ricorrenle non si appaghi neppure delia decisione 
di questo, il richiamo s^à trasmeaso al Ministro della guerra, 
f'i egli ne attenderà la decisione rimanendo agli arresti sem- 
Idici. 

Art. 11. — IkUe imtm4€ « noUfieawmi. 

§ 43. Il militare che dcsidi-ia porgere qualche domandr, o 
far nota qualche cosa ai suoi superiori, deve s^uire la via pre- 
scritta neU' articolò preoedeate per i richiaaai, salvo il disposto 
dal seguente articolo 16. 

Art. 15. — Forma dei richiavii e delle domande^ 
» loro Milo. 

§ 44. I richiami e le domande dei sott'uffiziali, caporali e 
soldati che devono progredire sino al comandante del Corpo od 
oltre , sono estesi per - iscritto , e vidimati dal coanandaajto di 

compagnia. 

Sono pure estesi per iscritto e vidimati dal comandante del 
Corpo tutti i richiami e le domande dei mOitart che devono 

progredire oltre di lui. 

§ 45. Il supcriore che vidima un richiamo od una domanda» 
deve esprimervi il suo avviso e le sue osservazioni. 

%m, Nesson superiore può ricasare di vidimare e trasmettere 
a chi spetti il richiamo di un suo inferiore, salvo che non sia 
presentalo nel modo stabilito, o non sia scritto in termini pie- 

(a) Leggasi : «il al cmmaitdtutlé ymràle H di/erdRunfo. . 
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aamtttte coATeiiieiiii « ritpeltoti , nel qoal easo «ati il ridiia- 

lAo sarà considerato come un atto d' iiisubordinaziono. 

§ 47. Il superiore che lia ricevuto un ricorso , rimanda 
al ricorrente la rispo^ per ia stessa via gerarchica. 

Art. i4, — Facoltà ai militari di presentarsi im ftmmm 
ai Mn svptriore di grado elevato. 

§ 48. Il militare che desidera presentarsi ad un superiore 
della propria compagnia , dal quale non dipenda immediata- 
mente, può farlo senza autorizzazione veruna (a). 

$ 49. Se poi desidera presentarsi ad altro superiore non 
immediato, deve domandarne per la via gerarchica l'annnenza 
di lui , ed anche del comandante del Corpo , se si tratta di 
VB ioperiere più elevato in grado. 

^ 80. Sempre che non v'ostino molivi gravi , i superiori 
cui viene sporta alcuna delle indicate domande, Vi conacfitoiia 
anche senza chiederne al petente Io scopo. 

§ 51. Hanno facoltà di |ireientarsi direttamente al Mini* 
stro della guerra senza superiore autorizzazione, ma senza pe- 
rò poter poiigere lagnanze contro i superiori , nè rapporti ri- 
guardanti direttamente la disciplina : 

a) Gli uHìuali in licenza , quando sia loro maneaU» il tem- 
po di procurarsi l'autorizzazione voluta. 

§ 52. L'ispettore dell'esercito, e così pure 1' ispettore di 
contabilità possono con espresso ordine del giorno far facoltà 
ai militari dei Corpi da essi rassegnati, di presentarsi loro di* 
rettamente durante l'ispeaione senza superiore autorizzazione, 
pmcliè per aifari relativi alle riepettive alIriMoni é eni 
ispettori. 

§ 53. In casi straordinari o di somma premura , ed ove 
-SÌ trattasse della sicurezza delio Stato, o di altra cosa di mas- 
simo rilievo, può qualonqoe militalo jnesentarsi direttamente 
■ ^alsiasi superiore senza ptMtre per la via ordinaria. 

Art. 17— A^sjMMona di HcAtcnnj o donumie eoUettive, 

§ 54. Ogni richiamo o domanda si scritta che verbale 
deve essere strettamente individuale, e presentata da un mili- 
terò solo. Se fosse collettiva ovvero prèsenteta o sottoiicrìtte 

da due o più militari , costituirelbe una grave mancalita di 
subordinazione, e sarebbe quindi rigettata e punita. 

§ 55. Sarà pur considerata come mancanza contro la so- 



(a) Quando non $U occoira perciò di esseDlsisi dal so» posto. 
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boriìoatioiM una itessa domanda od uno ftteaso richiamo, ov- 

fero nnche presentato separatamente da diversi militari. 

§ 56. li militare che per qualsivoglia motivo portasse pa- 
rola 0 scritto per gli altri, sarà Consiiflirato come pretentitore 
di domanda o richiamo collettivo. 

§ 57. Sorfiendo qualche dnhbio <;nir interpretazione così 
di queslo come di altro articolo del presente r^olamento, esso 
vorrà sempre essere risolto a farore della subordinazione e 
della diseipUiia. 

• ' - • 

Art. 18.-— Forma delU lettere^ rapporti e richiami. 

§ 58. Nello lettere , rapporti , richiami , ordini ed altri 
scriUi che occorra ai militari d'indirizzare ai superiori, eguali 
ed anche inferiori , si atterranno alla ferllsa indicata dal -mo* 
dello 1 annesso al presente regolamento, omettendo i pream- 
holi snperflui, ed usando termini sempre convenienti, e (quan- . 
do si scriva a superiori } rispettosi , la firma sarà preceduta 
dalla quaKiieasioiie dello seriTeole seiiui alcana'espressione di 
cortesia. 

Art. 19. — > CùtnuniewsiùiH dU mptrioti agli infcrì&ri 

§ 59. Il superiore che ahbia a porgere osservaxlonì , en- 
ccmii o biasimi sulla condotta di un inferiore che non sia po> 
sto sotto il suo comando immediato , si rivolgerà in generale 
e nei casi ordinari al comandante di lui. 

§ CO. L' inferiore che riceve un ordine da un superiore 
non immediato deve informarne fl ano superiore immediato , 
senza tottaTìa indagiaraè perciò reseeoiione. 

CAPO IV. 

Art. SO ÙMifù -tfH «alido. 

§ 61. Ogni militare deve il saluto al SS. Sacramento, alle 
LL. IIM. il Re e la Regina, alle Penone della Famiglia KÌBSle, 
ai Senatori e Deputati riuniti in corpo o per deputazione , at 
(Giardinai!, ai Ministri di Stato in divisa, ed alle Nazionali In- 
segne. 

§ 62. L'inferiore deve salntaie il superiore di qualunque 
grado, ( orpo ed Arma egli siasi» in ogni tempo e luogo, sì di 

giorno che di notte. 

§ C3. Nei siti pubblici, come teatri , caffè , fest^ da l»al- 
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Io, eoe., • coi) puro nello passeggiate od in altre simili eircn- 
stenzc d' andiriTienì, si saluta una volta sola. 

§ 64. Ogni militare è parimenti tenuto di salutare gli tif- 
lixiali delle potenze éklere in divisa che gli siano superiori in 
grado. 

§ 65. Incontrandosi dne ufTìziali di pari grado , si scam- 
bieraono il saluto, quaataoqac non si conoscano personalmente. 

9 66. Gli uflixiali e fonxiìiMiarìi militari mentovati al § 21) 
allorché sono rivestiti dei loro distintivi , hanno diritto a) sa- 
luto da quanti hanno grado , o sono assimilati ad un crado a 
loro inferiore , e devono ugualmente il saluto a tutti gli uffl- 
stali di nsf^or grado ed a totti gli assimilali a grado supe- 
riore al loro. 

§ 67. Tulli i militari salutano i cavalieri deir ordine su- 
premo della SS. Annonziata. , ■ 

§ G8. I militari inferiori al grado di ma^ior generale sa* 
lutano i Gran cordoni dell' ordine dei Ss* Maurizio e Lazzaro 
e di quello militare di Savoia. 

I militari inferiori al grado di maggiore salutano' i grandi 
uffiziali, ed i Gran croce degli ordini oradetti. 

I sott' ufTiziali, caporali e soldati salutano tutti i decorati 
degli- ordini medesimi, dell* ordine civile di Savola, e della me- 
daglia al valor militare o civile. 

^ 69. 1 sovraddelti saluti sono obhlipatori solo quando le per- 
sone cui spettano sono fregiate delie rispettive decorazioni. 

§ 70. Tutti i militari che ricevono il saluto sta da alfri mi- 
litari o fnn/.ionari militari, sia da funitionari od aponfi della for- 
za pubblica vestiti in divisa, hanno stretto obblij^o di restituirlo. 

Art. SI. — Fcrmm id soluto dii miUtoH ùolati. 

S 71. 1 militari che incontrano il SS. Sacramento mettono 
il ginocchio a terra, e, se sono armati di sola sciabola o di baio- 
netta, si scoprono il capo. 

$72. Kegli altri casi, i militari armati di sola sciabola o 
baionetta, o disarmati, qualunque aia la loro copertura del capo, 
salutano sempre colla mano destra o sinistra nel modo prescrit- 
to dal regolamento d' esercizio. 

I nifìmtrf armati di fucile o moschetto, salutano mettcndo- 
VA, i?"^/'? ^' /^«f««««^ nei casi tn cui a tenore dei 
%!>7l, /de 74 devono fermarsi; nelle altre circostanze si met- 
n« e:--!^ P08«ione di braccami, battendo un colpo colla ma- 
no smistra all'altezza della spalla destra, fissando ognora in voi- 
to la persona salutata, e rolgendb leggermente la testa verso 
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I militari a capo acopeito aalotano pitodendoi la poaisioiie 

ùi gMorU'a voi. 

Art. ». JDfjftewura dbf jaftua. 

S 73. Qualunque militare sahita le LL. MM. il Re e la Re- 
gina, e le Penone della Beale V^ioiglte arreataodDei ili fireMe 
a ve ri ti pasd prima d' iiicoBirtfle, mm alano oHrepaaaale di 

altrettanti. 

^ 74. I aot^ «flbiali , caporali e soldati salutano in simil 
modo a sei passi di distanza le altre persone indicate ol % 81^ 
gli uffìziali generali in divisa, il comandante del proprio Coipo 
purché non inferiore al grado d' ufliziale superiore , un corpe 
ditiflhlali o faniioDarii militali èhe ai reehi a qualche pabbii« 
ca funzione, o si U«YÌ radunato per servizio o per visite di Cor- 
po, e quando V uIRziale o funzionario che io conduce non sia 
inferiore in grado al capitano. 

S 75. In ogni caso non specificato al pwafiu «K. od al 
% 71, i militafi aalatano aeasta lérakaffai. 

Ari. 83. OfMti fiti dIflKf ifug^ timité» 

S 7C. Air apparire del SS. Sacramento le truppe presen- 
taM> le armi, indi là mattono a fiitoedk4tirr ed i lambonni bat- 
tono la marcia [al campo). 

Air apparire di una processione che rechi solo delle sacre 
immagini, le truppe presentano le armi, i tamburini battono e 
le musiche suonano ut marcia del proprio reggimento. 

S 77. Le troppe rinnite, all' apparire di S. M. il Re o la 
Regina, presentano le armi, gli uflìziaii e le bandiere salutano, 
ai anona la bnfarra reale; e quindi le mnaiche anonano la mar- 
cia d' ordinanza reale, ed in manoama di qneale» i tamimrini 
battono la marcia ( al campo ) 

^ 78. Per le altre persone menfOTate al $ 61, ai batte la 
marcia, si suona la marcia d' ordinanta reale, ai preaentino le 
armi e gli uiHziali salutano. 

S 79. Per gli uiiìziali generali le truppe presentano le ar- 
mi, e gli nflizidi aalotano; inoltre per nn generale d' armata 
o luogotenente generale comandante di un Corpo d' armata si 
balle la marcia dalle truppe da lui dipendenti e si suona quin- 
di la marcia d'ordinanza reale; per un altro generale d' arma* 
ta i tamburini battono tre mlli; per mi luogotenente generale 
due rulli; per un maggior generale un rullo. 

S 80. Per gli uiliziali superiori le truppe al loro comando 
alBdate presentano le armi e gli nffizIaU salutano. 
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H 81. Le truppe portano le armi in-parata: 

a) Pel loro comandante quando sia soltanto uflBzìale iufe- 
rìore ; 

b) Per un corpo d' uiTiziali o funzionari militari condotti 
da UQ ulQciale o fanzionario non inferiore al grado di capita- 
no qoando «i rechi a qualelie pubblica fiinzione » o si trovi 
ndunato per servizio o per visite di Corpo; 

c) Per i magistrati della corte di cassazione, della camera 
dei conti, delie corti d'appello e dei tribunali provinciali in 
corpo o in deputazione, per gli arcivescovi e vescovi, e per gU 
intemlenii generali ^ itUmdtiUi Colle divìse proprie ed in for- 
ma pubblica (1). 

% 82. Qoando un corpo di troppe rionite s^ In parafa, 
il primo redimento suona la marcia d'ordinanst reale, e gli 
altri, sfilando successivamente suonano la marcia loro speciale. 

Questa disposizione è applicabile alle truppe che siano di- 
sposte per ona rassegna od ispezione. 

§ 83. Quando accidentalmente si avvicina ad una truppa 
riunita ed in riposo alcun ufliziale generale o superiore, o quando 
si presenta un ulBziale della troppa stcnna che non ne sia il co- 
mandante, e non vi sia pfesente alteo ufficiale sapeiiore a quello 
che si approssima o si presenta ; e flunlniente quando dopo il 
rapporto gli ulTìxiali rientrano alla rispettiva compagnia, si dà 
il comando guari'é^^ io s^D9 del rispetto eh* è domt^it^ 
ro grado. 

§ 84. Quando la troppa sia senz' armi, ai comandi in-pa- 
rata e fmmM-ùrm si sostituiscono quelli di dettr^iga e fiui. 

Art. 24. ~ Onori re» tUUU Iny^ m marrio. 

$ 85. La truppa che incontri il SS. Sacramento, ovverò 

una processione con sacre immagini, oi ferma per tempo e ren- 
de gli onori per Kuno e l'altro caso stabiliti ni <^ 7<i. 
. § 86. La truppa (ihe incontra Persone della Famiglia Rea- 
le, i senatori del Regno o i deputati io corpo od in depatatkino, 
si arresta alla distanza rispettivamente prescritta per tali perso- 
ne dall' art 22, ed il comandante di essa saiuta, e fa rendere 
gH onori preserilti al SS 77 e 78. 

S 87. In tutti gli altri casi previsti ai SS 78, 79, 80, 81,^ 
le troppe in marcia portano le armi in parata, il loro cornane 
dante saluta e dà il comando di gttard'O-voi, 

§ 88. Le fraaioni di truppa comandate da un ulBziale in- 

(1) V. N. M. a. 2 gennajo 1860 N." 3. Invece di lotcodsali G«0«- 
tli «1 Idieadfoti legga»!: Pr^tlti • «offe Pnfètti. 

S 
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foriorc clic non abbinno seco la bnndrora, 'rendono gli 8le$Si ora 
detli onori a qualunque ufTìziale sopcrioro. 

Se però hanno seco la bandiera, salutano ogni uflìziale su- 
periore che non sia il comandante del proprio Corpo col solo 
comando di guard-a-voì. 

Lo stesso onore rendono agli uilìziifti inferiori le frazioni 
di truppa comandate da nn sott* nfliziale o caporale. 

Le mute delle senlìnelle rendono gli stessi onori. 

jS; 89. Tili onori si rendono, per quanto è possibile, sei pas- 
si prima di arrivare air altezza della persona a cui si devono, 
né cesseranno finché ipiesta si* oltrepassata di altri sei passi. 

g 00. Oiinìom la truppa fosse composta di piì'i sc/ioiii, 'p'it 
onori vogliono rendersi da ciascuna sezione successivamente, ed 
il comandante delta truppa noh dà comandi, 'ma saluta colla 
amabola» avvertentlo il capo delia sezione di testa di quanto de* 
Te eseguire. Gli altri capi-sezioni seguono il movimento salu- 
tando essi stessi colla sciabola, e la truppa fìssa e seguita collo 
^ario il kiiperfore a eoi vengono resi gli onori, volgendo vèr- 
io dì luì leggermente la testa. 

^ 91 . 11 saluto dei sott' ullìziali armati di sola sciabola con- 
aisfe nel tenerla ritta alla spalla nel modo prescritto dal N. 232 
del regolamelo per T esercizio e per le eroluzioni della fante- 
ria di linea, e quoUo dei sott' ufTiziali armati di facile è come 
è spiegato al § 72 del presente regolamento. 

% 92. Allorquando fraxiooi di troppa passano in prossimi- 
tà le une dalle altre, quello che già trovansi sul Iuolo, rondo- 
no gli onori a quelle ch^ arrivano; se però si incontrano per 
via, la frazione appartenente al Corpo meno anziano saluterà 
la prima; nell'uno e nelf altro caso pot le nna frazione avesse 
la bandiera, e l'altra no» quest'ultima sarebbe sempre la prima 
a salutare. * • 

S 93. Se nn~ Corpo intiero incontra ma frazione, o se que- 
sta no incontra nn' altra minoro, il saluto vuol esser fatto prima 
dalla frazione minore, sempre che però ambidue siano in marcia. 

% 04. Se la truppa è senz'armi o comandata di cortfà», 11 co- 
mandante (là il comando di guard-a-voi, salRlIrfido egli solo colla 
mano ; si arrosta e mette di fronte all' occorrenza, secondo le 
norme suddivisale ; e quando incontri o passi in prossimità del 
SS. Saeramento fa scoprite il capo alla troppa , ooniaiidando 
ginocek-ierr. 

Art. i5. Altra amritnu eirea ^Ujmori, 

S 95. Neil' assenza dei comandanti delle truppe , ovvero - 
quando si tratU di onori a questi dovuti, essi sono resi per cu- > 
rà deir inferiore immediato fra i presenti. 



S 96. Ne'casi dubbi non si ommctlcroQDO leggermente le 
onorifieènze sovra prescrftfè, le ^11 'cQhlr|boiBcbna "ileppiii ^ 
confermare qiipH.i differenza che è dovati ih ^ni circostanza 
al. superiore in grado. 

Art. ^» — Hietfnmmto degH igpHtcri. 

S 07. Allorché V ispettore dell' esercito o (juello di conta- 
bilità si presenta al Corpo che deve rassegnare, egli è ricevu- 
to da tutti gli uflìziali riuniti in gran montura con sciarpa; 1. 
comandante di (]oTpo gli presenta una copia del rapporlo mo- 
dello N. 24, r orario in vigore, e tutti quei documenti di cui 
faccia richiesta. 

. . 08. Egli ò poscia riccvtito dalle truppe sotto lo armi, so 
nffizìale generale cogli onori dovuti al suo grado , e dopo i rulli 
prescritti at $ 79 la musica suonerà la marcia propria del reg- 
ii;imento; se soltanto colonnello'* sarà rloevnlo cogli onori 
dlOVUti ai coir.andaiite del Corpo. 

^ 09. Durante V ispezione, il Corpo vestirà sempre la mon- 
tura di parata, satvocm V ispettore stesso ordini altrimenti. 

fi 100. Gli ufTiziali inferiori al grado di maggior generale 
incaricati di qualche speciale rassegna saranno ricevuti e rico- 
nosciuti a seconda delle Istruzioni che si emaneraoiio ali* «qpo 
dal Ministero deUa guerra. 

Art. 27. — Onori alia Guardia nazionude. 

% 101. Alla Guardia nazionale riunita in armi o vestita col- 
la propria divisa, sono dovuti gli stessi saluti ed ouorifìccuzc che 
sono stabiliti per 1* esercito. 

Art» 28. — Di alcuni altri segni di risj^eUo: 

% 103. Passando un superiore, il militare che fosse seda- 
to, od avesse in bocca sigaro o pippn , dove alzarsi in piedi e 
volgendosi verso di lui togliersi quanto avesse in bocca. 

S 103. Parlando ad un superiore, il militare deve rima- 
nersi nella posiziono di guard-^naoi, e stare nella posizione del 
jaluto fino a che il supcriore accenni di cessarlo. 

§ 104. Gli uflìziaU che si presentano ad un supcriore in 
mia camera, si scoprono quando la loro visita è per servizio é 
per dovere, e attendono, per accommiatarsi, di cssorno invitati. 

S 105. I sott' uflìziali, caporali e soldati prendono invece 
in tal caso la posizione del salato senza scoprisi il capo, e per^ 
andarsene attendono di essere acconuniat^ti. 
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% i06. I miliUri che senza esservi comandati entrassero 
nelle tale del Parlamento oaziooale in occasione di sedute pab- 
Mielie, od in quelle d* udienza dei regi ttilNiaàlio che conve- 
nissero alle adunanze elettorali per esercitare i loro diritti po* 
litici, devono scoprirsi il capo ed entrare senz' armi. 

Art. 89. — VkiU a Corpo. 

% 107. Le visite di Corpo a persone non appartenenti al 
Corpo stesso sono ordinate dal comandante della divisione o del- 
la plam. 

Le visite al oomàodanto della triste màio ordinale da hn 

medesimo. 

Le visite agli ufHziali superiori del Corpo sooo Oldioate dal 
comandante del Corpo stesso. 

S 108. É dovuta la visita di Corpo ; 

a) Al comandante del Corpo qoando ritorna da nn' assea- 
la noB minore d| nn mete» o Paso e fnibanltà lo eonsiglino; 

A) ttlBiialt sòfieriori quando entrano a far parte del 
Corpo, 0 ne cessano» o quando il conandante del Corpo la rav-^ 
visi opportuna; 

ej Ai capitani del Corpo che alano promossi ma^iorì. 

S 199. Le visite a persone estranee al Corpo , od al co- 
mandante di esso sono condotte da quello fra gii nffiziali che 
segue immediatamente in grado od in anxianilà la persona che 
riceve la visita. 

Ogni altra visita è condotta dal più anziano del grado im- 
mediatamente inferiore a quello di chi la riceve. 

S 110. Dn corpo d' nnlziali nelle virite di dovere • di eer^ 
vizio riceve sempre commiato. Chi presenta invece un corpo 
d' uffiziali per visite di congratulazioni, di capo d' anno, ecc. 
, prende sempre commiato. ' * 

I militare clic riceve la visita Testàrà Mipiipro || sfesfa mon- 
tura degli nIBziali che la fanno. 

Art. 80. — Aifre tÙU» di iootn. 

S 111. Gli uffiziali subalterni fanno visita al proprio capi- 
tano quando prende o lascia il comando della compagnia, e quan- 
do vi entrano o ne eemano essi stessi. 

S 112. Gli uffiziali nuovi nominati nel Corpo fanno visita 
a tutti gli uffiziali di grado superiore al loro, cominciando dai 
capitani, ed i sottotenenti visitano pure il Ivogotonenle della pro- 
pria compagnia. 
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S Ogni comandante di distat^amento se ai^le ra-, 

periore, ed in caso contrario il maggiore di servizio, presenta 
al comandante del Corpo gli uQUiali del distaccamento prima 
che partano, e così pure al loro ritorno. 

g 114. Prima di partire in licenza [ escluse le piccole li- 
cenze ) gli uffiziali ai presentano al proprio comandante dì com- 
pagnia, agli ufficiali anpaffori «d al MMnandtnIe del Corpo, e le 
atewe vìsite fanno in ordine . InvtfMo al loro ritomo. 

% 115. Gli nlfiziali superiori nuovi nominati nel Corpo o> 
che vanno in licenza* o in distaccamento o ne ritornano , sono 
proaentati dal eomandante del Corpo al eomandanti dette bri- 
gata e della divisione, e nei luoghi dove non risiede il coman- 
dante della divisione al comandante della piazza; purché non aia 
lore inferiore in grado od iil anzianità* 

Gli uiBziali inferiori sono nelle dette circostanze presentati 
alle stesse autorità sovra indicate dal maggiore di servizio. 

11 comandante aia del Corpo che della brigata e della di- 
tMfloe militare poitoiio tempre opporsi alla ptiimu In lieensa 

nWitoll» 

Art. 31. — Uffiziali di passaggio nMa Capitale. 

% 116. Gli iiITizi^ili generali e superiori ed i capitani in 
servizio efifettivo, che per qualsiasi motivo si rechino alla ca- 
pMale o vi alano di passaggio, e tI ai aofiermioo nel giorno de- 
stinato per le udienze» aono fenati di preientani al Hinislero 
della gaem. 

CAPO V. 

Art. SS.' — Osservanza della divisa miliUiré JHttinzione 

ddU moiiiNra. 

S tiT. La divfea militare è nna foggia di taetire determi- 
nata da speciali regolamenti che distingue le persone addette 
alla milizia, i Corpi cui esae appartengonot ed i gradi onde so» 
no insignite. 

I niililarì in aerviiior eflÌBltifo devono sempre vestir la di- 
visa, salvo che ne siano espressamente dispensati, ed è loro ri- 
gorosamente vietato di variarne le forme e le dimensi<mi. 

% 110. Essa si Teste In tre maniere che aono: 

Le gran montura , 

La montura ordinaria » 

La piccola montura. . •* -i 
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Spetta al comaadanto àvì Corpo stabilire i giorni, le ore e 
le circostanze in cui abbiasi a vestire 1' una o 1' altra nionhira, 
salv^ le generali regole infi-aiiidiCc^^Q, <p le istruzioni del Aliai- 
strò della gòenrà è del coman<}aote geaeral^ della di?i8ioi|e,.o 
deHabii^ta. 

j ■ •: < 

. .. , : Avt., 'Ò3. àloniuru degli ufjisiali, •• . ^ . .-: • 

..... » • Ufj. 

S li9. Nella gran montura gli uffìziali vestono la tonica 
cpUe spalline, il keppy ed il ciutiirino di argento. 

. Essa si osserva . nei giornjl festivi, nelle pregenfazlADÌ a'S« 
H.. U-Re« alla R. Corto ed.' ai- BB^ ]*aÌK(|Mi oett» FfweolaxkH 

ni e visite al Ministro della guerra, nei consigli di guerra e di 
disciplina, nelle visite di Cor^o e di do^ere^ nei balli, nelle se- . 
rate* e «elle fe^ pobbliche* 

S 120. Nella montura ordinaria gli udìziali vestono la tu- 
niea colie spalline ; il keppy ed il Qiaturino di cuoio; Q&sa si os- 
serya? ; :. 

a) Pici servizi ordinari di piazza e di quartiere. 

b) E fuori di servizio dopo il mezzodì sino a notte doi gior- 
ni non festivi, nella capitale ed in tutte le città e luoghi dove 

. ai trovi temporaneamente la Real Corte ed i PP. RR (a). 

fiegVi altri capi-luoghi di divisione o sotto-divisione militare 
si osserva pure nei giorni ed ore oradette la montura ordina-» 
ria, sostituendo però il berretto al keppy, salvo che altrimenti 
preaoriva il comandante del Corpo. 

% 121. In piccola mnutiira gli ulTizioli vostnno la tunica 
za spalline, il berretto di tatica e il ciuturiuo di cuoio. 

Bisa ai ossem; 

o) Nei servizi di fatica, nelle scuole dei Corpi, nell* anda» 
ta ai bagni ed in quelle istruzioni in cui sia proscritta. 

b) £ fuori di servizio può vestirsi quando, giusta le regole 
anddlTisate o per disposixioiie superiore , non sia prescritta la 
montura ordinaria o la gran montura. 

^ 122. Con qualunque montura gli uiBaiali devono sempre 
eiseie armati e caliere guanti di pelle Uanot .scanuMciata; pe- 
rò nelle feste da ballo -Q sente potranno fiur uot^ i|oantÌ ^aeA 
giallo o bianchi. 

§ 123. Essi ciugono la sciarpa quando intervengano sotto 
le armi in un colla bandiera, nei servizi armati • disarmati la 
quartiere e fuori, nello parate, nelle visite di corpo a superiori 
al grado di malore, nei consigli di gperra o di disciplina, e 

(a)Icajio luoglil (li nipartimenio Militare sono yct questo riguardo 
assiimlaU alia Ca^ itale ( noia 27 feb. 1862 Si,' 35, jpag. 118 giorn^ nil ). 
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qoando Ri presentano a S M. il rd af RR. Principi, o si reca- 

no'a C.otk', escludi; lu circostanze' di balli o di feste. 

5^ 1-24. ()-ni(jualvul(a i coniandanli di Corpo vestano la pran 
montui a colla Muarpa, o si rocUiuo a Curie, oriieraauu il kuppy- 
col peiinacchietto (olgrvff^ ). ' - *: 

Art. 34. <— Montura dei soli' nuziali ^ eapondi e soidaU. 

S ISTT. Le dette montare si 06éer?er«nno negli stessi casi 
in cai 8<Mio rispettivamente presisitte per gli uffiziali. 

.. Art. 33. — AUre attertenze riguardo Ma montura* 

^ i31. Quanto h da fiitryirc l'alTetlazionc nel vestire, ,qcl 
porlamcuto, nciracconciatura del capo c delta barbf» aUrelUnto 
vuoisi curare la massima .pulite;;» si nei vestiario che nella 
persona. 

^ 132. ISclla gran montura, i militari devono fregiarsi sem- 
pre delle decorazioni o medaglie di cui siano insigniti, le quali 
saranno delle dimensioni d' ordiiìaiizn ; (luelli .ilIa cui montura 
siano assegnali quale oriiumeulo i cordoni od il peuuacc^io, se. 
ne fregiano quando ne \ien dato V espresso ordine. 

133. 1 militari devono portare i baiQ, Ui qragnolelta e 
i cn pelli corti; possono portare le basette, non mai l'intera 
LarlKi. 

' $ 134. li keppy deve essere scoperto* ma sari coperto 
nelle marco e ne' giorni di cattivo tenipo. ' 

il keppy ed il berretto^ di fatica si portano Ic^ermcnte 
inclinati a destra, ed -i soggoli girano o sotto'il mento indietro 
delte guancie, c stretti al viso, d sono tenuti kell' interno del 
ll^ppy o sopra la visiera di'l Ix^rrt lto. 

)J 135. Dalla cravatta non deve sporgere alcuna parte delia 
camicia. 

136. la tunica, il cappotto c la giulìba di loia vogìiono 
sempre essere aflibbiale al collo ed^ abbottonale in tutta la loro 
lunghezza sul petto. 

S 137. I pantaloni sono.... e devono coi lembi inferiori 
coprire la noce ed il collo del piede. 

^ 139. Lo zaino combacerà perfettamente col dorso o 
giungerà appunto all'altezza delle spalle: attorno aHo zaino, 
ed assicurato colie sue corrcggiuolc, sarà collocato il cappotto 
arrotolato, o piegato nel sacco a tenda. 

140. La tasca a pane e la borraccia sono portate a tra* 
colla, quella da destra a sinistra, e questa da sinistra a deMra» 
ed appoggiata sali' anca nel modo cbe riosca meno incomodo. 
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§ 113. La spi'la a focone si atsfenni finando ranoHo della 
catenella al secondo bottone della tunica, od al primo del cap- 
potto o della giubba , e Tacendo entrare lo spillo per tutta la 
sua langheua net terzo occhietto in modo che la cateDelU scor- 
ra libemnmte ani petto. 

S 144. La bretella del focile deV efiere ten ed aiiieiinlt 
elle maglìeUe di questo. 

Art. M. — Uto deietàUo òoryAaaa. 

145. Gli udìziali che hanno facoltà di vestire in bor- 
ghese si asterranno dal vestir con abiti borghesi nessun oggetto 
di dìTìsa militare, e quando veilano la divisa vi ei atterranno 
strettamente. 

146. È vietato ai militari che concorrono al servizio della 
guardia natfonale di vestire in tale cireoatann nè fai tutto, nè 

in parte le divise proprie deir Esercito. 

S 147. Quando si presenta in abito borghese in una caser- 
ma il Ministro della guerra , od il comandante delia divisione 
o dcMa brigata rispettiva , ed annunciandosi nella loro qnalità 
siano rìconeeeinti, sarà loro dovuta piena ubbidienn e subor- 
dinazione* 

Art. 37. — Segni di lutto. 

S 148. L* ufllziale, coi sia occorsa la morte di qualche con- 
giunto , potrà portare in Regno di lutto un velo al braccio si» 
nistro ed attorno alla dragona, o solamente al braccio, secon- 
do la prossimità della parentela, purché ne ragguagli prima ge- 
rarchicamente il comandante del Corpo. 

S 149. Il velo al keppy, alla sciarpa, alle casse dei tam- 
burini ed agli stromentt musfeafi jion sì porta che per lutti ge- 
nerali ordinati dal Ministero. Pero nelle Tunzioni funebri aoBO . 
sempve parale a lutto le caaae, e gl' iatnunenti musicali. 

CAPO VI. 

Art. 39. — AvMriMMie riqwtrdo all' ammiiriétu d«i vohiUwii 

a aiie nuove leve. 

% 151. Nel proporre a norma dei regolamenti vigenti l'am- 
messione dei volontari , il comandante di Corpo avvertirà che 
conviene arruolare soltanto giovani atti a far carriere, e che 
perciò abbiano, oltre alle qualità fisiche indispeniabili, buona 
condotta e sufficiente edocaiione ed istruzione. 
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8 184. Quando i nuovi soldati sono provvisti del cappol- 
to, del berrrlto di falica e dei pantaloni , non possono più ri- 
tenere capi di vestiario di torma borghese ad essi corrispon- 
denti, ma devono venderli o coiminqae alienarli io quel modo 
che stimeranno migliori. Bensì conserveranno quegli altri capi 
il corredo che abbiano recato di casa loro e di coi possano an- 
cora valersi 

Art. 42. — Anpert9M$ rigmrdo ai poitag^i di corpo 

S 162. Allorché talan militare viene oonmoqiie trasCerto 
ad altro corpo, il corpo perdente. 

Se si tratta di uffiziale manda al corpo rioevenle per via 
del Ministero di guerra» l'estratto matricolare, e l'elenco delle 
punizioni desnnto dal registro modello N. 10 (1). 

£ se si tratU di soti'uiliziale, caporale, o soldato, gli man- 
da invece dlrettmnente il foglio d* aaeento e di piuiuìoni mo- 
delh» N. 18 nnitamente alla tabella di passaggio seeoodo che 
imeerlve il legolameato d' amministraxione. 

Art '^MHUate ckt eedono e ew na fatf 
« 

^ 164. I sott'ulfìzìali, caporali, e soldati che siano impe- 
diti per malattia di adempiere al loro dovere, devono proirta- < 
mente dichiararlo al loro superiore imnaediato* 

S 165. Gli uflìziali ne informano immediatamente per 
iscritto l'ufficio di maggiorità, ed inoltre, se subalterni, il co- 
BMflidanle la compagnia , a cui spetta di dichiararli ammalati. 

Gli uflìziali aopefiori ne avvertono direttamente il eoman» 
dante del corpo. 

% 16G. L'uffiziale che si dichiara ammalato non può uscire 
. di casa dnranio le S4 ore. 

Dopo qualunque Indisposizione o malattia 1' uffì/iale deve 
far nota la sua guarigione al proprio comandante di compa- 
gnia , ed alla maggiorità ; e quando la malatUa abbia dorato ., 
oltre a tre giorni, dovrà presentarsi al comando del corpo ai- 
Torà del rapporto del giorno successivo a quello di sua guari" 
gionc, nella montura prescritta per tale ora. . . ; 

il comandante di corpo può concedere , quando lo giadi- 

(i) Oltre allo spcrebio caratteristico (N M. 6^ 100. 7 giugo» 1860, 
pag. «90 6. M. ) 

Nell'arma d'ycarabioieri il tra; asso rlello carie defili Uffì inli tra^fm- 
ti di l' giune «i fa per la via del coroiiaio (circolare del i oUiitir« 1861). 

pier il i«mpo in rni 1' Ufficiale traslocalo di CorpA deve recarsi «I 
naojro po»lo V. N.'M. G. J8 luglio 18M. ptg. Bt7 G.' M. 
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dichi,. alconri ^iortai di «itaivaléséejizii iQuegtt vfffeBlali ohe ne 
abbirognino, dietro diohiànliaòiiè del medièo enraÉfte.^' . 

; , Art. 45. — Delle assenze e delle . licenze in generale 

S 167. Nessnn militare può allontanarsi dal lóbgo di' sua 

dimura scnzà averne oltotnito rcf^olare autorizzazione. 

OgQì' infrazwoe a questo dKvieiOdViMil-^ABPi'e-se.vera|Qftnte 
punita in Yìa disciplinare, salvochè rivesta il carattere di reato, 
nel qaal caso si Teglierà alla' stretta oseetVahfacdtfMaJflgle 'pe- 
nale giusta il seguente art. 49. 

' Vl^' licenze sono retto da uno «pedate regolamento 
die Terrà sempre aeeontlanMnte oiservato.ki «hì^bì ana paAe. 

§ 169. I militari In licenza non possono far dimora nel 
luogo stesso dove è stanzialo il eorpo cui appartengono, senza 
nTerHe speciàlfr fieoHà dal eoniandante di que^. > : < s 

Essi devono tenere in ogni circostanza una condotta ro'*, 
golarc c decorosa appunto come se fossero al corpo. I coman- 
danti di Corpo richiameranno immediatanieutc per via del co- 
mandante di pcovineia eoknro che si conducessi > altrimenU , 
informandone, se si tratta di uffiziali, il Ministro della guerra. 

' 170. V estendo la divisa militare essi osservano atretta- 
mentc lo prescmioui vigenti nella divi&ioae e nulla piajEza' pve 
dimorano. 

Art. 46. — > Licenze degli uj^ziali, — Yiiite mi luoghi -, -, 
d«V9 M fermano. 

« » 

<§ 171. Gli uITìziali in licenza che si so Ile rmano oltre Io ore 
SA in una città o piazza il cui comandante, o chi no fa le veci, 
sia loro superiore di grado o dì anzianità sono tenuti a,pie«'. 
lentarglisi. 

Net capi-luoghi di divisione essi si presuutaoo puiic al^uf- 
fido dello stalo maggiore della divisione. ... 

$ 173. Essi presentano inoltre o .trasnetloiM». franco dj po- . 

sta al comandante della provincia ove si propongono di soggiorr ; 
nare, il loro viglielto di licenza per la sua vidimazione. 

^ ITS. 'l'OMnandanti di piazza e di divisione possono im-' 

porre all' ulTìziale clic trasgredisce i sopraindicati doveri, di rien- 
trare immcdi.itamente ai suo corpo, avvisandone il comandante 
di questo, ed il Ministro della guerra. 

' S ^'74. Gli 'idBziali in licenza devono rientrare al corpo in 
tempo utile per compiere a! loro turno di distaccamento, e dove 
esso succeda in tempo non previsto, e tale che l'ufliziale non 
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pos<;n o^soTc richiamato» egli riprcòdcrà il suo turno. alU prt« 
ma oDpuilunità. . , , .. . ' . 

. S 175. 'Tosto ritornati al ^sorpo gli'uffiziali. prendQranòo.'ec^ 
goiaiffjie degli órdini emanati jdojraiite la loro lioeuza. / . . 

Art. 47. — Licenze dei $oU' uffaiùHt coforaliiC wld^ti* 

• . • • V "I i»- . ■■' f': . . 

S 'fTf' Dorante la Ifcenn devono y<^itrro''tréAipre 1a diTisa 
militare, cccottuafo quando affondano a lavori di ranipa'^Mia , od 
air esercizio di qualche arte, professione o mestiere, ed eccet- 
tuati pore i mnitari in licenza ^er rassegna di rimando."' • - 

^ 178. Essi devono presentare il vìglietto di Ifcen/a alle 
autorità militari od amministrative, ed ai carabiriieri reali, se- 
condo le norme acceu|iate in calce del viglielto di licenza. 

S 179. I eomandanti militari delle pi>ov{ncie, e delle piaz- 
zo vcglieranno sulla loro condotta e perchè ossiTvino stretta- 
meiite le disposizioni che li riguardano ; e ne reprimeratmo e 
puniranno le mancanze, rimandandoli anche, ove occorra, al 
corpo. Nei casi gravi li faranno eziandio tradurre dal carabi- 
nieri, informatiiio di ogni cosa 1 comandanti di corpo rispettivi. 

Eserciteranno pur la loro \igilanpi sui detti militari i ca- 
rabinieri, nei luoghi segnatamente dove non 'risieda il comando 
militare ; li avvertiranno delle loro mancanze , cil in caso di 
gravi disordini, potranno anclic procedere al loro arrcsfo iulfft^ 
uiandouo proulamentc il comando suddetto. ' 

Art. 48. Miliari citati imtMsi ai tributtali» 

S 180. 'I militari citati per conto lóro proprio in cansc c(- 
vili, possono ottenere di allontanarsi dal corpo per presentarsi 
personalmente ognorachè la loro personale compari/inin? sìa 
espressamente ordinata dal tribunale , o debbano cuuijKu ire in- 
nanxi al giudice del mandamento. stesso ovo dimorano, oVrero 
il comandante del corpo riconosca per qualche eccezionale cir- 
costanza essere tale comparizione di molta iuiportauza ii^U'in- 
teresse loro, 

% 181. A tal fìnc saranno aggre^ti ad un ieorpo b ^stac- 
camcnto stanziato noi luogo dove devono ctunparire e quando 
non vi stanzii alcun corpo o distaccamento, vi riniarranan man- 
dati con obbligo di presentarsi alla partenza ed al' ritorno al 
comandante provinciale, ed in difetto di «(uesti al comandante 
dei carabinieri reali del luogo. 

I comandanti oradctli, e specialmente icomand/inti di corpo, 
veglieraDDo perchè questa disposizione non dia luogo aU abusi. 
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<^ 182. Le rilazioni di militari p«r comparire per conto 
proprio o conni leslimonii in cause penali vogliono essere no- 
tificate al ct ntaiìdante del corpo. Questi però permette sempre 
«I militare citato di recarsi al tribuDale ov' è citato , anche 
quando non ne sia stalo egli avrertito , iaformandone per6 in 
questo caso il Ministro della ^erra. Pei militari cosi citati si 
osserveranno le norme divisate a! § precedente. 

% 183. Ove il militare citato a comparire personalmente 
in qualunque causa ne sia impedito per tnalattiii o per altro 
motivo legittimo , i comandanti di corpo volgeranno per mezzo 
del comandante di provincia all'avvocato ficcale od al giudice, 
da cai provenne la citasione, i documenti giustificativi dell'im- 
pcdimento. 

Art. 49. — Delh dittrzwiU. 

% i8^. Allorchji talun militare si assenta illegalmente dal 
corpo, il comandante dèi medesimo deve dame avviso dopo le 
prime 24 ore, ed anche prima quando cosi consiglino le cir- 
costanze ai comandanti della provincia dove stanzia il corpo , 
e di quella cui il militare appartiene, ed ai carabinieri, accom- 
pagnando r avviso con on «atratto matricoltre ove siano indi* 
cale tutte le circostanze aggravanti che accompagnano l'assenna. 

185. Se l'assenza rivesta a tener della logge di pioii di- 
ritto il carattere di diserzione, gli avvisi suddetti saranno dati 
immediatamente, e la diseislone sarà denunciata, alt' antorità 
gìndizìaria militare. 

S 186. Allorché il. comandante del corpo crederà dover 
dennnciare disetlore il militare assente illegalmente, egli lo farà 
mandando la denuncia all'aotifrità g^itiaria mi 1 iure ed avvi- 
sandone di nuovo Tarma dei carabinieri reali. Tale denuncia' 
egli non potrà dilferire oltre i termini permessi dalla legge. 

ée il disertore fome on surrogato, il corpo ne daià quindi 
avviso al comandante della provincia cui appartiene il surro- 
gante, ed al Ministro della guerra, il quale, sarà pure avvisalo 
quando il disertore sia un assoldato. 

^ 187. Qualora il disertore si costituisca al corpo o ad al- 
tra autorità, oppure venga arrestalo, ne Informerà tosto le ait- 
turilà anzidette e adempirà inoltre alte prescrizioni del Codice 
penale militare. 

Art. 60. — Jkcem di mUUari, 

% i86. Avvenendo la morte di un militare nella caserma 
del corpo (ovvero anche in casa privata, quanda il defunto non 
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abbia seco persone ili sua famiglia in grado di adempiere igli 
uffici infradivisati . il comandaiile del corpo incarica un roag- 
. giore , e preferibilmente il relatore. 

a) Di far es^aire le dicbiàraxioni prescrìtte dalle RR. PP. 
del 30 giugno 1837. 

b] Di far constare legalmente, coU'intervento del cappel- 
lano e del comandante della compagnia , del danaro e delle 
cose proprie del defunto esistenti presso di lui, c presso il corpo. 

e) Di ritirare gli etTetti e documenti spettanti al corpo che 
fossero pressò di lui. Questa operazione dovrà praticarsi in ogni 
caso di decesso di aflicraii. Le dichiaraiioiii mentovato alla let- 
tera a) si faranno anche in ogni caso di niorle odi Pascila di 
una persona qualsiasi nella caserma. 

i69. Avveneudo la morte subitanea di talun sotl'ufTiziaie, 
caporale o soldato, se ne trasporterà il cadavere airospedale, 
ove le persone dclTiirte ne accerteranno la morte, e rautorità 
giudiziaria adempirà aile sue iucumbenze. 

S 190. Ogniqualvolta Tenga a morie qui militare sotto le; 
armi, il comandantè del corpo ne avvisa gli eredi rispettivi, 
osservando quanto a'sott'uflìziali, caporali e soldati le prescri- 
zioni dei regolamenti di ammin^'strazione. 

Quanto agli ulTu.iali egli ne avvisa pure per la via gecar. 
cbica il comandante della divisione, ed il Ministro della guerra. 

Egli si concerta inoltre col comandante della piazza per 
gli onori fonabii militili da leodersi al Minto, dai quali sono 
però esclusi I tnieida. 

Art. 51. — Deceai i» tempo éi guerra» 

f ' S 191. In tempo di guerra o. presso la truppa in campa- 
gna, si osserveranno riguardo agli atti di morte, e generalmente 
rispetto agli atti di slato civile , le disposizioni apposite della 
mentovata legge 30 giugno 1837 e del tt. Decreto 8 mano ,1855. 

CAPO m 

Art* 53. — DH doveri di religione. 

$ 192. Ogni militare deve adempiere i doveri daHa rrliA^ 
gione, e rispetlare le altrui credenze. 

• I comandanti di corpo si varranno delle istruzioni religiose 
dei cappellani onde infonderé nei soldati sodi sentimenti di cri- 
'stiana morale. 

193. 1 corpi devono assistere al santo sacrìfiiio della 
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messa nelle domeniche, nelle altre feste di precetto, nel giorDO 
dei morti per i defunti del proprio corpo e io ^ello di s. Hfar- 
tioo, spocial patrono dei militari. 

Nel tempo Pasquale i comandanti di corpo si concertano 
eoi cappellano, onde ogni militare abbia modo di prepararsi ai 
SS. Sarramenti. 

E'isi comandanti prornrcranno che anche i militari 
acattolici abbiano modo di attendere alle pratiche del culto 
€ui appartengono, nei paesi dove esse hanno laogo, in quanto 
pesò lo consenta il servizio. 

Gli acattolici saranno dispensati dall' intervenire alle futi« 
zioni puramente cattoliche, eceettaàte le -parate e le altre fun- 
zioni iiiililari , cui siano comandati di servizio. 

Ovo taluii acatlolico infermo rirhicda i conforti del proprio 
culto, i ministri di questo saranno ammessi ad assisterlo senza 
impedimento. 

Alt 53. — MtUrùncnU dei miUUui* 

% 195. Niun militare ned assimilato a grado militare, (salvo 
i militari in congedo illimitato, nelle condizioni richieste dalla 

legge sul rcclutamenfol, può contrarre matrimonio senza il per- 
messo del Re emanato per organo del Ministero della guerra 
se ulTiziale od assimilalo ad uiliziale, c del Alinistro della guerra 
se di grado inferiore. 

196, Tale permesso non è conceduto oi graduati infra- 
• descritti se non comprovino nel modo prescritto dalle leggi e 
regolamenti in Vigore che l'nno o l'altro degli sposi, od am- 
bidue ansicme posseggano un reddito annuo cioè dir 

L. 1,200 corrispondenti al capitale almeno di L. 24,000 
se uiliziale od assimilato ad uflizialc; 

L. 500 corrispondenti al capitale di L. 10,000, se gnar- 
danne o soffnlTìzialc del corpo dei carabinieri Kcali ; 

L. 400 corrispondenti al capitale di L. 8,000, se sotto uf- 
liziale di fanteria, caTallerla od artiglieria; 

L. 300 corrispondenti al capitale di 6,000» se semplice ca« 
labiniere. 

<t 197. Il comandante di corpo, nel dar corso alla domanda 
di matrimonio, esprimerà ii sdo parere sulla sua convenienza, 
e porgerà tutti t;ìi scìiiorimenti atti a porro il Ministro in i^rado 
di pronunciare con cognizione di causa e impedir quelle unioni 
ohe possano riuscir di detrimento al servizio, od al decoro del 
carattere militare. 

§ 108. Riguardo alle domande dei sott* nflUiali , caporali 
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c soldati egli spacificherà il numero totale degli ammogliati pre- 
senti al corpo c di quelli d^lft eategoria e del grado Steno del 

ricliit'dcnle. 

§ 199. Gli ulTiziali che contraessero matrimonio senza la 
voluta permissione incorrerebbero nella rivocazione dalTimpiego 
a tenore della legge sullo stato degli nfflziali; i guardarmi Ter- 
rcl)bcro giubilali, o riformali, se vi avranno diritto, ed in caso 
contrario licenziali dal servizio ; ed i solt'ufliziali , caporali o 
soldati sarebbero mandati in. m* corpo di disciplina quali sem- 
plici soldati, e provveduti di congedo assoluto tosto ultimata la 
Ipro i"ern»a. 

200. Colui che nell' arruolamento volontario si fosse di<* 
cbiarato celibe, e si riconoscesse ammogliato, verrà immediata- 
mente congedato colla riteneoza deli' intiero assegnamento di 
primo corredo. 

S 201. 1 militari che, dopo ottenutane K autorizzazione ab- 
biano contratto matrimonio, devono persentarne la fede auten- 
tica, che sarà unita a corredo delle variazioni matricolari. 

Art. 54. — Tegtammti ed aliti atti eiviUin Umpà di guerra. 

§ 202. In tempo di guerra si osserveranno rispetto ai te- 
stamenti dei militari in campagna le disposizioni contenute al- 
l* art. 792 e seguenti ''del codice civile e nel R. Decreto 8 mar- 
20 1855 oradetto. 

§ 203. Similmente riguardo agli atti di procura ed altri che 
occorra ai miUtari in campagna di rilasciare per V amministra- 
zione delle loro sostanze si osserverà la del 9 aprile 1855. 

Art. 55. — Igiene miUtare* . 

§ 204. Di ben poco ntilc riìisefrd>be un esercito, anche 

nelle altre parti ben ordinato, le cui truppe fossero però affran- 
te dalle malattie, inabili alle fatiche della guerra» e tjrattcnate 
in 'gran parte negli ospedali. 

Vuoisi perciò annoverare fra i principali doveri di lutti i . 
militari quello di osservare le regole igieniche appropriato, e di 
tutti i comandanti militari di vegliare diligentemeutc a tale os- 
servanza non solo per riguardo alla utilità del servizio, ma an- 
che per alTezione verso i loro subordinati. 

205. In questo Regolamento si sono a suo luogo pre- 
Scritte alcune regole intese appunto a viemmeglio guarentire la 
salute dei ipilitari, e si sono inoltre raccolte nella nota A alcuno 
avvertenze ravvisate utili alio stesso fine. 
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I comandanti di corpo non ometteranno di prescrivere Irat- 
Ui trillo la l«tlara di tali avverleiiM alla truppa nell'interno 

delle compagnie , c di raccomandar aopra ogni rosa la tempe- 
ranza , la nettezza del corpo, e T astinenza dagli accessi del 
vino e delle bevande spiritose. I quali aitimi mentre spesso tol- 
gono loro r occasione di segnalarsi , e Sono cause di risse , di 
disordini e anche d' insubordinazione, e perciò di jìunizioni fre- 
quenti e gravi, conducono necessariamente ad una degradazione ' . 
fisica e morate, e ad vna teeehiaia anticipata, talora aìiebe alla 'V 
daìnonia ed alla stupidità ; ondechè coloro che vi si abbando- 
nano rientrano alle case loro di peso a se stessi, ed alle loro 
famiglie. 

Ari. 57 — Mnti dà mOOon 

S 206. V abito di contrar debiti vuoisi riguardare come in- 
dizio di condotta disordinata , e come sorgente alla sua volta di 
pessime conseguenze per la condotta successiva e per la carrie- 
ra del militare. 

' • È dovere perciò di ogni superiore e segnatamente dei co- . 

mandanti di corpo di esercitare a questo riguardo assidua vi- 
gilania, soprattntlo rispetto agli ufficiali. 

S 207. Ove pervenga ad esso comaiulante qualche richiamo 
per debiti di un suo dipendente, e (|uesti non abbia osserva- 
zioni a muovere in proposito, egli lo assoggetterà ad una ri- 
tenenxa non maggiote di un quarto del suo stipendio se uffi- 
ziale, e di un mese di prestilo, dedotto lo scolto, se solt'iini- 
ziale, caporale o soldato. La somma ritenuta sarà quindi im- 
piegata nell'ratinslone del debito. 

,% 208. Che se fossero parecchi i creditori richiamanti, e 
non intervenisse alcun legale provvediménto rispetto alle fatte 
riténenze , il comandante del corpo le partire con equa pro- 
porzione fra i creditori, avuto anche riguardo alla natura, al 
motivo e alla data dei vari debiti, non che alle altre circostanso 
che dovessero prendersi in considerazione. 

§ 209. Egli avrà quindi lo stesso riguardo punire il 
militare debitore, considerando che s*egli può meritare indul- 
genza allorché fu indotto a contrar debiti per qualche rara e 
straordinaria circostanza o bisogno , non è invece scusabile , 
quando vi si conduce per soddinare ad abitudini disordinate, 
e soprattutto viziose. 

' * 210. Quando poi il debito od i debiti ascendessero ad 

una somma riguardevole, cosicché potessero infittire per lungo 
tratto di tempo solla eondisione ddVvfilziale, fi comandanie del 

••. - • * 
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corpo ne riferirà al Ministro ilella guerra per la via del coman- 
dante di brigata, siccome pur farà ogniqualvolta il debito rivesta 

0 pel motivo che ne fu causa itniiu diata, o per la persona, o 
pel modo opn cui fu coulratto, un carattere disdice vole a chi 
rirette la divisa militare. 

§ 211, Se il militare contro cui fosse mosso qualche ri- 
chiamo contesterà la legittimità del credito allegato , il coman- 
dante del corpo rimanderà le parti alle autorità competenti. 

Art. Òl, — Ta»$a ptnomUe mobiUart^ 

5 212.. I comandanti di corpo agevoteraìino altiero- dipen- 
denti il pagamento della tassa personale mobiliare cui siano 
soggetti, e perciò trasmettono loro gli avvisi che ricevono dai 
rispettivi esattori, ricordano loro 1* obbligo di soddisfarvi , e li 
-secondano a tal uopo, occorrendo, ginata le aerme sti|bilite,. 

per via dell'amministrazione del corpo e del qtiartier-mastro, 
allorché il pagamento deve seguire in altro dislrclto. 

Essi finalmente porgono alla direzione delle contribazioni 
dirette le indicazioni di eoi allo stesso seopo gli faccia loro ri- 
chiesta. 

Art. S9. — Atnm'ili 00170 0 tTmìtUù. 

6 219. i pranzi di corpo sono pure in massima proibiti,- 
e dove circostanze straordinarie fossero per consigliare alcona 

eccezione, se ne chiederà per la via gerarchica l'autorizzazione 
al comandante generale della divisione; la spesa ne vorrebbe 
poi essere riparUta in proporzione dello stipendio fra gli ufB^ 
ziali presenti al Corpo. 

^ 220. È similmente vietato di accettare pranzi ofTerti alla 
milizia da persone o Corpi che le siano estranei, salvo clic ne 
vengano espressamente autorizzati dal Ministero, il che non av- 
viene che in circostanze allatto eccezionali. 

Art. W^'^UheraKtà—SptH ài htno. 

% 221. Sono severamente proibite le liberalità, e le lar- 
gizioni del proprio di qualunque spècie 'esse siano, cosi la da- • 
naro come in natura , e sotto qualunque pretesto , per tutto 
quanto possa aver tratto al servizio militare. E perciò s' inten- 
dono anche vietati assolutamente i banchetti e le regalie d'ogni 
maniera che talora si usarono in occasione di promozioni , di 
prime gnardie 0 picchetti, di capo d'anno o di altre simili .cir- 
costanze. 

3 
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Le male intese liberalità che talun superiofft si permettosse 
Terso i subordinati non potrebbero che alti rarc quel seiitinieiilo 
del dovere e dell' ouore , e quello spirito di abnegazione a cui 
defono informafti tolte le azioni del soldato. 

S 222. I comandanti di Corpo impediranno ogni spesa dt 
lusso che non convenga alla semplicità militare ed alle facoltà 
di tutti , nè mai permetteranno balli di Corpo o feste senza 
superiore autorizzazione , vegliando anzi che non si assmrtano 
dagli uQì/iali obblighi di spese collettive. 

S 223. £ pur vietato di ofTerir doni o regali di qualsiasi 
natwa «i comandanti di Corpo , o ad altri soperiofi die eessi* 
no dalla carica. 

CAPO IX, 

Art* 67. — Sfteeìd mnUerklki i di eondùtla éh^ Mguhli; ' 

Ikle di profNMistoiis. 

§ 248. Gli specchi caratteristici e di condotta degli ufficia- 
li, prescritti dal regolamento suiravanzamcuto, sono conformi 
aU' annesso modello N. S. 

S 249 Essi vogliono essere compilati con chiarezza e ve- 
rità, con perfetta cognizione di ciò che si espone, senza lacu- 
na, nè espressioni vaghe, od ambigue ; c gii uffizlali die con- 
corrono alla loro compilazione riterranno che sono mallevado- 
ri suir onor loro di tutti i torti che commettessero per trascu- 
ranza, per parzialità, per debolezza o per altri men retti mo- 
tivi» non che del danno che ne risultasse al regio serviaio, e 
che perciò è loro stretto dovere di sperimentare e di distinguere 
i talenti, e le buone e cattivo qualità dei loro subordinati, e 
di fedelmente descriverie. 

Le stesse avvertenze sono applieabili alla eompilazlonc delle 
liste di proposizione per l' aTanumcnto ai vari gradi ed impieghi 
di ulfiziale. 

%. S50. Nella compilaslone' degli specdii per gli nlllsiaB 

subalterni, coloro che vi concorrono possono richiedere dai ri- 
spettivi capitani gli opportuni schiarimenti sulla loro condoUa 
• modo di servire. 

5 251. Saranno tenuti nel massimo segreto i pareri indi- 
viduali e le discussioni occorse nella compilazione dei detti spec- 
chi, ma però il comandante del Corpo farà conoscere ad ogni 
nfiìziale inferiore, in presenza degli uffiziali superiori, le note 
caratteristiche che lo riguardano, eccettuate quelle contemplate 
nelle colonne 1, 2 e 6, notandogli con ispecial cura quelle sfa* 
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TOKVoli» sia riguardo air istruzione, ehe alla condotta militaro 

e privata, e lo aninioiiisci', (juaiulo ne sia il caso, delle con- 
seguenze che esse possono (urodurre sulla sua carriera, eccitan- 
dolo a correggersi. 

Simile comunicazione ricevono gli uffìziali superiori dal co- 
mandante del Corpo, o dal generale di brigata, e dall' ispetto- 
re air epoca della ispezione annuale. 

$983. V esemplare degli specehi suddetti, che rimane pres* 
so il comandante del Corpo pel fine indicato al ? 158 del re- 
gdamento 5 giugno 185-i, è accuratamente custodito, e vieno 
quindi annullato dopo due anni all'epoca in cui si compilano 
i nuovi specchi. 

% 253. Agli specchi caratteristici degli ulTiziali sanitari ascritti 
al Corpo sono applicabili le stesse norme suddivisalo, coli'av- 
vertenia bensì ehe sono conformi all' annesso modello N. 2 òù, 
sono compilati nel mese di gennaio d' ogni anno, c sono tra- 
smessi in doppio originale, cioè V uno per la via gerarchica al 
Wnìstro della guerra e 1* altro direttamente dal conuoidante del 
Corpo al GojujgUò anjiertore di sanità militare. 

Art. 68. — Spf.cchi di condotta, note caraUeristichet 
U$t$ di propoéixioM per 90tt*ufiziaU caperti a addali. 

% 254. Nella formazione degli specchi caratteristici e di 
condotta dei sott*nfBziali, caporali e soldati (a], e delle liste di 
proposizione ai gradi ed agli impieghi di caporale e di ioti' nf- 
fìzialc, tuUi i;li uffìziali ( he vi concorrono devono recare som- 
ma accuratezza ed iaiparzialità , atlencndusi alle stesse avver- 
lenie che sono divisate al S 249. 

S 255. VicmnHaggior imparzialità e diligenza devono recare 
il comandante del. Corpo , e gli uffìziali superiori nella scelga 
che loro spella di fare dei candidati da inacfìme ani quadro 
d' avanzamento ( modello 4 } ai gradi ed agli impieghi di capo- 
rale e di sott' ufllzialc. 

§ 205. Nelle liste di proposizione dei sott' uffiziaii pel gra- 
do di sottotenente, non si fa alcuna distinzione fra gli impie- 
ghi di furiere maggiore, di furiere e di sergente, poiché nes- 
suno di questi dà diritto a preferenza per tale avanzamento , 
ma a parità di merito, si avrà sempre riguardo alP anzianità nel 
grado. 

• (a) Poi carabiuicii leggasi: degli tinti di pretensa. 
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Art. 71. — i>W rilaseio di ettralU malrieolari, 
•trHfieali, od altri docummti, 

% t05. £ Tietato ai Corpi di rtìaseiare ad autorità- estra- 
nee al dicastero della guerra estratti mntricolari, od altri simili 
documenti , eccettuali i casi in cui tali comunicazioni sono, 
espressamente autorizzate dalle disposizioni in vigore, e quffllo 
segnatamente che ne vengano regolarmente ricliieste dalle au- 
torità giud ziarie; si possono però rilasciare estratti d' assento ai 
militari del Corpo che siano stati congedati (aj. 

S S66. È vietato ai militari di rilasciare attesUti o dichia- 
razioni per fatti o condotta di altri miiitdri, MBza che ne sia- 
ao autorizzati dal Miaistero delia guerra. 

TITOLO II. 

ATTanmiom ■ dovbri snaku a oascun guado sd iNPiaGO" 

CAPO I. 

Art. TÈ. — AttribunoM • iawri 4st comanAm/e M Corp» 

% 267. Air autorità, direzione e vigilanza del comandante 
è affidato il governo del Corpo in <^ni sua parte , e perciò il 
servizio, la polizia, la disciplina, 1' istruzione, e 1' amministra- 
zione, salvo per quest' ultimn la riserva accennata al § 85. 

Somma è l' importanza della sua carica, e per adempirne 
lodevolmente gli uffici, egli vuol essere fornito in aTto grado di 
tutte le doti richieste in un uffizialp. 

Egli deve perciò congiungere al coraggio ed alla energia 
r operosità, r istruzione e la prudenza. 

Colia dignità del contegno e colla fermezza delle sue de- 
terminazioni si assicura il rispetto dei subordinati, lasciando i 
ciascuno de' suoi dipendenti quella parte d' autorità e di rispoa- 
sabilità che spetta al grado ed alle funzioni di lui; esige con 
assidua vigilanza e fermezza che ognuno adempia perfettamente 
a tutti i suoi doveri ; reprime le mancanze con imparzialità e 

(a) 1 C4>Rian<IaDti di Corpo allorché dcounrjno un militare all' au- 
(oriia ^giudiziaria devono trnine(t«rlc lo slato m.niriroiare e esnttsristiea 
( Y. M. G. 7 aeilembrt IMI, N.* «69, pag. Ì63 Q.U.) 
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S'osit tevcrilà, « ricompensa il yero inerito seuza riguardo aU« 
lloci apparenze ed alle raecoroandaiioni importune. 

Art. 73. ^Elenco dell* principali attribuzioni del €Qmandai^$ 

d9l Corpo. 

§ 268. Spotta al comandante del Corpo t 

e) Denunciare i disertori 185 e seg.) ; 

f) Denunciare all' antorilk competente i reati commeasi d* 
militari del Corpo, o contFci di lofo f 9 getieraliDente velare 
sulla polizia del Corpo; 

g) PromnoTere con indefessa alacrità V istruzione del Cor-> 
po, e vallare personalmente e con particolare sollecitudine su 
quella degli uffìziali, a seconda anelie di quanto è diviaato all« 
parte 2^ di questo regolamento ; ^ 

h) Vegliare sulle armi, adi corredo; aulla montura, • aallc 
^retta ed accurata amministrazione del Corpo; 

«) Vegliare sulla condotta dei suoi subordinati e segnatamen- 
te degU ufflcialir 

k] Vegliare sullo stato sanitario del Corpo, e sul vitto della 
truppa, procurando di osservare in tutti i particolari del servi- 
zio tutte quelle avvertenze e precauzioni, che il servizio con- 
senta e che possano conferire alla salute del soldato, ed atte* 
nendosi al proscritto dai 20i, 205. 

E generalmente procurare, che ogni ramo del servizio pro- 
ceda colla Toluta«regolaritè e prontezza, che si osservino in ogni 
parte le leggi e i regolamenti militarii e sopratatto si mantenga 
constantemeote inviolata la disciplina. 

Art.' 7S. — Promossi. 

5 271. Egli si uniforma nelle promozioni dei sott' uffiziali, 
eA)orali e soldati alle prescrizioni della legge e del regolamento 
suir avanzamento. 

Neir esercizio di questa importantissima prerogativa egli 
procede colla maggior diligenza ed oculatezza, giacché è stret- 
tamente mallevadore delle promozioni che egli fa, e dalle quali 
pende in gran parte il buon nome del Corpo. Ondechè egli d^ 
ve prclurire di lasciare talun posto vacante , anziché chiamarvi 
persone inette, o soprattutto immeritevoli per condotta. 

Art. 76. — VisOam tugU uffhiiaU. 

§ 272. — Deve esercitare assidua vigilanza sulla condotta 
non solo militare, ma eziandio morale dei suoi ii!fi<iaii, reprt- 
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mendo severamente quelle irrcgolarilà c difetti che disdicono 
al decoro del loro grndu e soprattolto l' intemperanza ed il gìuo* 
co da cui più spL'cialint'nte lianno origine i debiti , e per cui 
6i affievolisce quello spirito di buon camerata che deve regnare 
tra gli uffiziali. Ore gli avvertimenti e gli altri mezzi di cor- 
rezione non bastino a ricliiamare talun iiffiziale al dovere , il 
comandante deve riferirne all' autorità superiore miiitarc per 
gli opportuni provvedimenti. 

Egli terrà di ogni cosa relativa al servizio ed alla con- 
dotta loro , sia militare che morale , strettissimo conto nella 
compilazione degli specchi caratteristici e delle liste di propo- 
Bilione a mi ha principal parte. 

S 273. Ve^nierà anche sul loro contegno sociale, correg- 
gendo quelle mancanze che otrondano le leggi del viver costu- 
mato e civile, c procurando di mantenere e promuovere sem- 
pre fra loro quel» squisita urbanità e nobiltà di maniere che 
si addice alla loro condiziono. 

% 274. Ove un aiutante maggiore od un uflìziale addetto 
all'araministrasione pih non 'si dimostri idoneo all'i mpicj^o con* 
feritogli, ne riferisce ai Ministero. 

Avvertirà che gli uflìziali amministrativi non trascurino 
con pregiudizio del loro avanzamento le istruzioni ed esercita.- 
aloni militari. 

S 275. Ove alcun ufTiziale cada ammalato , procnrorà che 
si ponga tosto in cura, e se ne farà porgere informazioni tutti 
i giorni da uno dei medici del Corpo. 

Se la malattia fosse pericolosa, mostrerà viva premura per* 
chè, occorrendo, l'ammalalo riceva i conforti della roligionc, 

S 276. Custodisce accuratamente presso di sè un registro 
ove nota di proprio pugno le punidooi dbciplinari incorse da- 
gli uffiziali (modello N. 10]; lo firma ogni anno all' epoca del- 
l'ispezione, e dove questa non abbia luogo, alla scadenza del- ^ 
fanno , come pare quando |o consagna .al soo snecessorB <soi< 
panda definitiTaniente dal comando del Corpo. > 

Art, 77. — BmUì, disordàd , e coti sfraordmarU, 

S 277. Nel caso di reato , ovvero di disordine grave , o 
tota pnie nel caso di qualsiasi evento straordinario ed Impor- 
tante a cui abbia parte alcun militare di l Corpo, o che possa 
riferirsi al servizio affidatogli, egli ne jnforma tostamente i co- 
mandanti della piazza, della brigata e delia divisione, e ove il 
caso sia urgente o gravissimo, ne ragguaglia pur direttamente 
il Ministro della guerra. 
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Trattandosi di reati previsti dalla le^e penale sia ttlUtaré 
clic comune, li denuncia altresì all'autorità giudiziaria comp«- 
Ivute iudicaudone tulle le circostaiuc aggravaati. Tale iadica- 
sione vorrà pure euer latta iitl|<» variatkMii eingoioali. 

Art. 78. — SUwxìmì im trmtlUni oT fninititro déOm puna 
§d ai commiante delta iivmotu, AUri ^pMeli ài ftmnk 

% 278. Oltre i rapporti c le comanicazioni che nelle vie 
ordinarie , o quando ne è richiesto , il comandante di Corpo 
deve porger alle superiori autorità militari , egli volge pure o* 
gni mese direttamente al Ministro della guerra, ed entro i ter- 
mini da questo stabiliti, la situazione graduale numerica della 
fòrza del corpo (modello N. 7), aeeompagaaadola eoi molino 
di^li ufilziali (modello N. 8). 

Volge similmente ogni 15 giorni e direttamente al coman- 
dante generale delia divisione militare un simile specchio con- 
forme al modello N. 9. 

S 279. Questi ed ogni altro specchio, tabella p documento 
ch'egli abbia a trasmettere a qualsiasi autorità, vogliono es- 
tere da lui medesimo verificati e sottoserittiy nè può affidarne 
mai ad altri l' incarico quando egli è presente al Corpo. 

Alt 81. — JMssM eoU'lQMMofv. 

<^ 281. II comandante del Corpo tiene in sommo conto le 
istruzioni che riceve per iscritto dai generali ispettori all' epo- 
ca deirispeaione, come pure le loro oiaervaaionl; ed airispe- 
sione successiva consegna loro una copia. 

Però si avvertirà che le relazioni dei Corpi col generale 
ispettore non tono già permanenti , ma circoscritte all' epoca 
deir ispo/ione , o della missione speciale di cui essi fonerò in« 
caricati dal Ministro. Cessata l' ispezione e la missione, cessa 
pure ogni carteggio dei Corpi cogli ispettori per cose relative 
al servizio. 

Art. 82. — Vi^lanxa suW amminisirazione , sulla montura, 
«ut eomdo , iuUc armi, nU eoiamu^gio , e wgU del Corpo. 

S 285. Veglia sttir amminlstFaxione dd Corpo, ma tuttoché 
presidente del Consiglio, deve assolutamente astenersi dal fare 
di sua propria autorità alcuna di qnvUc disposizioni od atti che 
sono riservati al Consiglio. 
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B^i ti procura freqaenti informazioni , speeialnieDle dal 

maggiore relatore, sulP andamento dell'amministrazione, e sa 
tuttociò che possa giovare o nuocere alia salute e agli interes- 
si del soldato. 

S 287. Veglierà che i suoi tobordinati oasenrlno «trelt»- 

mcnte la montura stabilita, curino la nettezza della persona, e 
che gli uffiziali più specialmeute vestano con quella perfetta de- 
cenza che si conviene al loro grado. 

§288. Importando p^i sommamente che le armi siano ogno- 
ra in buono stato , o che la truppa sia provvista del corredo 
uniforme alle prescrizioni vigenti, e lo conservi in baona con- 
dizione di servizio, cosicché ogni militare sia in grado di intra- 
prendere ad ogni istante qualunque mossa od operazione ven- 
ga ordinata, il comandante del Corpo veglierà che i comaodanti 
di battaglione e di compagnia passino colla voluta diligenza -le 
reviste prescritte allo armi o al corredo dei soldati. 

§ 289. Stabilisce V orario degli uffici del Corpo, veglia sul 
loro andamento ed a che i libri e registri degli afBei tiano te- 
nuti al corrente, nel modo prescrìtto, li esamina tratto tratto... 

Art. 84. — Rimeaione del comando, 

S S93. Gessando definitiTamente dal comando del Corpo egli j 

consegna al suo successore i registri e i documenti del carteg- ! 

gio particolare tenuto durante il suo comando col Ministero e ! 

•colle altre Autorità; non che tutte le l^i, regolamenti , eoe. i 
ohe servono ali* uso del suo ufficio. 

CAPO 11. 1 

Art. 9&.^AaHòtUHmi • dwtri <» gentraU del Maggicrt. 

S 295. Il maggiore più anziano alterna nelle licenze col 
comandante di Corpo, giacché , per quanto possibile , è a lui 
nsenrato di taso» le veci dorante la sua assenza. 

Art. 87. Ihtai del maggiore relatore. 

8 297. Al maggiore relatore è affidata la direzione dell' am- 
ministrazione e contabilità del Corpo. Veglià perciò su tutti gli 
nfIBziali e gli altri milRari addetti ali* amministrazione del Cor- 
po, sia riguardo al perfetto adempimento delle loro incumben- 
ze| sia riguardo alla loro condotta privata. 

§ 298. Si accerta spesso personalmente dell' esistenza in 
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magazzino delle robe apparenti dai regislri, e della eonsem- 
alone loro in buono stato. 

§ 299. Venlìca sovente i registri di conlabilità che si ten- 
gono nel Corpo onde accertarsi della loro perfetta regolarità , 
reprimere le trasearanze che tì riconosca • 

VcHfìca similmente ogni. ubbitOy cenionuidolo di Bm fir- 
ma, il registro del portalettere. 

S 800. Esercita infine setera vigilanza snll* infermeria fiel 
Corpo, e sui militari che vi sono addetti, assicurandosi che gli 
ammalati vi siano bene assistiti, c che il capitano d'ispezione, 
r uffiziale direttore, ed i medici vi adempiano con zelo ai loro 
doveri, hè vi IratteDgino almtivamente ammalati die debbano 
curarsi negli ospedali, o nomini non ammalati e capaci di fare 
il iervizio. 

CAPO III. 

Art. 88. — ^trilnaiotu ddPAititm^é maggiore tu-/** 

§ 301. L'aiutante maggiore in 1", che sarà sempre scelto 
fra gli uiBziaU distinti, per condotta, per istruzione e per cono- 
scenza e zelo del servizio, serberà neli' esercizio delle sae ìn- 

cnmbenze, prudenza, ordine e precisione. 

§ 302. Egli ha verso 1' aiutante maggiore in 2" e verso il 
piccolo stato martore 1' autorità ed i doveri del comandante di 
compagnia, sia rispetto nlln disciplina, che all' aniiniiiistra/ioiio. 

§ 303- Egli dirige 1' ufficio di maggiorità, veglia sulla po- 
lizia del quartiere , e tiene la contabilità in natura delle robe 
e suppellettili di caserma (a). 

<^ 307. L'aiutante magggiore in l'' annunzia agli ulBzialt 
gli arresti loro inflitti , e la loro liberazione. 

Art. 89.»5tM atlr^uzùmi fuando U reggimento prendile amU,' 

S 306. Allorché il reggimento prende le armi , egli con- 
segna al maggiore più anziano per essere presentata al coman- 
dante del Corpo una situazione numerica della forza sotto le 
armi conforme al modello N. 12, da lui compilala e firmata 
dietro le situazioni aYute> o meglio ancora dietro ricognizione 
materiale della foc/a dei presenti in ratino. 

A seconda quindi degli ordini del comandante del Corpo, 
o del maggiore di servizio, egli pareggia la forza dei Iwittagliooi- 
e delle compagnie, e provvede nello slesso tempo eoa 8ott*af- 

(a) Per lo stalo maggiore, 'ooo aUrimcati, ne' C«rai>iaiecì. 
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fizitli e eaporali alle guide ed alle altee Mriclie die niaacaa* 
aero lo alcune Irazionu 

Art. 90. — Uffieio di maggiorità e $u« attrilmzioni, . 

§ 309. L'uffìcio di maggiorità retto dall'aiutante maggiore 
attende alla tenuta dei r^istri, alla corapìlailone degli specchi 
e dei^j altri latori preaernn da questo r^ofauaeiilo • da altre 
disposizioni, o dal comandante del Corpo, e relativi al aenriiio» 
alla diaciplina ed alU ialmsioiie del Corpo ateaio* 

Art 91.— ileMrfms» sui laam' dtUm m^gimità, 

S 313. L'aiutante maggiore in 1" esige la massima deli- 
catezza e salo dai forieri madori e dagli altri militari addetti 

airufllcio di maggiorità c procura loro i lumi necessari al lo- 
devole adempimento delle loro incumbcnze; egli o mallevadore 
verso il comandante del Corpo della regolarità ed esattezza dei 
lavori loro aflBdati. 

Art. 92.— Po/ùùi del quarliere. 

§ 341. Egli veglia sulla polizia del quartiere e ai tiene in- 
formato di quanto vi succeda , al fino di poter sommirustrare 
al maggiore di servizio od al comandante del Corpo gli schia- 
rimenti di cui foase richleato. 

<^ 315. Si accerta che i pesi e le misure adoperate dai 
vivandieri ed altri rivenditori ammessi nell' interno del quartiere 
siano esatti; che i prezzi siano moderati ed equi, fatta ragione 
dei tempi e delle circostanze; che il vino, le vivande e gli altri 
commestibili e robe qualunque esposte in vendita siano di buona 
qualità; la gettar via quelli che riputasse oocivi« ed esportare 
I poco buoni» 

CAPO lY. 

Alt 9t,^Ri^tlro dei mairimonis iéttt natedi $ dMb morU, 
9 spedizioni di fedi relative. 

§ 330. Il cappellano tiene un registro dei matrimoni con- 
tratti dai militari del Corpo (modello n. 40}, delle morti dei 
militari del Corpo deeednli mentre stanno sotto le armi ( m6- 

(Icllo n. 11), (Ielle morti di quegli altri nionibri delle famiglie 
dei militari che siano, deceduti io quarliere (modello numero 
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41 bii\ e finalmente delle nascite dei figli di miiitari del corpo 

sotto le armi (modello n. 12). 

<f 331. Per tal Gne l'aiutante maggiore gli comunica lo 
varia/.iuiii di matrimouio c di morte di militari di mano iu 
mano che gli occorre registrarle sul registro generale delle va- 
riazioni, (> gli notifica similmente le morti succedute in quar- 
tiere di persone non militari in occasione che si manda ad c(- 
fetlo il disposto dai $ 188 oliimo alinea. Quanto alle nascila 
di Pigli di militari esse Togliono esser significale senza indugio 
al cappellano dal loro genitore rispettivo. 

^ 332. I registri mentovati al § 330 sono somministrali 
al cappeHano dal Consiglio d'ammlntslnnione a cui li restitai- 
Bcono quando siano riempiti ovvero quando cossi dalla saaea- 
rica, per esser conservati fra i documenti dui Corpo. 

% 83S. Le fedi 411 alato Ubere o simili onde fosse richiesto 
saranno da lui rilasciate gratuitamente senza ch'egli possa ac- 
cettare cosa alcuna anche a semplice titolo di regalila , e saranno 
sempre legalizzate dal comandante del Corpo. 

$ 834. In caso d'assenza o di mancanza del cappellano i 
registri modelli n. 40, 41, 41 f>ii e 42, sono tenuti dal segretario 
del Consiglio d'anunioiatra/ioae, il quale rilascerà anche in tal 
fMoo le fedi che occorressero. 

CAPO V. 

Art. 98. — i'oe^ri degli uffizioli addUU alP AmmùnUrasamu» 

$ 335. I doveri speciali degli nfTiziali addetti all'Animini- 
strazione del Corpo sono descritti nel Filamento d' aramini- 
Slrazione. 

Essi vegliano e che fra i sott* nl&iiall ^ caporali ed altri 

addotti ai lavori amministrativi non venga meno , per la na- 
tura delle loro occupazioni , lo spirito militare , nè mai essi 
trascorino Tosservanza dei doTerl essenzialmente militari. 

§ 33C. Il comandante del Corpo può incaricarli di lavori 
relativi all' Amministrazione oltre a quelli loro assegnati dai 
regolamenti, ed allorché alcuno di essi si trova distaccato con 
una frazione del Corpo , egli adempie presso la medesima a 
lutti gli incarichi amministrativi cumulativamente. 

338. L'uflìziaie cui sono afiìdati i magazzini del Corpo 
deve osservare stretta imparzialitii nelle distribuzioni, eontinna 
premnra per la conservazione delle robe , nò mai perniettersi 
di dare neppure ad imprestilo a chiccbcssia cose di spettanza 
del magazzino. 
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CAPO VI. 

Art. 100. — Doveri in genere dei Medici tniiitari, 

§ 34S. GU nOIziali sanitari debbono riunire ai pregi pro> 

pri di chi professa l'arte salutare, il coraggio, l'energia e quelle 
altre Ooii che {lisfin^iono 1' uomo d' armi; attendere con zelo 
ed amore al servizio, assistere gli ammalali con quei modi e 
rignardi che sono atti ad inspirare fiducia e dovuti a ehi de> 
dica la vita in servizio del Ke e della Patria» ed osservare la 
ogDÌ circostanza la .maggior prudenza. 

§ 343. Secondo il posto che occupano rispettivamenta 
nella gerarchia, devono invigilare a che i loro subordinati adem* 
piano esattamente ai propri doveri , c quando occorra ripre&«. 
derli e punirli, fame il prescritto rapporto. 

Jl 344. Essi devono partecipare cogli altri ulTiziaU alla yU 
i Corpo, e veslire in servizio la propria divisji* 

Art. 101. •^Relazioni ai tuperiori. 

§ 345. I medici di battaglione devono far relazione al ca- 
pitano d'ispezione di tutto ciò che si riferisce alle loro attribu- 
zioni e riguarda l'interno del quartiere, rendendolo tosto avver- 
tito ognora die accada loro di medicare feriti di qnalunqao 
genere. 

§ n/»0. 1 medici di reggimento fanno le loro partecipazioni 
al maggiore di servizio e nell'assenza di questi, al comandante, 
del Corpo. 

Kssi porgono poi direttamente al comandante del Corpo 
le osservazioni ed i suggerimenti atti a mantenere o migliorare 
lo stato sanitario del reggimento. 

Art. lOS. -» MciMà$ parHeoìmi e. eottk^ioM, 

§ 347. Qualora si manifesti nella truppa qualche sintoma 
0 perìcolo di morbo epidemico o contagioso , i medici Ti voi* 
geranno particolare attenzione , ne indagheranno le cause , o 
suggeriranno al comandante di Corpo le provvidenze igieniche 
che crederanno utili. t 

Faranno, quando occorra, sceverare dagli altri infermi co-^ 
loro che ne siano sospetti, ordinando 1 bucati e sufTiiniigi con- 
venienti per 1« varie parti del vestiario dei defunti, consigiian- 
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done anche 1' abbruciameoto totale , e suggerendo i mezzi di 
parificare i loeali che ne abbipognastero. 

Art. 103. figUanxu 4ui cibi n vàh bvwmdi, 

§ 348. I medici devono visitare , aemprecohé loro venga 
ordinato, i cibi o Io bevande delle truppe, siano ossi provvisti 
dai fornitori, o dai vivandieri , ed anzi ogniqualvolta si avve- 
dessero della distribuzione di ' qualche cSie nocivo, o della ne- 
cessilà di fare stagnare qnaldke recipiente, ne avviseranno to- 
sto i superiori competenti. 

Art. 104. — is/mm^nfl chirurgia, ut9ti*ÌH ed lUtrcxsi ad wo 

deli' infermeria e del Cor^o, 

% 310. Essi avranno cura di tener sempre in buona con- 
dizione di servizio gli strumenti di chirurgia alìidafi alla loro 
custodia , e veglieranno similmente sugli utensili ed attrezzi 
destinati ali* oso dell' infermeria del Corpo. 

Art. 105. — iV«U« w<^uziom, i» marcia, ed ùi faccia al nemico, 

§ 350. I medici militari viaggiano sempre col Corpo loro 
nelle occasioni di marcia , ed uno di essi assiste sempre alle 
esercitazioni a fuoco, passeggiate militari o fazioni campali cui 
intervenga il Corpo. 

Insomma debbono essi procurare ch^ in nesson caso al- 
cun militare rimanga, per loro colpa, aeiiza il necessario soo- 
corso. 

§ 351. Negl'incontri col nemico è loro assegnato nn po- 
sto» che non devono assolutamente abbandonare, neanche per 
pochi istanti , ne permettere ai loro subordinati di allontanar- 
sene , poiché dessi rimarrebbero mallevadori della mancanza 
dei necessari soccorsi ^i feriti. 

Art. 106. ^ Cure gratuite e pivot» 

% 38S, I medici devono prestare a tutti i militari amma- 
lati del Corpo le loro cure gratuite , ma è loro severamente 
vietato di curare privatamente alcun sottonflflziale, caporale, n 
soldato, i quali voglionsi sempre mandare o airospedale, o al- 
l'infermeria reggimentale, a seconda della malattia da cai sono 
aflettt. 
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Art. 107. — Individui che devono entrare al servizio, o che. 

% 353. In occasione dell'arrivo delie nuove leve, i mcdi-i 
ci» assistendo , a mina del regolamento snl reelatamento , il 
eomuidante del Corpo, che le passa in rivista, devono visitarli 

con somma accuratezza, onde accertare la loro idoneità e di- 
stender diligente relazione di quelli che paressero meno idonei. 

% 9S4. Visitano con egnal diHgenaa coloro che si proiran- 
gono airarninlamento come volontari o surrogati, o che chie^ 
dono r aflìddmcnto o il riasscnto , e riconoscendoli idonei a 
norma del regolamento summenzionato, ne rilasciano una di^ 
ctalarazione sottoscritta. 

S 355. Non minore dev'essere la loro accuratezza nel vi- 
sitare coloro che chiedano o s'intendano proporre per la ras- 
segna di rimando, astenendosi aaaolatamente dal proporre, per 
quanto loro si appartiene, militari che ravviiiiM tuttora idonei 
al servizio attivo. 

Art. 106. — Cimfihìnxm M etrlifieaH mtiki 

S 3o6. Dovendo rilasciare certificati a prò di militari clic 
invocano la riforma, o la giubilazione, o che vi alano propo- 
sti dal comandante del Corpo, si atterranno alle norme espresse 
nella nota B. annessa a questo regolamento , al fine di mct> 
tcre in grado il Consiglo d'amministrazione del Corno di farsi 
un giusto concetto sulla natura e sul grado dell'Infermità dei 
militari proposti per apprezzarne le conseguenze, e per valu- 
tare i loro titoli al conseguimento della ritorma o giuhilazionc. 

Art. 109.— JfSIsfars' furiti per quaUia»i eeaua od infemtH 
per coaiM pfwetUtHU dal teniziù. 

% 357. Ogniqualvolta alcun militare debba essere curato 

per alcuna ferita o lesione, qualunque ne sia la causa o la gra- 
vità, il comandante della compagnia (a) rassegnerà al comandante 
del Corpo un rapporto intorno alle cause che vi diedero luogo, 
dopo aver interrogato se sarà possibile il militare ferito od of- 
feso, e corredando il rapporto di «na dichiarazione del milita- 
re più elevato in grado che fu presente all' accidente, firmata 
anche per quanto è possibile da oue teatimoni. Tale dichiarazio» 
ne indicherà oltre air epoca ed al luogo delf accidente, ta a»» 

(a) .Nei carabioicri questo rapporto dcv' essere falto dal Comandante 
di Laogoicnema, se la stasioae non dipende- dìrctiamentc dal CspiMno^ 
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tura del servizio coi attendeva il militare ofTeao » il modo con 
coi r accidente si è prodotto, il nome od il grado dei prìnci* 
pali fra i militari, o le altre persone che furono presenti. 

358. Se la ferita o lesione non risulterà provenire da 
causa di servizio, il comandante del Corpo trasmetterà senz'ai* 
tro al Consiglio il' aniministrozione i docunaenti. anzidetti allin* 
chè li custodisca accuratamente. 

§ 359. Sono comprese nelle eaase di seriizio non- solo i 
fatti di guerra e le esercitazioni, ma anche le scuole , le mar- 
cie , il governo e la cura dei cavalli, e le opere o lavori co- 
munque prescritti per servizio dai regolamenti o dai comandanti 
rispettivi. 

% 360. Ove la ferita o lesione provenga da causa di sor- 
\izio, e sia tale che possa divenir col tempo causa anche re- 
mota di Inabiliti al servizio * di impc dimenio , o di infermità 
permanente anche non grave. Il comandante del Corpo richie< 
derà alT nffiziale sanitiirio che avrà curato il militare ferito od 
ofl'oso, una relazione in cui sia conveiiieiilemente dichiarata la 
natura e la gravità del male, la causa immediata di esso in' 
quanto si deduca dall'osservazione della ferita o lesione , ed ne- 
ceunerà alla dorata ed agii esiti probabili di essa non mono che 
alle cemplieazIoQi derivanti da malattie o da vizi diseraseei pree- 
sistenti. 

Vi sarà sopratotto dichiarato se, secondo i dati della scien- 
za, la fedita od oflèsa sia tale da poter probabilmente rendere 
il militare per sempre inabile al servizio. 

§ 3G1. Tale relazione vidimata dal comandante del Corpn 
sarà trasmessa al Consiglio d' amministrazione, e nel caso che 
vi si dichiari che il mimare pnò per effetto della ferita o le- 
sione essere per sempre inabilitato al servizio ; il Consiglio» do- 
pp assunte le più accorate informazioni, compilerà aiiposito prò- 
«esso verbale in cni saranno particolareggiatamente riferite le 
eanse che dwdero loogoalia ferita o lesione, le circostanze che 
la accompagnarono , e le testimoBianze delle persone, che fu* 
rono presenti all'evento. 

$ 369. li verbale sari aecoratamenle eoslòdito dall* ammi- 
nistrazione insieme coi docunn nti mentovati ai 357 e 3C0. 

§ 363. Ogniqualvolta alcun militare incontri per ragione 
di servizio qualche infermiti che possa renderlo per sempre 
inabile al servizio, ruffiziale di sanità che attende alla sua cu- 
ra, ne farà particniarcggialo rapporto al comandante del Corpo 
giusta le norme divisate al § 360 in quanto siano applicabili » 
e questi, dopo assunte le opportune informazioni, lo trasmette- 
rà al Consiglio d' ammiiiisi razione affinchè faccia procedere a 
regolare inchiesta sui fatti allegati, e quindi qualunque ne sia 
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il risultato, ne faccia constare nel vefèite nentOTato al ^ pré- 
eedeoCe. 

Art. 110. — Esmzioni dal tertizio, 

% 8ft4. n militare che abbisogni per cagion di salate di es- 
sere esonerato per alcun giorno da! servizio, o da qualche par- 
' te di esso, da qualche esercilazionc o fatica, egU potrà ottener- 
lo dal capitano d* ispezione o dal maggiore di servizio median- 
te certificato del medico militare. 

1 medici militari andranno assai cauti nel rilasciare simi- 
li cerUfìcati. 

% 365. Le esenzioni dal servizio saranno d* an solo giorno, 

e ove talan militare ne abbia bisociio di più, esse possono es- 
sere ripetute ; i militari così esentati non possono uscire dai 
quartiere. 

r.c esenzioni da una parte soltanto del servizio o da qual- 
che particolare esercitazione o fatica potranno concedersi anche 
per parecchi giorni. 

S 366. 1 medici militari che riconoscessero individui ai 
quali occorresse di essere dispensati permanentement*» dai ba- 
gni, o dalle istruzioni di ginnastica, o da altro servizio , devo- 
no ragguagliarne il- comandante del Corpo per le dispoiltloni 
che ravviserà opportune. ^ 

CAPO VII. 

Art. lii.— XffriMoni e d&Deri Ì9l fìirim nuiggior», 

% 367. Il furiere maggiore è il primo tra i sott' uffìziali 
del Corpo e vuul essere uomo operoso, abile nella scrittura e 
nel conteggio, e di condotta esemplare. 

<^ 368. Egli dipende direttamente dagli aiutanti maggiori ; 
esercita pel piccolo slato maggiore le funzioni che nelle altre 
compagnie sono affidate ai forieri ; coadiuva gli ajotanti mag- 
giori nelle istruzioni loro afGdate , attende sotto i loro ordini 
ai lavori di scrittura assegnata alla maggiorità, compila special- 
mente i riepiloghi della forza delle compagnie occorrenti per le 
dìstribntioDi di cai la maggiorità è incaricata» concorre alle di- 
stribuzioni medesime » vegliando soUa qnantUà e qualità delle 
cose distribuite. - 
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Art. 113 — Dei tott'uffizitUi e capgrtUi d' Amministrazione, 

% 371. I sott'ullìzìali e caporaìi d'Amministrazione dipen- 
dono dagli udìziali contabili , e sotto la loro direzione atten- 
dono ai registri di contabilità ed agli altri lavori di scrittura 
loro assegnati. 

§ 372. Come appartenenti al piccolo stato maggiore , di- 
pendono dagli aiutanti maggiori e dal furiere maggiore per 
quanto non rìgoardi le speciali loro ineambenze. 

§ 373. Essi devono sempre partecipare alle esercitazioni , 

scuole, parate ed altre riunioni del refrqimento, eccetto quando 
ne siano temporaneamente dispensati dal comandante del Corpo. 

Art. 114. — SoU'uffiziale porta-lettere. Ricapito itile UUth 
« riseotsioii» dei vaglia poitali, 

$ S74. n porta lettere h scelto di preferenza fra i sotto- 
unciali, più integri, di sufficiente capacità, e di preferenza Ira 
quelli ascritti allo stato maggiore. 

Riceve una commissione firmata dal comandante del Corpo, 
munita del sigillo del Corpo, portante il suo nome, cognome, 
grado e contrassegni c firmala anche da esso sott'uffiziale, ac- 
ciocèhè gli ufiìziali di posta possano accertarsi delia sna iden- 
tità personale. . 

§ 375. Egli è incaricato di ritirare dagli uffici delle poste 
lotte le lettere e pieghi , e di riscuotere i vaglia postali indi- 
rìuati a persone attenenti al Corpo. 

Sigli reca perciò le lettere della tmppa al comandante del 
Corpo , e dislribaisce quindi ai furieri le lettere inrlirizzate a 
militari delle compagnie rispettive, rimettendo personalmente 
quelle degli uffiziali, che ne lo avessero parlìcolamiente' Inca- 
ricalo, e quello ove sia indicalo contenersi vaglia postali. 

§ 376. 1 militari cui sono indirizzati dei vaglia postali vi 
fanno a tergo la ricevuta della somma ivi espressa , ed ove 
siano ìlletterali , vi suppliscono col segno tli croce avvalorato 
dalla firma dell'affiliale di settimana e di un sotl'utBziale della 
compagnia. 

Il porta-lettere certifica eolla firma sna quella del jdesti- 

natario, registra il vn^jlia sul registro N. 43 ( i cui fogli sono 
numerati e segnati dal maggiore relatore), in presenza dell'uf- 
fizlale di settimana , che vi appone la sua firma , e presenta 
entro il giorno stesso il vaglia ed il registro all'impiegato delie 
poste che ritiene il vaglia, e ne pas;a l'ammontare. 

Il danaro dev'essere immediatamente consegnato, in pre- 
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»eiua dvll ufflriale di seltimana, almiUlart CQ\h dovuto, il qiule 
ftrma allora il registro colle CMitele sovra indicate nel caso 
che fosse illelteroto. Tale firma serve di ricevula. 

§ 377. Qualora poi in difetto di un incaricato del Corpo, il 
sott*amziule o soldato si presentasse isolatamente «irafficio di 
posta per riscuotere rimporlo di un vaglia* deve preseAtare I« 
lettera che 1 o racchiudeva. 

§ 378. L'iiiriziale di posta è In difìttodl accertarsi dell'i- 
dentità della persona, ed in caso di dubbio esìge una dichiara 
espressa del comandante del Corpo, ov vero una verbale di due 
persone residenti nel luogo e da lui conosciute. 

§ STO. 11 porfa^leltere non può ricevere pei servizi sud- 
divisati veruna retribuzione dai militari, ma il comandante del 
Corpo ha facoltà di fargli accordare una gratificazione 8«lia 
nia^sa d' economia. 

CAPO vm. 

Art. 126. — Attribuzioni e doveri in genere del Comaniontw 
— , ■ Compagnia (a). 

S 416. Al capitano comandante di una compagnia si aspetta 
«endurla nella via deJi'eaore, e renderla utiie allo Stato ed 
al regio servizio. 

Jiasendo la compagnia una delle unità Ofganiebe dèi Corpo 
per quanto riguarda la disciplina, l'istruzione, i! capitano deve 
attendervi con tutto lo zelo, ed ad operarsi soprattutto a man- 
tenervi vivo e profondo il sentimento del dovere militiiré. 

S 417. L'importanza di tale carica richiede , che il milt< 
tare chiamato ad occuparla riunisca a tutte le virtù del soldato 
la capacità e le cognlsioDi di no comandante. 

Valoroso ed intrepido in Iseeia al nenleo, deve condonv 
la sna truppa con prudenza e fermesttài iocoraggÌAria eoll*cseni- 
pio nei più gravi momenti. 

Costantemente esatto nell' adempimento dei propri doveri* 
rgli ecciterà i suoi subordinati ad imitarlo* trovandoii Sempre 
il primo ovunque lo richieda il servizio. 

c 418. La sua eondeilta vuol cisere esemplare.. 

Procurerà di mantenersi in perfetta concordia cogli ufli- 
aiali deUe^ altre compagnie; e di tenere cogli ufiiziali suoi di- 
ta) Nell^ ama de' Ctrabloieri usa gran parte ife^ doveri de* Coman- 
Osmi di Com|*8gnia $odo communi ai Comardanii di Luogotenenza , 
come queiii. che .puocne a;ii8imittr4i ai Cemandanti di diatMeamenlo* 
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p«lldcnU qno) coolcgno. bene volo che, senza nuocere alla siit 
autorità, valga «d assicurargliene l'a^ctìone. 

Procurerà eziandio di acquistarsi l' afTezioiic della sua trup- 
pa, dimoatrando coattate e patema premura pel suo benessere* 

Art. 129. — Vigilanza sopra i mililari della eotapagnìa, 

S 122. Il capitano dev'essere pienamente inrorroato di tutto 
eiò che riguarda la sua compagnia in generale ed ogni mìUtaVft 
della medesima in particolare , Riaccliè a lui spetta di cono- 
scerne più parlicoiarmentu i iadolc^ ia capaciù ed i servizi che 
altri, oeeorrendo, to ne può riprometterv» e farne a suo tempo 
annotazione sugli specchi, mentovati ai JjS 431 e 431. 

% 423. Accuratamente veglierà sulla condotta morale di 
tutu i suoi dipendenti, ritenendoli per quanto possibile' dal tra- 
viare, e ricorderà loro frequentemente che !^no atrettamènte. 
obbligati a concorrere con tutte ie loro forze e mezzi al bene 
del servizio. 

§ 425. Sempre cbe ammetta alcun inferiore alla sua pre^ 

senza, vestirà una montura decente. 

. § 426. Ammalandosi alcun miiitaire della compagnia , lo 
▼tsiterà di quando in quando, e veglierà perchè sia convenien- 
temente trattato. • • 

<^ 127. Nel caso di mancanza grave o di reato commesso 
da un suo dipendente, presenterà tosto al comandante del Cor- 
po per la TÌa gerarchica un rapporto del fatto e di tutte le sue 
circostanze, coll'indicazionc delle provo c dei testimoni, quan- 
do ve ne siano, e della condotta abituale del colpevole; farà 
euptodira, ed «aire, oocotrendo> al rapporto, ogni eoa* ehe pos- 
sa serrire di prava o d' indizio della maocaiiia, o del niato. 

Art. 130. — IV^nza fia mioot juldaH. 

§ 428. Il capitano procurerà di presto conoscere il cogao« 
m« m dfftcnno dei suoi nuoti Soldati , se sappiano leggère *« 
scrivere , se abbiano qualche cognizione speciale, e tutti que- 
gli altri pnricolari, la cui notizia possa tornar utile. al servizio.. 

S 429. Veglierà poi speciatmento a ehe essi nuovi soIdaG 
siano sempre, e segnatamente nelle istruzioni, trattati con amo- 
revolezza e pazienza, sia dai loro superiori, sia dai soldati an- 
ziani, vietando rigorosamante ogni maltrattamento per parte de- 
gli istruttori in ispecic. 

Procurerà che loro s'inculchino sane regole di servizio e di 
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disciplina, e sia loro appreso il significato dei principalt vocaboli 
italiani che ai naano io senriiio.- 

AH. idlSt^SUtti di condotta e propotizioni per V awmzamento — 

Note caratterùliche, 

S 433. Nel mese di dicembre poi d' ogni anno, e così pu- 
re in qualsivoglia altra epoca ne venga richiesto , il capitano 
forma le liste di proposizione per 1' avanzamento contemplate 
all' arlie. 87 dal regolamento 5 giugno 1854 e le eonaegna al ' 
nestore siccome ivi è prescritto. 

S 435. Tutti gli specchi, le liste, e le note suddivisale vo- 
gliono essere estesi dal capitano eoiraasislenia degli aKi9 nffl* 
ziali della compagnia, i quali tolti tvnuino ben presente il di«^ 
sposto dal § 254. 

I detti documenti recheranno sempre la data del giorno in 
di flnoBo firmati. 

Art. 133. — JUmsionc della compagnia. . 

S 436. Principal argomento della solleoitodine del capita- 
no v noi essere l*i8tnuloae de'aotto oiBstali, caporali e soldati della 
compagnia. 

Egli de?' essere in grado di far loro ehiaramente cpnoiee- 

re le diverse istruzioni , e regolamenti militari , nel loro vero 
spirito; riguardo al regolamento d'esercizio, le sue istruzioni 
devono essere estese al segno d* abituarli non solo ad esegui- 
re le varie parti in qualsiasi oocortenza, ma a eompreiidereesian- 
dio lo scopo d' ogni evoluzione. 

S 437. Egli procurerà inoltre di abilitare i suoi subordi- 
nati' alle fimilooi del grado od impiego loro rispettivanieiite uh • 
pafièire* 

CAPO IX. 

AtV i4j>*.*^. il lifofoffiifiila fk ifvéei iti etj^Ucm ìmiUt, 

'^'iOO..L| tsseoxa del capitano, gli sottentra nel comando e. 
nafla iHribnloiii, eppereiò dert eonpacem^ tutu i- doveri, é../^ 
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CAPO X. 



Art. 15i. — Foggiti partieolart di pertwr 1* »mé 

§ 487. Il caporale che eseguisce servizi isolatamente, o che 
eomanda una frazione di troppa, come quando porta ordini, con* 

duce le sentinelle al posto, o conduce pattuglie, od accompa- 
gna il SS. Sacramento, 0 scorta arrestati, ecc*, reca le arnri 
al braccio destro. 



Art. 154. — Doveri comuni ai sott' uffizioli e eaporiUi 

• • 

S 494. I aott* vfllaiaU e i caporali devono conoaeere per* 

rettamente i doveri, e le attribuzioni dei gradi od impieghi ri- 
spettivamente inferiori al loro, onde esigerne, la streUa osser* 
vanza dai loro dipendenti diretti. 

% 495. Terranno un elenco nominativo di qacati nltimi con* 
fonile al modello N. 48 , e procureranno di conoscerne lo va- 
ile abilità, le inclinazioni, la condotta ed il modo di servire sii 
par loro norma , sia per essere in grado di polare al topo* 
riori le inrorm.izioni onde fossero richiesti. 

S 49t). Procureranno finalmeute di ben conoscere le at- 
tribuzioni ed i doveri del grado od impiego superiore imme- 
diatamente al loro, ond! essere' in grado di esercitarne , occor- 
rendo, le funzioni! 

CAPO XI. 

Art. 155, » JXmMTÌ ik fMura dH foMafe. 

-S 487. Il soldato deve, per quanto da lui dipende, pro- 
cacciare sempre il bene del servizio, impiegando a tal Gne tutte 
le sue cognizioni ed abilità, senza riserva di arte o professio^ 
ne alennà. 

Affezionato alla sua condizione , egli deve adoperarsi con 
ogni cura per pro6ttare delle varie scuole, istruzioni ed eser- 
cizi militari. Procurerà specialmente dì profìllare delle istru- 
zioni di lettere e conteggio , siccome quelle che possono molto 
giovare al suo avvenire, ed abilitarlo a rendere più tmportaati 
servizi. 
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Art. 156. — Cwa dtUa propria nluU, 

j( 498. C^iiì soldato è tenuto ad aver eara della propria 
calate, inthè per conservarsi in istato di servire lodevolmente 
it Re e la Patria , e non perdere l'occasione di farsi onore. 
A conservare la salute sono mezzi principali la actte%«a e la 
temperanza. 

§, 499. V'enendo ad atnmalnre dovrà informarne if capo- 
rale di squadra, e quello di settimana, guardaadusi dai nulla 
celare per malintesa avreralone allo spedala. ; 

Qualora alio spedale egli avesse a dolersi di alcun che , 
potrà porgere le sue lagnanze al direlture dello spedale, a quel- 
ì'affiziale che ti fotte d'ispezione , od anche al suo eomaa- 
dante di compagaia quando si reca a visitarlo. 

* AtL t57. Cura dei corr$do , detU arm , « cornici; 

t 

S 500. Il soldato deve incessantemente aver eura della 
sua divisa , delle armi , delle cartucce e di tatto il suo corre- 
do, avvertendo di non ismarrime cosa alcuna, di eonsemra 
sempre ogni cosa polita, ed in tale stato da potersene ad Ogni 
istante valere , ed anche mettersi in marcia sì di giorm eh» 
di notte, con tatto ìt suo bagaglio; 

Se gli avviene alcun guasto in qualche capo di vestiario 
o di armamento , deve immediatamente raggiustarlo egli sfes- 
so, ed ove noi possa, farne tosto rapporto al caporale di squa* 
dm perchè si provveda sollecitameate. 

$ 501. 11 corredo vuol essere sempre composto nel mo- 
do prescritto dalle disposizioni vigenti , ed è vietato al soldato 
di alterarne la foggia in alcana parte od in alcan modo , e di 
vestirsi o di valersi delle armi e delle bafetterie tltcimenti clie 
nella guisa prescritta. 

Art. 1S8.'-— ^veerUmisa ipwk^ «Ue «rml a hufMuif, 

H 502. Per bea coasei vare le sue armi ed i vari pezzi di 
ferro e di ottoae, il soldato si atterrà alle v%enti istrusioni pei 
kma go\eruo delle armi. 

5 503. Deve conoscere esattamente tutti i pezzi delle sue 
armi, la maniera di smontarli e di riuon^tuugerlt , la nomea^ 
datura e lo- scopo di das«Mino di essi. • 

S 501. Avrà cura che gli arredi di bufetteria siano sem- 
pre imbiancati, od anneriti a dovere, secondo la loro qualità* 
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Art. 188. — Soffialo èomakiato d'^ùi^inanta o per r^cars 

dUpaeei o rapporti. 

% 505. Il soldato comandato d'ordinanza presso qualche 
autorità osserva i doveri specificati al § 477. 

S 506. .11 soldato comandato per recare dispacci o rap- 
porti riceve da colui che ei{li rileva, gli ordini, le istruzioni 
e le consegne occorrenti ; non deve trattenersi a capriccio iik 
lu(^Q alenno ; procara ài non perdere le carte , è di preser- 
varle dair umidità. 

S 507. Dovendo rimettere una lettera od un rapporto ad 
, un suo superiore , prima d* entrare ove questi si trova , egli 
fiporrà la carta tra la bacchetta e te eaiini del fucile che deve 
essere senza baionetta; si presenta coli' arma al braccio , e sof- 
fermandosi a poca distanza presenta 1' arma inclinando il fu- 
cile , acciocché il aaperiore possa prendere la earta , e alt fii 
quella posizione fìnchè gli ven^,'a ordinato di ritirarsi , locchèr 
eseguisce rimettendo l'arma al braccio destro, e tacendo fronte 
indietro. 

Qualora non abbia il fucile» presenta il dispaccio colla ma<- 
no sinistra , salutando contemporaneamente colia dMtra p «d 
aspetta per rimettersi che gli venga ordinato* 

ArL 160. — Swn tfoMrs «Mando éi purdia, 

% 806* n soMalo di guardia deve ben farsi capace delia 
importanza del servizio affidatogli , e considerare clke. può alle 
volte dipendere da una sentinella ia salvezza • di una ttnppa , 
ed anche di una intiera Armata. , 

% 800. Egli si presenterà colle sue arali e monizioni in 
perfetto stato , e togliendo il fucile dal rastrelliere per andare 
in seoiinelia, si accerterà sempre di potersene valere , occor- 
rendo» senza ritardo. 

§ 510. Durante la guardia , non può per qualsiasi causa 
allontanarsi dai posto senza T ordine o ia, perniaaiotte dei 
mandante. 

Art, 101» — Suoi dwiri mmdù H amlMift. . 

% SII. La consegna del posto, e la comunicazione degli 
ordini ed avvertimenti relativi al medesimo deve farsi esatti» 
mente, ed in modo che abbiano solo a sentire COlui che è con- 
dotto in seutinetla, ed il caporale di muta. 

S 612. Il soldato io sentìBellt dere ratitutto ben cono-' 
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■cere le sue consegne, e se occorre, chiedere al ei|H»*poito gli 
•chiarimenti necessari ad eseguirle perfettamente. 

Egli )e riterrà attentamente ood' essere in graflo di ripe- 
terle , pure esattamente , a quello da cui verrà rilevato. 

S 513, Egli deve star ordinariamente fermo al suo posto 
a j){ed-arm ; e sempre collocarsi in modo da abbracciare collo 
sguardo quanto succede nel raggio della sua Ti^lama, osaet» 
vando continuamente i passanti , e tutto ^sdlo può OOCOr* 
rcre in opposizione alla sua consegna. 

^ 514. Quando, pel pericolo di rimaner preso dal gdo o 
dal tonno, egli si muova • passeggiare, non dovrà tuttavia mai 
perder d'occhio la consegna. 

t515. In caso di cattivo tempo può ritirarsi nel casotto. 
516. Non deve ricevere da chiecbeMia cosa alenna, nè 
entrare con alcuno in discorso , ma indirizzare al capo-posto ' 
coloro che la richiedessero di qualche cosa , limitandosi a ci- 
sposte brevi, congrue e convenienti. ' 

<^ 517. Trovandosi insieme due sentinelle» non dènnio pai^ 
lar9 fra di loro, nè oUrepassarsi quando passeggino. 

^ 518. La sentinella in. chiesa sta alla posizione di pied' 
mrm ti posto assegnatole, e a* inginocchia quando lo richiedo» 
no le funzioni. 

519. La sentinella non deve tollerare intorno al suo 
posto grida, schiamazzi, azzu£hmenti, o spari di fucili, di razzi 
od altro; nè permettere che si fumi o si faccia fuoco in altro 
nodo presso di lei o presso cannoni, fien<^ paglia , legna <f ma- 
gazzini di munizioni. 

% 52&. In nessun caso, ed in nessuna maniera, essa sóp* ' 
porterà nè insolenze, nè danni. 

S 521. Avvedendosi di un concorso di gente sospetta, de- 
ve gridare all'armi. 

S 522. La sentinella alle armi impedirà che non si avvi* 
Cini alla bandiera, alle armi ed alle cose adìdatele alcuna per- 
sona, e neppure gli stessi uomini di guardia, salvo quando deb- 
bono muterai le teniinelle, o la goarala-dehha prendere le ar- 
mi. Impedirà pure a qualunque persona estranea alla guardia 
d' introdursi nel corpo di guardia, senza che ne abbia ottenuta 
la facoltà dal comandante della medesima. 

S 523. La sentinella posta alla custodia di una casa, b«« 
racca, stanza od edifizio deve por mente a chi entra od esce, 
specialmente quando è assente colui pel quale la guardia fu 
stobihia. e chiederanno II motivo secondo le circostanze. 

^ 524 Qualora si manifesti un incendio, od accada altra 
cosa importante, la sentinella, se non può avvertirne il posto, 
sparerà la sua arma, se occorre, anche piii volte. 
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S SÌ5. La sentinella ad opere di fortì6eaak>iii non per- 
metterà che altri salga sopra le palizzate e cancelli , ó fe in- 
ferriate, e dove alcuno tentasse di disegnare le opere, lo im- 
pedirà, e U> arresterà, ote lo possa , o proearerà di iìirlo tr» 

restare dalla guardia. ' 

§ 526. Dalla ritirata allo sveglia la sentinella non rende 
gli onori militari a nessuno, eccettuato pel SS. Sacramento. • 

% 527. Similmente in guerra, e nel posti in faccia al ne* 
mlco, non rende onore alcuno senza eccezione di tempo , nò 
di persona, dovendo tutta la sua attenzione essere rivolta alla 
consegna che ha rieemlo. 

ii^ 528. I.e sentinelle o vedette ai posti avanzati, oltre al 
compiere colla maggiore precauziono e vigilanza tutte le pre- 
scrizioni stabilite dal regolameuto di campagna, e tutte quelle 
altre che verranno consigliate dalle circostanze, non devono 
per cattivo tempo mettersi al coperto in luogo onde non pos- 
sano tutto esattamente vedere , sentire o scoprire ; e quando 
vengano collocate doppie, non devono al sentire di qualche fu- 
cilata , od air apparire del nemico far fuoco entrambe nello 
stesso tempo; ma una di esse deve sempre avere l'araia ca- 
rica ond' essere pronta al sostegno dell'altra. 

% 529. Il soldato in sentinella si atterrà inoltre stretta- 
mente alle prescrizioni per lui stabilite dal rogolamento pel ser- 
vizio militare nelle divisioni e nelle piazze, che non siano con- 
ieìnpiale in qnest' articolo. 

Art. 162. — Sotto le ahni, 

S 530. Sotto le armi IMmmohilità ed il silenzio sono il 
primo dovere del militare ; egli non deve proferir parola , .nà 
fare movimento, se non in seguito a comando militare.. 

S 531. Senza l'assenso del suo superiore non' pud mài al^ 
lontanarsi dal suo posto, nè dal langU. 

CAPO XII. 

Alt. 154.— >F<c> di oanMNdanIs iB eetfa, 

S 1B54. In mancanza od assenza del comandante di Corpo, 
ne fa le vccj 1' uflìziale superiore più anziano che sìa presen- 
te, e dove sia distaccato, deve egualmente recarsi a prendere 
il comando, salvo se trattisi di assenza di pochi giorni, in cui, 
come nei casi di malattia, aapplirà il più anziano presente alla 
sede del Corpo. 

S 5^. Chi fa le veci di comandante di Corpo accquista 
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r^pèrdo ali* disciplina, till' istrozloaft ed al ierviiio. i diritti e 
l'autorità inereoU a tal carica, e rimano aatoriziato « coo^ir- 

ne gli uffici. 

$ 536. L'iodamità di rappretentania astegnata al comaa« 

dante del Corpo, tranne i casi di momentanea malattia , o di 
licenza ofdioaria« è devoluta all' udiziale superiore incaricato di 
atsoineme tanporarisBeiile il comando. 

Art. 165. — AvvMtm» mfema allt «cn H MmoMfMfa 

S 537. Le disposizioni divisate nei dae precedenti articoli 
pcasono «asere modificate dal Ministro delta guerra, sta per avi- 
tare momentanee dislocazioni dei comandanti di Corpo, sìa quan- 
do altre importanti considerazioni lo consiglino. 

$ 538. Chi fa le veci di un comandante di brigata o di Cor- 
po che sia assente, ma non però fuori dello Stato, è tenuto a 
ragguagliare immediatamente il titolare di ogni evento straordi- 
nario che succeda nella brigata o nel Corpo , e di mandargli 
ogni 16 giorni nna particolareggiata relaziona sugli albrtdl qne^ 
la, 0 di questo. 

S 539. £gli non può variare le regole stabilite e praticate 
dal molare assente od impedito, e deve anai mantenerne la pie- 
na esecuzione, salvo casi straordinari ed urgenti , di cui rag- 
goaglierà a suo tempo il titolare. 

Questa disposizione non è applicabile a chi esercita le (on- 
aioni di ona carica vacante. 

Art. 169. — Veci di furiere maggiore. 

§ ^8. T.R veci di furiere maggiore sono «aereitata da m 
furiere a scelta del comandante del Corpo. 

Art. 170.— Faci M /kritn. 

^ 549. Mancando il furiere in una compagnia, il capitano 
propone al comandante del Corpo, per fiiroe le veci, ano dei 
sergenti della medesima, e preferibilmente il più anziano, se 
ne ha la capacità : dove poi ninno di essi ne fosse capace , il 
conandanta del Corpo aoeglierà altro sergente del» reggimento. 

Art. m.'-^YKi di ccporda. 

S 558. La veci di caporale di nn posto , o nel comando 



' di ana pattuglia, lono faU» dal tfiìàaU» -sciato più amUuiQ 4*1 
pusto, u (iella pattuglia. 

% 5M. Le veci di caporale di unt compagnia debbono tem- 
pre essere fatte da soldati scelti della stessa, approvati dal co-> 
loDoeUoj e desttuati dal capitano ; è però da ritenersi che per 
quanto riuscirà coociliab>le, è beue che soldati più anziani non: 
si trovino agli ordini di soldati meno anaiani , sia in serriaiò 
che in una squadra. 

555. il soldato che esercita le funzioni di caporale de- 
ve saper mantenere 1* ordine» o proeurare che gli nomini reo* 
mcntanea mente al suo comanda affidati si contengano esatta- 
mente ed adempiano regolarmente al dover loro , non dimen- 
ticando nel suo modo di comportarsi e di comandare , che qae- 
ati gli devono, ed ^li ha diritto di esigere piena subordinazio*- 
ne ed obbedienza a' suoi ordini, i quali deve però impartir loro 
in modo, dignitoso e conveniente , guardandosi sopr^tutto dal 
provocare, con nn disdicevolc contegno, atti insobordinuionn 
o d' IndiseipliM. 

' * • 

Art. 174. Osservazioni dioene. 

§ BoG. I militari destinati a far le veci di grado od im- 
impiego superiore , salvo che esse siano limitate nell' interno 
dette compagnie, sono tempre notificati al reggimento con ap- 
posito ordine del giorno. 

Essi non acquistano , in forza di questa loro temporanea 
destinazione , verun diritto al conseguimento del grado o deW 
l'impiago di cui fauno le veci. 

S 557. Coloro che per far le voci di grado od impiego su- 
periore sono destinati a prestar servizio ad altra compagnia , 
o stato maggiore, passano sotto It imoNdiata antoiilà dei oan- 
vi loro, superiori. 

TITOLO lil. 



CAPO I. 

Art 175.— >Qttnfi manetmxe sono goggeHe a eastifi^ diteipimtnri, 

^ 558. Sono represse a norma delle seguenti disposizioni 
le infrazioni che t militari commettano ai regolamenti militari 
t4 altri ordini iuperiprìy e le iisgligeoze uell* adempiineiUo del 
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proprio dovere , semprechè BOB COttitttisetlfO mli pQAibiU i 
tenore della legge penale. 

$- 659. Sono in egMi'flIlodo represse le imuteance af do* . 
Teri di cittadino, od anche delP uomo privato, qoando possano 
turbare T ordine pubblico, o generare scandalo, o recare sCr«« 
gio al decoro del grado, o della divisa militare. 

Art. ilB.'—Xtgoh genentU p$r VupfUtaxwM ielie fmmxhtU, 

• ^ IMtO. Il supcriore procnrerà -di antiveiilito le^ hiMcanib 
ddt-tfàoi ìlIffiMideBtf, e principalmente di evitare ògni'pròvbca* 

lidhe. 

Osserverà nel punire la più stretta giustizia ed impania- 
Htft; <évtlèri dgni modo od- espressióne fifgloriosa» édimosIrerV 

l'olla calma del suo contegno com' egli sia mosso unicamenlc 
dal sentimento del dovere, e nello scopo di correggere il col- 
pevole, e di porgere esemplo agli altri. - 

§ 561. Egli terrà conto di tutte le circostanze attenuanti, del-* 
la condotta abituale, del carattere, del servizio prestato , del gra- 
do d' intelligenza di chi ha mancato , e della conoscenza che 
egli ha delle regole disciplinari. 

§ 562. Saraiitic» però sempre severamente panile le mnn- 
oante anche leggiere di probità, e contro la subordinazione mi-- 
litlte^ gli abusi di potercele puniicioni ingiuste, e si torri il-de-^ 
bito conio delle circostanze aggravanti, reprimendo segnatamen- 
te con niap^iori castighi le mancanze recidive ed abituali , o 
commesse in presenza di altri militari, o dorante un servizio 
con circostante che possano generare ditoMKae. Si'terrfc con- 
In altresì delltf plh 0 BiéB gr«vi' tonsagteazo che la manoaBsa 
ha prodotto. 

§ 563. Si avvertirà ancora che , quanto il militare è più 
elevato in grado, tanto più grave è gealslvoglia saa mancaaxa ; 

fra parecchi militari che abbiano commesso una mancanza, sa- 
rà punito più severamente degli altri il più elevato in grado od 
in asianfli, ed anehe quando norf si Radichi opportoao di pu- 
nir tutti i colpevoli, $arà pur tuttavia sempre pnoito il pib aa* 
Kiano o vari dei più anziani. 

S 564. Fra le mancanze ai doveri dell' uomo privato, sa- 
ranno con ispccial cura repressi I giuochi di sorte, i debiti, gli 
stravizi, ed il mal costume. 

565. 11 superiore che incontri un inferiore di qualunque 
Corpo ed arma Ib noatara indeeente, o che manchi «1 deco- 
to militare, od a! servizio, o turbi 1* ordine pubblico, od abbia 
parte ad nn disordine qualuiiTne, obbligato di reprimerlo e 
punirlo, ed omettendolo , sarà egli stesso punito severamente* 
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S 56€. Le puni/ioiii voglioiisi inQiggere colla moderaiione 
necessaria affinchè conservino tatti k loro efficacia. 

Art. 177.— Dtoiefo di punire in presenza di wn tupenote, 
o dopo il rapporto fattogli» 

§ 567. Il militare graduato deve astenorsi da ogni corre- 
zione, rimprovero e punizione in presenza di un suo superiore, 
salvo che vi sia da Ini autorizzalo^ 

S 868. Similmento il graduato , che abbia fatto rapporto 

sulla mancanza di un suo inferiore, deve, da qnefl' ora in poi, 
astenersi da ogni provvedimento , finché riceva gli ordini , o 
r autorizzazione opportuna dal strperiore a cof ne ha rfferitòi 

§ 569, F^!i ficve par sempre astenersi dal fissare* fa du- 
rata della piiniziune inflitta da un suo superiore, salvo che vr 
sia da questo autorizzato. ' ..j 

Art* 118.— Punizioni dei mi'itnri in di.ttnccamenfbf òotMro 
c^gregati, o comandali presso altro Corpo, 

% 570. fili uflìriaìì comandanti di distaccamento hanno su! 
medesimo la stessa autorità disciplinare che il comandante def 
Corpo ; salvochè non possono tmà «ioferizzaziòh» di'|i)iielll né 
infliggere agli uffiziatt gli arresti sémplici per oltre a 15'gior- 
ni, nè stabilir la dorata degli arrèsti di rigóre, Àà bi^^afe re- 
trocessioni. — -'. , 

671. I eonfandontr di dittacMitiéite'ehd tfon siano «f< 
iìziali devono limitarsi alle punizioni della prigióne !;e'niplio^*v 
ed a quelle inferiori, e « quando loro occorra, possono. a^be 
infltggère la prigione di rigore, senza però stabAfme la'dqfoW 
per la quale devono riferirne al comandante dél'€5fpè /-o di 
qaeil* altro distaccamento da cui dipendano. 

' S 572. Il superiore che infligge una punizione ad un mi> 
litare-di altro l'orpo , o di nn Corpo che da lui non dipéiidlr 
direttémente, deve farne immediatamente rapporto per iscritto 
al' c'omandante della piazza , il quale ne informerà il coman-- 
danlé del l'orpo • oii il militare appartiene. 

% 573. Allorcbft* teina militare vien aggregato o comanda- 
to presso altro forpo o compagnia, i superiori di quesin han- 
no sopra di lui la stessa autorità disciplinare che i superiuri del 
Corpo » cui egli appartiene^ * .' 
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CAPO ni. 

Art. 186. ~ QueMlà 0 mùtim pmifùmi, 

§ 597. Le punizioni da infliggersi ai sotf uflìziali sono: 
1. La consegna in quartiere, da uno a 60 giorni; 
9. Lt sala ci discipliiia, da wio a 15 giorni, 
3. La retrocessione dal grado. 
I castighi disciplinari pei caporali sono, 
] . La consegna in quartiere^ da imo a 90 giorni ; 
S. La prigione senpUce , da tuo ad 8 gioroi ae in um 
■ala, e da 1 a 5 se in una cella ; 

3. La prigione di rigore, da cinque a 30 giorni se in una 
tala, da 4 a S» se in una cella. 

4. La relrocGssione dal grado. 

S 598. I castighi disciplinari pei soldati sono: 
1. Consegna in quartiere, da uno a giorni 90. 
3. Prigione aempliee , da l a 8 gtomi te in nna sala, • 
da 1 a 5 se in una cella. 

3. Prigione di rigore , da U a 30 giorni se in una tala , 
dà 4 a 90 ae in nna cellaf come ai eaporali ; 

4. Ferri corti da 1 a giorni 4. 

5. Ferri incrocciacchiati, da uno a giorni 3, 

6. Retrocessione da scelto. 

% 5d9. 1^ consegna in quartiere, V intervento alle chia- 
Hate , i torni di fatica e gli esercizi di punizioni sono inflitti 
ftt le mancanze contro la montura o di poca vigilanza , od 
aaidie contro il lervlsìo , la diteiplina ed il contegno quanda 
siano leggiere, e non reddive ; le altre punizioni sono inflitte 
per le mancanze di ogni altra specie secondo la loro maggior 
o minor graviti. 

g 600. Che talun militare di bassa-forza nonostante le 
ammonizioni e le punizioni disciplinari inflittegli , continui ad 
essere cagione di scandalo , o incorra in qualche mancanaa 
gnTiMÌma che però non eortitnisea. on reato, potri esser ira- 
■farto dal Hioislero della guerra ad un Corpo di diseipKnp. 

Art. 188. — Militari consegnati, 

% -603. La consegna in quartiere può essere inflitta da 
qoalnnqne supcriore, c la sua durata ò determinala dal supe- 
fiore che 1* ha inflitta , se aiutante maggiore in 1, o capitano 
ad nflBziale a questo superiore ; negli altri casi , dal coman- 
dante della compagnia rispettiva. 
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5 ^ miiitari consegnati in quartiere non (Ottono u< 
seirne che per motivi di serrixio» e non tmio «tehni 'dà «oc^ 

vi/io alcuno. L'uflìziale di picclietto li chiama a sè di quando 
in quando , per accerlarsi delia loro presenza , Teglia perchè 
attendano alTesercizio di punizione , e percliè i soldati conse- 
gnati attendano inoltre alla proprietà dei locali dd quartiere non 
occupati dalle compagnie, dallo stato maggiore, o dagli ofiìci. 

605. Ogni caporale o soldato , che sia consegnato in 
qiitrtiere, vuol essere prontamente indicito 'alKofllcio di mag'» 
giorità , per essere compreso nella nota del consegnati da af- 
fìggersi alla porta del quartiere, e qualora non vi possa essere 
tosto inscritto, deve ciò non pertanto osservare rigorosamente 
il fattogli divieto. I 

Dove poi egli non vi sia compreso ne! giorno successivo 
non sarà più considerato come punito; ed anzi è severamente 
vietato d'infliggere simile castigo «cnza infiormame toafo Pnfflp 
eio di mapgiorità. 

§ 606. Ai soli comandanti di Torpo ed alle autorità loro 
superiori, non che ai comandanti di piazza e di distaocamen* 
to* è riservala la facoltà di eonsegnare nnt inlm firatioMi di 
tinppa da essi dipendente. 

§ 607. 1 militari puniti per cagione di debiti , per danni 
o gnastì arrecati alle robe attrai , o per provata inenria o 
0 vendita delle proprie robe, oltre alle maggiori punizioni che 
incorrano* possono essere consegnati in quartiere per tutto il 
tempio che il comandante del Corpo giudica eonvmienle» nneha 
oltre i limiti stabiliti dai 597 e 596, ed intanto easer aotto- 
posti ad una straordinaria ritenzione sulla loro paga giornalie- 
ra, il cui prodotto sarà imputato alla loro massa individuale, 
ed fmi^gato, occorrendo, neirestinzione dei loro ddNtf , iÌB0' 
• eoneorrcnaa della qoota indioata ai $ 907. 

Art. 189, — Ma tote M dùe^Una. 

S 608. La sala di disciplina può esser inflitta da qnalos- 
que superiore, e la sua durata fissata dal comandante del Cor« 
po , 0 da queii' uffiziale a lui superiore o comandante della 
piazza che l'abbia inflitta. 

S 609. Allorché talun sott'ufDzialc sia punito della sala di 
disciplina, il furiere delia compagnia, od altro sott'uffiziale in 
sua vece, ne rilttcia nn viglietto al comandante della gondla 
di polizia che lo consegna alTuilìziale di picchetto ; questi Io 
registra sul registro modello N. 49, e lo manda all' ufficio di 
maggiorità. La guardia di polizia non riceve nella sala di di- 
aeiplina alcun detenuto senza tale viglietto , eecettoate 1» ciiw 
costanze straordinarie che non ammettano dilazione. 
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§ 610. U soli' uffiziale punito colla sala ài dis^pliaa , ai 
msenterà da se stesso « e poò feoar Mco * oUra il etpfiollii!* 
n eoperta del proprio letto. 

• Art. 190. — IMk prigioif itn^Het, o di rigore 

§ 611. La prigione semplice può essere inQiUa da qua- 
lunque superiore , la prigione di rigore dai solo comindante 
del Corpo, o da altro uflìziale a lui superiore , o dal coman- 
dante della piazza se uflìziale supcriore. La durata dei detti 
eastiglii è fissata dal comandante dei Corpo , o da queir ufiì- 
siale a Ini superiore, o oonundanle della piasza ehe U abbia- 
no inflitti. 

Si osservano pei puniti colla prigione le stesse norme che 
sono preseritte al S 609. 

612. I caporali così puniti vi sono accompagnati dal 
sergente rispettivo di seUimana , e i soldati dal «aporale di 
settimana. 

§ 6i8. jin* ingresso nelle sale di paoiiioiie, i caporali- • 

soldati puniti sono visitati diligentemente per cura del coman- 
dante la guardia di polizia, la quale così si accerta che ^noo; 
ritengano armi , nè ferri» «orde, né eoae con* evi paesano 
fer fuoco, fumare o giuocare. 

4^ 614. I puniti della prigione semplice stanno rinchiusi 
in apposita sala o cella, ove dormono sul tavolazzo, e non ne 
caéoDO .ehe per attendere ai servizi di primo torno : e sono, 
perciò teatemplati ia calce alla nota dei eonaegnati.^i cai al 
S 605i . 

Per quanto è possibile, i capendo noa defonp essere dato.*' 
miti insieme coi soldati. 

§ 613. I puniti della prigione di rigore vanno esclusi da 
ogni servizio, e non ricevono altro vitto che la propria razio- 
ne di pane eccetto nei gionri giovedì e domeniea , nei quali 
ricevono il consueto ordinario. 

11 comandante del Corpo può concedere loro 1* aumento, 
di apa mezza razione di pane nei giorni in cui non si distri^, 
bniaee loro rordioario* quando giusta il parere dei medico mi* 
Utare, la sola razione ordinaria sia insudiciente al loro snsten^' 
lamento « ma in nessun caso non si conccderauqo mai distri* 
botioni di Tino, uè ordinarie, nè straordinarie. 

Peto in tempo di guerra, od in occasione di esercitazioni 
campa!) e simili circostanze, essi ricevono ogui giorno il ran* 
ciò loro. . • 

. S 616* Neirinvemo poi, «d a aeoonda dei bisogni , i de- 
beanti nelle celie poMono aTore seco per la ni^tto ./ «d foeb» 
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per le oro di giorno, quando Io ravvisi conveniente il coman- 
dante -del Corpo* la coperta del proprio letto, oltre «1 cappotto. 

Art. 191. — Disposizioni comuni alla sala H àUd^ina 

ti aUe prigioni, 

% f)17. fe vietato a chicchessia T ingresso nelle sale di pu- 
nizione senza licenza espressa del comandante del Corpo, ec- 
cettuati gli uOìziali del Corpo stesso per motivi di servizio , e 
le altre persone' incarieate della vigilanza e del lerviaio di esr 
se sale. 

É vietato nelle saie di punizione ogni schiamazzo, canto, 
gtoooo, rumore, il fumare, r accendervi fuoco o lame. 

% 618. II comandante la guardia di polizia è mallevado- 
re dell' osservanza di cpiesti! prescrizioni e di quelle coiìtcìiute 
al § G13, e deve riferire ogni trasgressione all' uflìziale di pic- 
chetto, il quale ne informa il capitano d* ispezione. 

11 simile si osserva rispetto ai richiami che i detenuti por* 
gesserò al detto comandante. 

% 619. I militari liberati dai luoghi di detenzione sono 
rioaiti l' Indomani all'ora dei rapporto per cura del foriere mag- 
giore di settimana, e da lui condotti presso il comandante dui 
Corpo, per esserglipresentati dopo il rapporto dai rispettivi capitani. 

5 620. Il comandante del Corpo può permettere, per prov- 
vedimento if:icnico, ai militari detenuti nei luoghi di punizione 
d' uscirne una o due volte al giorno, speciainieuto dalle celle, 
e nelle stagione estiva, di trattenersi per una o due ore nei cor- 
ridoi, cortili ed altri simili luoghi, senz'aver però colloquio con 
chicchc.<;sia, al qual fine saranno sempre sorvegliati. 

S 021. Possono pure essere rinchiusi alla prigione sem- 
plice O alla sala di disciplina, per solo provvedimento di sicu- 
rezza, i militari in attenzione di giudizio che non fossero trasferti 
iu carcere, ed a seconda delle circostanze , si possono anche 
metter loro i ^errl, ma non devono andare privi ddl'ordinark». 

Art. 193. — Setroeessione dei soli' uffàiali, toj^oroU 

e soldati scelti. 

% 625. La retrocessione dei solt' ulTiziali, caporali e soldati 
è ordinata dal comandante dei Corpo, previo però quanto ai 
sott* uiOziali il parere di una commissione di disciplina. Se tut- 
tavia il militare da punire fqsse fregiato di una decorazione per 
merito militare o per valore civili; ( escluse le medaglie com- 
memorative ) la retrocessione vori à prima essere autorizzati^ dal 
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>Itnistcro di guerra, a cui perciò sarà rassegni, qaanto lì sot- 
t* ufiìziali, r avviso della commissione [a). 

Il militare retrocesso ritorna semplice soldato ordinario. 

§ 626. Ogni retrocessione è annunziata con ordine del gior- 
no, ed il furiere maggiore di settimana ne informi tosto il pu» 
nito nel luogo ove trovasi detenuto. 

La retrocessione dei sott* offiziali è anche riferita al coman- 
dante di brigata con apposito rapporto. 

% 027. La retrocessione dei soit' uiTiziali e caporali è ese- 
guita in una sala diiosa^ ed alla |»resenca dei militari del loro 
grado rispettivo. 

A tal fine, il furiere maggiore si reca in tempo utile alla 
prigione ove è detenuto il rimovendo per disporre accUè egli 
Testa la tanica od il eappottoj da cui I distintivi dovranno po- 
tersi distaccare facilmente colle sole mani , e lo accompagna 
quindi al momento opportuno nella sala oradetta, lasciaodoio 
col capo scoperto a sinistra dell' aiutante maggiore. 

L'aiutante maggiore, dato allora il comando di guard' a-voi 
ai militari ivi riuniti, dice; D'ordine del signor colonnello, il... 
[ indicare grado e nome ) è relrocesio dal tuo grado e ritoma tem- 
pUee tUdalo ùUa . . • oonifM^iNa. 

S 628. Il punito rimette quindi i suoi distintivi al furie- 
re maggiore, che dopo averlo accompagnato al luogo di deten- 
uonCf glieli restituisce come cosa di sua proprietà. 

1 fottf nfflziali e caporali retroeeasi sono assegnati ad altra 
compagnia, e non possono essere di nuovo promossi , se non a 
norma della legge e dei regolamento suir avanzamento. 

% 699. La retrocessione dei aodU avrà eflètto per sempli- 
ce ordine del giorno. Il furiere ti accetta che all'uscita dalla 
prigione si tolgano i distintivi. 

Art. 104. — Avvertenze eomwn aUe varie jpimistoii» 
4n iot^uffuùati, eaporali § toldeUim 

% 630. Il cappellano e gli ofliziaU sanitari possono inflig- 
gere la consegna in quartiere, la sala di disciplina e la prigione 
Mfojplice, facendone però sempre immediato rapporto al maggio- 
re di servizio , e informandone la maggiorità. 

$631. Gli ulfiziali inferiori, che puniscono i sott' offiaiali» 
caporali e soldati di altre compagnie, devono renderne avvera 

• 

(a) L* stt^orbtazioDe per la rimoxiooe dei decorati è data dai Co* 
iiitntfaii«i Generali di Dipailìroento {% 9 tstrazlmi M. G. 9 gia£no 1861. 
pag. 4)5 G. M. ) ; noU'arina rie' Cnralioicri spetta al Gonitale (If. V. 
C. 190, 1 dicembre IWl» pg. 832 Q. M. 
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tifi ( rispedivi capuani , per mezzo del foriere della compagnia 

a cui appartiene il punito. 

f\ 632. 1 sotl' nfiìziali c caporali, cui occorra di punire al* 
oro dipendente, devono pur farne sempre rapporto ai su- 
periori. 

^ 63.1. Il militare punito, nii toccasse di partire ia con» 
gedo illimitato, deve prima scontare la aua punizione. 

U militare eondaoiiato da tin tribunale ordinario ad ana 
pena qualsiasi potrà pure essere retrocesso, secondo le regolo 
sapra divisate. 

AH. — Pauùgfiù im im corpo di dÌ9tipUim, 

% 634. 1 passaggi ad un Corpo di disciplina sono ordinati 
dal Ministro ideila guerra, sulla proposta che gliene faccia 11 co< 
mandante del Corpo, e dietro parere conforme di una commis- 
sione di disciplina (a^. 

In generale non devono proporsi per tale passaggio i sot- 
t^ nffìziali e caporali prima che siano stati retrocessi e siansi 
mostrati insensibili a tale punizione. 

S 635. Tosto che sia dai Ministero ordinato il passaggio, 
il comandaAtcr del Corpo ne avverte per IscriMo ì carabinieri 
indicando loro la data ed iì N. del dispaccio ministorialr, e do- 
mandando loro il giorno e i' ora in cui il militare dovrà esse- 
re loro consegnato per essere tradotto alla sua destinazione , ove 
vuole essere incorporato qua! soldato di terza classe. 

Al dotto militare saranno quindi somministrati gli orFettì, 
ed assestato il conto di massa come prescrive il regolamento 
d'amminisracione. É contemporaneamente rimesso al carabinieri 
per essere poi consegnato al comandante del Corpo di disciplina: 

1. Un elenco degli eifetti tatti appartenenti all' individuo, 
con* indicazione dèi tao debito • crémto éi massa; 

2. Una dichiarazione medica comprovante II suo stato di 
perfetta salute, giacohò in nessun caso dovrà consonarsi in tra- 
duzione un milttarc aiiulto da malattia qualunque, sino a che 
siane risanato. 

Art. 196 ^ FormaalMi*^ cwnweaxiòne dWbi eommissibiie 

% 636. La commissione di diiseIpKna prescritta dagli arti- 
coli prece^nti sarà ognora formala o presso la sede princip»- 

(a) Spriia ora ni rnmnnclanl,i ficnprali Dipart. l'ordinare il passsff- 
gio ai (aiciiiiun ftitticiti '-i Islruz. M. G. é giugno 1861 ) ; nei Ca- 
raliiiiieri è competente il Comiiaio ( N. Il* 6. IW, 1 dieenoibre IMI , • 
pag. ti32 G. M. ). 



— 68 — 

le del Corpo, o presso quelle frazioni distaccate» di cui faccia 
parte il colpevole , che riuniscano i necessari elementi. Essa 
consterà di 6 membri. 

1 Maggiore, presidente. 

2 Capitani. 

2 Luogotenenti. 

I Aiutante maggiore, il quale funzionerà inoltre le veci di 
segretario. 

§ 637. I membri saranno comandati per anzianità eome 
ad un servizio di primo turno. 

Non potranno far parie della commissione gli antori delle 
lagnanze e rapporti che diedero luogo alla convocazione ; gli 
ulììziali della compagnia col apparlicnn il colpevole , e quelli 
che gli siano congiuuti da parentela sino al secondo grado in- 
clusivamente. 

In caso di mancanza di «fTiziali (M grado prescritto , si 
supplirà per la formazione della commisisioae, con ufiiziali di 
grado immediatamente inferiore. 

Art. 197. — > Procedimento detta commitsione, 

§ 638. La commissiono sarà convocala con ordine del 
giorno del romandante del Corpo ogni qualvolta si abbia a ri* 
conoscere se sia il caso: 

1. * Dì pronumiare la rimoaione di nn sott* offlziale : 

2. ** Di proporre talan militare pel passaggio ad on Corpo 
di disciplina. 

II comando del Corpo trasmetterà al presidente i rapporti 
e documenti relativi al ntti ed alla condotta , su cui si abbia 
a pronunziare , oltre ad un rapporto del comandanle la com- 
pagnia sulla sua condotta in generale e sui mezzi di repressio- 
ne già praticati, ed al foglio d* assento matricolare e delle |»tt- 
oizioni. 

§ 639. Le sedute della commissione hanno luogo a por- 
le chiuso, e i militari intorno a cui essa delibera non saranno 
presenti, salvo che essa ravvisi utile di chiamarii a sè per esa- 
minarli personalmente. 

La commissione ha pure facoltà di chiamare a sè quegli 
vflisiali od altri militari, od invitare quelle persone estranee, da 
col gli occorressero schiarimenti in proposito. 

640. La commissione, esaminata ogni cosa, pronunzie* 
rà, seduta stante^ o (dove gli fosse necessario un lasso di tem- 
po per riconoscere circostanze di fatto, od assumere informa- 
zioni oltre a quelle risultanti dai documenti comunicatile ) nel 
termine , di ore 2i. 
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Ciascun membro lia voce dolibcraUvai che il presidente li 
inviterà a far conoscere per ordine inverso d'antianità, dopo, 
averli interrogati se sono abbastanza edotti di ogni circostanza, 
per poter pronunziare il loro voto con cogaizimie di CI11UMI..U 
voto non potrà essere altro che si o no. 

% 641. La d^beruione delia oommissionc scritta dal se- 
gretario sarà firmata da tutti i membri, e quindi dal suo pre- 
sidente rassegnata al cooiandaute dei Corpo in un con tutti i 
doeamenti relativi. Tòsto firmata la delibmsiooe , la cooiniiif- 
sÌmic s'intenderà sciolta. 

In caso di parità di voti, il comandante del Corpo decide- 
rà entro 2Ì ore dopo sciolta la commissione, e la sua decisio- 
ne sarà apposta a modo d'annotazione, in ealce alla delibera» 
rione. 

S 642. Dove la commissione pronunzi uh voto negativo , 
il comandante del Corpo. slabìUrà pel colpevole quelle altre pu- 
nizioni che crederà convenienti. 

Quando la commissione avrà pronunciato potersi far luo- 
go alla rimozione di un sott' uflQziale od alla proposta di uu mi- 
litare ad un Corpo di disciplina , il comandante del Corpo ne 
ordina nel primo caso la esecuzione, mediante ordine del gior- 
no, e nel secondo ne rassegna la proposta ai Ministro della guer- 
ra^ accompagnandolo colla deliberazione della commissione , e 
coi docurnoiiti alla medesima annessi (a). 

5^ La deliberazione della commissione deve ognora es- 
sere registrata per suolo sullo stato delle punizioni dell'indi- 
viduo. 

Frattanto che si atlenderanno lo decisioni del .Ministro, egli 
verrà sostenuto iu punizione nel modo che ravviserà opportu- 
no il .comandante oel Corpo. 

CAPO. VI. 

Art. 901. » JMIa nmesioNa ded grado. 

% 6o0. La rimozione di un sott' ufìTizialc o caoorale pro- 
DUnaUita per sentenza di un consiglio di guerra vuoisi eseguire 
Mcmido le fmnalità stabilite al $ 635 e seg.; però T aiutante 
maggiore a vece deirallocnzione ivi prescritta, leggerà ad aita 

voce la sentenza. 

(a) proposta ne* Carabinìprì è rassegnala al Comilatu, il (luale 
arorofaadola. dispunc e irasmetie al Miuislero ti veriMli «i>i)fuv«ii ( <i 
3 Islnu. H. G. 9 giugno 1861 « M. M G. 1 dicembre 1861). 
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Ari. 203. — Jkl carcere miliiure. 

§ 652. Il condannato alla pena del carcere militare vi sarà 
tradotto da uomini del Corpo cui egli appartieoe , i quali io 
coiisegueraniiu al custode del Càrcen. Se però il Corpo staa» 
sitsM in altro presidio, ovvero il oartoie sia stabilito altrove , 
la traduzione avrà luogo per mezzo dei carabinieri reali. 

053. Se il condanoaio è uiliziale , verrà aecumpagnato 
•1 carcere asiegnatogli da oa nffliiale appbaitameote comandato, 
a cui egli consonerà all'atto della partenza la propria sciabola; 
quosta sarà poi consegnala al direttore del carcere, che lare* 
stituirà all'uliiztale al termine della pena. 

Art. 204. — Dt-lla reclusione militare, 

^ 054. Ogniqualvolta taiuu soU'uUiziale, caporale o soldato 
viene condannato alla redoaione militare, il comandante del 

Corpo ne avvisa il comandante della reclusione, trasmettendogli 
copia autentica della seuteoza, iJ foglio d'assento e di paoiziooe 
del condannato. 

S 655. il comandante della recloaiofte gli riscontra Indi- 
candogli il deposito al quale vuol essere tradotto il condannato, 
ed il comandante del Corpo fa provvedere il coodaaoato di tutti 
gli oggetti di piccolo arredo , e dei ca^ di vestiario piìi indi^ 
spensabili dei quali contifioerà a far uso nella reclusione , 9 
<]nìndi manda ai carabinieri reali, per l'opportuna traduzione 
al luogo di pena, il doppio stato degli eiTetti, modello u. 28 
del regolamento d'amministrazione, ed il viglietto di leareera- 
xione ricevuto colla copia della sentenza. 

^ 650. Se il condannato t^. detenuto fuori del luogo di re- 
sidenza del Corpo, spetta all'autorità superiore militare del Inog» 
stesso, sia di annunziare la condanna alla reclusione col man- 
darvi copia della sentenza , ed il foglio delle punizioni che si 
sarà prima procuralo dal (.orpo, sia di disporre per la tradu- 
zione del condannato al luogo di pena. 

§ €57. Gli ufllz'ali condannati alla reclusione militare sono 
accompagnati nella fortezza loro destinata per luogo di pena 
colle medesime discipline stabilito dall'articolo precedente. Però 
dove la pena sia fissata per più di tre anni, sarà tralasciata la 
formalità della sciabola di cui più non dovranno far uso. 

Art. 205. — JMla marte col mosso éetta fueiUuùm «d petto. 

% G58. All'esecuzione delle sentenze capitali col mezzo della 
fucilazione nel petto assisterà un distaccamento armato di ogni 
Corpo componente la guarnigione nella proporzione che verrà 
determinata dalKautorita soperìoie militare del luo^. 
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, A J^^a t«Ìi <UsUcpainf»iti vi Hfà sempre un UtUgl^OA^ 
con nmdier» tQiniiiin^lcm èà Corpp èni appartiene it eonr? 
dannato; qualora detto Cotpo fosié Ai guàrnigioue altrove, riiu< 
torità militare superiore comanderà un battaglione di altro Corpo. 

§ 660. Quando la guarnigione non fosse che di un solo 
Corpo, esso assiste Ihtero alTeseciuiooe della sentenza cottali* 
dato dnirufTiziale Superiore che segoe Jimncdiatamenle jn INH 
torilà il comandante del Corpo. ' 

§ 661. La truppa sì recherii al loogo ^ éÈmtrìòék' wtàÉi' 
che battano i tamburi, uè boddim» Ì9 tioiiibaf.ii ebe ai osser- 
verà pure nel ritorno. 

^ 6d2. Sarà comandato per l'esecuzione un drappello di 
«n «ergente, vn caponi» e lS'-aoldali di le dane aeelti ripiiH> 
titamente in ogni compagnia presente del Corpo a cui appar- 
tiene il condannato. Questi saranno scelti incominciando. daUa 
compagnia di destra, e in ciascuna compagnia per nrdinn 4i 
anzianità in detta qualità. 

§ 663. 11 drappello si reca sul posto dopo che i soldati 
abbiano caricato le armi io quartiere alia presenza dell'aiutaiii» 
maggiete In 

§ 664. Schierato la truppa , Tuffiziale che la comanda, la- 
fa formare in quadrato con un lato aperto ; e fatto battere ua 
rollo , e portare le armi in parata , legge ad alta voce la sen- 
tenza. Fa quindi avanzare il paziente condotto dal dmppellil. 
che lo avrà scortato dalla prigione al luogo dell' esecnzione, ed 
accompagnato dai cappellano in abito talare coi suoi 4istiatÌTi, 
il qoalo non lo abbandonerà ebe «11* oMmo inonNlito.,Lo si fa 
in seguito sedere di fronte alla troppa , gli si bendano gli oc- 
chi se ufiiziale , dal furiere maggiore più anziano dei Corpa 
stesso , dove un tale officio non siagli volontariamente prestato 
da un suo eonpasno A imAo egnaio al suo , e se aott'uffizialo 
ò soldato da on suo compagno di egual grado 0 ' qualità acelto 
da lui stesso, o destinato d'autorità. ' ' ■ . • < 

$ 665. 11 drappello MmanVato per 1* eiis e ug i o n B oi «yriein» 
quindi senza rumore colle armi alla posizione di pronti : otto 
uomini di prima riga marciano avanti • gli altii caounutano 
in riserva pochi passi dietro ai primi. ■ 

§ 666: Gioliti 1 firifflli a sei passi di distania dal condan- 
nato si arrestano senza comando, l'aiutante maggiore in i* si- 
tuato alla loro destra alsa la sciabola ed essi si metUma ella 
posizione di jmnm , |)rendenÌo di mira la testa edfl pellii.Mi« 
troppo indugiare, ralbtante ma^iore comanderà quindi fl foocOf^ 
e gli otto primi sparano lasciando subito il posto a quelli ri- 
masti in riserva che devono solo far fuoco nel caso In cai il 

plaiente din tnfeor» q[ààfche*8egno di tHa ; <|»ì<hH il^drap^alli» 

• ■•- ^ ■ • ...... . 
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si ritira, e tutU la (i nppn sfìla per la dentra davaiiU «t .fi|l4l«« 
vere colle armi « genio, senza battere nè suonare. "i • 

Ari. m. — iM/a di§tUmticni. • ' 

§ 667. Le sentenze portanti la dosliluzione di un nUBitalfr , 
Xf^liono tfssvrc eseguite mediante cancellazione del condannato 
rvoli Corpo, e tinserkioiie loro nei rcj^tstri dogli órdini 
|iNiiiuicBli.dttlUiDlien «vmaUu . . 

Art. 207. — Della degradazione militàrè (a). 

-H l'er eseguire ona sentenza portante degradazione 
nllflaie ti menerà sotto le «rmi tin distaccamento di. ogni Curpn 
in conformità a quanto è prescriKo ai G58 e seg. , ed il 
condannato sarà condotto sul laojo da un drappello di uo ^Kt-. 
gente wi etpenle e IS nomini soeJtt pidetibilaiente ndlf 
stessa compagnia. 

S CG9. L'uflfizialc Tnapgiorc in grado dispone le troppe in 
quadrato, e ialto batte re un rullo, e prendere la posizione deilo 
armi in psnita:,tB accompagnare dal «olito drappello il aondannaU 
al centro del quadrato , e lepge quindi ad iilia \(ice la sentenza, 
terminata la quale dice . Ecco atunii a vui (indi are 41 mvhica' 
grado c qualità (ti ^uale esiendod reto indegito pei eitoi detittì-ji 
far parte dell' EÙnitù, • éi vestire l' onorala diviem mHUia^p è 
stato condannalo a venirne spogliolo, privato delle $ue armi , e 
eastato eom infamia: da ogni uomo d'odore se ne ecili il contoniom 
* ' '% STOJuK si to^)aiio^(|paindi-dal caporale del drappello l»di^ 
YÌse militari di cui sarà vestito, e si gettano a terra -, cosi spogliato 
«d a capo scoperto vien quindi ricondotto dal medesimo drap* 
pclio alle carceri, per essere avviato al luogo di pena a cui sarà 
Staio condannato, fisaoverràpoaeia cancellato dai ranU d^l Corpo. 

§ 071. Dove rarii siano i condannati a pone portanti U 
degradazione, non si praticherà ohe una, sola {unzione, ma 
sella sovra preseriUa allocazioM voraanjio Msere tutti succes- 
sivamente nominati. > 

S 672. Quaudo la degradazione d^bba precedere la morie, 
CKsa avrà luogo ncli' interno del carcere senza altra lonnaltlà 
che di toi^iere al condannato te- divisa militari , prima di coii- 
durlo al l«o{rn dell' esecuzione. 

673. Le ii^itteu/e portanti degradazione saranno fatte isf-t 
ttggere , per rara deUc autorità noiilitarì , alla pMta di. tqtti i 
«IoailifcL 

* 

(a) Ua (rdine raÌDisieridle <it\ maggio iS2l &t«|>ilivB pei caraliiaiert, 
«U le «lefiradatiuni dovcMcro seguire coriJle dcUa W^nVHs^VAt'^ 
laa ed avanti la tota truppa del Corpu ftc»$o. 
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Art; m^lXfMsiiMrf» co/ m«zxto iMfa/MttfdMrm^ra N4àMk- 

67Al Oaveadoti eseguire une •enlenza dt mArle eolli fà« 

cilazinne nella schiena, si praticheranno le stosse formahtà pre- 
MiriUe :«iri3rt, , jl condannato sarà fatto sedere colla 
•mitiWk tiVelU fnmlè delU truppa , e dopo Tesecai^oiie . 
Vitata ai ritira immèdiataiiMiit^ aénn sfilare %Taiiti al cadavéi^ 

PARTE TERZA 

DEI VABI SERVIZI INTERNI " • 

TITOLO 11. 

M ASJCXnm SPBCIAU OPBBAZIONI. B FORSHMIt 

/CAPO in. 

DEI BI9TAGCAIt£OTI ; 

Art. 32t,«-»CÌMyoia^i^ diti diUaecamenU, loro pariemxa ' 
od arrivo ò deotu^àzione* 

ST 1192. 1 distaccanientl Voglitfno cesta ntementeesaerereoni* 

posti di frazioni organiche del Corpo, (juali battaglioni, compa- 
gnie, peloltoni o -squadre. Qualora una o più frazioni dello stesso 
ordine non basti a somministrare ja forza voluta o richiesta , 
Ti si aggiungerà un* intiera frazione di ordine inferiore. 

S 1193. Il comandante di qualsiasi dislaccamento dev'es- 
sere munito di un ordine di partenza, e di un'istruzione scritta, 
cui dovrà af tenersi sulk» scopo e sul serv&io del distaccamenti^.' 

§ 1194. Giunto alla sua de<;tinazione, procura dì riceve- 
re 'da cui spetti un'accurata consegna, sia rispetto al aerviaìo 
del distsccamento, sia rispetto al locali e che debiia fnàf 
«fere In caricamento. 

^ 1195. Nelle prime 24 ore successive riferisce al coman- 
dante dei Corpo sulta marcia eseguita, suiT alloggio e giacitura 
dèlia thippa, sul serfrijo, sul |>reizo e la qualità dei viveri e 
su tutti quegli altri particolari ché 'Crederà dategli- far COUOf 
scere neiiu interesse del servizio. 

Art. 322 — AttributioM • dottri dèi €MnaMda»t»Mditlaceamento. 

S 1196. Il comandante di distaccamento è mallevadore del 
buon ordine delle sue truppe, è rivestito di tutta l'autorità dei 
Cafio A Corpo pel aervialo,- la fsttbcione, la poliafa fiitenia,'>le 
dìscijjlina e la montura. Avvertirà però che deve uniformarsi, 
ili quanto siano appiicabili, alle redole stalntite oelCorpa stesso \ 
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Boa può pronunciare rimozioni nè far pcomQiioni, nè lr»sf«rir 
militari dall' una all' altra compagnia o categoria, nè rilasciar 
congedi assolati od «IfmteU , Tar 'dlsposiiioiil che «Mìmuo 

«flètto continuativo. _ • • • j ^ • i-. 

5 1 197. Non può npppnr istituire coipmisnom di d aciplH 
na «è dcDQOciar diserzioni, nè sottoportre«!«in ino'tìpenémM 
a procedimeilto fferfahs, se non dopo averne ottenuU l' aotorlR- 
sazioDe del comandante del Corpo, salvo quando, a tenor della 
legge, la diserzione debba riguardarsi come consumata, ovvero 
le circostanze ricbiedwio pronto provved^ncnto. 

S J196. Informa immediatàmcnfc il comarulantc del Corpo 
di ogni avvenimento importante e delle circostanze gravi che 
per avventura lo obbligassero ad allontanarsi dalle Itlrazloiii n- 
cemte. Gli invia ogni cinqoe giorni 1' elenco delle variazioni 
oceoTse ed ogni l5-giorni im particolareggiato rapporto sul ser- 
vizio, sulla disciplina e sull'istruzione del distaccamento; si uni- 
forma, per quanto ha tratto aH' amininlrtrarione, alle presc.ri- 
Bioni dei regolamenti ed alle istnmiNpi ivoàrtitegli prima delta 
pa^nza dal maggiore relatore. 

' 5 1199. Tiene carteggio colle autorità militari e^vilietae 
le cireoslanze richiederanno. 

-.••1 -§ 1200. Facendosi varante il comat>do del distaccamento, 
Mse appartiene, dove non venga altnmcnti provvisto , all' ujlì- 
aialc più elevato in grado od amlanillt fra, i prcfentL: . . 

Art. 323. — Ponti ài eorrisponienza, • " 

• § 1201. Ove il dislaccamento fosse incaricalo della corri- 
npondenza , H eonandaote annoterà u eppoillo registro i pie- 
ghi che giungono, da chi inviali, a chi indirizzati, l'ora del- 
l'arrivo e delia partenza, il nome del soldato c^ie li ha necati , 
•di quello che egli stessi ha mandato per recapitarli e rt»rajQ 
^i parti quest* ulIiniQ^ 

5 1202. Egli sottoscrive la ricevuta al soldato che ha re- 
cato il piego, ne dà una io bian(0 4 quello che^p^rte, e veglia 
a che non impieghi nel viaggio èltro il tempo aeceaMrìo. • 

§ 12M. Sarà utile innalzare una banderuola innauzi ai po- 
sti di corrispoiideoz«y.M«iac<ilièt l«>9rdifi«jue fìop perdano tepe^ 
nel cercarli. \ 

Art. 32A. — Jiilorno del di»Uiu:<:cmenio al Corpo. ' - ' 

I 1205. Rientrando al Corpo, il comanden** .d«H'«*acca- 
mento fa tosto rapporto d'ogni cosa al conandènte del CPH^o* 
•danesta la sua contabilità col iponsiglia d' amministrazione, 
consegnandogli il registro di corrispondenza , che sarà tenuto 
.con intuii doonmeuti ceUtiyi.^ 9W disiacc^e^o. 
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S 1206. Gli uQìziali tutti di ua distaccamento, &ì uv\ par» 
tire che nel ritornai al Corpo, fanno 4e Tislte lon» preseriUe 
ai SS 113. 115. 

CAP. IV. 
Art. 925.— ^MTto d'onon, 

S 120T. Il dapprello destinato a scorta d* onore deve tro- 
varsi all'ora prescritta avanti all' alloggio della persona che de- 
ve scortare ; il comandante si prefi«ota a lei, od a cb^ per es- 
■ sa onde riceverne gli ordini. 

S 1208. Dispone quindi a suo tempo la marcia nel modo 
che gli sarà indicato. Avverlirià che durante la medesima i sol- 
dati non si allontanino, si uniformino all'andatura delia perso- 
na seortate, e ai oomporlino verso di lei col rispetto dovutole. 
Gionto a deatinaiione , prende i suoi ordini prima d'alloota- 
narsene. 

Art 326 — &orfa di amoogU, 

§ 1209. Il capo della scorta destinato alla custodia di un 
convoglio si deve presentare al comandante di esso. 

§ 1210. Qaand' anche fosse di grado a lui eguale o supc- 
riore, dovrà aderire strettamente, tanto in marcia, che nei luo- 
ghi di stazione, u tutte le sue nciiieste, le quali, per quanto 
sarà possibile, saranno sempre per iscritto. 

§ 1211. Ove il comandante della scorta comandi pure il 
convoglio, prenderà alla partenza la consegna , dei carri, e li 
ordinerà in modo che vi sia tua distanza da cìnqae a dieci pas- 
si dilli' uno air altro. 

S 1212. Li fa precedere di circa 200 passi da due uomi- 
ni intelligenti, i quali lo avvertano in tempo degli ostacoli, e 
facciano sgombrare la strada ; colloca il resto dalla truppa sui 
fianclii del convoglio, ed avverte di non perder mai di vista catì 
stesso nessuna delle vetture aflìdategli. 

S 1213. L* andatura sarà tale che anche i carri più cari^ 
chi ed i cavalli più deboli possano seguitare. 

§1214. I riposi dei cavalli da tiro non saranno prolungali 
oltre il necessario, ed intanto si avvertirà che nessuno delia 
scorta si allontani. 

§ 1215. Se alcuna vettura è costretta per qualche acciden- 
te a fermarsi, il comandante trattiene il convoglio sinché l'ac- 
cidente aia riparato ; ma se si richiedesse troppo tempo, lascia 
«n noinefo d* aomini sufficiente per scorta^ affida la vettura al 
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Ì)iù anziano, manda in cerca d' aiulo, se occorre , e prosieguo 
Il ftlmtla col resto del convoglio facendo relazione deir accada- 
lo alla prima opportmiitji. 

Fa parimenti rrln/ioiio di oi;iii caso sucrosso a ohi riceve 
il convoglio, 0 t^li cliiedo la ricevuta per suo scarico. 

^ 121G. Nei luoghi di tappa, procura che gli sìa assegna- 
to un locale per la custodia dei carri, e fi stabilirà una guardia. 

Art. 337. — Scorta dei prigionMm 

J§ 1217. II capo della scorta dei prigionieri siano di guer- 
ra, od altri, deve minutamente seguir le istruzioni dategli nel- 
l'atlo della consta, e prendere tolte le precauzioni atte ad 
impt'diriii* r ovasiftno, vietando che nessun di loro si allontaDÌ 
ed accertandosi di frequente della loro presenza. 

5( 1218. Veglierà - altresì perchè* non bevano soverchia- 
mente. 

1210. Provvederà d'altro lato per difenderli efficacemen- 
te da ogni insulto o maltrattamento, e perchè i soldati di scorta 
si comportino Terso di loro con amanita ed urbanità , osservino 
un'andatura piuttosto moderata, e vi astengano dai parlar seco 
loro salvo che por motivi di servizio. 

% 1220. Procurerà che nei luoghi di tappa gli venga as- 
segnato un conveniente locale per ricoverare i prigionieri, e 
stabilirà presso di loro una guardia. 

^ 1221. Àirarrivo a destinazione , egli se ne procura la 
ricevuta dalla persona a cai li consona. 

§ 1230. La bandiera vecchia, quando non ne venga altri- ' 
menti disposto, rimane proprietà dei comandAute del Corpo. 

Art. 3S9. Pre$tax%oH0 dH értnramaftfo jmt ptrU 

% 1231. Allorché un Corpo Intiero deve prestare il giura- 
mento, esso si reca in montura di parata ad una cappella e- 

retta espressamente sti di una piazza od in campo aperto , ed 
ivi si forma in quadrato lasciando aperto il lato ove sorge la 
eappella. 

§ 1232. La bandiera, con alla sinistra V aiutante maggio- 
re in 1*, prende posto in faccia all' altare ai centro del qua- 
drato, ed il comandante del Corpo le si collocherà a destra. 
Il cappellano celebrerà indi la messa, regolandosi la truppa nel 
modo prescritto dall'art. 3.31. ('oinpito il sacro rito, il coman- 
dante suddetto fa prendere la posizione di lìresetit'onn , legge 
ad alta voce, lentamente ed in modo da essere ben inteso, la 
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forinola del giuramento come all' art. 1° dì questo regolamen- 
to, ed alzando quindi la mano destra aggiunge in tuono Inter- 
rogativo : 

durate voÌt in gmetusa di Dio, di «agt^ tulio eiù /#• 

dclvienle / 

La truppa alzando là mano destra risponderà insieme: lo 

giuro. 

§ 1233. il cappellano impartisce in seguito la benedizione... 
Art. 330. ^ <ritiramMilo iMfo ntiow Itw, 

§ 1234. Le nuove leve che debbano prestare giuramento, 
saranno riunite alt* ora in eai la troppe deve andare alla mes- 
sa, sitiiatn in testa della colonna e comandanto da ufficiali di 
grado corrispondente alla loro forza. Giunte in chiesa, saranno 
disposte in vicinanza dell' altare, e la bandiera accomitagnata 
dair aiutante maggiore In 1^ andrà a collocarsi davanti a loro. 

1333. Finita la messa, il cappellano spiegherà loro bre- 
vemente 1' importanza dell' atto religioso che stanno per com- 
piere e le obbligazioni che coniraggoho dopo di che il coman- 
dante del Corpo, fatta loro prendere la posizione di presenl'arin 
se armate, t^i regola nello stesso modo espresso nell'art, pre- 
cedente per il Corpo intiero. 

§ 1236. Questo giuramento deve aver luogo al piìi pre* 
sto possibile, cioè alla prima domenica dopo che le nuove leve 
sieno tutte arrivate, non tenuto conto dei ritardi individuali, e 
quand' anche non fossero aneor provvisle deirintiera montura 
militare. 

j( 1237. In tempo di guerra , i comandanti dei depositi 
derono far prestare il giuramento alle nuove leve prima di av- 
viarle al Corpo. 

Art. ddi.'^ Giuramento degli Uffizioli. 

S 1238. Coloro che entrano nell' esercito col grado d'uf- 
fiziale, o che vi provengono dalla bassa-forza, devono prestar 
giuramento nel modo seguente : 

S 1239. Nella prima domenica dopo il loro arrivo al Cor- 
po, essi si avvicinano , terminata la mes<?a, airaltarc col capo 
scoperto. Vi sarà la bandiera ed una tavola od inginocchiatoio 
con sopra il libro dei vangeli ed altrettante formolo di giura- 
mento scritte su fogli di Carta libera, quanti sono gli uflBiiali 
che devono giurare. 

S ISiO. Il comaiiidaixle del Corpo starà ritto, cdl capo co- 
perto, 'dalln parte dell'epistola, il cappellano dall'altra parte; 
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e la giunti, ad uno ad ano gli ufTiziali sguainano la sciabola , 
la preaentatioal comandante, s' inginocchiano, mettono la ma- 
no destra stesa sul libro , leggono ad aita voce la formoia dei 
j;inramento ( nella qualo alla parola milUare sarà sostituita 
quella esprimente il grado del giurante ] , c sottoscriTono in 
ultimo r atto contenente la detta formoia , il quale vorrà pnre 
ossoro snrrcssìvamente firmato dal eafq^Uano e dal coman- 
dante del ( orpo. 

Gli nfilzlali ricerono aftora mmamcnte fa sciabola dal 
detto comandante del Corpo, e rieoftnno quindi in rango. 

^ 1211. Gli ulTiziali senza truppa presteranno il giuramene 
to colie stesse formalità in presenza del comandante del corpo, 
e di ecclesiastico eapressamento delegato; vi si porterà la sciar- 
pa, quand' anche non siavi la baiuiinrn, 

}i 1242. li giuramento degli accattolici avrà luogo in una 
sala del quartiere, in presenza degli ufliziali superiori del Corpo. 

A tale scopo, terminato il rapporto, V ufflziale die deve gin- 
rare, e che sarà in gran montura, sguainala la spada , la pre- 
senta al comandante del Corpo, mette la mano destra sulla for^ 
mola del ginramento che starà deposta sopra on tavolo appo- 
sitamente apparecchiato, e là ripete ad alta voce. Sottoscrive 
quindi l'atto dei giuramento, che sarà pure firmato dall' aiu- 
tante maggiore in V é dal comandante del Corpo. Questi gii 
restitoisce allora la sciabola, e 1* oOlsiale si ritira cogli altri uf- 
fiziali presenti. 

Art. dSS. Mktwmmtto a rieonoiehmao degli UffiziaH. 

% 1243. L' uflìziale destinato nuovo in un Corpo ò presen- 
tato dal comandante del medesimo agli ufliziali riuniti al gran 
rapporto, in istrelta montura, senza sciarpa, e sarà quindi ri- 
conosciuto dal Corpo nella sua qualità nel modo seguente. 

§ 1244. Raccolto il Corpo sotto le armi in istretta mon- 
tura, ed in ordine di parata con bandiera, si faranno presen- 
tare le armi , ed il comandante del medesimo , a sinistra del 
quale sta V ufiìzialc nuovo avuto colla sciabola sguainata, dire 
ad alta voce: Uffiziali, soli' uffiziali, caporali t soldati! d' or di^ 
ne di S. M., ricono$e*rHe iViV. • . . par .... • 
( indicare il grado ). 

L* ufliziale saiuta colia sciabola al pronunziarsi delle paro- 
le ordine di Jlf., e riroane nella posisione del saluto, sino 
acchè il comandante del Corpo abbia fatto portare le armi in 
ispalla. 

S Il detto jcemandante andrà quindi a collocarsi in 

aito appropriato^ avendo alla sua sinistra il nuovo uOlziale eol- 
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la sciabola alla po&i/iuue d* ) soluto, c tarh sfilare in parata da- 
vanti a se il rcggimontr» utuìv (uttì possano conoscere perso- 
nalmenle 1* ulfiziale riconosciuto. 

S iW. Ove ai debbono n'conoseere parecchi ofRiiali, si 
farà una sola funzione, ma il comandante lì nominerà tutti in- 
dividualmente, indicando il casato ed il grado di ciascuno. 

}i> 1217. La ricognizione di coloro che vestono per la pri- 
ma volta la divisa di u (ìì zia le al regio servizio yuoI essere pre- 
ceduta della {ìrf'slnz.ionc del cinramento. 

<ì 1248. 1 cumandanlt di Corpo saranno in modo confor- 
me fatti riconoscere dai comandanti di brigata, ed in quei lao- 
plii ove non vi sia 1' autorità competente si supplirà con l'or- 
dine del giorno e la presentazione degli uOìziali ; lo stesso si 

f>raticherà per i comandanti di divisione, di brigata e di stabi- 
imenlo. 

Ari. 333. — Riconoscimento dei SoW uffisiali e CaimcUi. 

$ 1249. I solt^ ufìTìziali e caporali nuovi nominati in qua- 
lunque impiego , vogliono essere fatti riconoscere in tale qua- 
lità alla parala della guardia dairajutaute maggiore di servizio, 
prima che si distacchino i posti, e dopo l'ispefioae della gaar- 
oìa nel modo seguente. 

<^ 1250. Idessa la truppa colle armi al braccio, ed i nuovi 
nominati alla sua sinistra, ed in fronte alla truppa , colta scia- 
bola sguainata, Taiutanle maggiore dice ad alta voce : X^ortfma 
del signor colonnello riconoscerete NN, • . |>«r , ' . • (in- 
dicare il grado ed impiego). 

Bove siano parecchi i graduati da riconoscere , dorranno 
esser tutti individualmente nominati assieme alla qualità loro, 
e ciò fatto, i nuovi nominati sono in libertà, 

S 1S57. In chiesa non si rendono onori di sorta. 
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TITOLO TEftZO 

I>ELLE TRUPPE IN MARCIA, A BORDO, O SVLUS. FE&ROVIE. 



CAPO I. 

Ali. Mi, ^Guardia di polizia, mania 0 emiùiia 
dei prigianiai, 

% 1286. II giorno della partenxti del Corpo dalle «ne sUinre 
la guardia di polizia costerà doli' unTi/.iale di picolitHlo di'lla 
guardia che era al quartieri" ai nioitifiilo della partenza, accre- 
ftciula se occorre . di aictuii uomitii. (jiuiila alta nuova tappa 
«*ssa riceve il cambio da altra guardia, come è detto al {iji 1347. 

!i 1 287. Essa custodisce durante la marcia i detenuti , i 
quali purlauo seco io zaino e lo armi proprie, senza aver mai 
la baionetta innestata, nè poter conversare con chicehes^a. 

^ 1Ì2SS. In marcia i ferri sono soltanto posti alla tappa , 
e non mai per istrada , ed in caso di mancanza pravo , o tli 
reato^ il delinquente vuol essere cuiuiegnato ai carabiutert reali 
alla prima stallone. 

^ Art. ^ìi. — IncoiUro di altra truppa, e modo 
di attraversare paesi e città. 

§ 1306. (he s'incontrino due corpi di troppa, ciascheduno 
prende la sua destra; facendo avvicinare le figlie, i tamburini 
battono, gli ufiìziali prendono il loro posto di battaglia sguai- 
nando la spada , e la truppa porta le armi in parata. 

§ 1.'J07. Se si incontrassero ad un passo per cui potesse 
sfilare un solo Corpo, il primo arrivato colla sua avanguardia 
lo passa , mentre l' altro rende gli onori sovraindicati , di piè 
fermo, senza far fronte, -e senza mnoversi, finché sia sfilata la 
retroguardia del primo. 

§ 1038. Attraversandosi borghi ed abitati di poco conto, 
rimane in facoltà del eomandante di far battere i tamburi, ma 
se vi esiste un comando militare , guarnigioni o fruppa allog- 
giata, ovvero si tratti di uu borgo o città di qualche riguardo, 
allora, se è di giorno, si deve attravenare in ordine di colon- 
na , gli ufliziali colla spada alla mano prendono il loro posto 
di battaglia, mentre i tamburi battono, ovvero suona la musica. 
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Art. S56. Serviti» e dite^na alla tappa. 

^ 130:ì. Sarh princìpal cura dei capitani ed ufli/iali su- 
Lalterni quella d' invigilare sulla montura delle rispettive coni- 
pagnie, ral rancio, e perchè non si commettano prepotenze o 
mali trattamenti verso gli abitanti. 

Spetta specialmente alla guardia di polizia di vcj^liare per- 
ché i militari non turbino V ordine negli alloggiamenti , e di 
fare a tal fine le pattuglie che ordinerà il comandante del 
Corpo. 

% I3G7. II comjindanlc la truppa reprimerà sempre seve- 
ramente qualsiasi contravvenzione; ogni guasto o danno com- 
messo da militari firv' essere risarcito allt' spese loro , prima 
della partenza; chiunque poi si facesse reo di furto; saccheg- 
giasse o predasse si nm campi clie neg^ Aitati» ingiuriasse o 
maltrattasse gli abitanti é sottoposto a formale procedidleato a 
Jteoore delle leggi. 

SEZIONE! IV. 

AltllrO A DESTINAZIONE E XORMR GENERALI PEL SBKViZIO 
■ LA BISaPLISfA BELLB taLPPK IH nARCIA 

Art. 365. Ore da scegliere per U vimgio» 
Cdtrità q^nuion». 

% 1 3M.' n comandante della truppa regolerà Y ora delU 
partenza in modo che nella stagione calda essa giunga alla 
nuova tappa prima delle 8 del mattino, e nella stagione fredda 
viaggi invece nelle migliori ore del giorno, e giunga alla tap- 
pi prima di notte. 

§ 1395. Si userà la massima celerità nel far le chiamate, 
nel prendere i rapporti , nelle distribuzioni ed in tutte le ope<< 
nsiooj per cui la truppé debba alar riunita , onde non aOxti- 
caria inatilaente» massime, quando troTisi sotto le armi. ' 

Art. 3G6. — Dazj municipali, 

% 1306. I vivandieri ed i conduttori dei carri tanto del 
grosso che del minuto bagaglio presenteranno sempre ì proprii 
carri nei prescritti luoghi di consegna .delle linee daziarie» fa- 
ranno esatta dichiarazione del loro carico ai delegati per la e* 
sazione dei rispettivi dazi municipali, e si presteranno , essen- 
done richiesti, a che i preposti ai dazi, anche mediante visita 
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e ricognizione mtteriafe , si possiino accertare della esattezza 
delle falte dichiarazioni. 

S 1397. Il pagamento ùoì dazi, ove occorra, sarà imraB- 
diatamente elTettuato Uà ciii spetta ; e spccialineate quanto ai 
grossi e minoti bagagli, verranno, se richieste , presentate le 
polizze di carico, di cai agli articoli 12 e 16 del regolamento 
9 agosto 1836. 

Art. 967. — Attwteiuu igimwhé da «uervard 
neUe martit, 

% 1400. Prima della partenza^ Il soldato riempiri la ssa 
borraccia d'acqua di buona qualità a cui sarà ottima cosa me- 
scolare, potendosi, catTè> o vino, aceto, ecc. 

§ 1401. Si procurerà che li soldati non raccolgano nè com- 
perino e mangino frutta , cibi, o bevande nocive , che vendi- 
tori non s' inlromelfano nelle truppe, e che la truppa cammini 
in quel modo che sia pivi opportuno ad evitare il soverchio 
polverio. 

§ 1403. Ginnli a destinazione, si vedrà che i loldàti pren- 
dano riposo. 

§ 1404. Si avvertirà infine che i piedi siano più partico- 
larmente curati, puliti e lavati dal sudore e dalla polvere, ben 
inteso dopo un certo riposo e dopo cessata la traspirazione ; 
sarà anche utile di ungersi. ì piedi di sego specialmente dove 
avvi maggior pericolo d' escoriazione; che il soldato non beva 
acqua stagnante, e tutto al più, in caso d' imperioso bisogno, 
se ne sciacqui la bocca senza inghiottirla. 

S 1405. Non s'imprenderanno mai , per quanto è possibile, 
lunghe marcie con soldati diginni, 8»natamente nel rigore del 
freddo. 

Art. 968. — MoUfieaxiomi ùceomnH aiU vnefdmtU ifj^poiiiìou 
ni — Jnwpa m mereia eomandala ad un ssrottno «fraer» 
oinano, 

$ 1406. Il comandante di nna tmppa in marcia e nei sog> 

* giorni può prescrivere, sotto la sua risponsabilità, ed a secon- 
da delle circostanze , quelle modificazioni alle discipline anzi 
espresse che ravvisasse strettamente richieste dal Diag^or iitil» 
del servizio. 
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Art. 369. — Norme generali. 

§ 1408. Le troppe di passaggio sui regi legni, sia da gner- 
ra che da trasporlo , debbono strettamente osservare le leggi, 
le discipline ed i regolamenti speciali di bordo , al qual fine 
il loro comandante farà loro conoscere gli articoli contemplati 
nella nota D che fa seguito al presente regolamento. 

^ 1400. Ei;li è mallevadore verso il comandante del ba- 
stimento, di qualunque grado egli sia , della piena osservanza 
delle regole eoneeroenti il bnon ordine, la disciplina militare, 
c quelle consegne particolari di cui il comandante di bordo 
gli avrà dato comunicazione, e deve annuire colia truppa alle 
disposisioni degli nffiziali, «1 alle eomegne aotTafniali di 
bordo in aerrisio. 

Art. 370, — JHtposvtioni precedenti l' imbarco, 

S 1410. n eomandante della troppa ileenoseerà antieipa- 

tamente il locale destinato a' suoi uomini, e ne opererà quin- 
di di concerto col comandante del legno, l'opportuno riparto. 

S 1411. Le armi della truppa di passaggio, cioè, i fucili, 
le sdabole e baionette, le quali dovranno essere state orima 
ingrassate, vogliono essere consegnale al eomandante del basti- 
mento, nè si possono riavere clie per di lui ordine. 

% 1419. Gli nfDziali perd eonserrano sempre presso di lo» 
n> la propria sciabola o spada. 

^ 1413. Le cartucce sono eziandio consegnate e deposita* 
le nei magazzini a polvere. In caso tuttavia di brevissimo pas- 
salo, qmsta disposizione potrà essere modificata, dietro con- 
certo del comandante la truppa €ol comandante del basti- 
mento. , 

% 1414. n comandante la truppa si assicura prima dell'im- 
barco, mediante opportune visite sanitarie, che nessuno, com- 
preso le famiglie dei .militari, sia affetto da malattie attaccatic- 
cie. Quando si tratti di semplice drappello di truppa, il coman- 
dante del bastimento fa praticare la visita sanitaria dal medico 
di bordo appena seguito V imbarco. 

<^ 1415. 11 comandante la truppa di passaggio presenta,i al 
momonlo dell' imbarco» al conwndante del bastuoento: 

1« Un ruolino mmiinatiTo dcs^ ufflziali » sott' ufBsiali e 
soldati ; 
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2" Un elenco nominativo delle persone che conipongono ^ 
le famiglie degli ammogliati. 

3° Una noia di tulle le robe che ha diritto di trasportare 
seco. Al momento dell'imbarco destina un ofliziale o più eolia 
truppa necessaria per facilitar V imbarco di ene robe, e deporle 
net laogU «UbUitì, e cosi pure farà all' occasione dello sbarco. 

Art. 371. — Miunioni delle truppe a bordo , punizionif ammor 
lati, niaeilwra dà mitUai, eamtrm riwrvaiif Iruj^ oWog- 
gU^e ponte «tgMriart . 

§ 1416. 11 comandante la truppa a bordo> dorè vc^fia rin- • 
nirla per \isite, ispcziuiie di proprietà, lettura di regolamenti 
e simili, il che è bene si faccia, per quanto ò possibile, e spc- 
ciaimeute nelle lunghe navigazioni, prenderà prima gli oppor- 
tani concerti col comandante di basHmento. Lo avvertirà pat« 
dei castighi elio infliggerà appropri dipendenti. 

§ 1417. Durante il tragitto, gii ammalati sono ammessi 
agli ospedali di bordo. 

§ 1418. Gli uflìziali a bordo devono abitare e dormire nel 
quadrato cogli uflìziali di bordo, od in qurgli altri luoghi che 
siano loro assegnati dal comandante di bastimento , senza aver 
diritto nè a camerino , né a letto , e devono uniformarsi alio 
r^lo di uso e d'ordino che sono stabilite. 

§ 1419. Gli uflìziali superiori saranno per quanto è pos- 
sibile fornite di un quadro detto all' inglese, e gli altri uflìziali 
di nn materasso per ciaschedono, i quali oggetti loro sono dati 
\erso sera, e ritirati al mattino, quando siano d' ingomluro nello 
ore di giorno. 

S 1420. I camerini che fossero disponibili, saranno desti* 

Tinti alle mogli degli uffixiaK anche a prefécenaa degli, affiliali ' 

superiori. 

^ 1421. Quando la bassa-forza sia alloggiala sul ponte su-* 
periore , non £« alcun diritto di farsi tendere delle tele a fog- 
gia di tenda per ripararsi dalla pioggia o dal freddo. 

Art. m. — Villo degli ufpziali e Mia imppa, 
Posti e sentinelle. 

§ 1422. La mensa degli ulTìziali di passaggio ed il rancio 
della truppa seguono a seconda delle istruzioni e concerti pas- 
sati col comandanto del bastimento, e dove i primi ricevano 
la mensa dal legno, devono sottostare alla giornaliera retribu- 
lione stabilita, senza tener conto dei giorni che non interven- 
g»no alla mensaj quand' anche ne fossero impediti per molivi 
di salute. 
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§ 14^. Le ore dei pesti sono stebilite del eomeDdente di 

bordo di concerto col comandente la truppa. 

§ H24. Si stabiliscono pure di concerto i posti e le sen- 
tiiielie necessarie per il buon ordine e la disciplina della trup< 
pe e bordo» e per reseguimeoto delle coosegne oocorrenti. 

Art 373. — Sbarco. 

$ 1425. II comandante della truppe e bordo vieteii rigo- 
rosamente ai suoi dipondonti di niilin na<;cnndere di quanto va- 
da soggetto a dazio nello sbarco , ed esigerà dai suoi ulTiziali 
una dichiereilone per quanto pereonelmeote li concerne. 

§ 1426. Formerà quindi uno stalo, anche negativo, degli 
oggetti che devono pagar dazio, dichiarandovi in calce nuU'al- 
tro esservi da dichiarare alle dogane, e quindi lo trasmétte, in 
un colle singole dichiarazioni dr^li ufTiziali, al comendente del 
bestimento che lo rivolge all'ufficio doganale. 

§ 1427. 1 militari imbarcati non possono sotto verun pre- 
lesto discendere e terre senie eTeme ottenute 1* antorixzasiono 
del eomandento del bestinvento. 

CAPO UI. 
Ari. 374. — Norm$ gmmM mih ferrotUé 

§ 1428. Le truppe che viaggiano sulle ferrovie sono tenu- 
te a secondare le avvertenze e raccomandazioni che loro ven- 
gano fatte dall'impiegato incariroFo del convoglio, sul quale pe- 
sa la responsabilità del movimento , e durante il viaggio devo- 
no pare secondare gl' inviti cbe loro veogeno mossi . netl' int^ 
resse del servizio delle ferroTie, da tatti gli egenti che segno- 
uo il convoglio. 

- Art. 31j5. iVeevMto di ttiveri ed tuqua, 

% 1429. Se si provede P impossibilità di fare il rancio, o 
di avere una- distribuzione di pane air arrivo , la truppa vuol 
essere pnÌTTiste prime della partense dei Ttveri necessari cbe 
si comporranno di una razione di pane, ed una di carne cotta. 
Il pane sarà posto sopra lo zaino, e la carne nel gameliino ove 
non dovrà mettersi nulle di liquido. 

§ 1430. Le boracee sarenno riempite di acqua mescolata 
con aceto o acquavite. - 
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Ali. 376. — Concerti pniimkuui, 

S 1431. Appena ricevuto l'ordine della partenza, il comau- 
. dante It trnppa trasmette alla direiione della strada ferrata una 

tabella della forza, e la nota del peso e natura dei bagrtgii che 
la truppa avrà con sè, e quindi si concerta col capo-stazione 
per sapere il luogo ove deve trovarsi la truppa, il niodo di ri- 
parto di ciascun vagone, la disposiiione del materiale, ed infi- 
ne r ora precisa della partenza. 

11 capo stazione mette quest' udlziale in relazione col ca- 
po^onTOglio incaricato della direzione del treno. 

Art. 377, — JHtpoiizione dei vagoni* 

S 1432. Le vettara destinate al traspoito saranno disposta 

neir ordine seguente ; 

1** Uno o due vagoni di bagaglio o da bestiami, sui qnali 
•ai caricano i bagagli prescritti per la troppa» tambnrini ed i 
grandi stromenti musicali ; 

SS* 1 vagoni di 3* classe, ed in mancanza assoluta di quc 
sti, quegli altri va^ni che si riconoscano idonei al trasporto di 
truppe in numero corrispondente alla metà almeno della forza 
della truppa. 

3*^ 1 vagoni di 2* classe necessari per gli uflìziali inferiori. 

4** Un vagone di i* riasse per gli uflìziali taperiori che si 
riempie al bisogno con ufTi/iali inferiori ; 

5^ 11 Damerò di vagoni necessari per T altra metà della 
truppa ; ^ 

6° Uno o più vagoni pel trasporto del ca?alli che eompe* 
tono agli uffiziali soperiori ed altri. 

Art 378. — Porto H guardia, hi^tt^. 

f 1434. Un posto di nn sergente, un caporale, on tambn- 
rino, ed un numero di soldati proporzionato all'effettivo, oc« 
cuperà uno scompartimento del vagone vicino a quello occupa- 
lo dagli uffiziali, ed è incaricato di mantenere 1' ordine nelle 
stazioni ed all' arrivo. 

§ 1435. Nel caso che la tnippa avesse seco il gro«;so ba- 
gaglio, i colli vengono conseguati all' ufficio dei bagagli un'ora 
prima dell' arrivo della troppa. 

Art. 379. — Arrivo della truppa e disposizioni per l' imbarco 

nei vagoni. 

§ 1436. La truppa deve arrivare sul luogo assegnatole dal 
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capo-stazione mezz' ora prima della partenxa, e si spiegherà in 

battaglia ri m pelle ai vagoni. 

Ivi la truppa , compresi i sott' ufliziali in scrrafiia , come 
anche le mogli e figli di militari, è saddivisa da destra a sini- 
stra, ^cTìTtì riguardo all' ordine delle compsgnie, in frazioni cor- 
rispondenti alia capacità dei vagoni. 

§ 1437. L' aiutante maggiore , o V oiBsiale incaricato di 
questo riparto fa scrivere di mano in mano con gesso sulle 
portiere dei vagoni il numero dei posti che contiene ciascana 
vettura, ed il numero delie suddivisioni che hanno riempito il 
vsgone, 

§ 1138. Si raccomanderà ai sott'ufRziali e soldati di pren- 
dere liene conoscenza del numero del loro vagone , e dello 
scritto in gesso , onde possano alle tluioiri trovar facilmente 
il loro posto. 

S 1439. Le frazioni di truppa sonò suddivise secondo la 
capacità degli scompartimenti, e collocale secondo la disposi- 
lione delle portiere. 

§ 1440. Ciascuna frazione e suddivisione è formala per- 
pendicolarmente alla via di ferro , air altezza dello scomparti- 
mento o vettura che essa deve occupare, facendo faccia ai 
vagoni. 

S 1441. Un sott'uffiziale o caporale, od in mancanza loro 
un soldato anziano, è capo di ciascuna frazione, ed incaricato 
perciò di mantenere il buon ordine e di presiedere alle opera* 
aloni prescritte. 

Art. 380. Imbarco della trupjpa, 

% 1448. Prima della partenza , PnflBsfale comandante ed 

i) capo-convcglio passeranno la rivista di tutto il convoglio, 
rettificando immediatamente ogni disposizione difettosa. 

§ 1443. Prese tutte le accennate disposizioni , il coman- 
dante la truppa fa battere un rollo di tamburo , a cui i sot- 
t'iilTiziali, caporali e soldati levano il loro zaino, e lo prendono 
alla mano. 

1444 Terminato lai movimento , nn colpo di bacchetta 

darà il segnale per ascendere nei vagoni, nei quali gli nomini 
montano ordinatamente, nno ad unn. collorand.) ^li zaini sopra 

0 sotto la panca , c disponendosi coli' arma Ira le gambe col 
calcio in basso. 

S 1445. La salita nei vagoni da mercanzia si eseguisce al 
inedesimo segnale, ma a volontà e se non vi fossero panche, 

1 soldati staranno in piedi, o sederanno sui loro zaini. 
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r § liiC). (ili udìziali vegliano all'esecuzione dei niovimMlti 

prcficritli e ascendono in vettura tosto ascesa la truppa* 

§ 1447. Lungo là «trada, se il tragitto domi ome le 4 
ore, il comandante la truppa etrà cara di far passare gli no- 
mini che fcr avventura fossero nei vagoni da metci in quelli 
di 3* classe e reciprocamente , per dividere fra un maggicn: 
nniDero di pedone ì vantaggi c gli inconTeoleoti di queste di» 
verse vetture. 

Art. 381. — Dfocijpftna lungo U viaggio. 

S> 1448. Collocata che sia U troppa nei vagoni, è rigoro* 
sameute vietato: 

Di filmare; 

^ Di sporgere la testa e le braccia fuori del vogMie; 
2f* Di passare da una vettura air altra. 

Art. 388. — FmMU, pa$fL 

% 1449. Alla Btaxfone ove, giusta l'itinerario ed il tempo 

indicato , il comandante giudicasse conveniente di far mettere 
piedi a terra alla truppa, egli farà conoscere agli udìziali la du- 
rata (ìeWAll; ciò importa per dirigere e sorvegliare i movimenti 
s all'altezza dei vagoni nei quali stanno le rispettive eompagnie, 
S 1430. Il posto di polizia discende immediatamente , e 
fornisce là dove è necessario le sentinelle , e specialmente un 
nomerò sufficiente a sorvegliare ed Impedire che s' aprono le 
portiere dei vagoni dalla parte interna della via, primaehè ne 
aia dato r ordine. 

<i 1451. Ad un seguale anticipatamente convenuto, gli uo- 
mini prendono le loro ermi, e disoendono con ordine ed «elu- 
sivamente dalle portiere che si apriranno dalla porte esterna 
della via. 

$ 1452. A meno dì un ordine contrario , gli laini si la- 
sceranno nella vettura, e cinque nnnuti prima della partenia 
• ognuno rirriln iò con ordine e celerilà. 

S 14a3. 11 comandante della truppa regola le ore dei pa- 
sti, e se nell' itinerario vi fosse un Ali di un' ora circa, il pa- 
sto si farà di preferenia in tale staxione. 

Art. 383, — Arrivo a duUnoMunM. 

$ 1454. Air arrivo del convoglio alla sua destinaxione gli 
iHQRsiali devono essere ì primi a mettere piede a terra , ed il 
rimandante, riconoscinin il terreno sul qoale deve fermarsi la 
truppa, lo fa conoscere agli uUixiali. 
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§ 1455. Ad un suono convenuto gli uomini sortono quin- 
di dai vagoni con ordine , mettono in ispalla lo nino , e gui- 
dati dagli uflìziali sono condotti nel sito scelto per riordinarsi. 

§ 1456. I bagagli ed i cavalli sono tosto scaricati , e ri* 
meni a chi spetta dall* impiegato della strada ferrata. 

Art. 384. «- Cina r (^pHeagiioM M fmenU MtgoUmunio. 

$ 1457. Kelle eontingenxe non previste dal presente rego- 
lamento , j comandanti di Corpo provvederanno a norma dei 

priocipìi in esso stabiliti. 

§ i4oS. Siccome nella sua redazione si tolse a norma la 
formasione di un reggimento di fanteria di linea, gli altri Cor- 
pi dovranno, nell' uniformarvisi , aver riguardo all'organizza- 
zione loro propria, ed attenersi inoltre a quelle più j^ticolari 
regole ebe Jessero per taluno di essi determinate. 

n 3fmidmt$ id CtmSgth dH MmiilH 
JHtnlUro detta Guerra 

Alfonso La Maiihnka 
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NOTE 



Nota A 
avvbutbnzb igisnicbb 

( S 205 del Regolamento ) 

Oltre le avverlenre e disposizioni varie divisate nel corso 
del regolameoto, i comandanti di Corpo, e generalmente i su- 
periori militari proeoraranoo , per qaanlo loro si aspetta, che 
sitDo altresì osservate dai loro dipeodeoti la precaazioni se- 
gaenti. 

I. 

VetHmenta $ ctUxari, 

1. Le yestimenta devono essere laiche e comode , senza 

che alcuna Icgaccia o compressione impacci il libero movimento 
dei muscoli ed il corso del sangue, onde evitare lo spostamento 
dei visceri, e la formazione delle varici alle gambe. 

2. La copertura del capo vuoi essere per le dimensioni 
adattata alla toita di chi la porta, e facile a tenere ferma nello 
marce ed esercitazioni, ma senza esercitarvi pressione alcuna. 

3. ùmilmente nella tonica , né la cintara del pantalone , 
né il cinturino che sostiene la sciabola o baionetta non voglio- 

• no essere troppo strette od esercitar pressione sulle rispettive 

parti del capo, e segnatamente in giro al collo, alle spalle, sui 
fianchi ed al ventre. 

4. Si veglierà specialmonte che i soldati non portino la 
cravatta troppo stretta principalmente nelle giornate di lungo 
servizio, di parata, o di marcia; che senza torsela affatto quan- 
do rientrano in sudore dalle esercitazioni, se la tolgono inve- 
ce sempre od almeno SO la rallentino quando si svestono per 
mettersi a letto. 

' 5. La calzatura del soldato vuol essere ben adattata , nè 
troppo larga cioè nè troppo stretta, la prima ne espone i piedi 
al freddo ed all'umido c facilita le storti llature, la seconda gli 
è dopo breve marcia motivo di doglia e di escoriazione ; pre- 
dispone alle duverre (durUtons) ed ai calli , pei quali motivi 
succede sovente in guerra e nelle lunghe marce che parecchi 
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enlraoo negli tpedali. Non saranno infine mai troppe le cure 

che si avranno sulla buona composizione e scelta dei calzari, 
riteneodosi che il -piede si allunga e si allarga carnmioaDdo , 
di modo ebe si debl>ono scegliere più larglii circa un mezzo 
pollice del piede in riposo. 

6. Quando le scarpe si trovino inzuppate d'acqua, procu- 
ri il soldato di farle asciugare all'aria c non al fuoco, riempien- 
dole prima di fieno o di paglia, affinchè Tacqoa non le indii- 
risca; arverta di ungerle frequentemente eon grasso. 

n. 

AXmmH , biioffni corf orali. 

7. Il soldato eviterà il bere alternativamente caldo e fred- 
do, e di rompere per trastullo o valentia coi denti corpi trop- 
po aspri e duri, e di nettarseli con aghi e curadenti metallici. 

8. Si dovrà evitare di mangiare e di ber troppo caldo, e 
di masticare sostanze acri ed irritanti, come di fumare mode- 
ratamente onde non irritare gli organi digestivi 6 causare nt* 
laltie della bocca e del ventricolo. 

9. Il tempo necessario alla digestione è di due a eimjtne 
ore, epperciò Tlntervallo da un pasto all'altro deve essere por 
lo meno di sei ore, nè dovrà tra quello della sera e del mat- 
tino successivo , nei tempi ordinari , esservi uno spazio mag- 
giore di 16 0 17 ore al più. 

10. Si deve soddisfare ai bisogni corporali ogni qualvolta 
se ne sente la necessità, al qual uopo i comandanti di truppa 
accorderanno tratto tratto nelle Imitile esercitazioni e nelle 
marce alcuni minuti di tempo ; così pure il soldato prima di 
fare gli esercizi , dì montare la -guardia , di andare in senti- 
nella 0 di montare a cavallo» avià cura di aoddisfSuvi. 

III. 

Canttt rmmaUxMonli, 

ti. Le soppresse traspirazioni sono la causa principale delle 
malattie del soldato , laonite trovandosi in sudore o riscaldato 

da lunga marcia o da altra fatica , egli eviterà di sbottonarsi 
subilo e tutto ad un tratto le vestimcnla, di starsi ferma scn- 
za cambiarsi ed esporsi alla corrente d' aria , di lavarsi con 
acqua fredda, tutto ciò in somma che lo esponga a repentina 
soppressione della traspirazione; trovandosi co! capo sudato pro- 
curi di asciugarlo beo bene , e quindi ricoprirlo prontameule 



92 



col keppy o col berretto , specialmente te trovisi atl* aperto e 

^iri aria fredda. 

12. Essendo ju istato di traspirazione , anche incalzato 
dalla sete, non beva mai bevande ghiacciate , o proenri anche 

di riposarsi qualche minuto prima di bevere acqua, h'mitandusi, 
quando non possa farne a meno , a risciacquarsene la bocca, 
senza inghiottirla, come altresì passato alquanto il sudore, non 
se beva in troppa quantità, nè troppo fredda, e si astenga poi 
sempre in tale circostanza d'immergere il capo od i piedi nel- 
l'acqua fresca o di bagnarsene il collo od il petto. 

13. Il miniare che sudi straordinariamente dei piedi, deb- 
l)e guardarsi bene dopo qualche fatica dallo ariestame la Ira^ 
spirazione col lavarseli. 

Se la corsa e , le fatiche moderate conferiscono alia salute 
e svolgono le forze, non avviene però il medesimo degli eser- 
cizi violenti che sogliono determinare abbondante sudore , dai 
quali perciò il soldato si dovrà astenere quando non siano ne- 
cessari. 

IV. 

Marce ed esercitazioni mililari — Mililari assiderati. 

14. Si osserveranno generalmente per le (nippe in marcia 
le avvertenze divisate al ^ 139,S e seg. del regolamento. 

15. La sete in viaggio può essere in parte minorata, ma- 
sticando nna foglia, un pezzo di carta od altra sostanza che 
valga a pronraoven la aecrezione della saliva ed umettare le 
fauci. 

Nei calori estivi dopo gli esercizi , e le marce in tempo 
secco, nei quali il soldato trovasi ravvolto da lungo ed incòmo- 
do polverio, giunto a destinazione deve nettarsi gli occhi dalla . 
polvere che vi si è introdotta e che può essere causa d' irrita- 
lione e d' oftalmia, col mezzo di leggiere aspersioni d* acqua , 
« sarà pur bene lavarsi leggiermente la faccia e la bocca. 

17. Al bivacco , neir inverno avvenendo ad un soldato di 
sentire i primi sintomi di congelazione , che sono il torpore , 
r insensibilità, la lividezza ed il freddo glaciale delle parti , si 
stropicceranno tosto le parti intirizzite con neve ed acqua fred- 
da che è il miglior rimedio contro il gelo incipiente. 

18. Nel chiamare a vita un assiderato si awertirè di ri^ » 
Ecaldarlo gradatamente , e con molta lentezza , e si osserverà 
nel trasportarlo , come nello spogliarlo , la piii occulta cireo- 
i;pezionc per non cagionare la frattura delle parti diacciate. Es- 
se si strofineranno colla neve sino a che diventino pieghevoli 

e ripiglino un po*di calore, quindi per gradi insensibili e snc- 
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cessivi, gli si getterà addosso dell' acqua fresca, quindi trepida, 
ed in fine un po' più calda, tenendo però spruzzato ii volto coii 
acqua fredda; ciò fatto s'involgerà in pannilini asciutti, si ri- 
porrà in un letto non caldo , ed in una camera non riscalda- 
ta, e facendogli frizioni con vino ed acquavite ijli si appliche» 
ranno sulla regione del cuore dei pannilini' bagnati nelP aceto 
di vino , e nello spirito canforato ; mentre il calore e la pie- 
glievolezza delle parti ritornano , si procurerà di ristabilire la 
rMpiraxione comprimendo alternativamente ora la superfìcie del 
petto con una mano-ed ora quella dell'addome coli' altra. In- 
fine si favorirà l' azione ed il movimento del cuore col mezzo 
di berande calde 'ed aromatiche, ed ove si sviluppane iioa feb- 
bre troppo forte, e le arterie rigurgitassero di Caogae 81 pMie* 
rà al salasso ed alle bibite rinfrescaaU. 

Corpo di guardia e sentinelle. 

19. Ogni sentinella deve avere in tempo di pace, poten- 
dosi , un casotto od altro riparo ove rifugiarsi in tempo pio- 
TOSO e nella notte. 

20. Avendo a collocarsi una sentinella in sito umido e fan- 
goso si avrà cura, potendola, di mettere della ghiaia, arena o 
simili sa cai il soldato possa passeggiare senza tenere i piedi 
nell'umido e nel fango. 

21. Le sentinelle alle carceri non si collocheranno di rim- 
pelto ai ventilatori ed alle finestre dei dormitori, perchè l'aria 
che esce impregnata di morbose esalazioni può essere eana di 
febbre patride e maligne. . 

Nola» 

( S 356 del regolamento ) 

Nella spedizione dei certificati sanitari relativi a proposte 
dì riforme, di rassegne di rimando o di collocamento in aspet- 
tativa per infermità, sia che queste inchiudano , o no, diritto 
a pensione, od a giubilazione, i medici militari dovranno per 
quanto è possibile strettamente attenersi alle seguenti norme : 

1.' Premessi i generali sull'etft, temperamento, costituzio- 
ne, abito, discrasie, malattie pregresse del militare assoggetta- 
to a vista in termini concisi, espliciti e chiari , debbo seguire 
per simil guisa nel certificato una descrizione regolare e com- 
piuta dell'infermità che forma l'oggetto della proposta; 
S.** Cosifiatta descrizione deve contenere : 
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a) L'indicazione dei sintomi obbiettivi e subbiettivi della 
malattia, non meno cbe del grado» della Amtfa e delle. miim 
cognite o presunte della medesima ; 

ò ) La durata approssimativa del tempo che l' ammalato ha 
trueorso in con nei vari spedali ; 

e ) V indicasione sommaria dei messi di cara già stati ade- 
perati ; 

<i ) Se fu ammesso in qualche stabilimento balaeario , di 
qnante mute abbia fatto parte ; quale ne fu il risultinieBlo. 

e] Se abbia già goduto di licenze di conTaleBeeiiza« e con 
quale beneficio ; ' • 

3.* Trattandosi di yizio organico ossia di malattia stramen- 
tale, si dovrà scrupolosamente descriverne la forma, il grado, 
r astensione e gli effetti su 1' esercizio delle funzioni delle vi- 
scere , o su il movimento dei membri, indicando se il movi- 
mento sia solo leso io parte od in tutto, e nel primo supposto, 
in qua! grado , se sianzi indizi d' infiammazione anCOfft vigCB* 
te, 0 se questa sia compiutamente cessata. 

Nota O 

AITICOLI SUL GOVERNO DEI QUARTIERI ESTRATTI 
DAL RfifiOUMBNTO 2 MARZO 1833. 

(eitatt al S 618 del legolamenlo) 

CAPO II. 
JM fdwmi dti quartini. 

Art, 6. 

I Corpi militari sono mallevadori del governo dei quartie- 
ri , e de' mobili fissi ed infissi , onde sono forniti , ed al loro 
Qsetme, nella circostanza che dessi il cambio alle guarnigioni 
od altrimenti, li restituiscono nello stesso stato risultante dal pro- 
cesso verbale di visita d'ingresso, eccettuati li guasti venienti 
dall' uso e del deterioramento naturale. . 

Art. 7. 

È vietato di fare innovazioni di sorta alcuna nei quartie- 
ri, come sarebbe fra le altre il mutare l'uso , a cui ciascuna 
parte d' essi e destinata: l'ottHrare e l'aprire nuove porte , o 
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.finestre , il formare canu'tti , e simili senza (a). 

Art. 8. 

È proibita la mililare esercitazione nelle camere , e nei 
corridoi dei quartieri, fuorché nelle gallerie del piano terreno, 
qualora però siano esse selciate con ciottoli coperti di uno stra^ 
to di sabbia: 1* importanza però di esercitare te recinte anche 
nella rigida stagione esigendo che in ogni quartiere si trovi un 
locale a ciò adatto , V Azienda generale d' artiglieria in quei 
quartieri, ove non sonovi gallerie al pian terreno, farà per un 
tal uso adattare allo stesso piano uti camerone» dia Torrà es* 
sere selciato^ come ai è detto delle gallerie. 

' Art. 9. 

Non è permesso dì collocare la legna nelle camere dei 
piani superiori ed in quel del pian terreno, che non sono de< 
stinate ad oso di deposito di sì fatto combustibile, essa ponesi 
alquanto distanto dai muri , onde non degradarne la intona* 
catiira. 

Art, 10. 

È proibito di spaccare o s^are la legna nelle camere, sui 
pianotottoliy e sulle scale. 

Art. il. 

É vietato di mettere chiodi o cavicchie nelle pareti delle 
stanze e nei muri, che cingono i quartieri, come nè anco ra- 
strelUeri da tataio, e simili. 

Art. 12. 

Fion è permesso di appoggiare alle pareti delle porte e 
delle finestre le canne degli schioppi per pulirli. 

Art. 13. 

É proibito di tirare sulle soglie delle finestre, e delle por- 
te, sui pianerottoli, e solle scale le materie che si adoperano 
al pulimento degli schioppi. 

(a) Le ÌDDOvazioDi nei quartieri de' carabinieri sodo sempre richi<« 
sie dagli Ufficiali CoroaQdaoii a«li« proviace «i Prefeiti. 
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Art. 14. 

É difeso di porre cavalli , carrozze e carri nelle camere 
terrene, o nelle gallerie dei quartieri. 

Art. 15. 

È proibito Tersar acqua di soveidiio su pavimenti delle 
camere dei pianerottoli delle scale. 

Art. 16. 

fi vietato di gettare nei canali dei cortili , e nelle canne 
delle latrine la cenere che servì al bucato, le spazzature delle 
camere, p^lia» o materiali che ne le possono ingointrare. 

Art. 17. 

"Hon h permesso di tenere montoni, conigli , od altri ani- 
mali nocÌTÌ agli edifizi, ed alla nettezza loro, nè di formare 
Biardini nei cortili, od in altri siti dei quartieri. 

Art. 18. 

È vietato di accendere il fuoco contro i muri, ove non v*lia 
camino: di gettar acqua dalle finestre, e di sconciare in qua- 
lunque siasi modo le pareti sì delio interno come dell'esterno 

^"•^ Art. 19. 

1 vetri spezzati alle invetriate debbono fra le 24 ore dac- 
ché furono infranti essere surrogali a spese dei Corpi, qualun- 
que ne sia la causa, come si è detto all' jrt. l , giacché col 
collocamento delle spranghette potendosi le invetriate tener 
salde ai muri, non potrassi che a colpa od a negligenia im- 
putare ogni rottura qui\nd' anche fosse prodotta dalla grandine » 
o dal soffio di gagliardo vento. 

Art. 20. 

É proibito di attaccare nelle stalle i cavalli alle rastrel- 

Art. SI. 

Molta cura deve aTer<:i . ailìnchè le canne dei camini si 
tengano ognora nettate dalie foUgine,. mediante frequenti spaz- 
zature. 



Digitized by Gopgle 



Nota D 



AftTlCULl DI LBiìGB fi RBGOItAMBNTI SPECIALI MARITTIMI DA PIB- 
lUCABSt ALLE TlVtrB' CHI mifOOllO YAMAMIO A •OtBO 
MI UOn LKRI. 

1508 del regolamento) 

Articolo 44 étl R. Editto penale milUarc marUUmo 
48 luglio 4826, 

1. II Nostro Real servizio marittimo, la sicurezza dei no- 
ttri btitimenti da guerra, la salvezza di tutte le persone che vi 
li Iftnrino imbtrette, e la retpoiuabitità che pesa siri rispettivi 
comandanti dei medesimi, esigendo imperiosamente che tutta 
r autorità a bordo sia in essi concentrata, sarà reputato delitto 
militare marittimo di competenza dei tribunali marittimi, e sog- 
getta alle disposizioni del presente ogni disubbidienza, opposi* 
sione 0 resistenza agli ordini dei comandanti dei nostri basti- 
menti da guerra, o di chi ne fa le veci , commessi a bordo 
dsi medeaimi dai nìlitari di qualunque grado, kwlati od appar- 
tenenti alle nostre truppe di terra di pasaaggie» o da altri pas- 
aeggieri di qualsiasi qualità. 

Saranno pure di competenza dei tribunali marittimi, e sog' 
getti alle pene pronunciate dal presente, i delitti contro il ser- 
vìzio, le regole, le cautele ed i bandi in vigore sulle nostre 
navi da guerra commessi dai suddetti individui dai momento 
del loto iinbarcoi sino a quello in eoi aaranno stati imbarcati. 

Art, 2U, 

S. Chiwiqae danneggierà volontariamente i • eordami del 

bordo, come gomene, sartie, manovre e simili, sesia uflfiziale, 
sarà destituito e condannato ad una prigionia proporzionata alle 
eircostanie; se bam'tilftdale, alla degradazione ed alla galera 
estensibile sino al massimo , e se sia marinaro, eannoniere o. 
soldato, alla galera estensibile sino a dieci nimi. 

1 passeggieri che commettessero un tale delitto , saranno 
paniti colle stesse pene secondo il loro grado, se siano militari, 
e se non siano militari, con una pena proporzionata alla loro 
condizione ed alle circostanze del tatto, la quale da tre anni 
di prigionia potrà estendersi sino a dieci anni di galera. 

Quando il delitto sovraccennato fosse stato commesso nel- 
r intenzione di compromettere la sicurezza del bastimento , si 
farà luogo all' applicazione della pena prescritta dall' art. 224 
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ée\ R. pr«citato «diito peaalt miliUrt marittimo (che èquelU 
della merle ignominioia J. 

AH* m. 

8. Ogni uomo colpevole di aver trasportato, ricevuto o con* 
•errato a bordo aeoia. ordine o permesso qualche materia in- 
fiammabile, come polvere, zolfo, acquavite, ed altri liquori spi- 
ritosi od infiammabili» oltre alla confisca delle medesime, che 
dovrà sempre aver luogo» sarà panilo,, se ufflsiale, eoUa A'mis* 
«ione» e se bass' ufTiziale, marinaro o soldato, alla catena mi- 
litare lestensibile sino a due anni. 

Nelle stesse pene incorreranno gì' indivìdui delle scialup- 
pe, lance o battelli che porteranno a bordo, tensa lieeoiai della 
malitie infiammabili sopraddette. 

Art. 967. 

4. Chi ardirà fumare tabacco, od in altro modo approssi- 
marsi con fuoco o lume nei luoghi proibiti, come sarebbe la 
s. Barbara, o nella stiva, corridoi, camere ed arsenali, magai- 
zini e Simili, sarà punito, se ulTiziale, colla destituzione ed il 
massimo della detenzione, e se bass' ufGziale , marinaro, can- 
noniere o soldato , colla pena della catena estensibile sino al 
naasfano ; sarà punita colle stesse pene la sentinella qnÉndu 
trascuri di Care le incarobenze per leneie lontano si guato pe- 
ricolo. 

* m 

Art. 368.' 

5. Chiunque in tempo di guerra avrà accesi o tenuti ac« 
éesT, dnrante la notte, dei fuochi proibiti, od in quahmqne 
tempo avrà accesi o tenuti accesi dei fuochi sia di notte che 
di giorno senze precauzione, od in modo da compromettere la 
iieoritJÉ del bastimento , se egli è ufliziale sarà destituito , e 
se bas^ ufBaiale sarà eradannato alla alena militare maritti<« 
ma, estensibile ad un anno sino al massimo. Se poi tali fuo- 
chi siano stati espressamente proibiti con un apposito bando o 
proclama, od abbiano dato luogo a qualche disgrazia , la pena 
sarà pei primi della prigionia estensibile sino a cinque anni , 
e pei secondi della galera estensibile e cinque anni. 

Art. S68. 

6. 1 passoggieri di .qualunque condizione^ che a bordo si 
rendessero colpevoli del delitto accennato nei due articoli pre^ 
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«tdeali; unnno condviiuiti, se militari , alla pena speoaSette 
per il loro grado, c se non militari, ad w prigiOBii otenii* 
bilt ad uao ùao a quattro. 

Demo però csaere prafenttTaiiienle e wwcialBwnfe tT> 
TetttU della proiUiioae eiiateiil» a tale rlgoaroo. 

Art. STO. 

7. Colla stessa pena stabilita all'articolo 268 sarà punito 
quegli che, destinato alla guardia di un ftiO€0^ non vi «Trà u« 
Mia ratteoaione praaerilta. 

Art, 

8. Le pei» nweritle dal 4 artieoU preeedèufi potranno 
estendersi sino alla nofle, .quando vi conoocniio ciraoatann 
aggravanti. 

Ari, m délk IrthcsM ^wierab' per U tàrtsish éM «m^mmuIÌ 

d9 purra iri 4826, 

9. n eanero di poppa essendo a bordo dei bastimenti da 
guerra il luogo destinato al passeggio riservato agli nfliiali 
dello stato maggiore, niuno dovrà presentarvisi se non sia co- 
mandato , eccettuati gli uflìziali militari e di amministrazione 
hrereltati, i chirurgbi> i piloti, I guardia marina, e gli aHieW, 
non che i passeggieri ammessi alla tavola dello stato maggiore, 
ma non potranno presentarvisi che vestiti decentemente cioè 
gli oflbiali in uniforme, o cappotto; non dovranno mai sedersi 
sulle carrette dei cannoni, e carronade, né sui bastingaggi, e 
niuno potrà passeggiare, nè fermarsi al vento sul da vanti del- 
l'albero di mezzana sino all'albero di maestra; un tale posto 
CMondo, quando il bastimento è alla vela* eioIiisiTainenta ri- 
servato agli uflìziali di quarto, al comandante del bastimento, 
al primo luogotenente, ed anche più al comandante della squa- 
dra o divisione. Einendo all'incora, Il posto riservato all'uffiziale 
di quarto sarà la parta ove è la gran scala od In difètto la 

. parte^ destra. 

drf. /7». 

10. Il bass' ufllzialc di bordo, facicnte le veci di aiutante 
di poliiia, avrà cura che non si giuochi ad alcun giuoco d'az- 
aardo dal! oqnipagpio, dlslaceamonlo , e passeggieri, e se egli 
trovasse qualcuno u contraTvenxloiic» doTrà inpadronitai deUo 



eitfè e gottarfo ito hiare in fHretentt dei giuocatori; ifegU t^iH 

padronirà egualmente del danaro che sì troverà sul giuoco, • 

10 coj)se^Dprà subito al primo luogotenente di bordo, 

' . - ' Art, -ir. 

11. Qualunque comandante di un bastimento da guerra 
dovrà iTere la m tavola separata da quella degli altri offiifali» 
è Don potrà ammettervi alcuno a spese comuni y eccettuato il ' 
paso in cui avesse al suo bordo qualche passepgiero militare 
<Ji grado uguale , o supcriore al suo , il quale dovesse essere 
anmcafo lUia ina tavola mediante il compenso cbe sarà fissato. 

S ^ c{«^^' 210. 

f.. .. . • * • . ... 

^- IS. Dovrà regnare alla tavola degli uRìziali la più gran 
decenza, ed il primo luogotenente di bordo , o V utBziale che 
oe fa le funzioni , sarà specialmente incaricato d' invigilarvi, 
BOM pcrnìelléndi» «ho vi' si tenga aicnn discorlo indosélitè, ila-, 
morate, o di natura a poter ferirò q^lenno, o tendehle a pro- 
vocare discttsaioni disgnistose. 

Arf« $ étt r$§èktm9nto di disciplina mUiton per gli equipaggi 
* 1rt9pe della Jl. «tortno deW 8 mano 4836 

14. Si dovrà osservare a bordo il silenzio degli esercizi , * 
durante le manovre, o quando si celebra la 8. messa , o olio 
éi.farà la praghiera, o dòpo la ritirata net corridori. 

' - AH, 19 dèi regolameniù eaddetto 

14. Nessuno getterà o farà delle immondizie nei corridori, 
nella sentina, od in altra parte del bastimento, e non si potrà scen- 
dere nella stiva, o nella dispensa senta averne ricevalo rordine. 

Art. 27 del regolamento tuddetto, 

15. Nessuno potrà prendere fuoco dalla cucina e tra^por- . 
tare lumi da un luogo ad un altro senza il fanale custodito 
da un guardiano, o cannoniere di guardia. Niuno potrà levare 

11 lame dal fanale, tenere candele accese senza fanale. 

16. É piroibito 'di salire sui carretti di cannoni, ^ui basti> 
gaggi, sui tamburi delle ruote o gallerie, sui parasortie ed altri 
luoghi specialmente per affacciarsi al di fuori del bordo , e di- 
scendere BelU'inAoehint dtS'pitViBcafi,' 
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17. Ogttt- comando a bordo essendo preeedùto iia, mo- 
no di fischietto, ognuno dovrà, dopo il fischio , son«ro uso?, 
lato silenzio, c prestare attenzione a quanto yieno .ordinato. 

• - • • . 

CTormo, Ì9 g WM M nV 4880) 

R. DBCaSTO INTORNO ALLE LICENZB TBMPOBAtNEjE 
■ DELL' liSEIlCITO. 

vrrroBio ehmamuele ii. puc. • wci 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di StaCot 
por 0i afiàri di guerra e jnarina, alibiamo oidinalo od ohIÌbìé^ 
mo quanto segne: 

Art. 1. Le licenze temporanee che d' ora innanzi si potran*' 
nò eoneedere ai n^ilari delta nostra armata di terra, saranno 
di quattro sorta : " " 

1. ° Licenze ordinarie; " • . > 

2. ° Licenze straordinarie ; - - 

3. <» Piccole licenie ; 

4. ** Licenze per ragione di funzioni polilìcho. 

epoca e la dorata di tali licenze, e le norme che si do- 
tranno osservare nella domanda e nella concessione delle me-* 
desime, saranno determinate con apposito regolamonto dal no^ 
atro Ministro segretario di Stato per gli affari di guerra e marina. 

Art. 2. Cli uffìziali in licenza ordinaria od in licenza stra- 
ordinaria par ferite od infermità contratte in aervisio» nott-an^ 
dranno soggetti ad alcuna ritenenza sulle loro paghe. 

Gli u£Qzialt in licenza straordinaria per infermità non pro- 
vanleoti dal servizio, andraìinb soggetti alla ritenenza della me- 
tà della paga. . . . 

Gli uffiziali in licenza straordinaria per affari privati » an« 
dranno soggetti alla ritenenza della paga intiera. 

Art. 4. Sono cccettnatì dalle dispotiiioni dallfarl. prece- 
dente (i; i bass' uffìziali e soldati del Corpi dalle gnatdie dot 
jialazzo, dei carabinieri 

Tali militari non andranno soggetti durante le loro licen- 
ze ordinarie ad alcuna ritenenza sulle pagjbe /S). 

Art. 5. I bass' uffìziali e soldati in licenza straordinaria pe^ 
motivi di famiglia andrann o soggetti alla riteneoza del prestito 
intero. 

m Art. 8. * ' 

(2) 1 brigadieri e carabinieri do» ammogliali nè vedovi con prot* 
vaoqp soUoposti «ita rileaou di lire 20 measi!e a beoeficio dell' «rdina< 

rio (ari. 77. ft. A.~c. M. u, m, 137, c lisj. 



Art. '6>. I miliUrl ia piccola liceim di giorni tre, od ia li- 
tenia per iigifliM di fiiiliioiii politiebe, usa Tanno aoflBetti ad 
«letina ritenenza. 

Art. 7. Durante le proroghe i militari aYranoo ragione agli 
jgleni aasegnamenii che sono stabiliti per le licenze , secondo 
die sarà il motivo che avrà dato luogo alla proroga. 

Però il bass' oilìziale o soldato che per cagione di malat« . 
tia eccedesse di oltre a 30 giorni la licenza accordatagli, nè fos* 
se ricoverato in uno spedale, andrà soggetto alla perdita 
l'intiera paga'pcl tempo eccedente i detti 30 giorni. 

Art. 11. Gli uihziali cui siano assegnate razioni di forag- 
gio eontinnennoa para a goderne nentie sono in lieensa tato» 
liltnia. 

Art. 12. Rispetto agli uflìziali che siano per domandare li- 
cenze per recarsi ali' estero , ci riserviamo di emettere quelle 
meeidi disposizioni, sia in ordine alla durata delle licenze me- 
desime, sia in ordine alla paga ed ai vantaggi di detti ufTiziali, 
che giusta le pecuiiari loro circostanze e sulla relazione cbe ce . 
ne sarà fatta dal Nostro Ministro segretario di Stato per gli af- 
illi di guerra e marina, ravviseremo opportuno. 

Art. 13. I militari che eccedono la licenza loro accordata 
senza giustificata causa di malattia, vanno soggetti, durante l'ec- 
cedenza, alla perdita di ogni loro paga e vantaggio, senza pre- 
giudizio di quelle altre puniaioni o pene cui dia luogo la loro 
mancanza.. 

.Sinibiiente i militari in licenica elie essendo richiamati al 
GorpOt ovvero promossi a grado supcriore o dislocati ad altro 
Corpo, non si rechino immediatamente al posto loro senza giù* 
stificata causa di malattia, andranno soggetti, pel tempo dell' ia« 
dogio, alla atessa perdita , oltre le pnnisioni o pene arni in- 
dicate. 

Vanno pure soggetti alla perdita ora detta i militari in li- 
cerna liliale. 

Non va però soggetta nei casi ora detti ad alcuna rìtenen* 
za l'alta paga ai decorati deir Ordine di Savoia, il soprassoldo 
annesso alla medaglia pel valore militare^ ed il caposoldo d' an- 
«Iwio. 

Art. 14. Dénghiamo ad ogni disposislone eontrarla al pN« 
fante Decreto. ^ ^ . . 

n Nostro Ministro ecc. 

Dat. Torino, 29 gennaio 1850. 

YITmiO EUANUBLfi 
A' ìa iiAaaoaa 
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KEGOLi MENTO 



.c;apÒ u 

' BELLE LlCExNZE ORDINAKIE. 

SEZIONC I. 

V F F 1 Z 1 A L 1. 

Art. 1. Loro duruUtf 

le licenze ordinarie sono accordate ciascun anDO agli ufll" 
xìali d' ogni grado pella durata cioè ; 

Agli Ufficiali Generali e Superiori ed ai Capittai, di giorni 60; 

Agli Ufficiali sybaUerni , di giorni 40 ; 

Siffatte licenze possono essere eoneesse a eiaaeiiii Ufficiale 
od in una volta sola , ed in due periodi distinti , ciascuno dei 
quali non potrà oltrepassare la metà delia durata massima , 
giacché ìV tempo non goduto in un periodo non potrà andar 
in aggianta dell'altro. 

Similmente il tempo non goduto in nn anno non potrà 
andare in aggiunta alla licenza dell' anno successivo. (N. M, G. 
7 dioeinbre 1857, pag. 885 O. M.) 

Art. % Epoca ia cui sono mecordato — Eceexùmi, 

Il tempo utile per le licenia ordinaria a* intenderà iTer 

principio cui 1° novembre e formine, cioè : 

Con tutto luglio per li Ufiìciali della fanteria , cavalleria , 
«Higlieria , del genfo (zappatori) e del treno ; 

Con tutto ottobre, per li altri ufficiali. 

Non possono godere della licenza ordinaria salvo una spe- 
ciale antorizzazfone del Ministro gli ufficiali che : - 

d) Siano stali promossi nel corso dell'anno dagli Allieyl 
delle Scuole militari , ovvero sieno stati nel COTSO dell'anno 
richiamati dall' aspettativa (ivi). - ^ 

Art. 4. ehi eomóio le IktHxe ordUuaie» , 

Le licenze ordinarie per gli uffiziali generali, pei coman- 
danti di Corpo, pei comandanti delle piazse sono concesse dal 
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Ministro della guerra; per gli altri, ufiiziftli dai comandanti . . 
• *• Iv* 

Art. 6. — i^MiwIo n debbano riewm, 

I comandanti genenAi di dtjiMnmX» e delle diTÌaioni mU 
litari potranno differire , od anche ricusare , o vietare eziandio 
dopo rapprovazione dello specchio provvisorio, la licenza a qaal-. 
siasi uiBziale stanzialo nella divisione, secondo che essi ricono- 
scono conveniente negl' Interessi del servisio o della dlscipU- 

«• (2)- ... 

Essi si asterranno dal concedere licenze orainarie a quei 

militari la cui condotta non sia cosi in senrfado come fuori per 

ogni verso lodevole. 

Le stPssc facoltà c gli stessi doveri incumbono ai coman- 
danti di Corpo rispetto agli ufliziali loro subordinati , 

Slmilmente in occasione delle ispetloni generali, gl'IspeU 
tori avranno autorità di escludere dalla prossima licenza ordi- 
naria gli ufGziali che ne ravyisino immeritevoli rispetto alla con- 
dotta od air istruzione, ancorché già siano oonlemplati nello spec- 
chio prescritto air articolo antecedente (3), ragguagliandone ad 
un tempo i lispettÌTi comandanti di Corpo e di divisione. 

Alt. 7. Proporjcfofw «la mmnm nella eonemhB§ 
àtlh iScMW. UfitkU amtabiU. 

Nella concessione delle licenze ordinarie i comandanti di 

divisione e di Corpo avvertiranno che il numero degli ulTlziali 
assenti contemporaneamente per licenza qualunque ella sia, non 
ecceda il quinto degli uifiziali del Corpo e del grado rispettivo , 
« potranno anche ridarlo a qnelle minori proporsioni dm il ser- 
vizio richieda (4). 

(1) Neil* arma d«*canblaierf spetta al Comiltto di conceder le liceità 
2c ordinarie; per profitlarDe è necessario l'assenso del Comaodaote 
Generate del Dipartimeuio (art. 28. R. D. 21 geaoaio 1861 — F». M. 
G. 190 , 1 dicembre 1861, paR. 832 G. M.). nncno per l'Estero, csseti- 
doMle riswvaie li Ministero ( N. Itt luglio 1801. N. 32, pag. 773 ) Per 
le slraoidiiiarìe «ecorre la i>reveiii{v> aonoenn mineeierlile, se trattasi 
di Co\n Legione o d'ufficiali Generali; delle ordinarie a questi ufficiali 
hi dà avviso al Ministero (3 Islni^. min. 21 giugno 1861, pag. 44{$ 
G. M.) 

(2) Gli Ufficitli dell'arma doo possooo {irufiiiaro delle liceoac ordì* 
narie e atraoidioaHe sena l'assenso del Comaodaiite Generale del Dipar> 

ti meato. 

(3) Aboliin lo 9|ipccbio nroveoiivo. Leggisi -.ragguagliandone ad 
'W ttmpo il Capo-Lrgiom M f( 4JomUat9, 

(4) V. C. M. ili. 
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Essi avTerliranno inoltre che il numero degli ufficiali in 
lieeDia sii eoai liptrtito fra le Ttrie frazioni del Corpo , eh« 
nessuna di esse resti soverchiamente depauperata; nè siano as- 
tenti per licenza contemporaneamente due ufflziali superiori 
dello stesso reggimento , o dne nfflziaU di una stessa compa- 
gnia o due aiatanti maggiori o due ofRziaU e«»itabili , sotto la 
quale denominazione s* intendono : il relatore presso il Con- 
siglio d' amministrazione , il direttore dei conti , l' uffiziale di 
massa, e aitai nOzlali dn siano rifesttti di oariphe-eor* 
fispondenfl. ' 

Art. 9. — VfUsiali che noni hanno jóAifo étffa Heaua* 

Gli oflìziali che, per motivi indipendenti dalta loro condot- 
ta, non abbiano potuto godere delta licenza in un anno, la ot- 
lerfanno nell' anno segaente preferibilmente agli àltrf uffliIaU 
del rispettiTo gràdov. 

Art. 10, — Tenenti promossi eapilani. 

n tenente promosso capitano, mentre gode od ha già go- 
duto una parte della sua licenza ordinaria , potrà ottenere, do- 
po che sarà steto rieonoseiate al Corpo nel nnovo sqo grado, 
che la durata di essa licenza sta recala a W gioml, siccome è 
fissata pel grado di capitano. 

SEZIONE n . 

aon'uvFiziAU b mijuti. 

' Art. 14. — Eoeexioid per àkvm CorpS, 

Sono eccettuati dalle disposizioni dei due articoli predb^ 
denHrlS è 13.; 

2<> I bass' uffiziali e soldati dei Coni delle guardie Reali 
del palazzo, dei carabinieri Reali, de'cavalleggieri di Sardegna.... 

I militari suddetti pulranno però ottenere in qualunque epo- 
ca deir anno dai comandanti dei rispetti?! Coipl (ÌJ. ìkwm oi^ 
dinarie di giorni 40. ' * • . 

(i) Leggi: dai comQndaHtì dcUe ritpettw9 Legioni, 
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CAPO U; 

LMXHZB stmaoubirahib b 'vidènaA uesiizE. 

SEZIONE I. 

UCHIIIB WrMAOimilAll» AAU VPnXIAU' 

Art. liL — Quando eoncnu e per quali molivù 

I.e licenze straordinarie sono concesse dal Ministero agli 
Bffiziali che hanno esaurita la licenza ordinaria, o che, a te- 
nore degli articoli 2* e 3**, non sarebbero ammessibili alkm»* 
diniina. — Esse sono concesse : , 

a) Per motivi di salute; — >ò) Per aflari privati. 

Art. 16. — Com4» iamanéaU, 

La domanda al Ministero di concessione od autorizzazione 
di licenze straordinarie ad ulTiziali sarà presentata dal coman- 
dante del Corpo per la via gerarchica del eomandcmU ifeUa òri* 
gala e della divisione militare (1) per mezzo dì uno stato con- 
ifqrme al modello annesso 2 , ove il comandante del Corpo, 
della brigata, e della divisione [2), esprimeranno il loro rispet- 
tivo avviso. 

Trattandosi di domanda per motivi di salute, lo stato an- ' 
zidetto vorrà essere corredato delia dichiara dcir ulTuiale di sa- 
nità del Corpo, ed in difetto di altro nffiziale di sanità militare, 
ove sia spiegata V inTormità che d'i luogo alla domanda. 

Nel caso di ferite od infermità incontrate per motivi di ser- 
vizio, la domanda dovrà essere avvalorata da nna dichiara eom« 
pilata secondo le norme prescritte dal Ministeriale Dispaccio 26 
ottobre 1849^ N* 127, Penonaie IGiomaU ndUtgrei!^ BOf^rt, 
pag. 175;. ..... ' 

Art. 17. — M «rymlUnl. 

Nei casi urgentissimi, in cui non si abbia tempo ad invo- 
care la prescritta antorizsazione dal Ministero, 1 ù&mtìnéUuiU 

v^ùmali avranno (3) facoltà di concedere licenze straordinarie 
non eccedenti i gliomi 20, informandone ad un tempo il Mini* 

(1) Nei caratiioieri leRgasi : i«l Comitato. 
' (2) Cioè: il C^pO'lBfiom §4 U Comitato. 

(s) « ji l'I CottiUato avrà «ce. 
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stero, pwHA «ppNivi l' operato e eoneoda aael» , on oeeant, 

la proroga di cui il militare abbisogna. 

I comandanti di Corpo o di stabilimento straziato in città 
dove non risieda il eùinanaant9 dttìa divùUme mUUam (1) anan* 
no la stessa fMdtà quando V ui^emn delle circostanze non con- 
senta di ricorrere a qaest' ultimo, ragguagliandolo ad nn tempo 
deli' operato. 11 comandante della divisione (2) ne informerà si- 
nOiiMiite 0 Miiiialero. 

Art. 18. UffuioU ikuutUiti im ^értftfiia. 

II comandante della divisione militare di Sardegna ht II», 
coltà di concedere agli ufllziali, nel casi urgenti , ' licenze stra- 
ordinarie non maggiori di mesi due, iuformandone ad on tem- 
po fl Ministero (1^ 

Ali. Ift. JDumtm ifiU Ueuat ilraorikMrÌ0. 

Le lieenie slnofdhiarié agli vffiziall» per qualiiàii nollro, 

Bon possono eccedere la durata di mesi tre. 

Non è computato in detti termini il tempo che aTcaiero 
per avventura ottenuto a titolo di licenza ordinarla. 

Gli ofliziali che aveateto uopo di una licenza maggior^ do* 

vranno domandare di essere collocati in aspettativa per infer- 
mità , o per atlari privati , a tenore del Decreto Reale dei 23 
Inglió Mscno annoh 

SEZIONE IL 

udbiii atiApagmaii ai aoTT'umniLi s floiAàn. 

Art. 20. — Licenze di eonmleseenza. 

1 bass' ufTiziali e soldati ricovcrnti negli ospedali possono 
ottenere dal coipandanti di Corpo o delle, piazze licenze di con- 
valeseenia di gfoml 10. 

Art. 21. — Qiumà» aeeordatt jmt affari frvMti, $ da chi, 

Itof^ttlBiIalieioldati, ehein virtH delle di^oaixieiit de« 
01 artieoli IS e l«, non potessero ottenere licenze oidiiiaife„ 



rt) Pei Ciirabinierì léggtsitdovt MOf» tiskd» U CMfÉf». 

(2) Ossia: il Comitato. 

(S) U Steno dsTe ioiaetoti par la Sicilia. 
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Ikatranao tallavia otienere d«l rispettivo comaDdaDle iicmiettra* 

ordinarie di giorni 40 nel caso solamente di morte di uo geni- 
iéte , 0 delia moglie, certificata con dichiaraztooe del Sindaco , 
■MBite M bollo coamiitle (1). 

' jUi, 2Ì. ^ SoW uffizioli e toldali ofpartmtlUi 
' ' ad un tUttaccanMuto» - . 

*Se il bass' ulHziale o soldato» a cui occorre la licenza stra- 
ordinaria , appartiene ad un distaccamefito comandato da un uf- 
fiiiale superiore, la licenza sarà rilasciata dal comaudaate il di-' 
■tMenBCBto. ■ 

SEZIONE lU. 

* . ' * * 

MICCOLI LICBKXB. 

* 

Art. tt. — aemrtéate, $ ìoro étmià. . 

■ I eomtadMfi iti. Corpi e atabUhneDti mllittri, e gli nfll- 
tiatì superiori comandanti dei distaccamenti -potranno, concede'* 
re ai militari posti sotto i loro ordini piecow licenze di giorni 
tre (2). .... 

Le stane Heeme potranno conoodera 1 eonuuidanti di quei 
diitaeeaRHmtfj la cni dorata sia In^giore ài mesi tre. 

Art. 24. — A chi accordate, 

1 detti comandanti avvertiranno di concedere siffatte liccn- 
se a quei militari soltanto che ne siano meritevoli per ottima 
condotta é per lo celo dimostrato nel aenrlsio, e non siantf per 
Imiie occasione di diiofdinl e di strtfiii. 

CAPO lU. 

ucBHik na bamoiii potincBE. 

Art. 26, — NwiM generali, . 

I militari elettori, membri del Parlamento, o membri dei 
Consigli provinciali, possono ottenere licenze per ragione delle 
funzioni politiche cui devono attendere, giusta le norme infra- 

(1) Noi carabÌMicri spetta al Comitato di concedere le UcSM* Btner- 
diaaiie alla truppa (ari. i'i R. O. t% genaaiu it^i.) 

(2) Aoaloao all'art, M nfol. dell'. ariM. 
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divisate , e quando non vi si oppongano 1« esigente «kl ««rvi- 
tS» A della disciplina. . : . . . 

ktt iti. '^MUitari elettivi. 

I militari elettori possono ottenere licenze per recarsi ad 
esercitare i loro diritti elettorali ne! distretto in cui constano 
inscritti come elettori, ogniqualvolta il collegio elettorale di tale 
distretto sia convocafo per r elezione di un deputato. 

La licenza sarà loro concessa dietro la presentazione del 
certificato d' iscrizione sulle liste elettorali dai comandanti ,del 
rispettivo Corpo o stabilimento. I militari addetti allo stato mag« 
giore delle divisioni e delle piazze otterranno tale licenza dai 
rispettivi comandanti della divisione o della piazza; i comandanti 
di Corpo o di stabilimento dai comandante della divisione. 

La licenza sarà regolata in guisa cheli militare ptmà tre* 
varsi alla sedo del collegio tre giorni prima della saa convo- 
cazione, e ne riparta tre giorni dopo ultimate le operazioni elet- 
torali. Se però T uffiziale si reca di terraferma in Sardegna, o 
viceversa, ballerà che riparta insieme col primo piroscafo che 
partirà dopo scaduti detti tre giorni dalla Sardegna o da-Oenora. 

Art. 9B. JifiltteK mam^ dH Contigli provineùUi. 

I militari membri dei Consigli provinciali possono ottenere 
le licenze loro occorrenti per intervenire a delti Consigli giu- 
sta le stesse norme divisate nell'articolo precedente, se nonché, 
trattandosi di uffìziali generali o di comandanti di Corpo, la con* 
cessione della licenza dovrà emanare dai Ministero. 

Ove il Consiglio provfnciaM risièdè ncSIa olKà rti€Nlfl»lUia over 
A'naililare, che ne è membro, sta di presidio, non avrà ^i 
ragione ad alcuna licenza, ma potrà essere dispensato da ^nci 
servizi die Io impedissero dalie sue funzioni politiche. 

- Art. 29. MiUari mamirl M Parhmeuio, 

1 militari membri del Parlamento potranno ottenere licen- 
16 per recarsi a sedere nel Parlamento medesimo, semprecbè 
non si opponga ragione alcuna di servizio o di disciplina. 

La licenza sarà loro concessa dai Ministero. 

A tal effetto la domanda della lieenia avrà Juogo giusta le 
norme indicate ali* art. 16. 
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Art. 30. — Durata t teUmm Mk Mmu ai mentii 

Ove il Parlamento non sia ancor convocato , i mentoratt 
militari potranno Talerai della licenza ottenatn in guisa da tro* 
▼arsi in Torino Ire giorni prima della sua convocazione. 

La liceiwa potrà essere loro concesaa per un tempo deter- 
minato od indeterminato. „ , , » 
' Mei pijmo caso, allo spirare della licenza, I umziale dovrà, 
restituirsi al proprio posto , salvo che abbia ottenuto una pro- 
roga. Se la licenza sarà per tf^mpo indeterminato, e TuiTiziale 
non sia richiamalo al Corpo , a mmna di quanto è prescritto 
all'art. 45, la licenza s'intenderà durativa per tutto il tempo 
che siederanno le Camere sino alla chiusa della sessione , od 
alla proroga di esse , per un tempo maggiore d* un mese , ed 
inoltre per mi numero di giorni ralDciente a che facendo ra- 
gione del numero di tappe a percorrere, Tuflìziale partendo da 
Torino tre giorni dopo la detta chiusa o proroga, possa resti- 
toirsi al 8Q0 Corpo. 

Mei casi però di proroga del Parlamento, anche eccedente 
un mese, l'uffìziale potrà ottenere, previa autorizzazione del Mi» 
nisteroy che gli sia prorogata pure la licenza. 

Jai. 31. ~ Avr«^ jMr nQ^ioiM 4i fmusioni polUieke* 

n militare che durante la sua licenza h chiamato i pren- 
dere parte alle operazioni dei collegi elettorali, 6 dei Consigli 
provinciali, è considerato continuare nella stessa licenza già ot- 
tenuta. Ove però , a fine di prender parte a tali operazioni 
avesse uopo di uni proroga, e la impeiraaae per la via gerar^ 
chica , tale i»orog» sarebbe eonsidenta come liceon per n» 
gione di funzioni politiche. 

L* ufijziale, che durante la sua licenza è chiamato a sedere, 
nel Parlamento, potrà impetrare per la via gtoarchica un* altra 
licenza apposita, e sarà quindi considerato come in licenza per 
ragione di funzioni politiche a far tempo dalla data delia cou- 
cesslonc. 

CAPO IV, 

DELLE PAOaOGHE. 

Art. ^3^«— 'in quéH coU eotimte, 

I mililart in lioena non potsono ottenere proroghe se non 
per motivi di salnte, per infermità o morte di un genitore o 
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d«lla moglie, o per ragione di fuazionì politiche , giusU le norme 
infra specificate. 

Art. Proroghe per molivi di tdtUe agli U^sialù 

Gli ulBiiali in Ikenta potranno ottenere proroghe non mag- 
giori di un mese , per motivi <U aalatef nel UMi^to e jgiuatft 
norme prescritte all'art. 16. 

Ove allo spirare di mia licenza o della proroga ora men* 

tovata, riiflì/.ialc sia tuttavia impedito da malattia di recarsi al 
Corpo, egli dovrà informarne il proprio comandante trasmet- 
tendigli ad un tempo le fedi di malattia del medico o chirurgo, 
il tutto per mezzo del comandante di provincia , il quale nel 
trasmettere tali documenti al comandante del Corpo , lo rag- 
guaglierà altresì delle informazioni per lui assunte intorno all^ 
Terilà ed alla gravità dell* assorta malattia. 

Le fedi anzidette saranno valevoli por giorni 15, in capo 
ai quali se ne dovrà rinnovare la trasmissione' colle norme me- 
desime. 

L' ulTiziale sarà intanto considerato come in licenza por 

motivi di salute. Ove però V indugio si potracsse oltre a tre 
mesi f il comandante dei Corpo (1) dovrà informarne il Mini* 
stero. 

Art. 34. — SoW ufiziaU e eoldati m Ucem toiiUi ammmlaii. 

n basa^uflBsiale o soldato, che allo spirare della licenza aU 

tenuta non possa restituirsi ni Corpo per ragione di malattia , 
dovrà essere ricpverato nello spedale militare ed in difetto di 
questo» ndlo spedale ei?ile viciniore, e dove ciò non sia pos- 
sibile , e per la difTìcoità del trasporto debba rimanersi a casa 
sna, dovrà inviar fedi del medico in carta libera , ed autenti- 
cate dal Sindaco , da rinnovarsi ogni 15 giorni , e trasmesse 
per cura del Sindaco stesso al comandante dì pfOVkMia. Que- 
sti invierà le fedi al comandante del Corpo , e procurerà che 
i carabinieri Reali si accertino delio stato dell' individuo (2). 

(1) Cioè : il Capo Legione per organo del Comitato. Y. raceoDMlf» 
daziODi della N. M. G. 15 feb. 1862, N. 20, pag. «7, D. M. 

Il Ministro raccoinaada di non aver totleraoze e di esigere V en- 
trala allo spedale locale 0 viciiiiore seropreccbè non iinpossibib ( N. M. 
O. 1« agosto 1860. N. 149 ). 

I cettificati di malattia tanto per li nfBelali , qnanto per la trop- 
pa, devono essere rilasciati da medici miliuri ogniqualvolta ve oe sie- 
no ( N. M. G. 22 luglio 1858, N. 81 ). 

(2) Il certificato pei caribioicri deve pervenire al Capo Lagiooa a 
meno deU' Ufficiala csnwndaMe nel dUlielle (art. 7» A. A.) 
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Il bass'ufTiziale o soldato sarà qaindi considerato come in 
proroga di licenza per convalescenza. 

I comandanti di provincia ed i commissari di guerra inTor- 
laeranno rispettivamente il Ministero degli uomini che dppo 
«D nMfe dalla addenta della licenza non riaoHeitiiiio rioove- 
f«ti tal UDO ipedale, non che degli abut che ki rieoooacessero 
tiegli oapcdali rlipetto alla convalesoMna; 

in un» tpeiak. 

II bass* uDRziale o soldato che mentre è in licenza sfa rl- 
covMvto in uno spedale, pnò alt*Bseir del medesimo ottenere 
\ina licenza di conTaleacenia conformeiiiente al disposto degli 
articoli 20 e 59. 

m 

Ari. 9Ò.'^Prùrogho ptr affati privali. 

Mei caso di morte o d' infermila gravissima di nn genitore 
ò ddia moglie , i militari potranno ottenere una proroga non 
maggiore di un mese nel modo e colla forma prescritta per le 
licenze straordioarie , ma per via dei comandante di provin- 
cia (IJ , parehè tale morte od infennità sia attestata , trattan- 
doai di offiziale, con dichiarasione del eomandante militare delle 
provincia, e trattandosi di bass' ufllziali e soldati, con dichiara- 
rioni del Sindaco e del comandante locale dei carabinieri Reali. 

Talt proroghe tono reggeagilitte alle Ueeue itnordlmirie' 
per ragioni private. 

Art. 37. — Proroghi per ragione di funzioni politiche. 

Quando ai militari in licenza ai quali occorre nna proroga 
per attendere alle loro funzioni politiche, si osserverà il disposto 
delPwt. 91. 

ktX. 88. — Vidimazione dei eomandanti di provincia ai viglietti 
dei base' uffizioli e soldati nei casi di proroga o di malallia. 

I bass* ufliziali o soldati che hanno ottennio una proroga, 
• che non poterono per malattia rientrare al Corpo alla sca» 

(1) Se ufficiali per questa vio; se sott' ufficiali o carabinieri per Vi 
via del Capiuoo o Teuente prossimiore (ivi). Le proroghe possono cs- 
«ere conceise sopra sempties ordinato della Glnota maoleipaVe ed aa- 
elle non ti tsmchino le circoslaaie famigliari di fetti sopra sioo alla 
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teca 4fel1a UcencSt devono presentare il ìriglielto di lletnza al 

oomandantc della provincia, perchè vi annoti la proroga accor- 
data, o faccia lede della sofferta malattia (1). 

CAPO V. 

DISPOSBIOM COMSMl ÀLUt VAUB SPBCB DI UCKMZI 

SBZIONBI. 

UOHXB 1NB6U mmsiALf. 

Alt. SO. — Eulro pud UrmUt» ri foua goÌ«rn9» 

0?e un uflìziale abbia ottenata una licenza e non se ne 
Taiga entro 20 giorni dalla data della sua concessione, tale con- • 
eaaaione si avrà per bob avvenute, ed ofe qSli tottaria m ab- 
biiogDi, dorrà impelianie un'altra. 

Art. 40. — TiglkUo H Hemuta per gli u^ziaR. 

L*DlSziale che parte in licenza, qualunque ella sia, deve 
r mimito di nn vìglietto a stampa conforme al mod(illo &n- 
naaso al presente (2). 

Sono eccettuati gU Unciali GeneraU ed i Capi di Corpo (9. 

Art. 41. — Vhih degli u^zlali parUiia t» Uemxa (4). 

Gli ufUziali che avranno ottenuto nna licenza di oltre 48 
Ole, dovranno, prima di partire, presentarsi al proprio capitano, 

concorrenza del limite massimo della lleeina Oidisaria (tt. U 6. 8 
giuguo 18IHJ, N. m, pag. 78» G. M.) 

(l) L' aanotazione delle proroghe a mtnte dell'art. 78 def rcR. del- 
l'arma dev'essere faua pel carabinieri dal Capo Lejtione che li concede; 
ma 8arebb« più regolare e più conveoienle che il militare noti fosse capo*- 
Sto a rimanere sprovvisto di titoli per varj giorni e che il Capitaao O 
Laogoieaeote aapplisse al C om aodante di proviacia ancbe ocU* annoiare 
Il foglio. 

(i) Il Comandante la divisione informa il Capo Legione dell'arrivo 
o della partenza , Allorché rassegna la domanda propone chi abbia da 
far le veci del postala ole (art. 71 R. A.) 

v^*^ \ *^'P* rilaaciano al Consiglio d' Ammioistraiione nna 

didiiaraziom d'awfao per la loro parteaia e per il ritorno dalle licenze 
(N. M. G. 7 giugno 19111, o.' 2594). 

Comiiaitì ioronna II Ministero dell' Interno ed l Comandaati 
di DIriaiooe iofermaae li Piarettl d«U« licenie agli ntteiali (art. 70 R. A.) 

8 



— 114 — 

•gli irfRxfali iiipeTiori del GoirpOk ed al eomiMliiilt del imde- 
Biroo. 

Essi saranno quindi presentati dal maggiore di servizio al 
comandante della piazza, e nei capi-luoghi di divisione air or* 
fieio dello stato maggiore della divisione air ora del rapporto. 

Gli ifffiziali superiori , fatte le visito ai loro maggiori in 
grado del proprio Corpo ^ saranno presentati dal comandante 
del medesimo al generale della brigata , ali* afficio dello stato 
maggiore della divisione, ed al comandante della piazza. 

Qualora il comandante del Corpo sia superiore al coman* 
dante della piazza, o di egual grado ma di maggior anzianità, 
l*Ofliziale soperlore che va in licenza sarà presentalo da un aU 
tro meno anziano del comandante e piU aaziaaq di lai^ edili 
mancanza si presenterà egli stesso. 

Sia il eomandanle di brigata che il comandante della divi* 
sione militare, potranno onporsi dia |Mrten7a deg^ ulBziali che 
si presenttsraimo (1). . 

Art. 43. — fUUe degli uffizkXi nei luoghi eoa «ì ftmlano. 

Gli nffiziali in licenza che si soffermeranno oltre le 21 ore 
in una cilià o piazza dove sia un* autorità militare di grado su« 
periore al loro, o di anzianità maggiore ad ugnai grado, saranno; 
teooti di pres'ntai^lisi. 

I^ei capi-luogbi di divisione essi si presenteranno, olire al 
comandante della piazza, airnfiicio dello stato maggiore afl^ora 
del rapporto. 

Essi presenteranno il loro viplieflo di licenza alla vidima- 
zione del comandante della provincia ove si propongono di sog- 
giornare. Qualora essi non si recliin > in un capo luogo di pro« 
vinci.) , trasmetteranno tuttavia il vSglietto al comandante » Drancd 
di posta (9). 

Ove fahm nfllsfale lrt»eii1r»IM rademplmetilo di sifflitti do* 
veri, i comandanti di provincia, di piazza o di divisione, po* 
Iranno imporgli di rionlrare immediatamente al suo Corpo, in- 
tendendosi così cessala la facoltà di rimanere in permesso , e 
ne avviseranno ad nn tonno il oomandanto del Corpo «tesso 
éd il Ministero 41 guem (3). 

(4) V. 114, 118 (171 R. D. M.) 

(2) Possono ricorrere alla friDCtìgia posUle del Stodaed. 

(3) Gli Uflkiati aell'arma ti |*caceiaao anche si soiiarioij dei Cor- 
n ne' itt»2hi dove siMAnaaae ari. 74 ft. A. (v. S <?> B. B. M.) 
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Art. 43. — Visite degli» %ffÌMÌali ritamaii, «» 
' Montura da onervarH n«ffo «Mf». 

Ritornando di licenza , gli uITiriali faranno le sfesse visite 
in ordine inverso che sono prescritte all' art. 40, prcseutaodo 
alla vidimazione del comandante di piana il loro viglietto di 
licefizé. 

Le visite prescritte in questo c nei preoedeoti articoli de« 
Yono farsi in gran montura senza sciarpa. 

Alt. ilL'^CmmUUmHii piazza tnftrìtui Ai (prado d i» muùmitìL 

Ove il comandante dulia piazza da cui l'ufTiziale parte in 
Kcenza ed ove si sofferma oltre SA ore, sfa a lui iiìTeriore per 

grado o per anzianità, egli dovrà tuttavia renderlo avvertito, 
sia delia sua partenza, sia 4el suo arrivo, sia dei suo ritorno. 

Art. 4$. Viziali in liemta richiamati al Carpo ^ 
dislocati 0 pramouL 

I.*QlBziale che mentre è In lieenza sia rieliiamato al Corpo, 

ovvero dislocato da un Corpo in un altro, ovvero finalmente sia 
promosso a grado superiore , deve immediatamente recarsi al 
suo posto, salvo che gli sia riconfermata la sua licenza. L'in» 
dugio che avrà frapposto senza giustificata causa di malattia , 
fatta ragione delle tappe che avrà a percorrere dal giorno suc- 
cessivo a quello dcir avviso ricevuto , sarà considerato come 
assenza illegale (t). 

Art, i6»^ ^ffiaiedi 4i JSofUtà e Cc^eìiatiit 

Si osserveranno rispetto alle licenze dei cappellai^e degli 
uCfìziali di sanità le norme stesse rlic sono stabilite per ^ oif- 
fiziali dei gradi cui sono rispettivamoate assimilati* 

1 cappellani però dovrann» farsi sarrogare nelTeserolzio 
del loro ministero da m saperdote di aggraaitneoto dal ooloà- 
nelio o comandante* 

Art* il, ^ Altre avvertenze rispetto agli ufiMi di eanUà, 

l comandanti di divisione militare , prima di concedere 
una licenza o promuoverne la coiicessioae per un ulliziaie di sa- 

(1) V. N. M. G. 18 luglio 1S61, n.° 13A Mg. B» G. M. 

(2) Ter l' acma leggi: U C^po'UgiQm ed U Comitale. 



nilÀ il qual« » appartenendo «ad un Corpo , presti l' opera sua 
presso uno spedale militare, dovranno procurarsi TaTTiso del 
direttore e dell' uffìziale di saniu\ in capo dell'ospedale. 

Le domande degli uffiziali di sanità stanziati nei presidii 
dove sia un'infermeria militare, saranno corredate anelw dello 
•Tviso del comandante della piazza. 

Gii uifìziali di sanità addetti ai battaglioni isolati, ai Corpi 
distaccati, ovvero al servizio dei presidii, non solo dovranno 
ottenere per qualsiasi licenza il consenso del comandante ddla 
piazza, ma dovranno altresì provvedere al servizio sanitario du- 
rante r assenza loro col mezzo di altra .persona dell' arte , la 
quale sarà pagata durante la licenza ordinaria dalla massa- di 
economia del Corpo rispettivo. 

I direttori degli spedali militari, ed i comandanti dei Corpi 
e delle piazze veglieranno affinchè durante V assenza di alcuno 
deèjll olniiali di sanità sia in ogni parte provveduto al servizio 
da quelli rimanenti, ed in caso d'urgenza potranno altresì li> 
chiedere V assistenza di quegli ufliziali sanitarii che si trovas- 
sero nel luogo, o provvisti a riposo, od autorizzati sotto qua» 
lanquc titolo a far uso dell'uniforme sanitario. 

Similmente il Consìglio superiore sanitario militare veglie- 
rà attentamente che per siffatte licenze il servizio , sia negli 
spedali ehe nelle Infermerie ralUtari e nei Corpi , non abbia 
patir nocumento, informandone prontamente, ove oCGOm, il 
Ministero di guerra per gli opportuni provvedimenti. 

SEZIONE n. 

UCBRZB OBI SOTT* USVUIAU B SOLDATI. 

Art 48. — IHmMrì i^mtfn^siaM, a «ondali im UmM. 

I bass' uffiziali e soldati che vanno in licenza sono muniti 
di no T^ietto conforme al hiodeHo nam. .45 e ^US Hi del re- 
golamento 21 luglio 1840 , da rilasciarsi loro giusta le nonne 

in esso regolamento stabilito (t). 

Essi devono presentarlo ai carabinieri ogni qualvolta uè. 
vengono da essi richiesti, ed Invitati a seguirli presso le anto- 
tità, devono acconseotirvi senza resistenza C2j. 

Giunti nel luogo di loro destinazione , essi presenteranno 

(1) Il biglietto per la truppa dell'arma è di uo modtMo <;p«ci8le e 
dà luogo ad una ritenenza di L. i.tSO a favore della massa di soccorso 
l ari. 72 R A. ). Dopo che il titolare SS M Sia profittilo, viene resti- 
tuito alla maggiorità ( 8^ tvi ). 



Digitized by Google 



117 — 

Il loro viglioUo «Ha vidimaiione dell' aotoriU nriliUrt ' locale se 

ti è, ed in difetto a quella del Sindaco (1). 

Tali vidimazioni saranno munite del bollo delie aaloriU 
che le rilasciano. 

I comandanti di piazza ed i comandanti locali dei cara- 
binieri veglieraono perchè tali militari, vestendo la divisa , os- 
servino ^urupoiosamente le norme in vigore rispetto alla tenu- 
ta, amiBonendoH» ove oeeorra, in caso di trasgresaiooe, e ren* 
dendone informato alla scadenza del permesso il COOMOdankc 
del riunivo Corpo ( FH carabinierii Le^tìm ). 

Art. 49. — Sol^ uffìsiati « foMoI* «he vanno di Unoftrmm 
M Sardegna, ù vimma (2). 

I bass* nlBsiali e soldati ap{»rleiienti al Corpi itaDxIati io 

terraferma , i quali vanno in licenza in Sardegna , dovranno , . 
alla scadenza del permesso, presentarsi alle compagnie del ri- 
spettivo Corpo, che fossero colà stanziate , c rimanervi aggre-> 
1^ in attesa d'Imbarco. 

Ove non fossero ivi stanziate compagnie del proprio Cor- 
po, si presenteranno al comandante della provincia per rima- 
ner aggregati in sosstslenxa io attesa d' imbarco presso altro 
Corpo, per quanto possibile appartenente all'arma loro. 

Viceversa i militari appartenenti a Corpi stanziati in Sar- 
degna in congedo in terraferma, si presenteranno alla detta e- 
poca alle compagnie del rispettivo Cforpo stanziate a Genova 
od in difetto di esse, al comandante della provincia* per rima • 
nervi similmente aggregati in attesa d' imbarco. 

Alt. 80. — Coti «tteetdeiua alle Ueenn od otte ptonga. 

II bass' ulTiziale o soldato che abbia ecceduta la licenza 
accordataci, senza che consti aver ottenuta tieona proroga od 
essere stato impedito da malattia, sarà arrestato dal carabinieri, 
e tradotto immediatamente al Corpo (3). 

Art. 51. — AUr§ awtHmuu jms oad dfitectdimMa, 
Ove im basa'afliilale o aoldato in lieenia non rientri al 

(1) i miliuri di bassa farsa ddl' enea prsseniaiM» Il biglietto ai 
toro superiori de' luoghi dufs psssSBO o si ferfluno (art. 80 Ivi ). 

(2) Cosi della Sicilia. 

(3) Gì' impedimenti che poss^inu derivare dalle Devi o dalle fiuna* 
ue< dcvoup essere constaute da aiicsiaiu dell' aulorità militare , «d in 
difetto del Sindaco ( N. M. 42. SI aprite 1S8S N. 1802, pig. 101 Q. M. ' 
rarls 8>). Par la iradozioas V. C. M. 188. 
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€mfp9 tilt MadcBit del medesimo > tt eemandaDle del CerpO', 

prima di denunciarlo disertore, avrà cura di domandare schia- 
rimenti per -via del comandante delia provincia, at Sindaco del 
comune ove il militare si sarà recato in licenza (1). 

II Sindaco porgerà tollecitamente, per via pare de) coman- 
dante la provincia , al comandante del Corpo quei più precisi 
tagguagli che avrà raccolto riguardo a detto militare , ed oive 
il atto Ind^'o- DOD va ghttlifieato da nalaltia , le» Mt «Wrtaw 
dai eanbiiileri, e tradarre al Corpo. ' . ■ 

Art. iS2. — Precauzioni verso i soil' nuziali e soldati 

Prima di partire in licenza i basa' ufTiziali e soldati saran» 
no visitati drir uffiziale di sanità del Corpo; nò potranno par- 
tir» nel caso che siano alletti da malattie attaccaticcie. 

Saranno sottoposti alla stessa visita tosto ritornati al Corpo. 

SEZIONE in. 

DISPOSIZIONI CfiNEAALI. 

Art. M. f^iCMì di ìù^KM, 

11 viglietto di licenza deve contenere tutte le indicazioni e 
le firme nei rispettivi modellf aecénnate (2). 

Art. 56. — ÌMogo ove i milifari si recano «» /teeiìM-* 

, Licenze ali' estero. 

Il militare clie parte in licenta» deve didiiarare il laogo 

ove si reca. 

Quando intenda recarsi all' estero , dovrà ottenere l'appro- 
vazione del Ministero della guerra, il quale trattandosi di nlB* 
ziali superiori , no riferirà al Ue ; il Ministero di guerra pro- 
muoverà ^indi presso il Ministero degli esteri il rilascio del* 
F opportuno passaporto. 

Art. 57. — Computo del tempo scorso in licenza. 

Qualsiasi licenza temporanea a? intenderà dedonoM dal 

(1) Queste inftkrmazloai e qoeste diligenze pei eanbitiieri sooo di 
CODipcteaza dell'ufficiale del disireito. 

(2) U biglietto della bassa forza di cui non si sia profiiiato negli 
Otto giorni, non è più valevole, aniiiKiio di esnreiOM ( art. 74 It. A. 
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giorno successivo a quello iu cui il coBMjiiifitrìo ih guerra ani 

vidimato il M'^lielto di licenza (1). 

ìiei computo del tempo scorso in licenza, tutti i mesi so- 
no calcolati di 30 gioni^ , ma quando, la llecoia aia ccnceaia 

per un numero determinato di giorni , e non a mesi, i giorni 
29 e 30 mancanti ai mese di febbraio aoa possono produrre 

r Art, 99» ^ iVMr« ncovM'iiiii Hk «um ^pM^ ' , '. 

Il milittf» ricoverata. ìm quo apsdflo è «onalderato coinè . 
|ii«a^ «I GovpOf e il teotpo soofia in qncUo npa ^ w^vil' 
lato nella sua licenza. 

laonde, udendo dallo spedale, egli potri^: 

1** Continuare a godere della porzione di licenza clie aor 
COra gli rimaneva al momento del suo ingresso nel medesimo; 

2^ Ovvero ottenere una licenza per motivo di salute u 
di convalescenza , nel qoal caso s'intenderà cessata allatto la 
licenza primitiva; 

3" Ovvero finalmente recinsi al Corpo, 

Ove iatcuda recarsìi al Corpo, ej^li riceverà dal cdminissa' 
rio di gnerra del luogo se vi è, ed in suo difetta dal commlssa-^ 
rio di guerra della provincia, a cui dovrà essere indirizzato, 
l' opportuno foglio di via. Ivgii avrii quindi ragione alia paga 
intiera. 

Art. 63. ^ CcndoUa àd tUUtari in Heenza» 

l militari in licenza devono in ogni circostanza tenere una 
condotta regolare » non altrimenti che te fossero presso le in- 
segne. 

£ qualora si contcaessero in altro modo, verranno imme- 
diatamente rimandali al Corpo dall'Autorità militare delUi pro- 
Tincia^ o richiamati dal rispettiva colonnello 

Art. G3. Montura dei miUlcu i in licenza, 

I militari che sono in licenza siccome membri d^l Parla- 
mento , non sono tenuti mentre dimorano in Torino a vestire 
la divisa militare. 

Ogni volta perà che nn militare vesta la divisa militare , 
«gli dovrà osservare esattamente le prescrizioni generali in vi* 

(1) Ossia si computa nella licenza il giorno della porlenza , noa 
«nello di arrivo ( Nola M. 6. • UMgaio tWl. pag. JS7 ^, M.) 

(2) V. S i7» ». M. 
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gore , non che qaellc «lire tpMteli- alla ^dÌTÙloiw iniliUra od 
alla piana dova ai troya (f ). 

Art. 64. — > Proibizione di dimorare nel luogo ove è ilanzitUo 

U Corpo, 

lì militare in licenza non può far dimora nel luogo stesso 
dof'è stanziato il Corpo cai appartiene , ^ meno che ^lì ab- 
bia vna licenza straordinaria, nella qnato aia apedflcata un'ec- 
celione a quest'articolo (2). 

Non'sarà tuttavia considerato come luogo di stanza del Cor- 
po quello in cni non ?i aia la fraaione, aNa qaale findlridoo ap* 
.partiene. 

Sono eccettuati da aiflatta disposliione i militari membri 

del Parlamento. 

Tocìno» addi S9 gennaio ISSO. 



{i) I cambfnferi consegMiM» r armamento al ««maadaale li iiatio- 

ne col ^af;aglio che non recano seco ( art. 78 R. A. ) Non possono mai 
condurre il cavallo ( 79 ivi ). L'art. 78 dice anche non dover portare la 
grande divisa; ma questo divieto non saprebbe reggere a froeta dell'or- 
dine generala di essere li miiiiari in liceua leoati di t cstir la moatnra del 
glomo dei presidio V. % 170 o 17t B. D.lf. Far la montura delia bas- 
sa forza delle truppe iu genere fé % 177 Iti.' 
(2) y. K. 16» a. D. M. 



Jl Miltidro Sogrelnio M SMo 
ptr iU affati di Guerra e Murim 
A. ìéà. HUavoiA. 
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LEGGE SULL'AVANZAMENTO . 
VIITORIO EIIANUEJLK IK bcc. «oc. 

li Senato e la Camera dei Deputati hanno adottalo, 
Noi abbiamo Mainato ed ordinianio quanto lefoe. 

TITOLO 1. 

MUB COmniOm RICHnBTB PBE L'ATARZAninO. 

Art. 1. Nessuno può essere promosso ad un grado senza 
die GonsU idoneo a riempirne gli uflBci.' 

L'idonoeità è accertata secondo le norme segnale da ^peoil- 
le regolamento approvato con Decreto Reale. 

Art. S. IfessQno può essere noaiiiiato Gsiporale ae non lia 
aefvilo on anno come soldato. . . 

Art. 3. Nessuno può essere nominato Sotf «ffì«ial^ le noD 
ha servito nn anno eome caporale. 

Art. 4. Le disposizioni de^li articoli 2 e 3 mm aono ap- 
plicabili agli Allievi dei Collegi militari, nò ai Capì.miisicay Ga* 
pi>oprai, Sergenti-trombetti e Tamburini -maggiori. 

Art. 5. Nessuno può esaere Sottotenente : 

1. " Se non ha compiuto il diciottesimo anno di età ; 

2. ° Se non ha servito due anni come Sotf ufTìziaie in un 
Corpo dell' esercito o non ha soddisfatto alle condizioni stabili* 
te per tele promonone da^ latitati militefi. 

Art. 6. Nessuno può essere promosso Luogotenente ae non 
ha servito due anni come Sottotenente. 

Art. 7. Reiaano può esaere promosso al grado di Capita- 
no se non ha servito due anni come Loogotenente. 

Art. 8. Nessuno può essere promosso al grado dì Maggio* 
re se non ha servito quattro anni come Capitano. 

9. HeaaoDO può essere promosso al grado di Tenente-eo> 
lonnello se non ha servilo tre anni come Maggiore. 

Art. 10. Nessuno può essere promosso al grado di Coloo*' 
nello se non ha aerrito dne anni come Tenente-colonnello. 

Art. 11. Nessuno può essere promosso a grado snperlore 
a quello di Colonnello se non ha servito almeno tre anni nel 
grado immediatamente inferiore. 

Art 12. B tempa pr^critto pel passaggio da un grado al- 
l' altro larà ndotto^di metà In tempo di guerra. 



Art. 13' Non può essere derogato alle eoodizioni ài tem- 
po prescritto dagli arHcoli precedenti , se noA è : 

1." Per azione segnalata debitamente giustificata e posta 
air ordine dei giorno ; 

S. Per impotsibUilà di |»roTvedere altrimenti ai posti fa- 
canfi nei Gdifl in preaenza 4al n^Ica,- 

TITOLO U. 

Mt MODO U« COI HA LGOGO L' AVANZAMBniTO. 



SÉZIONB I. • 

Strifitio attivo 

% t. ^mun omMALt. 

AH' Id. Gli OOiiaU Stnarali sono nomioati a scella sa lutto 
rasereito fra gU IHBziali di grado, immwiiatamanèe infuriiM» (t).: 

S 2 — KOSME SPECIALI PBR ALCUXi CORPI. 

• , • I 

Gmrdk i?M»pa 

Art. SO. I soMotenenti guardie del Covp* del Re sono' tratti 

dai satt' ufficiali aventi non meno di 15 anni di senrisia ^ e 
aai anni di grado- nella truppe di terra e di mar». 



Art. Si. I Sottotenenti dei Carabinieri fono tratti a scelta 
dai Starescialli d' alloggio del Corpo. 

1 Luogotenenti sono tratti per due terri a scelta dai Ltio- 
gotcnenti degli altri Corpi, e per un terzo dai Sotloteuenti del 
Corpo medesimo per ordine di aiuianità. 

I Capitani sono nominati fra i Luogotenenti del Corpo, me- 
tà a scelta e metà por ordiuie di anziaoilà di gcado ue.l Corpo 

SlCifO. 

I Ifaggiori ed i Tenenti-colonnelli sono nominati a scelta 
fi* i(li 1JiB«iaU dal grado iounediatamisata iniaqore del Cìorpo. 

(1) Questa disposizioae oon è punto modiCcaU dati* art. 61 del TI. 
deereto 21 geoDajo 1861 , il quale dicendo che l'avaoMmenio degli uf« 
fieiali Ila luogo sulla totalità dell'arma, non esclude Dieoomameote aU 
eoa nftcialedai dirltu cha la]«g* kU c«aMs«efHtrldcU*at«a smmm- 
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I Coloimelli lODo seelti fra i TenentimoIomieUi del Corfw, 
o fri i GoIoiiimUì degU altri Corpi dta'ewieito. 

Staio Maggion 

* 

Art. 23. I Capitani del rcal Corpo di Stato maggiore soBQi 
«celti fra gli Utfiziali dell'esercito che riuniscano i requisiti sta- 
biliti (la apposito regolamento per V ammcssione nel Corpo me- 
desimo. 

fili rniziali superiori sono scelti fra gli Urtlziali del grado 
immediatamente inferiore dei Corpo, o fra gli IMziali (U gi:a- 
do ugnàfo deUe tlIfe ami. 

Art. 84. I Capitani ed i Maggiori d«1 treno d* armata so- 
no nominati fra gli UfTiziali del ^rado i m mediata menta lotBfiO" 
re nel Corpo stesso, seguendo le norme generali. 

II Comandante del treno d'armata può essere aoelto fra gli 
Ufiìziali del grado immcdiatamaote. itaCerioie nel Corpo itei80> 

O doLili altri C(^rpi deil' esercito. 

In occasione di spiegamento o aumento del Corpo, gli Uf- 
fiziali de'varii gradi occorrenti per completare i naovi quadri 
possono essere Iratit dagli altri Gotpi dell* esefcito. 

Ctn^gnia degli infermieri (1) - 

Art. 25 

In occasione di spiegamento od aumento dei Corpo, gli Uf- 
fiziali dei vari gradi occorrenti per completare i naoTÌ quadri 
possono essere tratti dagli altri Corpi dell'esercito. 

SEZIO.NE II. 

Servizio Sedentvno 

Art. 26. Appartengono al servizio sedentario guanto all'avau- 
xamento; 

Lo stato maggiore delle piazze ; 
Le Guardie reati del palazzo; 

1 Veterani. 

' Art. 27. I posti die si tendone Yaeanti nello Stalo mag- 
giore delle piane sono per quattro quinti asiegpati ad vllUlli 

(t) Ora CSorpo i* Amaiiaistrasioaa ; gira Cella fmtsris. 



dell' esercito allivo, i quali abbiano grado uguak a quello su- 
biti lo per It eariea vacante, oTTcro abbiaao tui grMo kniiie* 
dialamente inferiore « purcliè in questo caso contino veni* anni 
conipiuU di servizio c sei di grado. 

V altro quinto è dato ad UflRziali del grado immediatamente 
inferiore, tratti dallo Stato maggiore delle piafese, oppure ad 
rflìxiali di allri Corpi , in servizio sedentario , i quali abbiano 
il grado stabilito per la carica vacante, ovvero anche uu gra* 
do immediatamente inferiore consegaito da óltre sei anni. 

Gli UfTiziali delle piazze assediate o bloccate , e gli U(TÌ- 
ziali in servizio sedentario nelle piazze medesime , sono , da* 
fante questo tempo, considerati come parte dell'esercito attivo. 

I Guardarmi sono tratti per tre quarti dai Sott' UUìziali 
deir armata attiva, e per altro quarto da quelli del aervisio 
sedentario. 

Art. 88. Le guardie semplici della Compagnia delle, Guar* 
die Reali del Palazzo sono tratte dai Caporali dei diversi Cor- 
pi d' armala di terra e di mare , i quali contino s»M anni di 
grado c quindici di servìzio, oppure siano divenuti inabili alla 
niUcia attiva per ferite od infermità Ineonlrate per ragione di 
servizio. 

Keir essere ammessi alia Compagnia essi divengono Ser- 
genti. 

Possono pure essere ammessi nella Compagnia come Guar- 
die sptn[»lici , Sergenti che abbiano sci anni di grado tra S(?r- 
geate e (Caporale , e riuniscano le altre coudizioni dianzi di- 
visate. 

CU Unizlali della Compagnia sono tratti da militari di gra- 
do uguale degli altri Corpi , o di grado immediatamente infe- 
riore della Compagnia medesima. 

Art. 29. Gli Uffiziali dei veterani sono tratti dagli UflOziali 
di grado ugnale degli altri Corpi dell'eiercito. 

TITOLO III. 

DBPOSIXIOin GKRERAU. 

Art. 30. L'anzianità dei gndo è determliiatt dalla data 
del decreto di nomina ad esao grado, od a parità di data da 
quella del grado inferiore. 

Art. 31. Nel servizio prescritto dagli articoli 2 a 12 non 
è computato quello ebe non alasi prestato negli eserciti na- 
xionali. 

Nel computo dell' anzianità , rispetto al diritto d' avanza- 
meuto, sarà altresì dedotto ; 
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1* n temiM» dorante il qiiale< V Uflbiale sia stato detenuto 
ret- en\ tto (li una .aentema o soafriMO dalle funzioni f 'm finii 

della legge penale (1); 

2** li tempo della detenzione in aspettatila di giudixio s€« 
guito (la condanna (1); 

3" Il tempo scorso in servizio sedentario ; 

4° il tempo scorso in tal condizione che , a tenore della 
legge sullo stato degli Ufflziali , non sia consideralo come aer- 
Tizio effettivo nè di aspettativa. 

Il tempo scorso in aspettativa dagli Ufliìziali collocati in 
detta categoria in virtù della legge sullo stato degli Ullìziali» o 
del Decreto Regio del S3 luglio 1819 , è computalo per V an« 
aianità, si e come è delenninato dalla detta legge. 

11 tempo scorso in aspettativa» in riforma, od in altre ca- 
tegorie da UlBalall eollocati nelle medesime prima dell* emma* 
zione di detti provvedimenti, è computato siccome era prcscrit> 
to per ciascuna di esse dalle disposizioni in allora in vigore ri- 
guardo alle medesime. 

Art. 32. Durante la prigionia di goerra, gli Uffiziali oon- 
aervano i loro dritti di anzianità per T avanzamento. 

Nel caso previsto al N. 1 dell' articolo 13 potrà loro con- 
cederai nn avanzamenfo per scelta. 

In nessun caso però non potranno ottenere , rientrando al 
servizio effettivo, se non il grado immediatamente superiore a 
quello ood' erano rivestiti al momento in cui furono latti pri- 
' gionierl. 

Art. 33. 1/ avanzamento a scelta sino al grado di Maggio- 
re ioclusivamente ha luogo sulle liste di proposizione compila- 
le dai Capi di Corpo col concorso degli Ufflziali superiori , e 
presentate ai Generali ispettori di ciò incaricati per essere dai me^ 
desimi sottomesse al Ministero nelle forme C cpllo iiiformazio* 
zioni che saranno prescritte. 

Art. 31. Gli Ufllziali che prestano servizio fuori dei Corpi, 
possono dal Ministero essere proposti per l'avanzamento a scel- 
ta in seguito a speciali rapporti dei Capi, sotto i cui ordini pre- 
stano servizio, e dietro le risultanze degli anteriori stati carat- 
teristici del Corpo Ctti apnartengono. 

Art. 35. Le norme da seguire per la compilazione di tali 
liste, secondo la sppcialità delle varie armi, saranno stabilite 
dal Regio Decreto di cni è menzione all' articolo primo. 

Art. 36. Il Governo pud eHéttnarc quelle trasloeazioni di 

(t) La slessa c«n s' iolecde detta per ogni elToUo m\\o avansn- 
menu» dri soU* ofldaii , caporali e soldati ( N. M. G. 8 maggio ì8j6 , 
JN. 97, ps«. .701 0. M.) ♦ ^ 65 » 
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Oorp», ed anclM di ir ma, che nnniKi richieste dtirinlereBM 

del servizio, qoand* anche ciò Auscii eceeiioiie al principio 4el« 

ravanzamonto per Corpo. 

Tali traslocazioni devono eseguirsi secondo le norme pre- 
scritte dal regolamento citato ali* articolo priflio. 

Art. 37. Non possono in nessun caso essere conceduti gra- 
di scnz' impiego, o fuori dei quadri deli' esercito, uè gradi ouo- 
nrìf o gradi superiori aH' impiego. 

Potrà soltanto in occasione di giabilazione essere concedu- 
to Il grado immcdiatampiile supcriore, purché 1' Udìziale abbia 
per io meno otto anni di servizio eifetlivo nel proprio grado. 

Art. 38. Le promozioni degli UfBsiail soho tutte pubblica- 
le mensilmente noi Giornale miltlare ufficiale, coli' indicazione 
del turno d'avanzamento, del nome dell' Uilìziale che era prov- 
Tedttto dell'impiego di\enuto vacante, e del motivo della va- 
canza. 

Art. 39. Sono abrogalo le leggi ed i regolanenii esistesti, 
in quanto sono contrari alla presente leg{$e. 



VUTOmo ElfAlfURf.B 
A. t4 M«a«0K4. 
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REGOLAMEJNTO 

(Siupioigi, 5 giagQO iBUkJ 

TITOLO I. • 
CAPO I. ; 

GBAI»I CBB LA CORinillGOirO/ 

Art. 1. — Denominazione dei vari gradi, 
S i. Ì4i «mHdM Milìtara to^ 

n.fé^%Jai(^i { f"^'^ ' 
ì Z'T^""»» { Luogotenente 

«mUllT ^ Stìp&idti J Tenente coMtollo 

I !.. Colonnello 

J Q»^M L ■'^ ■^ ^'llaggiore. generale 

CAPO II. 

OBBARCBU BB6U mPIMl MI CMLAM ]»I CAPOKAU 

s JM jMm* anelli <— AiiiuNitA 

Ail» % Impiegò mmìmìeraii nei sgradì iii caporale 
0 ài 9ùtV ufisittU — '—'"^ 



S 2. Nei gradi di caporale e di sott' «fiiziale sono anao- 
verau dirnsi impièghi, |;H mi n^i «Uri «iveriori. 

§ 3. La superiorità d' impiega eooferisee i] medesimo drit- 
to di comando I e U stessa «utoriU chi la «uiietioritidi .ciad». 
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Alt. 8. — Gerarchia degli impieghL 

4. La gerarchia degli impieghi nei gridi di caporale • 
di soU'uflIìziale con^ dei seguenti: 

C Caporale di compagnia o di amministra- 
GAMNtAU < zione (a cui sono pareggiati i caporali 

i tamburini o trombettieri, i caporali ap> 
V maiaoli e i eaponli lalegnami); 
/ Caporale maggiore, 
i Sergente (di compagnia, o di ammini* 
j strazlone) a eoi sono pareggitti i ea- 

sm'vrriiiAU v, pi-op«r»«» 

iFuriere ( di compagiiia 0 di amminislra- 
. •• / zione ) ; 

(Furiere maggiore. 

S 5. I tamburini e trombettieri maggiori, e i capi-musica 
hanno il grado di sott' uffiziale, e sono pareggati nell' impiego 
ai furieri , e dopo 10 anni di aenrislo di tale qualità ponoao 
esserlo ai fnrieri maggiori. 

Art. 4. Spteùm 

S 6. Sono anche annoverati : 
1** Nel grado di sott' ufiìziale gl' impieghi : 
•V IN pmriùrms , il quale è Buperiore a quàliinqae altro 
fanpiego nel grado di sott' ufTìziale; 

b) Di niaretcicUlo d" alloggio dei carabinieri, il quale è so- 
perìore ad ogni aUro impiego di sott* affiliale , riserratone quel- 
lo di gaardarme; 

e) Di brigadiere net earabioieri, il quale è inferiore a quel- 
lo di sergente. 

V Nel grado di caporale: 

a) V impiego di vice-bri^iHare dei carabinieri t che è su- 
periore ad ogni impiego nel grado di caporale ; 

bj I semplici carabinUrì, i quali sono inferiori ai caporali. 

Art. 5. — Anximità i» e^eli • MUT uffimalL 

• * 

S 7. I caporali ed i eott^ nflbdaU che esercitano lo atesio 

impiego od impieghi al loro proprio ragguagliati a mente del- 
l' art. 3, sono classificati fra loro secondo l'ordine di anziani- 
tà neir impilo, computata dal di in cui la nomina è promul- 
gata per Tla doH' ordine. 
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§ 8. A parità di data di nomina netl' impiego, anzianità 
h detcrminata dalla data dèlia: nomina ài grado loto » ed a pa- 
rità di questa : 

a) L' aiuiaoilà de* sotl'uOiziali è dclermiaata dalia nomina 
al grado di caporale; 

b) L'anzianità dei caporali ò determinata dalla data di as- 
sento, ed a parità di data di assento, da quella di uascitai. ed 
• parità pure di questa, dalla sorte (Ij. 

CAPO 

auziahitI iksou umcutt. 

Ari. 6. -r* Come r0fptel« gmeralmentt, 

^ 9. Gli uQiziali di un medesimo grado sono ciassiiicati 
ba bro> secondo la maggiore o minore anxianilà nel grado. 

S 10. L'anzianità si determina computando il tempo scorso 
dalla data della nomina , dedotto però quel periodo di tempo 
che, a tenore della legge sull* avanzamento [art. 31), non debbe 
essere valutatoi 

S ii. Per operare Iole deduzione in guisa che P anzianità 
dell' ufliziale apparisca sempre in modo certo , si sottrae dalia 
data della nomina un periodo di tempo equivalente à quello 
scorso nella condizione anzidetta , e si computa quindi la SttA 
anzianità dalla nuova data che ne risulta. 

Tale nuova data, e la nuova sede di anzianità che quindi 
è assegnata all' nlBziale, è sempre indicata nel dispaccio mini* 
alenale che annuncia la destinazione di lui ad un Corpo. 

( 12. L'anzianità tra gli ulflziali nominati nello stesso giorno 
è determinata dalla date delte nomina al grado imroédiatameote 
inferiore, e così di seguito sino al grado di eaporale« salvo il 
disposto dai seguente art. 7. 

Alt;?. • — Sotlotenentì provenienti da^Ì aUieti 
degl' ùtitiui militari, 

§ 14. Fra i sottotenenti nominati nello stesso giorno dalla 
categoria dei sott' ufBziali, e da quella degli allievi , T anzianità 
è determinata dall'ordine dei turni loro rispettivamente assegnati' 
nella nomina. Nell'assegnazione di tali turni si osserva , rispetto 
ai sott' uiTìziali V ordine di anzianità nel grado, e rispetto agii 
allievi r ordine indicato al § precedente, il numero e la serie 
di ciascun turno sono espressi nei -decreto di nomina* 

(1) V. C. M. m, (HaccolU). 

9 



TITOLO li. 
ATAMZAniirro RELL^asnaro attivo m tbmfo m pace. 

CAPO!. 

•ntottnom comnn Au.*ATAinAmino À QVALiniQim «bado. 

Art. S»'— Regole generdL 

§ 15. Secondo la legge soli' avanzamento (art. 37) non 
possono, salvo il caso di giubilazione, far^i nomine a gradi od 
impieghi quando' non esistano nei qoadrì le occorrenti vacanze, 
nè possono essere conferii gradi senza impieghi o snpertori al- 
l' impiego , nè gradi onorari , uè gradi fuori dei quadri del* 
l' csenito* 

$ 16. Sono considerate , rispetto alPirumnento, eoa» 

•rroi distinte nel servizio attivo : 

a] Le guardie del corpo di S. M. ; 

b) 1 carabinieri reali. 

e] La fanteria (compresi i bersaglieri, gl'infermieri^ i mo> 
Bcbettierif i cacciatori franchi, la scuola di fanteria); * 

i) ÌÀ eaValleria (compresa la scuola militare di caralle- 
rìAy ed il dqwalto stalloni); 

e) Il corpo reale di stalo aia|(iofe; 

f] U artiglieria ; 

oj II corpo reate del genio; 
^' A) Il treno d'armata. 

S 17. £ anando, per applicazione dell'art. 36 delia legg^^ 
Tenga ordinata M dislocazione di un militare dall'una airaltr'ar» 
ma (eccettuati i casi contemplati ai SS 87, 93 , e 101 , o trat« 
tandosl di carabinieri dall'uno all' altro Corpo [1) i militari dislo- 
cati conservano l'anzianiti^ che avevano uell'arma o Corpo , 
cui provengono. 

(t) U|gft»i: dall'una all'altra legicn». 
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CAPO II. 

. . AVAMzjUnsim) oci squuti, g&forali k soWmtì^Mj, 

SEZIONE f. 

DISPOSIZIONI aUTERALI. 

Alt. 9,^Ejfom ftt k mmùw» 

$ i8. In tempo di pace, le nomine ai gradi ed impreghi 
di caporale e di sott' ndlziale, ed il passagcsio dei soldati dalla 
2* alla 1* classe succedono nel dì primo d' ogni mese , eccet- 
tuati i easi alraonilDarl, nei quali veoga.ilbl Wnislro della 
Guerra altrimenti determinato. 

Art. 10. — BietuHaiii.- • 

% 21. Nessuno poi che sia stato riconosekito roo di diser- 
■ione all'estero, e recidlfa, df furto, di roalversasione, di grave 
mancanza contro l' onore, o contro i costami, può essere pn»* 
«osso ai gradi od impie^i di caporale, o dt sott'nfllsìaie* 

Alt. ÌU^P^mgsio dk sokUsÙ tùm i^ tlom (t). . 

S 22. I soldati di 1.* classe (nella quel denominaitone tono 

compresi i scolti della fanteria e gli appuntati della cavalleria) 
sono nominati dal comandante del Corpo sulla nronosta ca- 
pitani. 

$ 23. La nomina loro avviene in ogni compagnia |»er or- 
dine di anzianità fra i snidati che confano almeno un anno di 
servizio , e che j)er istruzione e condotta ne sono meritevoli. " 

Art, 12. -^Aotnm; ai gradi ed impte^ di d^enlé 

' e di sott' uffisiate. 

% 24. La nomina ai gradi ed agl'impieghi di caporale é di 
sott* ufBziale è riservata al comandante del Corpo , e succede 
acnpre a scelta fra i candidati iscrìtti nel «oadro per l'aTan* 
lamento di «ai trattano I 183 e 18i . 

(i) T. C. li . Il e IM — art. W « 87 B. D organico. 

. (2) y. «rt. 89 r 60 R. D. orgaoico. Gli appuotaii, vice-brigadieri e 
bngadieri sodo nomiuaii dai Capi Legioae; i marescialli d alloggio dal- 
romiiaio (ari. 20 e 41 ivi). V. C. M. 5 e 126. L'aoziaoiti coQgiaola al- 
•woMiià ha la pntéreiua^ aoimooQ di ineriti • sMYizj disUàii (ari. 49 
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25. Prima di Dominare uno di (alt candidati altS'mpiego 
di furiere in una compagnia , H comandanto del Corpo sente 
l'avviso del comandante di essa, e così pur fa c^li rispetto al 
rftlaCore del Conscio d* ammtiiistraxiohe qnalora si trWtli di no- 
mina agi* impieghi di caporale , aergente, o foriere d'ammini- 
strazione. 

S 26. La scelta dei caporale da destinare in ogni compa- 
gnia in sussìdio del furiere pei lavori di scrittura , è fatta dal 
capitano fra i cnporali della cnmpagtiia, e rassegnata per la via* 
gerarchica all'approvazione del comandante del Cprpo. 

SfiZIONBlI.' 

1IK>IIE1TÀ AI DITERSI GB.ID1 ED UIPtBGUI. 

Art. 13.— JN<»^i«ìona.Mnitiiia. 

27. Nessuno può essere promosso ad impieghi nei gradi 
di- caporale o di sott^ufQziale, se non conosca e sia ca{)ace di 
esercitare lo funzioni a tale impiego assegnale dai regolunienli 
di disciplina» di eserciicio e di evoluzione, di servizio nelle piazze» 
di serviiio in campagna , di amministrazione , e non conosca 
ciìandio le principali disposiiiooi del codice penale militara. 

Art. 14. — Grado ci impieghi di caporale (1). 

^ 28. I caporali di compagnia o di amministrazione tonn 

scelti fra i soldati die: 

a) Abbiauu servito un anno come soldato (art. 2 della 
legge); 

b) Sappiano leggere, scrivere, e discretamente conteggiare. 

e] Siano (secondo l'arma) ammessi alla scuola di battaglio- 
ne ù di sqtiadrone, od alla prima ciane d' Istrmtione, e capaci 
di dare alle reclute i primi ammaestramenti. 

S 29. I caporali d'amministrazione derooo fiìoUre averu 
speciale abilità nei lavori di scrittura. 

§ 30. I caporali maggiori -sene icelti nei caporali che ab» 
biano aervito Ira mesi «ome tali In una compagàia. 

(1) I viee-brigadierì suno succiti Tra i carabinieri aveoli di redola or- 
dinaria almeno uo sono di kervizio oel Coipu. o che si sieao disiinii per 
qoaldie servi/io importanlv. Qaesto Cdnpo può cMere ridono a aMià pei 
carabhiferi, the piovsiiiaoll'daile allre «rat si fbasero novali al noneoio 
del loro passaggi» nel Carpe, frcgiaii.dei giado di ssrgtnia (tri* 8g R. 
1>. orgtuico. ) 
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: Art. 15.-^raira;«l 4i io«t¥Ì^, (IJ.' * : 

S 81. I fiergénti ionè seefCI nel ea]koiral{ e caporali mag* 
giori clic: 

a) Contino un anllb'di servizio nel grado di caporale (art. 
3 della legge); ^ ■ • • '• " ' 
- b) Vmeéétib in grado ' saperioré lolle leiatnitroni teoriche 

e pratiche , che secondo l' arma sono date ai caporali ; 

e) Siano capaci, secondo l'arma, di ammaestrare le reclute, 
e di comandare un pelottone, od altrt corrispondente frazicne 
di truppa. 

32. I sergenti d' ammtnisfra/iono devono inoltro avere 
speciale abilità ai lavori di., scrittura, e couosccic gli elementi 
delttt' grammatica « detfo eontabiliUi. ' 

g 33. I furieri ed i furieri maggiori sono scelti fra i iOl»' 
t' nuziali deli' impiego immediatamente inferiore, che: 

a) Contino un anno di servizio in tale impiego; ^- 

b) Possedano in grado supcriore tutte le cognizloo^ teorì* 
che e pratiche che si richiedono aeU* impiego, stesso , secondo 
r arma. 

9 34. I caporali d*amministrazÌODe ed i seigeiiti -d? ammi. 

nisfraziont; non possono essere promossi ad impiego superiore 
se .nel tempo di servizio richiesto per tal promozione non con- 
tano tre mesi di servizio in uoa compagnia, i primi tona, cai^ 
potali, i seoDii4i come sergenti. .... 

SEZIONE ni. 

specuuta'. 

Art. 17 — Sofddti di ! ■ classe rìmosai — Caporali ., 
. ' • e soli' ufpziali retrocessi^ riitiosH , o cascati 

§ 41. 1 soldati di 1." classe stali rimossi alla 9." non sono 
rammessi alia 1.*, nò allrimcoU promossi, se i^ou dopo scor- 
so un anno dalla taeeednta loro «mozione. 

■ ». .1 - • . 

(t) I biipdierì sono traili dai. vice* l^rigadìeri che ceniioo pura di 
tegola ordinaria nn anno di gtado! 

Essi possono nrclie essere scelti tra i soll'uinciali dell' EicrcllO Che 
abbiano servito (ter lu spazio di ire anni ia qualità di furiere. 

Le prouioziuDi ai gradi snt Ideili soan fatte per legione (ari. 89 ivi. 

1 maiéscialli d'alloggio sono, presi fra li lifigadieri rlie abbiano due 
anni di servìiio nel loro grado' o die sì Siàtao disiinti per qualche impor- 
taaie servizio. 

^Le proDiosioai a ili grado sono falle sulle totaliià deli' Armii ( ad, 
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§ 42. I soU' uIQziaii e capoitli, che per solo dtfetlo di ca- 
paelli Steno fatti retroeedere in un grado od impiego inférfoie» 
ritornano nella stessa s«de di Miianttà ebe ?! ooc^pafuo 
jna di essere promossi* 

$ 43. I toWvÒbM • cipoitli ttali Timoni semplici sol- 
dati, 0 cassati per sentenza, per motivi diversi da qaelli con* 
tonplati al S 21 non possono essere nnovamentn promossi, se- 
eonoo le norme e la progressiouu slabi liU da) presente regola- 
mento, se non dopo tooiso qq anno dal di della segnila rimo- 
lione 0 cassazione. 

$ 44. L'anzianità nei n'adì ed impi^bi che sui^cessivn- 
menie kno siano rieeofi^ ni tempo dd m dalla non? a loio 
nomina. 

S 45. Well'anno accomiato ai il e 43 non è compu- 
tato il tempo durante il quale il miltUre cassato sconti la pena 
coi ta condannato, nè il tempo generalmente che , seooodlB la 
legge, non sia da Talntero per 1 aTanzamento. 

Ali CifùnM $ $òtf t^fsIaU as$olutameni» coHgMi . 
dia rfM%itH0 at «areCkio, 

$ 48. n tempo seoréo in congedo ilUmttato non è eompa- 
lato per 1* anzianità nel grado. 

49. I caporali e so ti' udlziali assolutamente congedati non 
possono essere riammessi nell' esercito che come semplici sol- 
dati, ed occupano quindi fra i soldati quella sede di antianità, 
che loro spetti secondo i loro aenrisi. 

Art. 19. -^Canbimtri BmH, 

S 50. Nei carabinieri l'ammissione a carabiniere» l'anzia- 
nità e ravansamènto ogii altri gradi ed impieghi continna ad 
essere regolato seconda le norme speciali a quell'armai inquanto 
non siano contrarie alia legge sull'avanzamento. 

CAPO HI. 

AVANZAIIBliTO Al GRAM D*DrPIII^LB. 

SBZIONB t 

«srosisioa cnonuu. 

Art. 90 ifeaicM iegU «j^teteK iief veri gradi 
e torff dntmaztùM, 

S 38. Ha luogo per deciete ratte tolte proposte del nini» 
stero deUà guem : 
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0) La nomina a qualunque grado di ufflziale in uik*lfflM9 

1) La dislocazione degli ufBziali dall'una all'altra arma , 
nei casi in cui essa è permessa giusta ia legge ed il presente 
neolMBeBlo; 

c) La nomina alla carica di comandante di nn Corpo; 

d) 11 collocamento in aspettativa, c la riammissione degli 
t^itiali in aspettativa al senriuo eOiéttifo; non che T aminès^ 
sione degli ulTiziali sospesi « «oncomft par 1^ riiampiHem . 
« termini del 251. 

S 57. Ha luogo per deteraiiiiaaiooe del minilo delia guer- 
ra approTste ^al Me : 

«) l' scgnazionc degli uffiziali nnovi BOpMmK «gli ilipi««. 
gbi vacanti nei vari Corpi dell' arma loro ; 

b] La dislocazione degli uffiziali dall'uno all'altro Corpo 
nella eteet' eraM ; 

c) Il paaawio alte classe dei luogatoneiiti a aapUaai « 
2.* classe; 

li) La nomina a quelle ibntioni speciali ebe imperlino 

liazione nello stipendio o nei vantaggi al medesimo annesti. 

Gli allievi dei militari istituti promossi nflìziali non sono 
mai destinati noi carabinieri, nei cacciatori franchi, nel treno 
d'armata e negl'infermieri militari. 

§ 58. La destinazione agi' impieghi di a intanto maggioro 
o direttore dei conti, (quando non importano variaaione nello 
stipendio o nei vantaggi ) di capitano od uilizlale di massa, di 
amministrazione o di matricola, ha luogo per samplica delor* 
minacione del ministro della guerra. 

Art. 91. •>>• ^fOùa ielU promozUmi — IMaiaesriiainli . 

degli uffizùdL 

S Le promozioni ai gradi di uitìziale in tempo ordina- 
rio di pace succedono una o due volte l' anno, il che però non 
toglie che possano aver luogo più frequentemente, secando l'ur- 
genza dei casi e l'importanza delle Tseanae avveantetf 

H 60. Nessun uffizialc può essere riconosciuto nel suo gra- 
do ed impiego, fiocbò la sua nomina non sia stata affictalmente 
notificata (ij. 

Art. 22 — Vacanze devolute aW avanzamento, 

S 61. Le vacanze nei gradi d'uffiztale che avvengano nei 
quadri dell' esercito attivo sono accomunate per arma , ed 0C7 



(1) Il boiipiiìno serve di nelMktsIoae eiBclale ( R. M. G. 8 
IMI, N. Pecsonalc ). 
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. cupab^ per via d' atanzamento. &4Ìvi i casi contempUU nel se* 
goenli arlieolN e ategnatamente agli artieoli 98, 39, 90 « 84. 

S 62. L' avanzamente al grido di sottotenente, ed ri gn« 
di superiori a quello di magj^iore , ba sempre laogo a loelli 
( art. 14, 18 e 19 della legge ). 

Per gli altri gradi ha luogo ad anzianità^ od a seelta, se 
condo che è più pnrticninrmonte indicato, per ciasonn grado od 
arma, daila secqnda sezione del presente capo. 

S 63. Rei casi in cai giusta le disposixiooi dagli articoli 
SQ, 80, 9f7, 28^ 30 e 34 , le vacanze sono ripartite per turni, 
ogni vacanza è imputata, di mano in mano clie avviene, al tur- 
no che le spetta, ed oceupala secondo che esso turno richiede. 

^.64. Non sono però oompntaU nelle vacanze esistenti gli 
impieghi dogli tiffiziali sospesi a tenore dell' art, 15 della leg- 
ge sullo stato degli ullìziali, durante il primo anno della Kospen« ' 
lione, palvcch^ abbiano dovuto ebsera •mcrogiti Bel loro impie- 
go a norma pure dell'art, lo ora detto* 

In quest'ultimo caso tali ufTìziali, venendo riammessi en- 
tro r anno in servizio eUettivo, occuperanno fuori turno la pri- 
ma vacanza che esista nel loro grado <ed arma. 

§ Go. Gr impieghi prodotti dall' ampliazione dei quadri esi- 
stenti 0 dalla creazione di nuovi quadri , sono accomunati colle 
altre vacanze esistenti neir arma rispettiva, ed occapatì secondo 
le iteme nonne, salvo il disposto dai $$ 104 e iOft. 

Art. — - Avanzamenlo per anzianilà. 

S 66. U avanzamento per anzianità è conceduto all' ulH- 
siale più anziano del grado immediatamente inferiore, che si 
tro?i; 

a) In servizio eifettivo, ed inscrìtto $q1 qoadro genende per 
l'avanzamento prescritto all'art. 

Oì la aspettativa per 1' una delie cause divisate nel § 243, 
imrohè abbia fatto prova deOa tn idoneità; '■ 

r) O prigioniero di gaem, mà colle condizioni e riserte 
mentovale al ^ 204. 

§ 67. Gli oOlziali in asp^atlva per eause non icontemplate 
al § precedente, e riammessi in servizio efifettivo, non possob 
no essere promossi per anzianità, fuorché per occupare vacan- 
te devolute alla medesima, e avvenute dopo la loro riammes- 
aione, e purché siano stati inscritti sul quadro per Tavaeramento. 

^ 68. L' ufTiziale che si trovi irregolarmente assente dal 

Sroprio Corpoj non può occupare vacanze , a cui si prevedesse 
arante la sua assenzai ancorché gli toccassero per ragione d'an- 
sianìtà. • 
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Att S4. «- Aumxammio n ietUà. . 

% 69. L' avanzamento a scelta è conceduto : 
o) Pel grado di sottotenente, ad un totf ufllziale inscritto 
sul quadro por 1' avanzamento, o ad un allievo dei militari isti- 
tuti che soddisraccia alle coedizioni per tale effetto stabiiUe (art. 
5 della legge ); . ' . 

b) Per gli altri gradi » ad un ufliziale del grado immedia- 
tanente inferiore a quello vacante, che sia in servizio effelti- 
HO, e si trovi inscritto sul quadro per l' avanzamento a scelta ; 
OYtero- ad uflBziali .in disponibilità richiamati in senjsiò effet-. 
tÌTo> a tenore dell'art SSt a-linea, della leg^ mJlo stalo, degli 
oiBzialL 

S 70. A paritk di meriti e df distintlène di àu&ù pià can- 
didati inscritti sul qaadro per ravansamento a aMlla|,ik, pre- 
ferito il più anziano* 

SEZIONE n. 

UGOLE SPECIALI ìli' AVANZAMENTO NELLE VABIE ARMI B UH 
TASI (BRADI TACANZB DBVOLUTK ALL' ASPETTATIVA. 

Art. SSw — GuaritU dia Cwp0 H 5. M. { art SO d^Ua legge ). 

S 71. Le vacanze avvenute nelle guardie semplici della com- 
pagnia cardie del corpo di S. M.» sono occupate, per avan- 
zamento a scella, dai sotf utTiziali in servizio attivo dei Corpi 
dell' armata .di terra e di mare^ che abbiano 15 anni di setfi* 
aio e 6 di grado. ■ 

Il tempo sìx»iBo in congedo illimilato non.è «ompntato nd 
■ervizio. 

§ "72. Concorrono a tale avanzamento le diverse armi del- 
l' armata di terra e di maro nella proporzione stabilita dalla se^. 
rie dei turni per tal fine dal minisi^ detemùnata e pub|>lica*. 
ta nel giornale militare. 

S 78. I sottofehenti deHe rarfò armi in aspettativa 'posso- 
no anch' essi venire chiamati ad occupare i posti derolnti ai 
soU' uffiziali dell' arma loro. 

$74. Dopo 10 anni di servizio. nella compagnia, legnar- 
die semplici sona nominate tnogotanonti, è prendono nono di 
gnardic anziane. 

§ 75. I i>rigadieri della «ompagnia sono, tratjti per ordine 
dì anzianiti dalle goardie» e sono contemporaneamente nomi- 
nati luogotenenti, qm^n gik non lo ^ano... 



Dopo IO «imi di servizio come Inogotenentì , essi $ono pro- 
mossi al grado di capitano. 

76. I brigadlori anziani sono tratti per anziani t;i dai bri- 
gadieri, e cantcmporaacamcnte nominati capitani , quando già 
nipn Io siano. 

% 77. Il primo brigadiere ed il brigadiere foriere sono no» 
minati a scelta o nei brigadieri della compagnia, o nei capitani, 
o Inogotenenti dell' armata di terra o di mare, quando non 
lo siano, sono promossi al grado di capitano. 

% 78. I marescialli d' allo;^gio ed il colonnello comandante 
la compagnia sono scelti nei vari Corpi deir annata, e c oncor- 
rono per 1* iilterlore tTAnzamento eogit uÉsliK del grado loro 
neU'aniùi daco! provei^Qno. 

Ali. S8..— <;it«6M«rt ( iit, ai dell» knt }• 

: $ 91. Neil' arma dei eanbinieri, le manze arrennte sono 
aecomunate (1). 

^ 9^ L' avanzamento al. grado di sottotenente è deToluto 
ai mares^alli d* alloggio del Corpo ifspeUlTO. 

^93. Le vacanze nel grado di luogotenente sono occupa- 
te, per un terzo dai sottotenenti del Corpo per anzianità, e per 
due terzi dai luogotenenti delle altre armi; l'anzianità di questi 
aitimi è determinata dalla data della loro ammissione nel Corpo. 

§ 01 Vi è pertanto istituita una serie di tre turni, dei qua- 
li il 1* ed il 3** sono devoluti ai luogotenenti delle altre armi, 
ed il secondo ai sottotenenti del Corpo. 

' '<| 95. L'avanzamento al grado di capitano è devolato metà 
ad anzianità e metà a scelta ai luogotenenti del Corpo; e dà 
peretò luogo ad una serie di due turni, dei quali, il 1° spetta 
nll' «Tanzamenlo per anzianità, ed II 9> alla aeelta; 

% 96. I maggiori ed i tenenti colonnelli sono scelti dagli 
uiDziali del grado immediatamente inferiore del Corpo. 

S 97. Le vacanze avvenute nel grado di colonnello sono 
ooenpate, o per avanzamento da tenenli-eirtowidll del Corpo . 
0 4à oolonneHi di altri Corpi. 

Act. 39, ?- Catfo rtàU di Hala wn^tion (art St3 della legge). 

S 98. I capitani del R. Corpo di stato maggiore sono tratti in- 
teramente a scelta dai capitani o dai luogotenenti degli altri Corpi, 

S 99. Le vacanze avvenute nei gradi di ulììziale superiore 
sono decapate, o per a^aninnieiito a seèNadl nfliriali del Corpo' 

dol grado immediatamente inferiore, o por ammessiatip nel Cor- 
po Stesso di ulluiali di altri Corpi di grado pari a quello vacante. 

(I) Sa tetta V aran ( aci; Of 9tf Dettel» éfiiàaice ). 
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Art. dO, ^ jfWno armata. 



Jt> 100. Nel trèno d' armata l' avanzamento ha Inogo a nor« 
ma deir art. 26, imitò ìe adenti eccezioni. 

^ 10 f. Le vacanze nel grado di soltotenenle che sarebbe- 
ro devolute agli allievi, sono invece occapate da sott'affiziali del* 
r arma o delle anni df cavalleria e d* artiglieria, ed aocho da 
sottotenenti dt dette armi, la cui anzianità è quindi determlnft* 
ta dalla data di ammessione nel Corpo. 

§ 102. L'avanzamento ai gradi di luogotenente , di capi* 
tano e di maggiore, è devolato eBclnaivamente agli tdBcMi du* 
1' arma ( art. 24 della legge ). 

% 103. 11 comandante di reggimento però è nominato a 
scelta o ne^i nffltiali del grado immediatamente inferiore del- 
l' arma stessa o negli nfifiziali di grado uguale o del grado inf 
mediatamente inferiore di altri Corpi, o finalmente fra gli vSS^ 
ziaii di grado uguale in aspettativa, od in disponibilità. 

% 104. Nel caso di spinamente od anmento dell* arma, gU 
uffiziali occorrenti a riempierne i quadri possono anche essere 
tratti dagli uffiziali ( in servizio eiTettivo, od in aspettativa ) del 
grado corrispondente degli altri' Corpi , i quali in questo caso 
conservano la loro anzianità, o per via d' avanzamento da^ 
nrfì/lali e sott' uffiziali degli altri Corpi del grado immediata'* 
mente inferiore [ art. 24 della legge ). 

Alt SS. AMMMMUe al ffnM H ufgiàU gemmile. 

106. Le vacanze avvenute nel quadro degli uffiziali ge- 
fterafi sono occnpate sempre a scelta : 

O dagli uffiziali di grado ugtiale in disponìbilRà che Y0* 
glionsi riammettere in servizio eilettivo ; ■ 

O dagli nffiiiali dell' eeeiello , del grado immedlalainenfb 
inferiore che siano in disponibilità od in effettivo servizio atti- 
vo , e che soddisfacciano alle condizioni stabilite dalla legffB 
soir avanzamento (art. 11 della legjje ). ' 

% 107. Per r avanzamento ai gradì di Ittogoteneitte gene^ 
Tale e di generale d' annata , vuoisi soddisfare inoltre alle con- 
dizioni richieste dai SS 3 e 5 dei regio decreto 12 ott 1819. 

Art. M. ^ ISmmm dHwftilr a^lT «psArii im oqMfMseo. 

^ ili. Nei caso che v'abbiano uffiziali in aspettativa im- 
mediatamente riimmessiblli al senrisiQ eflèttiw, «si aOBAdiia- 
iliati ad ceonpéw i éalb tend deilè vAcaufe CM ÌIVTMi$llie QQ^ 
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grado e neirarma loro ( legge sul^o stato degU uffixiali , art. Il 
• segnenli ). ' 

$ 112. Se pertanto si tratta giudo: 
o) Di sottotenente nella fanteria • oelU CATAlIeria ; 
hj Di luogotenente uci carabinieri; > - . , 

e) Di capitano nella fanteria, eavaUeria, arll^lerfa/genfo 
e Irono d'armata» vi è istituita una serie straordinaria di no- 
VQ t,urni , dei quali il 1% 2'*. 4", 5\ 7' ed 8' spettano al ri- 
eollocamento degli uffiziali in .aspettativa; il 3% 6" e 9^ weU 
tano air avanzamento e corrùpondono al.lS 2" e 3^ tojno.^aclta . 
jeric ordinaria. 

^ 113. Se si tratta in vece del grado; • 
, o; Di capitano nei carabinieri; 
b) Di maggiore nella fanlcria, cavalleria, artiglieria, genio 
e. treno d'armata, la serie stiddeUa consta di sci turni, dei quali 
ji 1", 2', 4 , 5': sono devoluti all'aspettativa, ed il 3" e. sJLt 

V avanzamanto corrispondenti al 1** e . 9!* tornii^ della serie p^» 
binaria. 

^115. Nel passaggio dalla serie ordinaria alla straordioa- 
rfa si assegnerà la prima vaeanza a quel turno d* asÌMttatÌT9* 

che segue immediatamente il turno di avanzamento. corrispon- 
dente a quello che ottenne 1' ultima promozione. 

Nurnie analoghe si os$crvanp nel passaggio dalla scria stra- 
ordinaria air ordinaria. 

5j IIC. Nel gradi e nelle armi non contemplate 31^112» 
113 e 114 è istituita yna serie straordinaria, di tro turni» dei 
qnali i doe 'primi spettano all'aspettativa ed il terzo ali* avan* 
juunento. 

117. Se però nello stesso grado e nella stessa arma non 

V abbiano, più di due uftUiali in aspettativa attualmente riam- 
messiblli al senrizio» non occorre istUnire nna serie stràordina* 
ria di turni, ma 1' ammessione loro ai primi impieghi che si 
facciano vacanti avrà luogo por via di nomina fuori turno. 

Finalmente gli ufiìziali contemplati al § 111 possono, in 
difetto di allievi dei militari istituti , occupare le vacanze ct|^ 
fimero n questi .devolnte a termini .<lei.$§ precedenti*,, " y 

vfffnm chì KAaRajwmio ivoit mi xom. . 
Ari. se. — I7/JizMiK «IfsidMw , ^ 

/ S Gli ufliziali tcm|koraneaincntc impiegati incuori dei 
findn^ni appartengono, o à<t W mviìÌÌ6 iintilai^ s^eela^ 
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nei Coirpi di guardia nazionale mobile, od in futuioni dipki- 
BMiticbe« 0 fiàalneote come segretari generali o direttori geoe- 
rali in un Ministero diverso da quello della guerra , non sono 
surrogati con nuove nomine nei quadro cai appartengono , salvo 
che siano capitani od ufflziali superiori, ed il aerYÌzio cos) ri- 
chieda. 

§ 125. In questo ultimo caso gli uffiziali surroantl sono al 
termine della loro missione collocati ia aspettativa per sopprcs- 
sione d' impiego.- 

§ 126. Gli ulTìziali In disponibilità od in aspettativa , In- 
caricati di alcuna dello funzioni speciali contemplate al S 124, 
conservano le medesime ragioni all'avanzamento ed alla riam- 
messionc in servi/io cflcttivo che loro spettano giusta te- leggo 
ràilo siftto degli uOisiali ed ii presente r^oUmento. 

CAPO IV. 

ilSTB Di 1>ROPOS1ZIOHB » B QCABÉO PBifc l.*AVAirXAlIE5T0* 

SEZIONE I. 

ÒIAM ID IMPUGHÉ SI jCAVÒK4LB B IH 80T^*GFFUUUt. 

Art. 37.--£ltto tflipn^lMifiittMie (f). 

§ 127. Verso il principio di clascon anno, ogni capitano 
forma le IMe di proposizione dei militari della propria oompa- 
guia, che, a suo giudizio, siano meritevoli di avansamenlo* 

^ 128. Tali liste presentano: - • 

A) Inoldati idonei ad essere eaporali di compagnia; 

bj I caporali idonei ad essere caporali mncgiori; 

e j 1 caporali e caporali maggiori idonei ad essere sergenti; 

dj 1 sergenti idonei ad essere furieri. 

$ 1S9. Le liste sono consegnate da ogni capitano al pro- 
prio maggiore, che le trasmette colle soe osservazioni al co- 
mandante del Corpo f unendovi una lista dei furiere che sono 
sotto i snoi ordini y e -da Ini credati Idonei ad eisere forieri 
maggiori. 

^ 130 Per gli impieghi di caporale d'amministrazione e , 
di sott' ufllziale di amministrazione le liste sono compilale dal 
relatore del consiglio d'amministrazione. 

§ 131. Nessun militare può essere compreso nelle, liste 
contemplate ai paragrafi 128, 129 e 130, se all' epoca delia sua 

(t) Y. G. U, 1S5 — ari. «8 a. D. RI. 
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formnzione gli manchi oltre a tre mesi per compierò il tempo 
di servizio o di grado prescritto per l'avanzamento dalia legge 
o dal preiente regolamento; nè può cons^ire tale nmamaMo 
priina di avello eonqiiato. 

Art. 38. — Quadro per l* avanzamento 

§ 132. Ricevute le liste di proposizione, il comandante del 
Corpo, coirassistenza e concorso dei suoi nffiziali superiori , si 
.certiGca se i candidati riuniscano le condiatool di aerrÌBÌo, d' t* 
stnizione e di condotta riohiesle per raTaniameato eni Bonp 
|>roposti (i). 

S i33. Egli distende quindi , e firma eoglt ufflxlall supe- 
riori, in un registro apposito da lui conservato, il quadro per 
1' avanzamento secondo l'ordine gerarchico dei gradi ed impie- 
ghi, escludendone i candidati che non riuniscano le condizioni 
teilè accennate. 

§ 134. Tale quadro vale per tutte le promozioni che oc- 
corrono durante V anno ; se però i candidati^ ivi inscritti per 
talon grado od impiego venissero ad esaurirsi', il comandante 
del Corpo prende a compilare, colie norme divisate nei SS pre- 
cedenti, un quadro suppletivo di altri candidati per tale grado 
od impiego. 

S 135* Nessm militare inaerilto nel quadro può esseme 

cancellato durante Tanno, salvo che vi dia motivo per la sua 
condotta, nei qual caso il comandante del Corpo, coU'asaistenza 
e concorso dei soei uiBsiali superiori, ne opera la caneeUaaione. 

% 136. In occasione delfispesion» annuale, il generale 
ispettore si fa presentare sempre il mentovato registro , e si 
cerziora se i candidati ivi inscritti, o già promossi lungo l'anno, 
riunivano le eondisioni rìcbieite. te le aggiunte e le cancella- 
zioni operate a mente dei 131 e 135 fossero perfettamente 
regolari, e riferisce al ministro le promozioni che non fossero 
strettamente conformi alla legge ed al presente regolamento. 

§ 138. Il ministro provvede qidndi sia intorno alla posi- 
zione dei militari irregolarmente promossi , sia intorno al co- 

Jnaodante di Corpo, che ha operato ^i promosioni e che ne 
i risponsabile non ostante il disposto S 138. 

. Art. 39. — JDisposizioni eccezionali pei carabinieri 
e per F artigtieriti* 

§ 139. Nei carabinieri le liste sono indirizzate dai coman- 

(1) Il Capo Legione per le liste a vice-brigadlfK Cd a brijpdiere ; 

il CoiDiuto pec 1« a piartscitito <i'«Uo|;giv. 
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danti di compagnia (1) a rispettivo comandante di divisione, il 
quale le rassegna colle sue osservazioni al comandante la Le- 
fiem egue$ti al CotHUUh quelle a mare»eiaUo d'alloggio. 

% 140. Nel caso previsto dal § 135 , le canceilaKioni del 
quadro sono operale dal comandante del Corpo (2) ia conse- 
gammi' di mm deiSMiaii»* del eomfgfio di oiseipiina. 

■ . . . X 

Art 40.^5|w«M^{ MraffarfifM 9^ ctmdòUm(Ìi. -, 

% IIS. In dnem aimo , e poco prfim ielTepioca issata 

per la rassegna annuale d' ispezione , i comandanti di Corpo . 
eonpresi quelli delle scuole militari dì fanteria e di cavalleria, 
pei militari ascritti al quadro permanente di dette scuole , e 
cemprcii pure i comandanti dei Corpi contemplati all'art. 45, 
compilano e firmano, in due esemplari, gli specchi caratteristici 
e di coodotU degli uffiziali del Corpo stesso col concorso (por 
quelli ehe rignardanQ.gH vffliiali ioferiori) degli «lllsiaH sapi»^ 
rieri che pure li sottoscrivono. 

143. Un esemplare rimane presso il comandante del 
Corpo pel fine indicato al % 158, l'altro è mandato al coman- 
dante generale della divisione. 

Se il Corpo fa parte di una brigata , tale trasmissione lia 
luogo per via del comandante di brigata, che vi dichiara la sua 
epiojette intofae-alle neke appostevi, e li sottoieriTe. 

• • 

Art. 14. — lÀUe di prefOivUoM (4) -m.JHtjforiMÌmU ^Msrali. ' 

S 145. All'epica indicaU al g 142, ma dopo gli speeeiii 

caratteristici , i comandanti di Corpo compilano col concorso 
degli uITiziali superiori le liste di proposizione per ravanMmento 

(1) Il comaodanie di compaRoia le compila col concorso del Cù- 
mandante la luogotenenza ( <^ 433 R. D. M. e C. U. 120. ) 

(2) Ossia dal Colonnello' o Coinitalo. 

(3) V. art. 67 R. D. M. li «lam» Ugioos fonna cogli UAciali te- 
pertort presenti «lt «pecebi degli Inleiifrdf Hagflorltk ed annota eoi 

roocofSo del Teucntc Colonnello quelli degli UfHciaU di fompasnia roni- 
(lilati dai Coniatidaiui di Divisione : rompila da sò quelli degli UlDeiati 
superiori c ii ir.ismciio tutti al Comiiato, il quale li aoDOta e forma qastti 
tki Capi-Ugiooe e degli Uffiziali addetti at Conutaio (art. S4 R. i>. or- 
ganico; fstraxioal diverse). Gli esemplari sono tre. uno pel Ministero, altro 
psl Comitato ed il terzo pel Capo-Legione. 

V. N. M. G. 8 rofiw i863, N. 38, pag. 127 0. M. per le note. 

... (i) nNd«Ui delle liste f. N. M. «r • IngHo Vm^.H^m* 
677 G. M.) 



^ 144 — 

tanto ai] anzìanilà, quanto a scelta (art. 33 dulia le;;gc), o per 
fniuioui speciali , dei militari del Corpo ai gradi ed impieghi 
di uiBziale, e sino «1 grado di maggiore inclusivamenle , e le 
■ottoBcrivouu insieme cogli afCzìali superiori suddetti (1). 

§ 146. Nella compilazioue delle liste non si hanno per 
norma quelle degli anul preoedeati, che però possono coasul« 
tarsi per le oppottune liotizie. 

§ 117. Nessun militale pno essere annoverato nelle liste di 
proposizione, nè quindi nel quadro per V avanzamento ste : 

a) Non sarà idoneo al grado superiore ( art. 1. della legge) ; 

b) Non avrà soddisratto alle condizioni di servizio, stabili* 
te dalla legge ( art. 5 a 10 ), e dal presente regolamento. 

$ 148. L' idoneità si desume dagli specchi caratteristici e 
a eeaMa. 

n candidato deve risultare realmente capace dì bene eter- 
citare in ogni circostanza, e con utilità del servizio, le funzio- 
ni del grado superiore, tanto per attitudine Gsica, quanto per con« 
dotta e .per aeio, ed amore del propri do? eri, fwr contegno ed 
energia nel comando, per piena cognizione, sì teorica che pra- 
tica, dei particolari del servìzio dell' arma, e delle funzioni at* 
trìbnite al grado anzidetto. 

$ 149. 11 mmiato» ddia saerra detatmina in ciascun inoos 

a) V epoca sino a concorrenza della quale debbano com- 
putarsi i servizi prestati per la compilazione sia delle liste for- 
mate dai eoraandénti di ò>rpo» sia di quelle formate dsgli ispet- 
tori a norma del $ 150; 

b] La data a cui deve risalire, per ciascun grado ed arma, 
r anzianità degli ufTìziali da comprendersi nelle liste per ayaa- 
aamento ad anzianità di cui al $ 150; 

e) 11 numero dei canditati per ciascun grado ed arma da 
comprendersi nelle liste per avanzamento a scelta, e per fua- 
aM apeeiiK di eoi ai « 158 « 165^ 

d} V epoca per cui leiiste dovranno essere ultimate, e quel- 
la in eoi debbano essere a lui mandate dal generale ispettore ; 

Art. 13. — > Lidi di propoiMim ai amaminlo per rnukoUtà. 

} 150. Nelle liste di proposizione ad avanzamento per auzia- 
Bitii anno annoTerati per ordine d'foaiaiiità i sottotenenti, luo- 
finenti e capitani, che soddiifaoelano alle coadiaioni indica* 
te ai J§ 147, 148. e 149, b), 

$151. Gli nfflziati cni spettasse per ragione d* anzianitii di 

(a)' Qaeste liste sono formale dal QpBlitalO , OnO' ptH VUtacialU 
d' aUon>* ("'t, ^ R. D. orgamcd,) 
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tottipresi iMÌta IMà, ina hoh 8fl)dditr«Wftém ftoìnòì- 
fcNin( d'idoneiU, vi saranno bensì contemplati essi pure, secon- 
tjlo Ta sede loro di anzianità, ma con dichlamzioae éèi moliti 
della loro non idoneità. 

S 152. Le note d'idoneità, o di nmi idoneitii> aoito Wtn^ 
^rc motivate, e fatte per ogni illlill«to'«i|i teraini féeéuì, lobìà- 
ri, scevri di ambiguità. .. • . ■ ; 

Art. .43* ^ £m|0 di proposizione per avoftantoMild a iòdSlÉ 

» JMT fmxiimi ^UfiàUUi; 

^ "' ■ . ■ • ■ • ' . ■ ■ ■ 

8 133. Nelle liste di proposisioAft per awfitanlento a scelta 
^ono annoverali, semprediè soddisfiiceìliio aUa.oondóionì ìndi^ 
tati ai «g 147 e 148: 

a) Isott' nfBzNklìvieriteyoli esMrr piwiMMSi al grado di 

aottotenentc (1) ; 

: ^) I luogotenenti e capitani creduti meritevoli di essere pro- 
ìmoMi a aéelta al grado immediàtamènte anperiore, i quali sia- 
no per comune consenso fra gli altri distinti, sia per regolari- 
tà di condotta, sia per i&aggior corredo di cogniiioDr tecoiche 
e proprie dell' arma. 

§ 154. L'iscriiione dei caQdjdaU ntfHa lista ora della daeisr 
bre motivata colla espoaizÌDiie chiara e precisa delle qnalilà ciie 
li contraddistinguono. 

$ 155. Nelle liste di proposisione per fon^onl speciali so» 
Ilo' annoverati coloro che sono idonei alle fansìoni coutenpla» 
te ai SS 57 rf; e 

' Ari. 44. — Eàamé $ trasmistitm» ìettt Uilè «! kit^»t9n 

S 158. Dorante la sua dimora presso il Corpo, V ispettore { 
o) Esamina scrupolasamente ^-li specchi ca^'at^erisfi(:i, nssu- 
kne tutte le informazioni occorrenti a fare esalta ed imparziale 
stima dèlie note che riguardano òiascun oOlziale, e tiene ricor- 
do delle osservazioni che ayrà fatto in proposito.per riferirle al 
ministro i 

b) liam ina pure ponderalamcnle le liste di proposizione per 
«ranzamento, si cerziora se i can<lidali soddisfacciano propria- 
mente alle condizioni richieste, manifesta in tali liste il suo giu- 
dizio intorno a ciascuno di essi, aggiunge o .cancella sulle liste 
per avanieamenlo a scelta quegli uffiiialf che ravvisi opportuno, 

(1) QuMta lista è forum la dal Capo.Lfgioa« col COBCOr^' dttU «f- 
pciait sopenori e rassegnata al Cuiiiiiatu. 

10 
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io guisa che il numero totale degli ufIGziali proposti per ciascun 
grado luir arma corrisponda a quello che avrà fissato il niiii^ 
Siro a mente del §• 149 c], e quindi le sottoscrive. 

$ 159. Tenntnata la ranegna, il generale ispettore yolga 
al ministro della guerra: 

q] Le liste di proposizione ricevute e da lui esaminate;.* 

h) Cinque liste sue particolari di proposizione, cioè r . 

1.^ Per avanzamento a scelta de^ uffiziali Buperiori- dei 
Corpi da lui veduti, corredando e^ propoeiiloiie -delle ofqpor* 
tune note informative;..' 

3.* Dei sotfulBziaii compresi nelle Uste di proposiaione 
per r avanzamento^ che avrà ravvisato più idonei ad essere prò* 
mossi solfotcnonti guardile drl Corpo di S. M. ; 

3. " Di uliì/iali e sott' ulTiziali non più atti al servizio atti- 
ve ed idonei ad essere trasferiti nello 'Stato maggiore delle piaz« 
xe a norma dei %% 229, 233 e 211 a). 

4. ^ Di uffiziali idonei ad essere trasferti nei veterani e non 
più alti al serviilo attivo ( §§ 239 b), e 211 a) ; 

5. ** Di caporali, od anche sott* uffiziali, idonei ad essere tra- 
aferiti nella compagnia guardie reali del palazso (s 235 e 241 a). 

Art; 4S. biforme parUeolmi éUt omU neoiaU od agli uffixicU 
«ho fcuuM tmriMhfitori- é$i Corpi,' 

% 161. Nell'arma dei carabinieri il comandante del Cor- 
po, eoi concorso del tenente colonnello/ compila e quindi man- 
da al mini f Irò della guerra [I]. 

a) Gli specchi caratteristici degli uffiziali in conseguenza de- 
gli specchi particolari a Ini Indhrimti da ciascun comandante 
di divisione dell' arma peV gli nlfiaiall che si trovano sotto isuoi 
ordini ; * . 

b] Le liste di proposizione : * 

1.** Per avanzamento dei militari del Corpo ad anzianità 
ed a scelta, grado per grado, ai vari gradi di uCfiiiale sino a 
quello di tenente colonnello inclusivamente ; 

8.^ Per ammessioné nel Corpo dei luogotenenti delle altre' 
:)rmi , che ne facciano domanda e risultino avere k qualità 
opportune ; 

3.** Per avanzamento a soltoteneiile guardia del Corpo di 
S» M. dì sott' ufGziale del Corpo ; 

4,9 Le liste di cni ai N. 3, 4, 5 del 159. b). 

(1) Al comitato e '(|a«sU al MlBlMero della Guerra (art' S( , 25 • 

41 R. 1). urgaoico). 
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\ Art 46. (^(4firo ^MMfuib j^.4^.AMi|s«nMÌ|^*. 

§ 1G8. Kicevuti gli specchi caratteristici e di condotta , e 
lo liste di proposiziono , il ministro ne desume o'^ni anno e 
stabilisce, per arma , il quadro generale per 1' avanzamento 
COSÌ ad anzianità , come'.a scettri ....... 

*ì 1G9. Tale quadro serv(^ qulmli di norma per le nomine 
da proporst al Re, si ad anzianità, sì a scelta,^ sino alla .cpm- 
pilaxione di altro 'simile quadro. 

S 170. Il ministro della guerra può far inscrìvere d' urfì< 
ciò nel quadro suddetto gli ul'tìziali che se ne siano resi me- 
ritevoli per serviti straordinari e segnalati. 

§ 171. Ove talun 80tt*ufliziale od uQlziale inscritlp in nna 
lista di propdsirione per avanzamento so ne renda immerite- 
vole, il comandante del Corpo deve chiederne la cancellazione 
dal quadro generale pèr f'avanftmlsirto, livolgeilcfosi por la via 
gerarchica al ministro della guerra con particolareggiata rela- 
zione che sarà accompagnata dall' antìso dei generali che la 
trasmettono. Tale cancellazione è quindi ordinala dal ministro, 
88 la crede opportuna. 

§ 172. Ove dopo formate e mandale al Ministero le liste 
di proposizione , venga a cessar dal servizio un sott' ^uQlziale 
in «sse- compreso, i coiliaDdanti' di Corpo dovrànnò 'arvcrtirne 

con Ietterà speoUde |1 ministro- deib guerra (^^^ - . : . 

I . ■ • • • • 

TITOLO 111. * 

AVÀnAHBRTO JH TBHffO M OCttSA. 

CAPO I. 
DISPOSIZIONI GBMeÌaU . . 

Art, 47. — Epoca in cui principiano ad osservarsi o cessare 
h regole speciali pel tempo di guerra.- 

§ 173, Sono determinate , per decreto reale , 1' epoca in 
cui ha priucipio e quella in cui ha termine il jiojidinio 

(1) Ogni Capo di Corpo traaniclio mensilmente al Mjoisleru., Otra^. 
fiooe Geoeiale Leve , Ittaincola e Béssà Fona, uu ^Ilaiwo delle .proitto;. 
zloai , rìKMiEioiri , dei cougedi , delle morti , delie èafce'fàfloof ,' éoódaii*' 
ne ecc. nella classe dei solt* uffli iali ( N. M. G. SI feb»' 1896 e 16 feb. 
18otf S. 49 e 9 , peg. 209 e 175 G. M. ) 



regote spectali stabilite dalla l^ge e dal prMente titolo Ut, péf 

l'avanzamento in tènfpo-di-gaerr*; iiott'b&e'i Óiririi'a cai e»* 
se sono applicate. 

S 174. Softo ocrap^tc à norma ditali re^Ie.iuUe leja*> 
(canze avvenute durante il loro dominio , ancorcbè le nominit 
seguissero dopo il suo termine. Le aitrq^.vacaiué fòno; pecfh 
paté a norma del precedente titolo II. ' 

Gontindand pure ad oìisemrai in tempo di gnerra le. di» 
sposizioni del detto tiloto II, che non aiano .nel presente tlf 
tolo modificate. , 

Art. 48. CcnéUstiinu é% tempOs 

S 175* In tempo di guerra il tempo richiesto dalla legge 
o dal presente regolamento per l' avanzamento : 

a) Ai vari pradi (art. 12 della legge); 

b) ralTuno alTnltro impiego di caporale o di sott'uffiuale | 
e] Bei soldati dulia ì." classe alla 1.^, . 

h ridotto della metà in tutte le armi Indistintamente? 

Anri il soldato che si dislingua per tratti men7,iona4i nol- 
Tordine reggimentale, è dispensato da ogni condizione di tem* 
po per passare Alla 1*' classe. 

. % 17G. Ogni proposizione di avanzaménto falla nei casi con* 
tomptati dall'art. 3." della h'Kge deve indicare, se 1' eccezione 
sia invocata per difetto di persone che suddisfacciauo alle con-» 
dfauoni della legge atabUile» ovvero» se in consÌ(teruione di fiU 
tia^nalati. 

Art 49 AtmmMiéiii^-éttà teéttaé 

S 177. Sebbene l'avanzamento , tanto a scelta quanto ad 
anxiaoità, voglia essere regolato sulla totalità» secondo i casi, di 
ogni Corpo o di ogni <rsMt > tuttavia devono avere piik largn 
parte neU' •vaniamenlo a acelta coloro che ai trovino in càv^ 
pagna. 

Art. 50. — Spoéa m em «tteMÌoiio U prwmMiùnu 

S 179f. CéAipó 'dr'gnèr^a 1é honi^ne Al vari gradi ed im<' 

pieghi di caporale e di sotl'ulTli^iale , non che ai gradi di uffl- 
ziaie, ed i passaggi dei soldati della 2." alla 1^ classe, hanno 
luogo in qualunque tempo, e di mano in mano che succedono 
le oppcirbme 'Tacanzé.. 
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Art. 51. -^iVómliM prowUwtU. 

^ 179. L*autortU di far nomine provvisorie nei gradì di 
iilllEfal«, elM ptaeesM al Re d( delegare «1 eomandanto in ea<- 
po sulla proposta del ministro della guerra, è «ioniprc oeiiferta 
per decreto reale inserto nella raceolta degli atti (lei governo. 

S J«0. Tale decreto: •. • • 

Determina i gradi ed I lìmiti a eoi è ristretta la man* 
tovata autorità ; 

b] llimane in vigore finché non sia rivgcato da altro de- 
creto reale Imertó' pura negli atti del governò ; 

c) É sempre eftato nelle lettere di nomina spedite dal co- 
mandante In capo. 

^ 181. ^ualunquo nomina provvisoria contraria alle rego« 
le stabilite dalla legge sul!' avanzamento, o dal presente rego, 
lamento, ovvero contraria al tcnoro del real decreto attSÌdii|jllo* 
s' ioteade, ed è nulla di piuu diritto. 

CA^ H. 

aorue speciali alle varie aumi. 
Art. 53. — Carabinieri, 

% 185. Nei carabinieri , e . • . ' . . . . • 

r a^ anzameiifo ha luogo in tempo di guerra secondo le stes- • 
we norniii eliti sono prescritlu ajjli art. ^ e 20 pei tempo di 
pace. 

€ÀPO III. 

P&OPOSIZlOxNl E NOMINA Al GUADI IMPIEGUI DlVtASl ; 
PUiGlOMEAl 1>I GlEUHA. 

Art. 55.«Jt0|9efo^eiMraiÌ. . 

5 188. Per l' avanzamento in tempo di guerra non hanno 
luoBO le liste di proposizione, né il qoadntper l'avanzamento 
prescritto al capo IV del titolo precedenti'. 

L'avanzamento succede invece sulla proposizione dei rispet- 
tivi capi, sì veramente «he i canditati soddisfacciano alle conr 
dizioni volute dalla legge e dal presente regolamento, e, quan- 
to ai gradi di uifiuaici secondo i ttuui divisali nel capo U di 
questo titolo. 



^ Ì 5Q — 

Ali. S6. — Gradi ed impieghi di eaportde • di teff nffbddt. 

S 189. Le proposizioni per l' avanzamento ai gradi ed im- 
pieghi di caporale e di ioli* affiliale Jbnp pmtotfltt gerarchica* 

inente da coloro stessi che, giusta r«rl.- -fetiiMiM^ in. Icilio 

po di paco \c. liste di proposizione. 

^ IDO. 11 cumatuiaute del Corpo nomina a scelta alle va- 
canze esistenti , non solo fra i candidati proposli , ma anche 
quei militari che sebbene non proporti , si sian^^ peid. diatiaU 
con fatti si^nalati. 

Art. 57.— 'Arredi* di u§ixUU«, 

§ 191. Le pfvposixioni per la nomine alle Vacamce nei gra« 

di di ufiìzialo sono fatte, cioè pei griuli : 

a] Di nffiziale inferiore, dal Comandante del Corpo col con- 
corso degli offiziali superiori presenti al Corpo ; 

b) Di maggiore, dal comandante della brigatay-dopp séntiìo ' 
ravviso dei comandanti di Corpo delia li ripa la ; 

c) Di tenente colonnello , d<il comandante della divisione , 
dopo sentito ravviso dei comandanti di brigata della divisione; 

d] Di colonnello e di maggior generale , da! comandante 
in capo dell' esercito, dopo sentito V avviso dei comandanti di 

•brigata e divisione quanto al grado di. colonnèllo, e t' avviso dei 
comandanti delle divisioni, quanto al grado (fi maggior generale. 

<^ 192. Meiie loro proposte i comandanti saetti propon- 
gono : 

a) Per V avanzamento ad anzianità il piìi anziano nel gra- 
do immediatamente inferiore del rispettivo Corpo, piirch?; risulti 
di comune avviso cogli uffiziali superiori aver V idoneità richie» 
sta ; quando non sia creduto idoneo, sarà invece proposto que- 
gli che lo segua immediatamente per anzianità, e risalti idoneo; 

b] Por l'avanzamento a scelfn, tre candidati per ogni va- 
canza, specilìcaudo i titoli di merito di ciascuno di essi. Pos- 
sono però anche ridame il nnroero per le vacanze nei gradi di 
tenente colonnello, di colonnello, e di nin-'sior generale. 

$ 193. Le proposte suddette sono indirizzate per la via ge- 
rardiica al comandante in capo ; e da questi al minisbro della 
guerra, insieme colte, proposte da ini &tte direttamente ginstn 

a s 101 d). 

Riguardo alle truppe che siano sotto gli ordini del coman- 
dante in capo , le proposte «sono fatte per la consueta Tia ge* 
rarehica al ministro della guerra. 

§ 194. Ogni superiore, per la cui via passi no le proposte^ 
maailesta sempre il suo avviso in proposito. 
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S 19a. Qualora per falli segnalali e menzionati nel!' ordi- 
ne dell' armala , un sott* uflìzialc od nfflztale subalterno abbia 
meritato di essere promosso iti grado» e non ti sia nel Corpo 
alrnnn vacanza dcvolufa, nel primo caso, all' nvanzamcrito dei 
soli' ulFiziali, e nel secondo caso, all'avanzamento a sculla, tale 
sott*iifnziale od ufficiale stfbaltertio potrà essere nominato nello 
kIpsso, od in altro Corpo dell'arma, ad una delle vacanze de- 
volute alla scelta se trattasi di uflìzìale subalterno, ovvero, agli 
allievi dei militari istituti se trattasi di sott' afiìziale. 

Art. 58. ^ Spiàam, 

% 167. n passaggio dei 'soldati aHa 1.* elasse, e Iaiioiii{« 

na ai gradi od impieghi di caporale o di sott' aCBziale divenu- 
ti vacanti nella parte dell' artiglieria, del genio, dei carabinie- 
ri, del treno d' armata e degli infermieri, che sia in campagna, 
è operato dal comandante la parte ora detta sulle proposte di 
cui al ^ 189, Egli ne informa tosto il comandante del Corpo 
rispettivo. 

Ore difetUoo i candidati agli impicgìii divenuti vacanti in 
campagna» il ministro della guerra, informatone per la via ge- 
rarchica, provvedorà pcrcliò vi siano inviati dal Corpo milita- 
ri idonei ad occuparli. 

<^ 198. Le proposte ai gradi di nlliziale, sino « quello in- 
clusivamente : 

a) Di maggiore, nei carabinieri ; . 

Per le vacanze avvenute nella parte del Corpo che si tro- 
vi in cam|)agna. sono fatte dal comandante la pnrli; ora detta 
al comandante in capo dell' esercito , dopo estero aUlo suUu- 
poste (1). 

Art. 59. — Prigionieri di guerra. 

§ 201. I caporali o sott' uffiziali fatti prigionieri dal nemi- 
co sono snrregati nel proprio Corpo, quando così richieda il ser- 
vìzio, ed il comandante in capo ne dia l'ordine. 

^ 202. Essi sono tuttavia conservati per ricordo nei ruoli 
del <:orpo. 

Ritornando dalla prigionia di guerra, occupano le vacanze 
del loro grado che siano nel Corpo, e non essendovenc , ri- 
mangono in soprannumero per occupare le prime che succe- 
dano, oppur anche possono essere destinali ad occupare vacan- 

(1} Lcggtti : al Comitato idV arma. 



9u ili altri jQurpi. iu o^ni caso prendono fra i caporali o goK 
V uKuiali la sede ^dVanziaiMtà loro spettmite Mnz9, deduras il 
teippo dt'Ua prigionia. 

§ 203. Gli iif(i/iali prigionieri di guerra non sono surro- 
gati con altre nomine, se non quando cosi voglia assolutamene 
te il servizio, e sebUene sarroRati^ sooo mantenati nei rooU per 
fleordo. 

§ 204. £ssi conservano le ragioni loro all' avanzamento 
per anzianità, a tenore deìl* art. ,32 della U gge , ma non pos^ 
SODO conseguirlo se non dopo il loro ritorno all' esercito , o 
quando sia giustificata la loro condptta nuli' atto, segaatameuto 
che furono latti prigioni. 

■ S 90$. Ottouendo l'itvaiixamento ora detto, Hanzianilà lo^* 
ro nel nuovo grado è compulata dal di in cui vi siano stati 
promossi per aiuiaultà quegli altri ufU^iaU cl\e cU essi erano, 
immediatamente meno anziani. . 

§ 206 Quando per fatti segnalati e registrati neir ordine 
dell'armala, un solto-uffizialo od un uffì^'Jale, prima di cadere 
nelle mani del nemico , abbia meritalo di essere promosso al 
grado superiore, il ministro della guerra, sulla relazione del co-, 
mandante in capo, |uiò proj)orlu al Ile per la nomina al gra- 
4o ora detto tus.tuchò tale sutt' udiziale od uliuiale sia ritorna- 
to dalla prigionia. 

$ 207. Gli ufTkiali inferiori o superiori stati surrogati a te- 
nore del § 203 sono, ritornando dalla prigionia di guerra, col-, 
locati in aspettativa nel grado loro, od ^n quello che loro spet- 
^sse a tenore dei $ 204, 206; 

CAPO IV, 

PIAZIB mCBf ARATB IN tSTATO M GintllA* 

4krt. 60 — Truppe a presidiò nelU piazze It» iitato ài guerra^ 

% 208 Neir avanxani.ento a scelta alle vacanze avvenute ity 
una piazza assediata o bloccata hanno pih larga parte i milita,- 
T^i che concorrono alia difesa delia piazza. 

§ 209. Noi reggimenti o Corpi interi chiusi nella piazza, 
r avanzamento conitnua a procedere colle regole stabilite po^; 
gli altri Corpi della rispettiva arma in tempo di guerra. 

S' intendono essere intieri anch.e ^ei^ CoQ>i che $Ì4ino se^ 
parati dal loro deposito. 

i 210. Tutte le altre frazioni di Corpo di fanteria, di ca« 
valleria, d'artiglieria o dej genio, s'intendono formare un Cor-- 
po diaUato per cia^ua' aroota in «i^scun dei quali i'aTan9$ame^« 
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rifia- 
to proeede « norma dei doe 9$ precèdenti , e vi tmw gntndl ' 

istituite, per T avanzamento ai j^radi di udìziale inferiore, le W« 
rijp di turni prescritte eli capo 11 di questo titolo* 

5 212. Le riunioni delie frazioni di Corpo mcDlovato ai 
210 R 211 sono ordinate per delil>craziolie oel oonsi^lio di di« 
fesa solo allorquando consti, per d(i!iI)era/inno pure dello stes-» 
¥0 consiglio , essere interrotta ogni coiuuiucazioao coli' esercito» 
0 €q1 mioiilro della guerr». 

Art. 01. — ^ Norme prùwUorie, 

5 213. Le nomino provvisorio alle vaeenze avvenute neUa 
piazza nei gradi di ufiìz.iaie nel caso preTislo al i 212, sqao fat* 
ie dal comandante superiore della medesima quando ne abbia 

ricevuto T autorità per real decreto, che determina pure sino 
a quali gradi ed io quiiU teroii^i t^le «utocit^ abbia 9A esercit 
taiai. 

S 214. Essa cessa di pìen dritto» riaperte ebe siano le eo« 

mnnicazloni, o quando la dif« sa non possa essere continuata 
le quali circostanze dcbboao risultar sempre per deliberazione 
del consiglio di difesa. 

f> 21 o. Non devono farsi nomine provvisorie qunndo por 
delibera/ione del consiglio di difesa non risultino assolutamen-*- 
tfi indispensabili alla difesa della piazza, o quando si trovino di* 
ioocapati nella piazza nffixiali del grado e deir arma corrispon-* 
dente agli ìnìpicL'Iii vacanti, ed idonei ad occoparli, oel qual 
caso t{ili inipieglii sono da e^si occupati. 

$ 216. Le lettere di nòmina provvisoria spedite dal conian« 
dante supcriore devono sempre menzionare il regio decreto in 
virtù del quale sono spedite, e le deliberazioni del consiglio di 
difesa, di cai ai H 212, 215, e dichiarare non esserri nella piai* 
sa alcun uf6ziale disoccupato dhe possa riempire la vacanza cui 
si provvede. 

S 217. Qualunque nomina provvisoria che non sia confor- 
me od ai termini del real decreto mentovato nel § 2f 3, od ali» 
regole determinate dalla legge sulP avanzamento^ e dri preseli- 
le regolamento» è nulla di pien diritto. 

. % 218* Ria^rte te comunicazioni, il comandante superioret 

^ Riferfoee al ministro della guerra ed al comaaaaote in 
capo le nomine provvisorie succedute ; 

b) Volge al comandante in capo le proposizioni per ie var» 
eanze eaistenti^ 



TITOLO IV. 

AUMfiSSlONB U> AVANZAMENTO NEL SERVIZIO SSDEUTAHIO; 
VFFIZIALI IN ASPETTATIVA. 

CAPOI. 

«... . ■ 
AaxnaoiiB id ATAinA»DiTO mst, sufitio sìhiitaho. 

Art. G3. — Regole generali. 

S 224. La nomina a qualunque impiego di ufficiale o di 
gmrdarme nello stato maggiore delle piazze , o nei Corpi se- 
dentari, iut luogo per decreto reele mUa proposte dd mioistro 
della ^crra. 

<lì 225. La destinazione dall'ano all'altro posto, ossia dal- 
FuBO eireKro eomaodo, ma nel medesimo impiego, ha effetto: 

a) Se trattasi delPImptego di comaadante » per determina- 
zione del ministro approvata dal Ro; 

b) Se trattasi d'impiego inferiore a quello di comandante, 
per semplice determinazione del ministro. 

5 22G. II. passaggio da una a'! altra classe suporlore degli 
aiutanti e dei maggiori di piazza nel medesimo grado ed im- 
piego, sncMde pare per determinazione del ministro approrata 
dal Re. 

§ 227. I soldati, caporali e sott'ufllziali di qualunque arma 
sono ammessi Lei Corpi sedentari per deturmiuaziouu dei mi- 
nifltro della gnerra. 

I 

Art. 64 — Ammestiione ed avanzamento degli u/Jìziali 
neUo italo magghred^pimete {art. Vdem legge). 

§ 228. Gli impieghi vacanti nello stato maggiore dello piazze 
tono conferti a qnei militari soltanto che siano atti di oecnparii 

ed csorritarli utilmente. 

§ 221). 1 quadro quinti di tali impieghi del grado di udì- 
aiate (eccettuate le piazze contemplate all' articolo 60), sono de« 
Yoluti ad uffiziali dell' esercito attivo (in servizio o(T>>ttivo, in di- 
sponibilità, od in aspettativa) , i quali abbiano il i;ra<lr> stabilito 
per r impiego vacante , oppure anche il grado iniuicdiatauiea- 
te Inferiore» parcliè in qaesto caso contiao venti -anni di ser- 
Tizio e sci di grado. 

230. Un quinto degli impieghi suddetti è occupato: 

aj Coir ammessione di uflìziali dei Corpi sedentari del gra- 
dp corrispondente a qaello dell'impiego vacante; 
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b) Per Xìn à* ay«nzaincnto sìa ^gli nflii^ia^i sacldetti clie «b« 

biano da sei anni conseguito il grado intmodiatameDte inferìo- 
re, sia degli uflìziali dello stesso slato maggiore d^Uc piazze, del 
grado pure immediatamente inferiore. . s-..»..:t 

§ 231. Per la nomina quindi alle vacanze suddette è istitui- 
ta la serie di cinque turni dei quali ì\\ì°t 2% « sono devo- 
IdIì ali* amin<>ssione agli uffiziali in servizio attivo 'contemplati 
al $ 229, ed il 3<» è devoluto agli ufCziali contemplati al § 230. 

§ 232. Ove v'abbiano uflìziali in servizio sedentario in aspet- 
tativa cui spetti di essere riammessi in servizio, si osserveran- 
no nonne analogo a ^pieUe indicale att' art. M. 

Art. 65. Guatiairm (art. 27, ultimo alinea della legge}. 

§ 233. I sott' uflìziali sono ammessi nello Arto maggi ora 
delle piazze solamente neir impiego di guardarme. 

1 tre quarti dei posti vacanti in tale impiego sono devoloti 
ai. soti* nflBtfall del aervizio attivo non pib atti al wwdet imo, e 
1* altro quarto ai soli' uflìziali del servizio sedontnrio. 

f 234. È pertanto istituita per la nomina all' impiego sud- 
detto la serie di quattro turni, dei quali il V^^ 2*^ e 4° spetta- 
no ai soli' ufQziali del servizio attivo, ed il 9" a quelli dei ser- 
vizio sedentario. 

Art. 66. — Ammeuione nelle guardie mM id pakauù 
(ut. 28 della legge;. 

S 235. Le guardie seminici della compagnia guardie reati 
dol palazzo sono tratte dai caporali o dai sergenti deH'armata 
di terra o di mare, clie: 

a) Abbiano 15 anrfi di servizio», e sei di grado eome capo- 
rali o sergenti, ovvero tra raporalo e sorgente; 

bj Ovvero sieno divenuti inabili alla milizia attiva per fe- 
rite ed infermità incontrate In servizio. 

Neir essere ammessi alla compsgoia, i csporali direq^no 
sergenti. 

23G. Concorrono ad occupare le vacanze avvenute nelle 
guardie semplici della compagnia le diverse armi deH* armata di 
terra di e mare, nella propor/ionr stabilita dalla serie dei torni 
per tal fine dal ministero determinata . ed inserta nei -gionale 
militare. 

S 237. Gli topiegUi di brigadiere furiere, brigadiCM O-vi- 
ce-brigadicce sono conferiti a scelta dal..comandante» et nanBoag 
tratti. 

a) B brigadt^ fqrierci dai brigadieri , awen> ttclia da 
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altri soft' nffizlili dell' esercito c^e éibkùo U qtialitìi opportune; 

• ■ b) I brigadieri dal vice-brigadieri; • * 
•• c) l vice-brigadieri dalle gaardte semplici. 

- S ^38. Gli uffiziali della compagnia sono nominati a scelta 
1Mi''gjn nlBztali di gradò ègoale degù altri Corpi , od ancho in 
aspettativa , o fra gli affniaU del grido immedttitàmenfè ln« 
leriore della compagnia. . • ,\ 

Attiffi '■^ Amnuttioni neUe empagiUeeit^^ 

% 239. Sono ammesti nel Teterani : 

a) I soldati, caporali e sott' uffiziali del servizio attivo che 
aoddrefacciano alle condizioni determinate dal regio derr 'to 30 
marzo 1852, che s' intendono altresì applicabili ai veterani d' ar- 
lig^eria. e del genio; 

b) Gli uflìziali in servizio cflTiittivo attivo , od in aspettati- 
va, che contino 18 anni di servizio e quattro di grado ; ovve- 
ro che siano inabili al servizio attivo per ferite od infermità in- 
contrate per ragione di servizio. 

S 240 Gli uffiziali non possono esservi ammessi con gra- * 
do superiore a quello di cui sono rivestiti (art. 29 della legge). 

Art. 68. — Preposte per T ammessione 9 V owmNmtiUo 
•«i Corj^iedenturU, 

S SAI. L' ammessione nello stato maggiore delle piazze, 
nelle gnardie reali del palazzo o nei Yekranif ba luogo ordt- 
nariamente, cioè : * 

a) Se dal servizio attiro ed effettiTo» sulle proposte dei gè* 
^ nerali ispettori, od altri mentorrite ai l.'iO, 161, 163, 165, 

o soile proposte fatte in occasione dt rassegne appositamente , 
crdinate dal ministro della guerra o delle' rassegne annuali d*!» 
spcKione ; 

b) Se dall' aspettativa, sulla proposta degli stessi ispettori, 
o dei generali « ed ulTiziali superiori per tal efletto delegati; 

c) Se dal servizio sedentario, salle favorevoli, informazioni 
date dai capi di Corpo, e sa qoelle pure date in occasione di 
rassegna dagli ispettori. 

% V avanzamento accennato al S 230 b) , è sempre 
• scelta , ed è determinato : 

a] Dalle risultanze degli specchi caratteristici e di condotta 
mandati al ministro della guerra dai comandanti generali delle 
divisioni miltiari, e da questi oompilati quanto allo stato mag- 
giore delle piazze, e compilate dai capi di Corpo a tenore del . 
•apo t^, titolo Uf quanto agli uflQziaii dei Corpi sedentari ; 
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hi^ t)alle rÌ5uU{i/)7.c delle iiiforn azioni particolari dato Hi 
tninistro dèlia gnèrra dagli. pfliziaU genera li o superiori ohe aiaac) 
delegati a f^r Uptetìqiu^eljitfirsoiuiljB» o. a^ii uQki dei comandi 
delle piazze; ' ■ *- - , ] 

e\ Pa serrizt. eminei^i i9-,^p^ j^mpréiifÙL die «tino reti 
ili itmf\ '^ ètòA ffymuj^iìi ^ . . , 

'"■ ' CAPO ìi. ■ 

IFFlZUU 15 ASPBTTATIVA. 

Art. 60. ■ — Viziali in, aspettativa per scioglimenln n ndur.ì'nìii' 
di Corpo» per itìfpretùone (T impiego ; per ritorno da prigionia 
• di guerra f ptr ii^emHtà intìmtrate per ragione di mrtnttù^ 

S ^3. Gli ufllziali in aspettativa per i^Aoglimento o ridu- 
ìdM»di Corpo; per topprtsHo^e i' intpic<jo; per ritorno dalta 
plfigwma di guerra; per infermità incon irate per ragione di ter» 
ri»o (e così pure quelli che, a tenore dell'art. 21 della leg'^a 
sullo stato dogli ufllziali, sono conservati in aspettativa per .tu'* 
ferinità provenienti dal servizio ) , conservano giufta la leggci 
sullo stato dogli uiriziait (art. 23) l'anzianità loro, e concorrono 
Oell' avanzamento per anzianità cogli utriziali del grado e dcl« 
l*arma toro (art. di detta legge). 

^ 244. Laonde sono essi conservati nel ruolo generale di 
anzianità dogli uffiziali Gradetti., e nella ioro propria sede di 
anzianità. 

§ 245. Èssi sono inóltre {nscrìlii in un ruoto generale per 

l'aspettativa (diviso per grado ed arma) nell'ordine di data del 
loro collocamento io aspettativa» ed a parità di tale data, nel- 
bordine di*anzianiil nel grado* 

S 246. Sono quindi riammessi in servizio effettivo nell'or- 
i'ordino d'inscrizione in detto ruolo di mano in mano che av- 
vengono vacanze devolute all'aspettativa a mente doli articolo 34. 

% 247. Quegli però cui toccasse un avaosAmento per an^ 
zìanità, sarà riammesso al ser^izio etTettivo, ancorché non gU 
spettasse secondo l' ordine della sua inscrizione nel ruolo. 

Art. *70 Uffiziali in aspettativa per infermilà non provenienti 
dal tervizio, per motivi di famiglia, per. sospensione daU'impicgOé 

S 248. Gli uffiziali : " . - : • • 

a] Collocati in. aspettativa per informità non provenienti 
dal senrisjo, o per ntotivi di famiglia {art. 12 legge sullo stato 
degU uffiziali) ; 

b) Già in aspettativa , che essendo richiamati al ^serf ixio, 



eompiOThio di non poteHò riìtsiimere perfnfenhltà non prore- 
nienti dal servizio (art. 21 leggo suddcffa ) ; 

e) Collocati in aspottatiTtt per sospcusiouo dall' impiego 
(art. 14 legge citata ^ . ì" 

Sono cancellati dal roolb generali per l'anitianfta mcnto- 
Tltó al S 2-Ì4, ed inscritti invece su apposito ruolo particolare. 

Gli uffiziali coQtemplati ajia lettera b] sono anche cancel- 
lati dal molo mentovato 81'.$ 245: ' 

<^ 249. S(-nrsi) 1' anno , durante il quale gli uffiziali con- 
templati alle It ltiTe a] e b) del § preccdetite , possono tinub» 
ucTsi o CGuser\arsi in aspettativa ; essi sono inscritti: 

a) Nel ruolo generale per raniianità mentovato al fi 9M, 
0(1 in quella sedo che Inro spetta, fatta dedulone - dal^ anno 
lari. 21 della legge), ora dello; 

b) Net nolo generale per l' aspettatali nentoVato al S 245, 
calcolando la data delta loro iserizione dal giorno in cni sta 
acadato V anno summcntovato. 

• ^ 250. Gli uftiziali in aspettativa per sospensione dall' im- 
piego, elle siano riammessi in servizio dorante fanno, sono di 
nuovo inscritti sul ruolo generale dell' anzianità , e nella sede 
elle loro spetti, dedotta la durata della sospensione. 

§ 251. Se invece la loro sospensione sia protratta oltré Tan- 
no, quando siano ammessi per regio decreto a concorrere co*, 
gli altri uflìziali in aspettativa pel ricollocamcnto al servizio! art. 
18 della legge sullo stato degli ufiìziaìi ], saranno pure inscritti : 

a) Nel molo generale dell' anzianità , nella sede che loro 
ipetti, dedotta la durata della sospensione ; 

b) E nel ruolo generale dell' aspettativa, calcolando la data 
della loro inscri2ione da quella del regio decreto summentovalo 

S 252 . Gli uflìziali inscritti sol roolo generale d'aspetta<^ 
tiva , a mente dei §§ 249 e 251 , sono riammessi in servìzi^ 
cilt'tlivu, secondo le norme indicate al § 240. 

Art. 71-- Modo di accertare l'idoneità degli u^^xùM 
in aqìctiuliva al servizio effettivo. 

S 253. Per certificarsi dell' idoneità degli uffiziali in aspet- 
tativa a riassumere il servìzio effettivo, sia nel grado onde sonò 
livesUti, aia- nel grado superiore quando ^aU>lanD ragione nd «• 
Tanzamento per anzianità, il ministro della guerra oltre a quel- 
le speciali prove che le circostanze possano consigliare li sotto- 
pone puro a speciali ispezioni nel capo luogo della provincia ove 
sono domiciliati, per Via di nflidàli geamlì o s^étiott a lai ^eC- 
letto delegali. . • . • 

S 254. L' u0Ì2Ìale ispettore : 
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• :«} S'informa del contegno e della condotta di tali odiziali ; 

• è) Velie se stano tnttora idònei ài' servizio MtiTér; opplira 

se, non essendolo, torncrchbcro nondimeno atti ài servizio 8e«^ 
dentario ; o finalmente se siano inetti a questo ed a quello 

c) £ rassegna quindi al ministrò ragionate proposizioni a 
tiàSeuno di essi. ■ > 

235. Ricevute tali proposizioni, il ministro promuote ìe 
provvidenze opportune al ricliiaino in servizio clTettivo degli u(- 
niiali che vi riànilino idonei, e quanto ag|lf àUri : 

a) Ne promuove la giubilazione se vi hanno dirUto ; 

b] Ed ove non abbiano diritto a giubilaziono , propone 
Re che siano, secondo che le circostanze dimo^trer^uqo x^ppQi:^ 
tono , o considerati come sospesi dall' impiego , a ténoro del« 
l'ultimo a-linoa dell'art. 11 della legge sullo stato degli u(IÌ-r 
ziali, ovvero collucati in riturma per appUcazioui^d^jr a-liuca 
dell' aitioolo 85 dèlia legge medesima. 

TITOLO V. ^ 

DISPOSIZIONI GENEBAU E TSAHSITOBIB. 

Art. 27 — AtoH oceani rispetto all' avanxammUo % 
oiaitanxkmità. 

§ 256. Ove nelle promozioni che avranno luogo d' ora in- 
nanzi, talan nfRziale non avesse ottenuto per effetto di uner* 
rore 1' avan/anjenlo cui ha ragione per anzianità, cgh' potrà por- 
gerne richiamo per la via gerarchica entro il termine di sei me- 
si, a far tempo dal giorno in cui venne pubblicata nel bullet- 
tino nffieiale la nomina dell' offiziale immediatamente di Ini me* 
no anziano. 

^ 257. Riconosciuto l'errore, ruffizialc è nominato alla 
prima vacanza che avvenga a qualunque titolo nell* srma ( o 

nel Corpo, se si tratta di carabinieri ), e la sua nomina è im- 
putata a quei turno d' avanzamento cui spetta la prima prossima 
promozione. 

^ 258. L' anzianità dell* nlBzIale nel nuovo grado è coni* 
pillata dal giorno in cui la vacanza che gii spettava fu confer- 
ta ad un uiii/iale di lui meno anziano, e quest' ultimo compu- 
ta bensì anch' egli la sna anzianità dallo stesso giorno, ma do> 
po r ufiìziale che lo precedeva in anzianità. 

% 259, Similmente, ove talun uffiziale si creda leso rispet- 
to alla sede d' anzianità assegnatagli sia neir avauzamcnto, sia 
nel caso contemplato al $ il , potrà richiamarsene entro sei 
mesi «a ùur terajpo dal giorno in coi la decisione che lo rignar- 



iki h pubblìMU nà ìiéMIààù. vfBoitte) si kk difetto di pù^ 

blicazione » dal giorno in cui essa gli fa ufficialmente comuiìi* 
cata. Il ministro della guerjrti > ricooosciutfli i'ercore« ae cur^r^ 
la rettificazione. 

'■. ■. S 260. Il disposto dai §§ precedenti si osserva pure idei 
caso che gli accendali errori siano stati rteoiloacì|iti d'uffiiisill tìk* 
tro I .^rinijii indicati ai ^§ ÌSA e 

. Art ìlié ÀwérUiùte geiurùU% 

$'àB3. Ogniqualvolta nel regolamento si fa tncnzione di 
ài compagnia , s' intendono designate anche le fi^tioai di Gor^ 
po corrìspondeoti di batteria . e di squadrone. 

SiniiliiMiife éotto la deboittiiftiUmb di dlTiilonl MiìItaH il 
iaMoM» eoiii]»icse altred le sotto-dhritioiii milittiri* 
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AISC4IT0L1C1— Loro interrento alle funtioni cattoliche^ eyisriiio del 

loro culto 30; giuramento degli iifilciaii 78. ^ * 
AIOTANTB MAGGIORE — Attribnzionr<e, doveri 41 e 43 ; al «iuni- 
mento 76, 77, 78 ; sue ineumbenze nella retrocessione de'gre^ 
duali 66 f nella rimotione 69^ nella fucilazione 70 e 71; 
-W V. Caaermagffio - Maggiorità - Quartieri. i 
AMmiJUiTl - Omi.mm<ln%uom^.wvrtmUMvg^ ob- 
blighi degli inBciall •minatati M t iwno dtloff» BB? ni*- 
£Ìis'c)malati accattoliri 30; vigilanza del Relatore suir inferme- 
ria 41; certificati e rapporti /relativi agli ammalati per ca- 
' "iv< 1 use di servizio 46 e 4/ ; esenzioni dal servizio 48 ,- dove- 

• ^ir);^:i ri dei Capitani verso gli.^miroUHi 1^ t • J)0l4o V. li* 
cenze — Proroghe. 

AXmOSTaAZlOlSE - Vigilanza ed autorità del Comandante 39 e 
40 ; del Relatore 40 e 41; Ufficiali addetti ali' amministrt- 
;< • T "zione, loro attribiuiOBi e doveri 43. V. Casennaggìe — Gor-t 
redo. 

AMMOGLIATI - Moggio « bprdo deUe mogli degli Ufficiali 84 V. 
MalvimonJ. 

ìlBìZIANITA' — fiichìami per aiTziknilà nel comando e nel turno dì 
i« l . servizio 8 ; an»ìaoità dei caporali e sott' ufficiali 12S , t28« 
< 119 eiS4; degli stessi già congedati 134; degli Liliciali 124, 

• vjj i , .12$ e 129; dei luogotenenti nei Carabinieri Reali 138; degli 

Ufficiali trasferii d^ arma. 130; degli Ufficiali nel caso di er- 
rore occorso 1K9; ^ |ill|«iaU il aiptUiaira • U^i^T^ 
■ AvanzameotOc ; •; • • - • • v .^y/v 

APPUNTATI - Sono comprai nef sòldaUlii 1.^ clUBe 9 e 131. 
ARCIVESCOVI E VESCOVI - Onori cui hanno diretto |7. 
ARlU^t^oine ei distinguano per T avanzamento 130. >■} 
AMI R VU^IZIOISI DA GUERRA — Abuso delle armi 6 ; vigilan* 
4' It del Comandante del Corpo 40; obblighi del soldato 1(4 
armi delle truppe imbarcate 88 ; V. Licenze- 
AflWTl'ÀTlVA ( ifliciali in ) — Pos&ono ammetlersi nelle Guardie del 
. Corpo di S. M. 133; TAfia^&^&vqktaiiglLatop^ 139; loro am* 
^KV mnh9» «el If enp d vSb%iÌ»r VfficUi (n aspéttaiha d«l 
; r.servizio seden tanco 155; ragioni all' avanzamento 243; riam- 
m^non» al ^{vizio p computo ^ellUnzianilà 137 e 138; 
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mcdo di accertarne l' idepeÀMk provvidenze relative ai 
non idonei lì>9. ' •■ * 

ASSENZE — Divieto d' assentarsi senza autorixzazionc 26 ~ assen- 
ze illegali 28 — V, Licenze. 

ATTI — Di procura ed altvi in eanipagnlL 31, 

AVANZAMENTO — Condizioni ridiieste pei diversi gradi Hi e 122. 
V . Promozioni. 

Ad anzianità — dei soldati alla prima classe 131 ; degli 
-uflìciali 122 e 136; nelU; guardie del Corpo 137» nei ca- 
rabinieri Reali 122 e 138; in tempo di guerra loO. 

A scella— a caporale e sotrulTìriale 131 ; ai gradi d Uf- 
ficiale 122 , 123, 126 , 136 e 137 ; a soltolenenle , a ca- 
pilano . maggiore , tenente colonnello o colonnello nei ca- 
rabinieri Reali 122, l'2S e 138; nello Stalo .Vaggiorc 123 
e 138 ; ad l'fTtciale generale. 122 e 139; in tempo di guerra ' 
12i, 148. 150 e m. 

BAGAGLIO — Trasporto sui bastimenti 83 e 84 ; sulle ferrovie 81}. 

BA.\DlliRA — Sua importanza e doveri verso di lei 5; al giuramen- 
to delle truppe 76 e 77; degli l ni(iali 77. 

BASTIMENTI — Trasporlo delle truppe a ìmdu 83 , b'4 e Sa ; di- 
scipline varie a bordo dei legni da guerra da 97 a lOl. 

HHir^ADIERE — V. Gerarchia. 

CAPPELLANI — A »hi assimilati , \<<to diritti e doveri rispetto alla 
.subordinazione 10— V. Giuramento — Religione. 

CAPITANO — Le diverse classi di capilano non cosiituiscono supe- 
riorità 10. V. Avanzamento— Comandante di Compagnia- 
Veci di grado. 

CAPORArjJ — Suoi doveri 57. V. Avanzamento —Gerarchia. — Vècr 
di grado. 

CARAOIMERI REALI — Loro attribuzioni verso li militari in licen- 
za 27 ; lratlu7i'>rii di militari al Corpo di disciplina 67 ;^ 
al carcere militare 70j alla reclusione mili<u»o ivi; clasV'. 
sifirazionc nei gradi di caporale e di soli* ulRcialo 9 e 128 ; 
passaggio dall'una all'altra Legione, ammessione noli' ar- 
ma 130 e 134 ; avanzamento in tempo di pace 122, 134 e 
138 — «iperdii (aratterisliri e liste di proposi7ione 34, 3ò", 
51, r>2. Ht, 142, 143, 144, 14o e liti ; in tempo di guei- 
ra 149 ; in campagna 151. 

C<IICERE MILITARE — M. do di eseguire le condanne 70- 

CASERM VGGIO — Ammiuislrazionc dell' iijutante maggiore 41. V» 
Quartieri- 

CVSSAZIONE V. Rimozione. 

CBRTIMCATI OD ALTRI DOCl MENTI — Divieto di rilasciarne sen- 
za autorizzazione 36; rertiflcati medici 46 , 47 e 48 ; per 
rilorma, rassegna o collocamento in aspettativa 93 e 94. 
V. Licenze straordinarie — Proroghe. 

COLO^WELLO — V. Avanzamento —Comandante di Corpo —l>erar- 
chia-Liccn7e •- Veci di grado. .«co, oo 

COM\?iDA!STE DI CORPO — Sue attribuzioni e doveri at), J7, J», 
39 e 40 ; visite di Corpo (he ordina e riceve 20 ; altre vi- 
site che riceve e conduce 20 e 21 ; suoi doveri verso i 
militari in li»en/a 26; noi casi di diser/iono 28; nei casi 
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di morie di milìMK Me 29 ; di MUm 11^4; mort<> di 
allre persone nella caserma iri ; rìgàap4o ai liiatrìmonj dei 
5- .! • . iiAlMari SO:; alP igiene delia truppa 31 e 32 ; ai debiU jAii 
r militari 32 e 33 ; alla tassa personale e mobiliare 33 ; 

: r iiime v«ct tt7 e «8 ; suUa ipeM di Iumo 33 e 34 ; «Itdba- 
^ 'Mi-'^^ziiM^éflHnillà TigiMnl^ilIrpiii^^ 61, 63,^64^ 65, 66 e 
■ A fi? ; propone i passaggi ai corpi iT dipciplina 67 e 68 ; 
convoca le commisaioni di disciplina 61 • 68 ; giaranieo- 
to 76 e 77; rioonoscìniMto degli UOdaM 78 e 79 ; co- 
• me sieno dichiarale le s«e variazioni personali liS ; suoi 
doveri e sua aatnrità oegH avanzamenli 125, 131 , 132, 
V; , 142, li5. 144, U-^J, 146-, 147 e 150 — V. Avanzamento— 
Ucenxe Liste d* 4faiu4iQeQlii x'PaDaouoMà— Fioroglie — 

* : l f SpiBcdii di «mdotit. • • - . • -, ' 
-C01làHD\NTG DI COMPAGNIA — Visite che riceve 20 e 21 ; sue 

• ' attrilmzìoni e doveri SO e 51 ; forma gli stati di condot- 
' . ta é le Kste d avanuBieiito per la bassa focxa 52 , tSi , 

:t ; 132, 141, 142 e 143 , risponde dell' is.'ru7ione 52; sue ve- 
ci ivi. V. Licenze — Liste — Marce-~Puuizioni — Specchi — 
Visilp. 

COMANDANTE DI DIVISIONE-V. UceiiM---I«1flte4'«vaiuaiMilo-r' 

Specchi di condotta. . - 

COMANDANTE DI LEGIONE — V- Comandante di Corpo, 
colf ANDANTE DI I.00O0Mi|igM<^-i>--JU<ì^ Gomp«- 

dotta . 

COMMISSARI 0 Sotto CoBinìissaTj di guerra. A chi assimilali, loro 
diritti rispetto alla subordinatìone 10 e 11. 

COMMISSIONE di disciplina — Quando richiesta; 6Sl; sua JormaziD- 
ne e procedimento 67 e 68 ; delibera ralla caacellazione 
dalle liste d^avanTamento a vice-brigadiere o sott*ufllciala-l43< 

•CONGEDO assolato Riammessinne dei congedati 134. 

COMSRlfA in iqfWt»Mafe»<:punizioae ditciit >i inaria )^a, 63 e 66 di 
unMntera fraine di troppa 63. 

CO^POdi disciplina — Destinazione di militari 62*6 67. 

•C^BÌnigl<>^AvTerte«x8':4irca la forma e 1- uso 23.; vigilatm d|I 
Comandante del Corpo 39 ; obblighi del Mddato.S4— V* Igie- 

I.l ne — Montura. - • ■ ' • •'.'i ; " \. 

CI'LTO — V. Accatlolici — Cappellani — Religione. 

DASt wTiikndieri ed litH fagaii^-Jt'4lai4>.muaìciDati. 81 ; pan io 
. '.iiiie» di.n»|)e^df mliiSrl^teiètf^^ * ' 

DEBITI— Dei militari 82 e 83 ? punizioni per debiti 60 e 63. 

ìDECESSI — Di militari 28 e 29($ di' altre persone nella caserdta 
ivi : recistro <lei de»e«ii 4* e 48. 

DBC^ETO REALE — determina l' anzianità. 124 ; è richiesto per la 
nomina nell'esercito attivo 134 e 133 ,• determina T app^ 
cazione delle regole, per lo stalo di guerra. 147; confenace 

^ ■'■ raalorilìi di for nomine provvisorie 149 e- 1^8; nomina ai gift- 
* > di ed Irftpieghi nel serritio sedentavH) 134; richiama gli 
Ufficiali sospesi a] servizio cfiFottivo 158. 

DKGRADAZiONa oHitar»^- Modo di eseginila 72. . . n^ ti-s 

DENTATI V. Ucwmi-^fttlaiMiil»*.; . l^^.-.H^C. 



DESTITUZIONE — Modo di ewgailiiTt. • • 
DISIOSTRAZIOKI-^ V. Disordini. r . ' 

DIPAETiMEMK) Militare ( CoitendftDte Generale >■ — Alte Heenie 

degli Ufficiali é necessario il suo assenso 104. 
AiSBBZlOIil — Quando • ceai^ vengano deonnciate , ed ulteriori la* 
. Mnbaii3inr4fMMÌaireSiikDriealiitÌM^^ diMrtlUM 
esclude dair avaniamento sr all' estero o recidira 131. 
mSOBDlM — Divieto ai militari di parteciparvi 6 ; obblighi dei ml- 

litari pièsentt à disordioi o reati ivi. 
URACCàlIBNTi — Gli Ufficiali in licenza devono rienlnroper com- 
, ' ffiere al turno di distaccamento ^ regole seia^T0 id di* 
ataccamenti T3 e 75; autorità disciplinare d«l tìttunointl 
di dMiCCtskcnto 6A, :33 « 94* Y. locenae. 
DIVISIONE Militare (comand&nte de11ai «*^0eilaa le visite di Cor- 
< ' . no 20; altre visite che riceve ìl; sua autorità anrhe vesten- 
do r«bito borgliese S4 ; sue attributioni verso gli UlficiaU 
In licenza S6 ; autorina li pranzi di Corpo 3S ; rapporti e 
sitttazioai dovutigli dai comandànti di Corpo 58^« 30 ; ri- 
ceve gli specchi carattoriaUci^ degli UfiìciaJU 149* 
V Liccnie — Visite* ' 
lOMANDE — V. IkidiiaBi' . ^ ^ v • • • 

DONI — Dai superiori agli inferiori e v lw w na JW.www 33 e 3ft. 
DOVERI — Doveri generali d'ogHi inilitHre a., /i» •♦>.» :.' 

DUELLO ->£ni superiore ed inferiore il ' .!:. - 

■SCiJDaHmi.'^'iaa'MWMM» ISl e 136, 
ESENZIONI — Dal servizio proposte dai medici miUtUi-fB. 
BSEKG121 — Di punizione, quando iniUtti 02 e 63. ' ' 
ESTERO — V. ycenxe — Paghe. . . ^. 
•VAEMàClSTi MILITARE ^ iiK»awiimÌMiieiw> m gnui). wSmm^ vi' 
ritti e doveri 10. • •. » . 

FEDI — Di stato libero 43. . 
FE&iTI — Bai^ortl e certifieati la caso di ferita o leafone 46 e 47, 
«nÙOVlB Tranerto della truppe sulle ferro vie d a 85 a 89. 
FORàGGl ~ N' è cooiimla li e— jetc M » «grinira ^ iicen. 

la IW. T ' • ■:• 

WCmKmamkU - nìniiia aOfrjneiniM ft)NkT« Mttfym* 

posizi«ie. u \^ . • 

FURIERE — Veci 58 ; é nominato sulPinln éA Capitano o del 

Relatore «2. 

FliUFJlE MA^OllB.'^ftie ftlKibuioBi e doveri 4 8,- veci 56.^^ 
GENERAlBlHCilTO-^il» inerii* <0-i»«UTM«iM«l» 14», 



150 e 151. , . „ ^at ..L^ mml 

GBMEIIALE ( Ufficiale )- Posto nella geitfdua • «^«^LgSIiS^ 
ha diritto ìt ^é nominate a sceHa » Jfl««lto, 
122. V. ATOwameoto-Irfoenie^ •s.-l^ ''nÌAi««i-Jfci. 
^EFlAftCHIi - Como consti 9 e 117^ V,ttppeittTJIiAiMM--Btt. 

bordinazione, , , 

CIUIUMENTO — Vincolo del giurafliento e sua /«BWl* Wft^^?22 
• debba prestarli 8; gintamento dai Corpi inlni 7*5 étìin 
nuove leve 77; dagli Ufliciali ivi. 
• GRADI - Loro «nwchi» » e 187 - Gradi oDOTàrj viiitati 126. ' 
GUARDUDiraiaA.->iJi»il|ill!^U- / . 
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GUARDIA NAZIONALE - Ha diri(to agti onori niHitarì 12. 
GlARDiE DEL CORK) DI S. M. — Ammessionc ed avanzamento 

nella compagnia iH e LIZ — Uste di proposi/.ione Ufi. 
d'ARDIE DEL R. PALAZZO — Ainmessione nella compagnia 124 

e 1^ — proposte per la roedesiua i Tifi . 
IDONEITÀ' — È la prima condizione necessaria 121 ; ai gradi ed 

impieghi di caporale e sott' ulTu iale Ili e 123 ; ai gradi 

di Ufficiale 144 ; agi' impieghi uelio Stato Ma^igiore delle 

riazze 154; degli Uifìriali in aspettativa al servizio effettivo 
Vf Liste d avanTiamento — Specchi di condotta. 
IGIENE MILITARE— Avvertenie Slj nelle marcie ^ veslimenta, 
calzari, alimeoti, cause reumatizianti , usiderazioni, cov- 
pi di guardia, sentinelle 90 a ftlL , 

imbabco e sbarco lelle trlppe — sa, 84 e SIL »^ • 

IMPIEGHI— Nei gradi di («porale e di sott'ufliciale 9 n 117 ; 
superiorità d' impiego & ; impieghi d' LtUciale come asse- 
gnati 133. 

INFERIORI — Ol>blighi verso li superiori 2 ; facoltà di presentarsi 
ai superiori ; casi atraordinarj od urgenti ivi; non de- 
vono punire in presenza de^ superiori o dopo fatto il rap- 
porto 61. ; 

JNTENDKNTE MILITARE — A chi assimilato iSL . 

ISPETTORE — Può permettere ai militari del Corpo passato a ras- 
segna di presentarsi a Ini 13^ ricevimento dell'Ispettore i9j[ 
doveri verso di lui d(^ Comandanti di Corpo 33 — può esclu- 
• dere uiliciali dalle licenze LQ4 ; sue incuml>enze rispetto 
air avanzamento delia bassa forza. 14Ì ; ai gradi d' Ufli- 
ciale 145 e iÀù. 

ISTRUZIONE — Obbligo ai militari di attendervi, istruzione delle 

compagnie al. 

LETTERE — Loro recapito 4a e SIL .. ^ ■ 

LKVK — Loro vestiario 25] giuramento 77. 

LICEN/.E — Sono di qoaitru storta lùi ; dichiatazionc del luogo , 
. air estero 148 ; computo del tempo ivi ; malati allo ?ipe- 
' . dale Ita ; coadutla li 9; divieto di dimora nel luogo di 
stanza L2lL 

ftMU OFriciALi -~ visite %^^ 26i 113 . 114 e US ; chi possa oppor- 
si alla loro partenza ij^ regole diverse 2S e 27j licenze 
dei maggiori iOj entro qual termine possano ooderne 113; 
Tiglietto e vidimazione 118, 114 e 118; capi di corpo Ii3; 
avvisi da darsi ivi; ufficiali ri( hiamati, dislocali o promossi 
li3 ; medici e cappellani US e 116. 

Mu.a TaorrA — Doveri ÙÀ e 117 ; presentazione e vidimazione 
del Tiglietto ivi; del viglietto dei carabinieri Ufi e 118; 
per le isole 117 ; eccedenze e traduzione al Corpo 117 ; 
• . modo di constatare gli accidenti ivi; visite sanitarie llS-~ 
V. Ordinarie — Piccole — Politiche funzioni — Proroghe — 
Straordinarie. 

LINGUA ~ da usarsi in servizio a. 

LISTE — Liste di proposizione per avanzamento degli UfRciali 34, 
3ttj 148, 144i 145, 146 e 147; dei sottX'fficiali ed altri 3T, 
ni e 142i per l' avftazaaieiilo ft soltoteueuic nelle guofdio 
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del Corpo S. M , per ranimessioRe nello 6uie Maggiore 
" ~ delle piazze ) nelli guardie Reali del palazzo e nei Velet 

rani , IM — non hanno luogo in tempo di guerra 149. 
LUOGOTENENTE — Fa le yeci del Capitano ^ V. Anrianità A- 

spolfativa — Avanzamento — Lirenze. 
IX'SSO— Vietato le liberalità e spese di lusso M e 54^ ' '. .'• Il 
LITIO — V. Montura. -> ' 

M4CG10RB— Sue attribnnonì e doveri ML V. ÀTanzamento — 

Licenze. 

MAGGIORITÀ' ( URìcio di ) — Sue attribuzioni 41^ V. Ajulante 
Maggiore. /l 
■AGISTRMI — Onori cui hanno diritto LL 
M VNCANZE — Soggette a castighi disciplinari e SSL 
MARCI \ — ( Truppe i») da 80 a V. Igiene. • 
MARESCIALLI d'alloggio— V. Avanzamento —Gerarchia. 
NATRIMONJ — Norme Sft e ai ; registro dei matrimonj 42 e 41^ 
V. Ammogliati. 

MEDICI Militari— A chi assimilati, diridi e doreri rispetto alla 
subordinazione lOj loro attribuziimì e doveri 44^ 45^ 46, 
• ; - 42 e ASj loro licenze 
MESSA V. Religione. 

MINISTRO della Guerra— Sua autorifi lOj an^he quando vesla 
Tahito borghese 34j sue attribuzioni rispetto alla 'norainà 
- f ed alla destinazione degli Ullìnali 135 e 244 ; detcr- 

*• ; mina intorno alle nomine irregolari di caporali e solt' uf- 
ficiali 142 — Ordina e predispone le liste d'avanzamento 
t44 ; forma ih quadro 142— V. Licenze straordinarie — 
Punizioni . 

MONTURA ^ Regole relative alla, ii a 84 ; uso deli' abito borghe- 
se 24j segni di lutto ivi ; montura durante V ispezione 
19j di chi riceve una visita dì Corpo iOj dei militari ift 
licenza 26^ 22 é 112; dw militari che assistono alle sedute 

t _ «del Parlamento, dei Tribunali od alle adunanze elettorali . 
20 ? vigilanza del comandante del Corpo 40^ montura degli 
ufficiali sanifarj 44j dei capitahi che ricevono inferiori 51; 
nelle marcie 2oi nelle visite per licenza 115; armamento, 
cavallo e grande divisi dei carabinieri in licenza 120. .•• 

MORTE. Esecuzione delle condanne 70 e 7L V- Ojcessi. 

NASJITE — Nascite in quartiere 28 e 29— registro delle nascite 
di figli di militari 42 e 43^ 

ONORI — Dovuti dalle truppe riunite t6 e ili in marcia li casi 
dubbi I9j ricevimento degli ispettori 19j onori alla guar- 
dia nazionale ivi; onori f un ebn, ad esclusione dei suicida 

' ■ • 29i onori dalle sentinelle durante la notte 57; in tempo di 
guerra ivi ; in rhiesa non si rendono onorr"52i V- Saluto. 

ORLLNARIE (licenze) — Loro durata , quando concesse ed a «slii 
103 c IM ; quando ricusate , loro proporzione , uMiciali 
contabili IM e 10:i ; preferenze , capitani nuovi promossi 
lOo; durala e da chi concesse alla bassa forza lOH^ V. Pro* 

■ roghe. ■■■ 
OnniNAUIO — V. Rinrio. , . 

OR Hi\l " Loro comunicazione agr inferiori li. - t ;> ì 



PAdSB-r QiiMdo conservale o peHluM^iir' llctntt' e'^Wr^ ' 

' brigadieri > carabinieri sono sopp^lti a riloimlà in liroriTà 
'. ' : a profiUo dell' ordinario 101 ; \wr L inciali in iicen/a 

all^ estero 102 ; non mio Mggetti a ritcnen?» le alte ptg^ 

di deciiièiioiie ed il capo^nkk) d' anziano lOi. ' > ■ ' < 
PAALÀME^TO — I memliri del Far limento baiifio diritto' ialultt 

ed agli onori niilitarì IA^ ìl% e fi \ ìnllflul'-C!Ì6 -tlsiktonò 

alfe ledote dei ParUuMeatò 22. < : • • 

V. Politiche Ibniionl (liceliie). •* • 
PftC8ÉGG( — .Passafigi di Corpo , norme da osservarsi 2S V. Art* 

tianit& Corpo di disciplina — Liren2e -- Luogolenenli- 
PEME — Modo di mandarle ad esecuzione €9, 70, 71 e 71. 
PIAZZA (domandante di'Circondarid odi). — Rapporti rlic riceve fcbflìé 

punizioni inflitte a militari di altro Corpo 61 ; punizioni 
•f -fie può infliggere specialmente %Z e 64; ordina le visite di 

Corpo 20; altre visite ihe riceve 21; sue attribuzioni vcr- 

ao i militari in lirenxa §7. 107, 109, ili, 113, 114, 
• * lfV| 116, 117 e H9; verso i militari citati per ioniparirp 

Innanzi ai tribunali 27 e 28; nel caso di decesso di uindali 

89. V. Oonsègna in quartiere— Ucenze^BfbfC^'^^ViflifcK 
PIAZZE Assediate o bloccate, itegole per l'avanamcnlo nelle aone^ 

desime 133. ' " r • 

PICCOLE (licenze)— Da chi ed a chi concesse, durata lOS 
POJJllCÌI£ (Kcetn)S'^>itaniotii}-^ Nonne ^nenli f08 ; blelloH} 

consiglieri provinciali, depulaft e aenaltAri iOO; durala, scM 

df-n v a e proroghe HO. V. Lic enze — Paghe. - 
PORTA LETTERE — Siie attibiiiioni e doveri tò e 50. 
PH/*N2I — Pranzi di Corpo o d'invito vietati 33. 
PREFETTO E SOTTO PREFETTO — Onori cui lianno diritto 17; 
PRKÌlONE — Punizione diadplinare 62 , 64 e (;5; detenzione nelle 

prigioni per provvedimento di sicurezza &o. 
PAIGiai^IERl DI GUERRA— Hanno «agon e ^> wantamante j»éc 

«nziartlià 4ÌV e itW) p a— MMHBWwrT— <at»a, acella 152; 

sono conseivati nei r«eiiy:lara>lrftMne-a) Corp» im"'^.? 
PROCURA— fV; atti «).—' ' • . *• «••• » - • • • •.i f> 
PROMOZIÓNI- A chi ipetUno 97; noM da Mcmnf M. T. A» 

vantamento. * 
PROROGHE (alle licenze) — In quali casi concesse 110; per salute 
■■ agli I lliciali Ili; nmnini di truppa in licenza caduti am- 
• - malati ivi; certificati di raalattii, entrata alP ospedale ivi; 
i ■ =per affari privati 112,- per f&nzioni politiche ivi,* vidima* 

zione ai biglietti 112 e 113. 
Pt'MIziONl — Norme relative alle punizioni disciplinari da S» a 61^ 

regialM» M; pnaifMlii de* seU^alStlaliy capoi«U « soldati da 

62 a 69. V. Licenze. 
QVADRO —Per 1' avanzamento ai gradi ed impiejghi di caporale e 

•oM'-nflklale i42,* di ufficine Wl\ Ma- Sa twego in tempo 
• ' di gmirra. 149. 

CUARTIERI — La pulizia dipende dall' ajulanle maggiore 42; loro 

governo da 94 a 96. 
RANCIO — Vigijansia del comandante del Corpo. 87 ; rancio delie 

truppe a beido 84 e 85; delle truppe sulle ferrcvie 88. 
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1UMBTI -'Gome trasmessi H.tli. ■ / 

MATf T- GanuneMi da militari o contro di lor» 37 e 38 ; doreri 

dei capitani nei casi di re«ti o mancanze gravi «il ; reali 

commessi da militari in marcia 80. 
RECLl SiONB MIUTABjKr- SWMisiMet dtkUa Mii4«iuia 70. 
RELATORE — Suoi doveri tt* - • * uf - 

RELIGIONE (doveri di) 49 « 80. V. Accattolicl. 
Abl&OGESSiOME de' sott' ufficiali^ caporali o soldati di 1* classe — 

Buoi eflMIi 65, 66 e 69. 
SKBIAltl — Diritto di porgerli .12; lot-o forma ed esito 13; divieto 

dì richiami collettivi ivi; degli uHiciali e per avanzameuti}, 

tempo utile 159. ;• ; :. ^ 

RIMOZIONE. — Dei graduati, come es«gDÌIi 69. .:. .* •)L. : ' 
RIl'EliENZE — Per debiti 63 e 33. .. ; ,v . 
mruiDITORI — Pe4 •tmàmn 9àttntXk dai tìTOndilofi ne'qoar- 

• . 'làeri it.... 
Binrim-p-Tj. OarredD.^ ' - 

BUQLO^—GMperate d'aniianifi degli nfRdali Inaspettaliit 167; del" 

l'iMCmione di quelli sospesi. 158. 
SALA, di disciplina — Punizione dei soU'ufliciali 63 e 64. 
SALITO — Obblighi deirinferiore 14; sua forma 15 e 16 V. On«ri< 
SCELTI — Sono compresi nei soldati di 1. classe e corrispondoiu» 

agli apponUU, 9 e i81. 
SCORTE — d' oooie 76 { di «nvqsti ivi ; di prigMoti 76« >x 
jSEN\10ilS-^T. BurlMBiirto. ■ 
SENTINELLA —Suoi doveri 55, ÌS6 e 87. 

SERGKKTE — Fa le veci di furiere 68 — V. Arantamento — Gerar- 
- chia. ' 

snUAZKRf [ della forra — Da chi formate ed a cki dovute 89 e 41. 

SOTTOTEBiENTI — Loro anzianitA U4e 129 V. Aspettativa — Avan- 
zamento — Gerarchia. 

8f«<U»i«-«anU«»(M^ft.A condotta. degU VlB^iaU 34, 36» 144. e. 
. 146^; dei Mlt* ufficiali, caporali e |o|da(il6i e 62. 

SPIRITO di Corpo — In che consista 7. 

STATO maggiore — ( Corpo R. ) Àmmessione nel Cojrpo ed avanza* 
./ .Y .iiMBto 123 e 198. -! :x " . 

SIEiCÀDiNARIE (Licenze)— Agl'Uflìcìali, quando concesse, come 
■ : domandaley casi urgentissimi 106 ; litliciali stanziati nelle 
- -'isoiei durata' delle licenze Blraordinarìe 107; alla truppa, 
quando e da chi conceiMe 407 e:.i!«l { M« flWl' jj»»»**^ 
ramento 108 ; ali* ludla daIIN>vi<lil«««^«WlÌ in licensa 
H2. V. Proroghe. ; . Vi,:-: . 

SiaomDinAZlONE — in che oonsista e suoi caratteri 8 ; sw pro- 
. gressione 9 ; «rfiordinaxione in caso d' eguaglianza di «ra- 
do e d' impiego 10 ; subordinazione dei funnonani wsirnh^ 
' . ■■ ■ iati a grado militare e verso i medesimi 10; ouandcrlU'nl^ 
•• r . dMdnello offenda la subordinazione li ; subordmazione dei 
■ cwnandati od aggregaU 59 e 61^dem* .ci» Jwporta nei 
suDcrion 8 — Vedi Geimrcliia — Ttatla. - ' 11" 
niPERIORi-- Obblighi loro verso gV inferiori 7, 8 e 9; comilBl(t- 
^ titff^ agU iWioil lfc« V» inferiori f-.»€ÌttaTOi. ' 
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TASSA personale e mobiliare — A pagarsi dai militari 
TESTAMENTI— Per il tempo di guerra iL 
TRASPOilTO— V. Bagaglio — Ferrovie — Bastimenti. 
TRATTO — Norme di tratto fra militari 11; modo di chiamare i mi'^ 

lilari in servizio, e sotto le armi ivi. 
TRENO d' armata — aranzameiUo degli Ufficiali 123 e ìMl 
TRIBUNALI civili ~ Militari citati a comparire personalmente 27* 

tS ; onori cui hanno diritto IL 
TUMULTI^ V. Disordini. 

TURNI — di servizio, richiami 8 ; d' avanzamento nei carabinieri Rea- 
li 122 e 138 ; in tempo di guerra 149; turni devoluti al- 
l' aspettativa 140; vacanze iniuulate a ciascun turno 136. 

UFFICIALI — Loro montura 2ìi21 e Zi — in missione, casi in cui 
siano suorrogati nel loro impiego 140 ; termine della mis- 
sióne 141. » • 
V. Avanzamento — Gerarchia— Licenze— Liste — Specchi. 

VACANZE — Noi gradi di Ufficiale, come occupale 135; loro impu- 
tazione ai vari turni 136; in tempo di guerra 1A£L 

V\GLIA POSTALI — Loro riscossione 4a e Sfì. 

VECI DI GRADO - 67^ 58i ÌIQ e 14. 

VETER \ NI — Ammissione nei veterani 1S6. 

VETERINARI ^ A chi assimilati , loro diritti e doveri rispetto alla 
subordinazione IjQL 

VlCE-RRIGADIERI — V. Avanzamento — Gerarchia. 

VISITE — Visite di Corpo 20j visite di dovere 20 e 21; visite degli 
Ufficiali in Ucenza~2lj m, Ili e 115. 

VOLONTARI — Avvertenze riguardo alla loro ammessione 2il ammo- 
gliati che si dichiarano celibi nello arruolamento ^ 



RETTI ne % XlOiV I 



20 , linea 2 \ , 


avere 


di S i9a — 


leggasi 




35, • 


33, 


* 


<^ ni5 - 


» 


S 256 


42_, " 




H 




• 


H 314 


75_, » 


6i 


II 


dappreUo — 




di-appello 


81 . » 


l, 


n 


t$ ?5B — 


« 




'J4, » 




'* 


1)01 a'Acrni — 




Del Koveroo 


I21u • 


IO, 


II 


L' idonoeilà — 


• 


V idoneità 


151 , » 


111 


» 


S 167 — 


■ 


% 197 


153, • 


9, 




Norme — 




Nomine. 



